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Il dito sulla piaga 
L ABROGAZIONE del famigerato art. 4 della leg­
ge che disciplina le locazioni è stata votata dal 
Senato. Quando anche la Camera avrà espresso il 
suo voto, i proprietari di case che intendano co­
struire un nuovo stabile non potranno più, come 
avviene ancora oggi, sfrattare gli inquilini con un 
compenso irrisorio ma dovranno procurar loro un 
altro alloggio idoneo fino a tutto il 1964 e con un 
affitto non superiore del 20 per cento rispetto a 
quello fissato nel vecchio contratto. Dunque, ce 
l'abbiamo fatta, anche se c'è da stare in guardia 
perché la Confederazione della proprietà edilizia 
ha dimostrato di poter disporre di tali complicità 
tra i parlamentari della maggioranza, da mettere 
in forse gli stessi impegni assunti pubblicamente 
dai partiti governativi. Il successo nostro è palese 
perchè la proposta approvata è, nella sostanza, la 
stessa che i senatori comunisti presentarono un anno 
e mezzo fa e che diventò il punto di riferimento 
di una vera e propria azione di massa quando i 
proprietari di case, avvalendosi appunto dell'art. 4, 
intimarono sfratti a decine di migliaia di famiglie 
mettendo in subbuglio grandi città come Milano 
dove il piccone sta sfregiando anche quel poco del 
vecchio centro che era rimasto in piedi dopo i 
bombardamenti e dopo la prima ondata della spe­
culazione edilizia. 

Il voto del Senato non può essere però consi­
derato come un contentino, buono per sanare una 
piaga più cancrenosa di altre. Esso dimostra che 
limitare il profitto dei proprietari di case e di aree 
non soltanto e giusto, ma é possibile e in tal modo 
sanziona il fallimento di tutta la politica edilizia 
seguita in questi anni di monopolio democristiano 
del potere. Questa politica, che — a sentir loro — 
avrebbe dovuto, attraverso il gioco del libero mer­
cato e della iniziativa privata, portare a soluzione 
il problema della casa reso acutissimo dalle distru­
zioni belliche, dall'urbanesimo e dallo stesso svi­
luppo economico, in realtà di libero non ha avuto 
un bel niente. Essa si è tradotta, nella pratica, in 
una scandalosa protezione della rendita sul suolo 
urbano e in profitti enormi per le grandi concen­
trazioni finanziarie di origine vaticana (Immobi­
liare) o industriale (Fiat, Montecatini, Edison, Pi­
relli). Per ciò stesso, di conseguenza, ncn ha risolto 
il problema della casa ma — al contrario — ha 
imposto affitti che sono delle autentiche taglie me­
dievali sui salari (40-50 per cento!) e ha creato 
una nuova rete di sfruttamento indiretto sui lavo­
ratori dipendenti e indipendenti nonché sulle col­
lettività che con il loro lavoro hanno fatto crescere 
di 50, 100 o addirittura 1000 volte il valore del 
suolo urbano. (Per tacere degli scempi urbanistici 
eseguiti nelle nostre belle città e dei problemi so­
ciali e umani aperti dalla cacciata di masse ingenti 
di lavoratori verso le lontane e sempre più squal­
lide periferie cittadine). 

L ABROGAZIONE dell'ar. 4 mette ora il dito 
sulla piaga di questa politica che può esser vera­
mente presa a simbolo di ciò che é costata ai sa­
lariati, agli stipendiati, ai professionisti e ai pro­
duttori indipendenti l'espansione dello sfruttamento 
monopolistico nonché la compenetrazione tra gli 
interessi di questi gruppi e le scelte dei dirigenti 
democristiani. 

Oggi la stessa maggioranza governativa accede 
al principio che per cambiare qualcosa in questo 
indirizzo é necessario limitare il profitto. Bene. 
Non ci si può fermare, però, al primo passo, a un 
intervento settoriale perchè non è solo un settore 
degli inquilini che sconta i risultati di questa 
politica. 

L'eliminazione dell'art. 4 porrà un freno agli 
sfratti ed eserciterà una influenza positiva sul mer­
cato delle abitazioni. Ma, proprio nel momento in 
cui si prendono queste misure, non é né giusto né 
logico lasciare in balia della speculazione gli in­
quilini delle case ad affitto sbloccato, continuare 
a far realizzare profitti astronomici ai proprietari 
del suolo urbano lottizzato e no, credere che l'ini­
ziativa privata possa risolvere domani il problema 
che fino ad oggi non è riuscita neppure ad affron­
tare, quello cioè di dare una casa civile e a basso 
prezzo alla maggioranza degli italiani. 

X^ER MUOVERSI in questa direzione occorre una 
nuova politica edilizia, occorre rompere decisamen­
te con il protezionismo a favore della rendita pa­
rassitaria. Qui dunque appaiono in tutta la loro 
validità ed attualità le misure che i comunisti hanno 
proposto per l'equo canone (che fissa il livello 
degli affitti sulla base delle pigioni anteguerra 
moltiplicato per il coefficiente di svalutazione della 
lira), per l'esproprio del suolo urbano, per la tas­
sazione delle ricchezze accumulate in questi anni 
dai proprietari delle aree, per uno sviluppo mas­
siccio dell'iniziativa pubblica in materia di costru­
zioni di alloggi. 

Se ne parla poco, ma c'è già un progetto del 
ministro Sullo, in materia di esproprio del suolo 
edificabilc E' ovvio che per vararlo non bisogna 
aspettare il consenso delle forze politiche che finora 
hanno cosi efficacemente protetto la speculazione 
edilizia. A meno che non si voglia farlo decadere 
automaticamente con la fine di questa legislatura. 

Aniello Coppola 

Il sindaco di Roma chiede 
clemenza per gli spagnoli 

Ieri sera a Roma, in aper­
tura della seduta del Consi­
glio comunale, il sindaci» 
Della Porla ha fatto una bre­
ve dichiarazione sulle re­
pressioni fianchiate « Una 
recente sentenza «lei Tribu­
nali spagnoli — ha detto — 
ha - richiamato l'attenzione 
dell'opinione pubblica. Con 
animo sincero noi invochia­
mo l» clemenza dei poteri 

Convegno a Firenze dei dirigenti dell'Italia centrale 

n PCI : Regioni 
Durante la lotta dei metallurgici 

Un industriale spara 
su operaie in sciopero 
Il gravissimo episodio alla Gelo­
so di Milano - E' stato arrestato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Un industriale milanese 
ha sparato oggi sulla folla 
degli elettromeccanici della 
Geloso in sciopero, col deli­
berato proposito di uccidere. 
Solo per un caso, i due col­
pi di pistola — uno dei quali 
ha sfiorato un passante con in 
braccio la nipotina di 17 me­
si — no» hanno incontrato 
un bersaglio nel folto grup­
po di operaie che manifesta­
va al di qua del marciapiede 
della fabbrica la protesta 
contro un padronato la cui 
cecità, ora lo sappiamo, ar­
riva al limite del crimine. 

I colpi sono echeggiati po­
co primu di mezzogiorno. A 
spararli è stato il genero del­
l'industriale Geloso, l'avo. 
Edgardo Domini, di 38 anni. 
consigliere e legale della no­
ta ditta, marito di Gianfran­
ca Geloso. Il Domini è 
ora in stato di arresto per 
tentato omicidio. Quando il 
marito si è affacciato a una 
finestra dal primo piano del­
la fabbrica per sparare sul­
la folla, la figlia di Geloso 
si trovava con lui nello 
studio. 

Un colpo ha bucato il tet 

costituiti dell'amico popolo 
spainolo per i giovani recen­
temente condannati ». Gli as­
sessori ed j consiglieri hanno 
ascoltato in piedi le parole 
del sindaco. Altre manifesta­
zioni antifranchiste hanno} 
avuto luogo intanto anche 
ieri in tutta Italia. 

(.-I pap. 3 e 4 Ir noli zìo) l 

iarte la 

lazione 

del PCUS 
Si è incontrata 
ieri col compa­
gno Togliatti e 

la Direzione 
La delegazione di 

studio del PCUS — 
guidata dal compagno 
Ponomariov, segreta­
rio del Comitato cen­
trale e composta dalla 
compagna Muraviova, 
presidente della Com­
missione centrale di 
revisione, e dai com­
pagni Skaba, segreta­
rio del CC del PC 
ucraino, Vuoss, segre­
tario del CC del PC di 
Lettonia, Inosienziev, 
vice direttore della 
Pravda. Jegorov vi­
ce responsabile della 
Commissione propa. 
ganda del CC. Sce-
vliaghin, vice respon­
sabile della Sezione 
Esteri del CC. Gars-
ckov e Ivanizki — 
che si è trattenuta per 
due settimane in Italia 
ospite de) Partito co­
munista italiano, la­
scia stamane Roma 
per rientrare in Unio­
ne Sovietica. Ieri sera 
essa ha avuto nella se­
de del CC del Par­
tito comunista italia­
no, un incontro con­
clusivo con i| compa­
gno Togliatti e i com. 
pagnj della Segrete­
ria e della Direzione 
dei Partito. Durante lo 
incontro, svoltosi in 
una atmosfera di f ra . 
terna cordialità, si è 
avuto uno scambio di 
opinioni sulle impres­
sioni riportate dai 
compagni sovietici 
nella loro visita al­
le organizzazioni del 
Partito e alle sedi 
del movimento ope­
raio di numerose cit­
tà del Nord, del Cen. 
tro, e del Mezzogior­
no. L'incontro si è 
concluso con un fra­
terno scambio di au­
guri per i migliori 
successi de; due Par­
titi e dei movimento 
comunista e operaio 
internazionale. 

to di una < 600 » e si è schiac­
ciato sui cuscini. La folla 
che staziona sul marciapiedi 
guarda attonita quel foro. E' 
mai possibile che si possa 
arrivare a tanto? Sii è trat­
tato del gesto di un folle e 
di un episodio estraneo a 
questa lotta che da cinque 
mesi ita luogo nel più im­
portante settore industriale 
del paese, oppure quel gesto 
e quell'episodio sono rivela­
tori di un clima e di una po­
litica? 

A queste domande posso­
no soltanto rispondere i fat­
ti. che cercheremo di iiiquo-
drare nel contesto dell'epi­
sodio 

Stamane, per decisione dei 
tre sindacati, i metalmecca­
nici in lotta a tempo inde­
terminato hanno sospeso il 
lavoro alle nove e sono af­
fluiti in massa ni comizi. 

Uno dei comizi st e svolto 
in piazzale Lodi, dove sono 
confluiti anche operaie e 
operai della Geloso. Questi 
sono poi ritornati davanti 
alla fabbrica sostando a 
qr uppi sui marciapiedi. 
Qualche operaia, seguita poi 
dalle compagne, ha dato di 
piglio al fischietto, improv­
visando una protesta che si 
è protratta per qualche ora. 

Alle 11.55 esatte, gli spa­
ri. La sparatoria suscita una 
reazione indicibile. Alcuni 
operai si slanciano verso la 
fabbrica e vorrebbero addi­
rittura abbattere il portone. 
per penetrare all'interno. Fi­
schi e urla di « assassino » 
rfti'cnfatio assordanti. Vola­
no alcuni sassi. Il vice que­
store doti. Vigevano si pre­
cipita alla Geloso. / poliziot­
ti in quel momento si confa­
no sulle dita. La collera dei 
lavoratori è come una marea 
montante. Fra gli operai c'è 
ora il compagno Sacchi, se­
gretario responsabile della 
FIOM. il quale conferisce 
col dott. Vigcvani, prospet­
tandogli la gravità della pro­
vocazione. 

Un furgone cellulare vicn 
fatto entrare nel portone di 
ingresso degli impiegati. So­
no te 12,50: pochi minuti do­
po arrivano una ventina di 
camionette con a bordo 200 
poliziotti, che circondano da 
tutti i lati il portone per per­
mettere al furgone cellulare. 
con a bordo lo sparatore, di 
poter uscire. Finalmente il 
portone si spalanca e a tutta 
Trionfa esce il fnroonc — 
contro il quale tentano di 
slanciarsi gli operai — con 
a bordo il Domini, la mo­
glie, il vice questore e quat­
tro poliziotti. Lo sparatore 
viene condotto in Questura. 

L'avv. Domini è l'uomo 
che nel '59, dopo aver sposa­
ta la figlia del padrone, ha 
sostituito il vecchio paterna­
lismo con la forma del dispo-
ttsmo più odioso e provoca­
torio. e che ha trovato nella 
moglie una partecipe consi­
gliera. Su ciò i 600 operai 
della Geloso sono unanimi. 
La pistola è di casa nelle 
sue tasclic. Gira per la fab­
brica con un grosso lupo te­
desco, senza museruola, ter­
rore delle operaie. Xcl di­
cembre del '60, in occasione 
della gloriosa lotta degli 
elettromeccanici^ affrontò un 
corteo di lavoratori. Con ta 
€ 600 * voleva fendere il cor­
teo. iVon riuscendovi, scen­
deva dalla macchina, con 
una mano in tasca, in quel 
gesto tipico che nei film han­
no i G-Mcn, quando sparano 
senza trarre la vistola 

Mentre si svolgeva il 
drammatico episodio alla Ge­
loso. presso la sede della 
Confindustria era in corso 
una riunione tempestosa. 
Anche dal seno del consiglio 
confindustriale sono infatti 
uscite aldine voci — po­
che — di critico a una re­
sistenza che sta portando i 
padroni in un vicolo cicco. 

MILANO — Le operaie della a Geloso » manifestano 
dopo la sparatoria (Telefoto) 

Sotto la spinta operaia 

Confindustria 
in difficoltà 

Per sventare ogni manovra occorre raffor­
zare la pressione e l'unità dei lavoratori 

I..-i Confind.iitrin h.T seri ac­
culato :I colpo dell 'annientata 
inci5:v:t.« d«-«I.« lott i contrat­
tuale d'-. nit't i l l i i r^ ic che ha 
H.h provoi'ito t:i.n:fìc.'.t;v: e nu-
nior..v . O'vl.men:. nel fronte i>.«-
dron ilt- l 'nr dichiarando - U-
lem":n>.i - l'azione articolai.i. e 
minacciando addirittura - dolo-
ro>: prowt'd.rnenti - non me-
ill.o .-perticai.. l.i Confindu­
stria tt-nt.i d. manovrare di­
chiarandosi disposta a t ra t tare 
su alctint' rivendicazioni dei 
sindacati. qn.i> l'articolazione 
contrattuali- Kssa offre inol­
tre una modesta riduzione di 
orario e un aumento del IO 
per cento quale acconto sul 
contratto Per evitare l'inci­
piente frana di accordi azien­
dali la Confindustria preventi­
va inoltre uni eventuale - a u ­
torizzazione - ai singoli im­

prenditori. per trat tat ive baia­
te soltanto sull 'aumento e sul­
l'orario. 

In m e n t o al comunicato del­
la Confindustria, neRli ambien­
ti della FIOM ei rileva come 
dalle prime parziali notizie del 
comunicato stesso si possa dire 
che gli orientamenti • in esso 
contenuti sono eer tamente uni 

risultato di-ila cre-i-eiite pres-
s.ori'- d»-i iiK-talIurmci. ni 1 chi» 
IH-IIO >te*>o tempo ei presenta­
no come un tent.t.\«> A- d»-\.a-
re ci; obietti-». (!••!! i .o't i .- d. 
disor.ent re Top.mone pubbli­
ca In ijues'e ooTutiz <n :. e : ••-
cess.irio che le «tr^an././.i/.oni 
sindacali e i l.ivor.itor:. r Sfor­
zando la pre-v.-.o:.e 5.11(1 iCale. 
accrescano ancora !a loro \ i-
gilanza per impedire che 1": 7:0-
ne padronale distorca uh ob.et­
ti v. della lotta che sono nomi «-
tivi e salariali e puntano al 
riconoscimento del diritto, per 
il sindacato, di contrat tare i 
cottimi, i premi e l 'attr.huzio-
nc delle qualifiche al livello 
aziendale. 

Non di pregiudiziali si trat­
ta. nia di r.conoòcimento de. 
diritti Ria in atto in molte azien­
de che finora la Confinduótna 
ha sempre respinto Ovviamen­
te. lo organizzazioni sindacali 
prenderanno in at tento esame 
il testo completo delle posizio­
ni padronali e concorderanno 
unitariamente la linea da 
adottare. 

• (In quinta pagina la no­
tizie sulla lotta). 

centri 
di 

potere 
demo­

cratico 
La relazione del 
compagno Ingrao 
e gli interventi 
Nuovi contenuti al­
la battaglia regio­
nalista in legame 
con la program­
mazione - Autono­
mia delle forze lo­
cali per una reale 
base democratica 

del potere 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 12 

Si e svolto oggi a Firenze, 
noi .salone del Palagio di 
l'arte Guelfo, un importan­
te convegno sul tenia: «"1 
comunisti e la lotta por la 
Regione >, cui hanno parte­
cipato i dirigenti del l'.C.I. 
dell'Emi lia.-Romagna. della 
Toscana, dell'Umbria, delle 
Marche, i sindaci e i vice 
sindaci comunisti dei comuni 
con più di 10.000 abitanti, i 
compagni, presidenti, vice­
presidenti e assessori all'agri­
coltura, allo sviluppo econo­
mico e all'urbanistica delle 
amministrazioni provinciali, 
i compagni dirigenti delle 
CdL. delle federazioni pro­
vinciali delle cooperative e 
«Ielle associazioni dei ceti me­
di delle quattro regioni del­
l'Italia Centrale. Erano pre­
senti anche il compagno sen. 
Edoardo D'Onofrio, respon­
sabile della sezione Enti Lo­
cali, ed il compagno Eugenio 
Peggio, responsabile della 
sezione economica del Par­
tito. 

Il compagno on. Pietro In­
grao, della Segreteria del 
PCI. ha tenuto il rapporto 
introduttivo. 

Egli ha analizzato dappri­
ma lo sviluppo della batta­
glia regionalista nel nostro 
Paese. Perchè — si è chiesto 
— a quattordici anni di di­
stanza dall'entrata in vigore 
della Costituzione repubbli­
cana. l'istituto regionale non 
e ancora in funzione? Le 
cause del permanere di que­
sta grave carenza costituzio­
nale — ha detto Ingrao -— 
vanno, prima di tutto, indivi­
duate nel processo politico 
involutivo della D. C . che 
trovo dal 1948 la sua espres­
sione a livello governativo 
nella formula centrista. I-a 
D.C.. allora, abbandonò an­
che la rivendicazione regio­
nalista e. anzi, iniziò un vero 
e proprio sabotaggio nei con­
fronti di questo fondamentale 
precetto costituzionale. Le 
forze politiche intermedie. 
il P.R.I. ed il P.S.D.I.. su­
birono. in questo periodo. le 
pressioni della D.C., com­
piendo sostanziali cedimenti 
su questo terreno. Va detto. 
tuttavia — ha proseguito il 
relatore — che, dal *48 al 
'58. si sono avute delle d^-
bojezzc anche nel movimen­
to operaio, anche (fino allo 
Vili Congresso) nel nostro 
Partito. I.a rivendicazione 
delle regioni, infatti, che noj 
pure presentammo sempre 
con forza e con coerenza, fu 
concepita più in contrappo­
sizione allo strapotere dello 
esecutivi), cioè come difesa 
dai supnisi degli apparati 
statali, in particolare dei 
prefetti, che come effettivo 
strumento di potere popola­
re e democratico per le rifor­
me di struttura, per l'avan­
zata verso il socialismo 

I.a battaglia regionalista 
ha assunto uno slancio ed un 
vigore nuovi — ha affermato 
a questo punto il relatore — 
allorché i temi delle riforme 

Mario Ronchi 
(Segue in ultima pagina) 

Parlando ai rappresentanti 

dei governi 

Il Papa 
esorta alla 
coesistenza 

Il l'apa. ha ricevuto ieri, nella Cappella Sistina, le 85 
missioni speciali .giunte a Roma per l'apertura del Con­
cilio Ecumenico. Per l'occasione, egli ha rivolto ai 
presenti' un importante discorso accentrato sul tenia 
della pace. Giovanni XXIII ha rivolto il suo caloroso 
appello a tutti i Capi di Stato affinchè si adoperino per 
.salvaguardare la pace e per scongiurare una guerra, 
« questo flagello dei popoli che oggi vorrebbe dire la 
distruzione dell'umanità », e siano pronti perciò a re­
ciproche concessioni. Oggi cominciano, a porte chiuse, | 
i lavori veri e propri del Concilio. Nella foto: Giovan­
ni XXIII con Fanfani dopo il discorso fatto dal Papa { 

alle missioni estere. 

r 
f.l jnifiina li i servìzi sul Concilio) 

Giovanni XXIII 
e la pace 

Il nuovo accento c/te si 
era colto, da parte della 
maggioranza dei commen­
tatori politici, nel discorso 
di Giovanni XXlll all'aper­
tura del Concilio, è stato 
ancor più marcato e nutri­
to di considerazioni attuali 
nell'allocuzione che il papa 
ha pronunciato ieri davanti 
ai rappresentanti di 85 na­
zioni. Anzi, si può verosi­
milmente osservare che il 
discorso di ieri suona inte­
grazione e illustrazione, sul 
piano sociale e politico, di 
quello precedente. 

Se, infatti, davanti ai ve­
scovi, Giovanni XX//I are­
rà soprattutto fatto preva­
lere la nota dell'ottimismo 
e della fiducia nella libertà 
della Chiesa e nella sua 
funzione apostolica, e ave­
va altresì indicato « la li­
nea » della tolleranza in 
luogo di quella della con­
danna. ieri, dinanzi a no­
mini di Stato e diplomatici, 
ha posto in primo piano i 
compiti della Chiesa nel 
mondo attuale, specie per 
ciò che concerne il bene 
supremo della pace. 

In questo secondo discor 
so non vi è solo una calda 
perorazione per la salva­
guardia della pace; non si 
ammonisce solo che un 
eventuale conflitto si por­
rebbe nei termini di guer­
ra di distruzione dell'uma­
nità (ciò che — ci sia per­
messo di notare — è sem­
pre stato un punto fonda 
mentale della nostra visio­
ne politica, la base stessa 
dell'appello che Togliatti 
non si è* stancato di rivol­
gere al mondo cattolico per 
un dialogo col mondo co 
mnnista); ma si dice qual 
cosa di più. 

Il papa, d'un canto, ha 
messo in guardia contro la 
« sete dì dominio ». contro 
il colonialismo, dall'altro 
ha insistito sulta necessità 

die alla pace si arrivi at­
traverso reciproche con­
cessioni, in uno « spirito di 
compromesso » quindi, che 
non può non essere la base 
per gli auspicati accordi tra 
sistemi politici e sociali di­
versi. E ciò nella prospct-, 
liva di un mondo che solo 
attraverso la pace può sa­
nare le sue piaghe, risolve­
re i più angosciosi proble­
mi della rifa, avviarsi al 
progresso sociale. 

Perciò il discorso assume 
una forte rilevanza politica. 
Queglt organi di stampa 
che ieri avevano tentato di 
travisare il senso del pri­
mo discorso papale, cercan­
do di risuscitare il clima 
di crociata e di rissa ideo­
logica. oggi saranno anco­
ra più imbarazzati. Ma il 
problema non è certo solo 
quello delle stupide specu­
lazioni e delle goffe contraf­
fazioni. Il problema e quel­
lo dell'atteggiamento del 
mondo cattolico, nel suo in­
sieme e nelle sue varie 
espressioni. Come si situa 
in questo contesto, un Ade-
nauer, e la sua politica, co­
me si situa la Francia di 
De Gaulle. come la Spagna 
di Franco, come si situano 
le forze imperialiste che pu­
re si dicono cattoliche? 
Quale condotta queste for­
ze intendono tenere, quale 
risposta si preparano a 
dare? 

La gravità della situato­
ne internazionale. i perico­
li per la pace, derivano da 
queste posizioni estreme. 
La parola del Papa rende 
ancor più evidente questa 
contraddizione e la ripro­
pone dinanzt ai popoli, ol­
tre che dinanri ai gouerm, 
stimolando la coscienza dei 
cattolici a misurarsi in mo­
do nuovo dinanzi al proble­
ma ' decisivo della nostra 
epoca. 
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Dopo l'intesa DC-Lauro 

Il PSI denuncia nel Napoletano 

gli accordi di 
Comunicato del PCI 

Per un governo 
democratico 

in Sicilia 
I l A Segreteria nazionale o 

Io Segreteria regionale 
(siciliana del P.C.I. hanno 
[esaminato gli sviluppi «Iella 
[crisi del governo regionale 
Iticiliano che si trascina or-
Ini ni da circa sette mesi pji-
Iralizzando ogni attività legi­
slativa e la stessa vita animi-
Inlslrativa della Regione, itti-
jpedendo elio vengano nfTrnu. 
|tali o risolti problemi cs.sen-
viali o improrogabili per tilt. 

|to le categorie, mentre nelle 
campagne, nello miniere, nel­
le città le forze del lavoro e 
lei ceto medio produttivo re. 
clamano soluzioni urgenti o 
fomocraliche. 

Questa crisi colpisce lo isti-
fusioni autonomistiche e mei. 

in grande difficoltà la Re­
gione provocando manifesta-
itoni di confusione e di sfi­
litela nell'opinione pubblica 
lell'Jsola e in tutto il paese. 

Responsabile di questa gra-
ve situazione, e la Democra-
da cristiana, i cui gruppi di­
rigenti, per riaffermare te-
^tardamente il loro monopo­
lio politico, nel corso della 
ittuale legislatura hanno pri-
ta costituito un governo eie-

j-ico-fasoista e successivamen­
te (falliti i tentativi centristi) 
lanno accettalo il centro-si-
listra, a cui erano costretti 
la uno stato di necessità, col 
proposito tenacemente perse-
mito di svuotarlo di ogni 
Contenuto politico e program-
ìatico rinnovatore. Su que­

sta base la D.C. ha conser­
vato i propri legami con le 
•orse del monopolio, degli 
lgrari, della speculazione edi-
ì i i a , del corrotto sottogo-
jerno e della mafia. Essa ha 
rotato conservare le antiche 
alleanze politiche, nei Comu­
ni, nelle Province, negli Eu-

regionali con le forze dei-
destra, dimostrando in Si­

bila, come a Napoli, di non 
|oler rompere i blocchi con­
citatori di potere realizzati 

passato nel Mezzogiorno. 

QUESTA politica ha com­
presso all' interno della 

.C. i gruppi che muovono 
direzione di un rinnova-

sento, ha umiliato tutte le 
|Itre forze democratiche che 

inno collaborato con essa 
|el governo di centro-sini-

ha voluto colpire le 
>rze autonomistiche che si 

ino in passato ribellate ni 
tonopolio delta Democrazia 
ristiana. Questa linea della 
i.C. e i fatti che ne sono 
spaili non hanno purtroppo 

provocato nnVffìrare opposi-
ione e un'effettiva resistei!-

da parte del gruppo diri-
mie nazionale e regionale 
»1 P.S.I, anche perché gli 
rcordi di governo non era-

|o stali sin dill'inizio lena-
ad un chiaro programma 

li reale rinnovamento delle 
tratture cconomirhe. sociali 

politiche dell'Isola. 
Cosi, dopo oltre un anno 

falla formazione di una mag-
ioranza di centro-sinistra, 

lon esiste traccia di un'nl-
?iti del governo rivolta ai-
soluzione di qualsiasi pro­

blema. Cli unici provvedi-
enti legislativi che accolga­

lo parziali rivendicazioni 
elle masse sono stati appro-
iti dairA.RS. per l'inizia-

Iva delle sinistre, malgrado 
[opposizione di gran parte 

•1 gruppo d.c. 

[I E* COSI* determinala per 
le resistenza consenatrici 
Sicilia una crisi che inve­

ite la stessa autonomia ed 

b tanto più grave nel mo­
mento in cui si conduce na­
zionalmente la lolla per le 
Regioni, strumento esvn/ia-
le per una politica di riforme 
e di programmazione demo­
cratica e condizione es»cnzia-
lo per la rinascita del Mez­
zogiorno. Dopo trattative, 
impegni e rinvi! si ò impe­
dita (innneo l'elezione del 
governo. 

Prevedendo, con giudizio 
dimostratosi purtroppo pie­
namente fondato e valido, 
questa pericolosa involuzio­
ne, i comunisti avevano pro­
posto un anno fa, nell'estate 
del 1961, lo scioglimento an­
ticipato dell'Assemblea regio­
nale e nuove immediate ele­
zioni. Oggi questa proposta 
viene ripresa da altre forze, 
in condizioni profondamente 
mutate, nelle quali lo sciogli­
mento anticipato dell'assem­
blea non avrebbe più lo con­
seguenze pratiche positive di 
un anticipo delle elezioni, 
dato che esse non potrebbero 
svolgersi, in ogni caso, pri­
ma della primavera. Lo scio­
glimento dell'Assemblea non 
impedirebbe il protrarsi del­
la paralisi politica e ammi­
nistrativa ancora per sci mesi. 

] L PROBLEMA che sta og­
gi di fronte alle forze de­

mocratiche e che impegna 
tutta la loro responsabilità 
davanti alla Sicilia e al Pae-
so è invece quello di dar 
vita ad un governo che si 
qualifichi su un preciso pro­
gramma: programma già ila 
tempo maturo nella coscien­
za pubblica e già tradotto, in 
gran parte, in disegni di leg­
ge. Punti essenziali di que­
sto programma sono: il Pia­
no di sviluppo economico, 
nuovi patti agrari, l'Ente re­
gionale di sviluppo, la costi­
tuzione dell' Azienda chimi­
co-mineraria. una politica di 
sviluppo civile e democrati­
co delle grandi città, lo lotta 
alla mafia, la moralizzazione 
e democratizzazione degli or­
ganismi in cui si articola la 
vita economica e amministra­
tiva delta Regione. 

Sulta base di questi punti 
programmatici, che in gran 
parte sono già espressi in di­
segni di legge approvali an­
che dalle commissioni legi­
slative, è possibile costituire 
un governo che vada dal PSI 
alla DC e che, scontala l'op­
posizione della destra interna 
ed.esterna alla DC, respinga 
ogni discriminazione fra le 
forze impegnale a portare 
avanti Ir misure programma-
lidie. 

Altre alternative a questa 
soluzione rostituirebbero dei 
passi indietro «• un cedimen­
to ai ricatti della desini d.r. 
Per questo i comunisti .«uno 
disposti a dare l'opera loro 
per una soluzione democrati­
ca prescindendo da ogni pre­
giudiziale di parte. 

Il Partito comunista in 
questo grave momento per 
la Regione siciliana, rivoice 
un appello a tutti gli auto­
nomisti e alle forze demo­
cratiche nazionali per dare 
un positivo sbocco alla crisi 
e far fare cosi un passo avan-
li a tutte le forze democra­
tiche siciliane e nazionali. 
Esso chiama tulli i siciliani 
a discutere di questo proble­
ma, a esprimere la loro vo­
lontà unitaria, a manifestare 
rontro il sabotaggio delle 
forze conservatrici. 

Reichlin segretario 

regionale in Puglia 

centro-sinistra 
Relazione Reale alla Direzione del PRI — Inter­

vista di Basso sulle Tesi del PCI 

BARI, 12. 
Comitato regionale del 

irtito comunista italiano ha 
l inato il lavoro e i cora­

li dei comunisti pugliesi 
quadro della lotta per il 

ìovamento democratico e 
balista del Mezzogiorno e 
tutto il Paese. 

lotte passate e recenti 
idotte dai lavoratori pit­

ti costituiscono la più 
»ra dimostrazione del po­
che occupa la nostra Re­

m e in questa battaglia. Gli 
tluppì della situazione po­
lca, economica e sociale n -
iedono più che mai una 

»nza v ivace del Partito 
tutte le fasi e in tutte «e 

lezioni della lotta, una ela­
ttone per arricchire e 

ìovare la nostra azione 
Ipolitica, per migliorare lo 

ttto, per rafforzare l'organiz­
zazione adeguandola all'esi­
genza del momento. In con­
siderazione della necessità di 
rafforzare ulteriormente l'or­
ganizzazione del Partito a 
Foggia, e dei vasti e com­
plessi compiti che si pongono 
ai Comitati regionali, il Co­
mitato regionale ha deciso 
di accogliere la proposta di 
rimettere il compagno Conte. 
segretario regionale, a dispo­
sizione della Federazione di 
Foggia. . 

Il Comitato regionale dopo 
aver espresso un v ivo rin­
graziamento al compagno 
Conte per l'opera svolta per 
oltre un anno come segreta­
rio regionale, ha chiesto alla 
Direzione del Partito di in­
viare in Pugl ia il compagno 
Alfredo Reichlin per assu­
mere la direzione del Comi-

lamento di tutto il Par- tato regionale stesso. 

Il comitato direttivo della 
Federazione napoletana del 
PSI ha deciso di mettere in 
crisi numerose amministrazio­
ni di centro-sinistra della pro­
vincia, come risposta all'al­
leanza DC-nionarcliici al co­
mune di Napoli. La delibera­
zione socialista si richiama al 
principio della « globalità » e 
parla esplicitamente di denun­
zia degli accordi con la DC. 

Come conseguenza di ciò, è 
da prevedere a breve sca­
denza l'apertura della crisi in 
comuni importanti come Tor­
re Annunziata, Marigliano e 
Pomic iano d'Arco, dovo dopo 
il 10 giugno furono costituite 
giunte di centro-sinistra. 

Negli ambienti politici la 
notizia ha assunto notevole, ri­
lievo, anche perchè la Federa­
zione socialista, a maggioranza 
nenniana, è particolarmente 
vicina al vice-segretario del 
PSI, De Martino. 

Anche in Sicilia, dopo la 
nuova sortita dei franchi ti­
ratori democristiani, i rappor­
ti DC-PSI stanno attraversan­
do momenti di crisi. La situa­
zione sarà esaminata questa 
mattina dalla segreteria regio­
nale socialista, che si riunirà 
nella sede centrale del partito 
a Roma, alla presenza di al­
cuni dirigenti nazionali. 

Il compagno Vincenzo Gatto, 
parlando con i giornalisti della 
situazione siciliana, ha affer­
mato che esiste il problema 
delle garanzie sull'attuazione 
del programma, della liquida­
zione dell'alleanza DC-destre 
negli enti siciliani. Ma la de­
cisione del PSI di chiedere a 
D'Angelo la non accettazione 
dell'incarico — ha aggiunto 
Gatto — non riguarda l'aspet­
to formale della investitura, 
sostenuta da un numero di 
voti inferiore alla maggioran­
za assoluta, ma la convinzione 
socialista che lo stesso D'An­
gelo abbia una larga zona di 
ostilità nel suo gruppo. Tutto 
ciò pone il problema di una 
mancanza di garanzie per la 
attuazione del programma, 
alle quali — ha aggiunto il 
compagno Gatto — si può ov­
viare in due modi: o con la 
coesione del gruppo democri­
stiano intorno all'attuazione 
sicura del programma; oppu­
re accettando, come è giusto 
accettare in un'assemblea li­
bera, i voti di quelle forze po­
liticamente avanzate che con­
cordano sui singoli punti del 
programma. 

DIREZIONE DEL PRI Neiia 
sua relazione alla Direzione 
del PRI, riunitasi ieri, l'ono­
revole Reale ha parlato a lun­
go dell'attuazione del program­
ma di governo, mostrandosi 
ottimista sull'approvazione dei 
provvedimenti attualmente in 
discussione alla Camera e al 
Senato, e mostrando invece 
una certa cautela sulle Regio­
ni e sugli enti di sviluppo agri­
colo (ai quali è connesso il 
problema del « superamento » 
della mezzadria). Per queste 
due ultime questioni, Reale ha 
detto che « le difficoltà obiet­
tive, e quelle create da resi­
stenze e opposizioni strumen­
tali sono notevoli, ma non au­
torizzano a pensare che gli im­
pegni della maggioranza non 
saranno mantenuti >. 

Reale ha poi considerato 
* superata > la questione del­
l'anticipato scioglimento delle 
Camere nonostante « le voci 
su decisioni o congiure segre­
te nell'ambito dei partiti • e 
quanto alla < correlazione • tra 
attuazione delle Regioni e at­
teggiamento socialista (cioè 
al ricatto de nei confronti del 
PSI) si è espresso in modo 
ambiguo. Ha sostenuto che 
questa correlazione « è deter­
minata nei suoi sbocchi più 
dalla logica delle cose che dal­
le dichiarazioni delle parti, 
anche se è certo che il dialo­
go politico può meglio stabili­
re gli impegni e le responsa­
bilità dei partiti, e quindi fa­
cilitare gli sviluppi di quella 
politica >. 

Nella parte conclusiva della 
relazione, il segretario del PRI 
ha detto che c'è nell'ambien­
te politico « qualche incertez­
za, influenzata dall'atmosfera 
elettorale • (ha citato non a 
caso gli incitamenti dì Sceiba 
ai ministri dorotei) ed ha ag­
giunto che « sarà presto do­
vere dei partiti di chiarire le 
loro intenzioni ». senza però 
specificare a quali partiti 
l'invito repubblicano viene 
rivolto. 

INTERVISTA BASSO A « RI­
NASCITA » Il compagno Lelio 
Basso, della Direzione del 
PSI, ha rilasciato a Rinascita 
una lunga intervista sui temi 
dell'unità delle classi lavora­
trici, sul contenuto del centro­

sinistra e sul valore delle tesi 
congressuali del PCI. 

Per la parte che riguarda 
il centro-sinistra e il movi­
mento operaio italiano, Dasso 
afferma che « è proprio l'as­
senza di idee chiare circa una 
prospettiva generalo del mo­
vimento operaio che favorisce 
il diffondersi di illusioni e di 
idee errate sul centro-sini­
stra ». Basso risponde poi alla 
domanda « che cosa si è otte­
nuto» dal centro-sinistra, affer­
mando che < si sono ottenuti 
alcuni provvedimenti fino ad 
oggi solo parzialmente varati 
(la nazionalizzazione, l'impo­
sta cedolare, ecc.) ma che so­
prattutto sono state messe in 
crisi vecchie posizioni e con 
ciò slesso si è ridato slancio 
alla combattività delle masse ». 
Dal centro-sinistra, si deve ot­
tenere ancora < non solo l'at­
tuazione integrale del pro­
gramma, ma, quel che più con­
ta, un clima nuovo nella vita 
pubblica, sia nei rapporti Sta­

to-cittadini, sia nella condizio­
ne dei lavoratori, senza di che 
tutto il resto si ridurrebbe a 
ben poco >. Sul piano della 
politica internazionale, < poco 
o nulla è cambiato sinora » e 
viceversa « è sempre più ne­
cessario esigere molto ». Quan­
to alla DC, e mentre non ha 
fretta di attuare il program­
ma, ha fretta di imporre al 
PSI assurde condizioni ultima­
tive non previste dagli ac­
cordi ». 

Definendo infine il centro­
sinistra e un compromesso tra 
forze avversarie » che non può 
considerarsi realizzato una vol­
ta per tutte, Basso afferma che 
« solo la pressione quotidiana 
di tutte le forze popolari può 
sperare di farlo camminare 
verso la realizzazione integra­
le del programma e, soprat­
tutto, verso una realizzazio­
ne che abbia un effettivo con­
tenuto democratico». 

vice 

Rinviata la 
sentenza 

per Livorno 
Si avrà martedì - Riconfermala la montatura 

poliziesca contro i dirigenti sindacali e politici 

Seconda giornata di arringhe 
difensive, ieri, al processo per 
l fatti di Livorno: hanno parla­
to gli avvocati Raoul Bartollni 
e Giorgio Cnmpi. La discussione 
proseguirà questa mattina. Il 
Tribunale, contrariamente a 
quanto era stato annunciato, 
non si ritirerà oggi in Camera 
di consiglio, ma martedì, dopo 
una breve replica formalo del 
pubblico ministero. 

L'avv. Bartollni ha criticato 
le conclusioni alle quali è giun­
to Il p.m. quando ha chiesto la 
condanna di tutti i giovani ac­
cusati di radunata sediziosa. 
• Il dottor Valeri — ha detto il 
difensore — ha preso gli Impu­
tati in blocco, senza alcuna di­
scriminazione. Le posizioni sin­
gole vanno. Invece, accurata­
mente esaminate, tanto più che 
a nessuno degli imputati è stata 
contestata una specifica accusa. 
Come 6Ì può chiedere — ha pro­
seguito l'avv. Bartollni _ che 
venga condannato, ad esempio. 
Enzo Carmlgnani. che fu arre­
stato per aver domandato no­
tizie di suo fratello e che si vi­
de assalire da una guardia in 
borghese, alla quale, per difen­
dersi. dette un morso n una ma­
no? E Italo Salvatori, arrestato 
perchè aveva le mani sporche e. 
quindi. - doveva aver tirato del 
sassi-, come potrete condan­
narlo? ~. 

I/avv. Giorgio Campi ha fatto 
notare, e questa volta nessuno 
avrà il coraggio di contraddirlo. 
che il processo avrebbe potuto 
svolgersi tranquillamente a Li­
vorno, dove gli Imputati avreb­
bero avuto ìa possibilità di 
portare un maggior numero di 
testimoni a discarico, cosa che 
non è stata possibile a causa 
delle cattive condizioni econo­
miche della maggior parte di 
loro 

Parlando degli Imputati - po­
litici -. il difensore ha aggiun­
to: -Ess i furono denunciati un 
mese dopo fili incidenti, perchè 
si volle dare ai fatti di Livorno 
un tono politico. Lo stesso p.m. 
ha detto che in questo procedo 

non c'è nulla di politico, 11 che 
dimostra come la denunzia con­
tro il sindaco, il vice sindaco e 
i sindacalisti livornesi non sia 
altro che il frutto della monta­
tura che la polizia ha tentato». 

In tribunale 

i teppisti del MSI 

per la provocazione 

al corteo del PSI 
Dieci teppisti fascisti sono 

stati condotti ieri mattina in 
stato d'arresto davanti al pre­
tore di • Roma. D* Mauro, per 
rispondere di radunata sedi­
ziosa, danneggiamento e lesio­
ni. Si tratta di Salvatore Ca-
rabellese. Giuseppe Di Pin-
to. Ennio Gasperi, Angelo Cer-
qua. Bruno Donadio. Girola­
mo Lombadd.iii. Augusto Mar-
tinell1. Serio Pampana. Gio­
vanni e Guido Scalercio. tutti 
arrestati il 7 ottobre scorso per 
aver provocato una cerio di In­
cidenti nei corso delle cele­
brazioni dei settantesimo anni­
versario delH fondazione del 
P.S.I. 

I dieci giovinastri. - dopo 
aver strippato una corona 
d'alloro deposta sulla tomba 
del Milite Ignoto dal PSI e 
dopo aver lanciato grida fasci­
ste. aggredirono il compagno 
Luigi Fulci. ferendolo ad un 
occhio < 

Ieri mattili.», il pretore ha 
rinviato gli atti !n istruttoria. 
perchè il Fulci non è ancora 
guarito ed è Quindi necessario 
attendere del tempo per sta­
bilire la gravita delle lesioni 
Nello stosso tempo, il dottor 
Di Mauro, data la gravità dei 
reati, ha rnviato gli atti *1 
tribunale. Asli imputati è sta­
ta negata In libertà provvisoria 

Friuli-Venezia G. 

Ild.€. Tessitori 
ritirerà 

gli emendamenti? 
L'intervento di Pellegrini nel 

dibattito al Senato 

Sicilia 

La Torre alla 
segreteria regionale 

PALERMO. 12 
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ciliano del PCI Si e riunito 
per esaminare l 'andamento 
della preparazione dei Con­
gressi federali, in vista del 
X Congresso del Partito e 
riconsiderare la situazione 
determinatasi nella Segrete ­
ria regionale del Partito in 
conseguenza del fatto che il 
compagno Emanuele Maca-
luso è costretto a dedicarsi 
ormai quasi completamente 

'agl i incarichi di lavoro cui 

e stato chiamato presso il 
centro del Partito. 

Onde assicurare una c o n ­
tinuità al lavoro del Comi­
tato regionale, il compagno 
Pio La 'torre e stato inca­
ricato di reggere la S e g r e ­
teria regionale del Partito. 

Poiché questo incarico è 
incompatibile con il lavoro 
di direzione nel s indacato, 
il compagno Pio La Torre 
ha rassegnato le dimissioni 
da segretario regionale de l ­
la C.G.I.L. 

Il Senato ha dedicato ieri 
due sedute al proseguimento 
della discussione sulla legge 
costituzionale che istituisce la 
Regione speciale Friuli - Ve­
nezia Giulia. Tutti gli ora­
tori intervenuti , ad eccezione 
del l iberalo BATTAGLIA, si 
sono dichiarati favorevoli al­
la legge. 

Nel la seduta della mattina 
hanno parlato i de VALAU-
RI e TESSITORI (il quale ha 
difeso l' istitutzione della Re­
gione, lasciando intendere 
che non insisterà sugli emen­
damenti dti lui presentati) e 
il senatore valdostano CIIA-
BOD, che ha v ivacemente 
polemizzato con le destre, af­
fermando il grande valore 
del l 'autonomia regionale e 
met tendo in ri l ievo l'ottimo 
lavoro svol to dalla Giunta 
regionale composta da auto­
nomisti . comunisti e sociali­
sti. 

Nel la seduta pomeridiana 
il compagno PELLEGRINI 
replicando ad ima insinuazio­
ne vo lgarmente anticomuni­
sta del l iberale Battaglia — 
che aveva parlato di miste­
riosi emissari jugoslavi pre­
senti ad una recente riunione 
dei comunist i del le valli del 
Natisone — ha affermato che 
in quel convegno si trovaro­
no ins ieme comunist i italia­
ni s ia di l ingua italiana sia 
di l ingua s lava, che con pas­
s ione hanno discusso dei gra­
vi problemi del la loro terra. 

Pel legrini ha quindi rile­
vato che In creazione della 
regione speciale rappresenta 
un primo successo dell'azio­
ne del le forze regionalisti­
che e de l le popolazioni del 
Friuli e del la Venezia Giulia. 
Si apre la v ia alla possibilità 
di affrontare f inalmente i 
complessi e gravi problemi di 
quei territori con uno stru­
mento adeguato. Per questo 
è necessario però che le altre 
forze che si sono battute con 
noi per l'attuazione regionale 
non creino fratture sulla base 
di un ant icomunismo precon­
cetto, ma favoriscano una 
collaborazione articolata dei 
diversi raggruppamenti po­
litici sulla base di un dibat­
tito fondato sul confronto dei 
programmi. 

Una prima pietra di para 
gone, in questo senso, sarà la 
l egge e lettorale che dovrà es­
sere elaborata per consentire 
l 'elezione del Consigl io re­
gionale: dovrà essere una 
l egge democratica, capace di 
determinare una precisa rap­
presentanza del le varie forze 
politiche. 

Pel legrini ha quindi repli 
cato alle d iverse obiezioni 
so l levate non soltanto da co­
loro che sono decisamente 
contrari alla regione speciale. 
Si tratta de l le obiezioni sul­
la diversi tà nel le strutture 
economiche e sociali fra Friu­
li e Trieste (ma l'organismo 
regionale favorirà appunto il 
superamento di questa con 
traddiz ione); o sull 'esistenza 
del le minoranze etniche e sui 
derivanti « pericoli > per la 
unità nazionale. Ma la no­
stra integrità è minacciata in­
vece da coloro che impedi­
scono la soluzione del pro­
blemi economici e sociali di 
quei territori (provocando 
fra l'altro l 'emigrazione di 
decine di migl iaia di italiani 
dalla loro terra) , mentre la 
loro soluzione rafforzerà la 
unità nazionale. 

E' per quanto riguarda le 
minoranze, v i è da aggiunge­
re c h e l'unica politica demo­
cratica possibile è quel la del 
rispetto assoluto dei loro di­
ritti, affinché esse — insieme 
con i loro fratelli di l ingua 
italiana — possano pienamen­
te partecipare all'azione di ri­
so l l evamento economico e so­
ciale del la regione. 

Da respingere net tamente 
è anche l'obiezione che trae 
spunto dalla cosiddetta prov­
visorietà dell* attuale s itua­
zione di confusione. Sot to 
questa obiezione si nascondo 
no, in verità, l e nostalgie na­
zionalist iche. Il territorio di 
Trieste non può essere man 
tenuto prigioniero all'infini­
to dì questa pretesa p r o w ì s o 
rietà: esso ha bisogno final­
mente di met tere mano alla 
soluzione dei suoi problemi 
che sono gravi ed angosciosi. 

Concludendo, Pel legrini ha 
detto che i comunist i vote­
ranno a favore del la legge in 
tutti i suoi articoli , anche se 
in qualche punto avrebbero 
avuto soluzioni migliori da 
far valere. In questo modo. 
essi contribuiranno a stron­
care le manovre dei nemici 
della regione Friuli - Venezia 
Giulia. 

Gli ult imi due oratori sono 
stati SOLARI ( P S I ) , favore­
vo le alla l egge e V A R V A R O 
( M S I ) , contrario. 

La discussione proseguirà 
martedì prossimo. 

Pescara 

Immatura 
scomparsa 

di Domenico 
Tarantini 

Il cordoglio del 
Partito - Un tele­
gramma del com­
pagno Togl iat t i 

&&**-
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PESCARA, 12 
Un infarto cardiaco ha 

questa notte stroncato la 
g iovane vita del compagno 
Domenico Tarantini, s e g r e ­
tario del Comitato regionale 
abruzzese e del la Federazio­
ne pescarese de] P.C.I. 

Nato il 3 febbraio del 1925, 
il compagno Tarantini entrò 
nel le f i le del Partito fin dai 
primi anni del la giovinezza, 
profondendo tutte le e n e r ­
gie e lq sua intel l igenza nel­
la c landest inità prima e co i 
nel l 'organizzazione dei co­
munist i e nel la direzione 
de l le lotte dei lavoratori del­
la regione. Già segretario 
della C.d.L e del la Federa­
zione di Avezzano . il com­
pagno Tarantini fu chiamato 
dapprima a dirigere la F e ­
derazione di Pescara; quin­
di il Partito gli affidò anche 
la responsabil i tà del la S e ­
greteria del Comitato re­
gionale . 

Appena appresa, s tamane, 
la luttuosa notizia, il com­
pagno Palmiro Togliatt i ha 
così te legrafato al la Federa­
zione di Pescara: e Do loro­
samente colpiti dal la repen­
tina scomparsa del c o m p a ­
gno Domenico Tarantini, gio­
vane e capace segretario d e l ­
la vostra Federazione e del 
Comitato regionale abruzze­
se. generoso combattente per 
la causa del comunismo, in­
v iamo alla famigl ia e ai com­
pagni tutti le nostre c o n d o ­
gl ianze fraterne. Palmiro 
Togliatti ». 

Manifestazioni di cordo­
gl io sono g iunte ai familiari 
dai compagni Berl inguer, 
Cacciapuoti e Sereni , da l le 
organizzazioni democrat iche 
e dai socialisti pescaresi . 

I funerali del compagno 
scomparso si svo lgeranno d o ­
mani a l le ore 16. muovendo 
dalla sede del la Federazione 
di Pescara, via Campania 18, 
dove e stata al lestita la ca­
mera ardente. La salma, che 
è vegl iata dai dirigenti c o ­
munist i del la regione, verrà 
traslata a Carsoli. paese na­
tale del defunto, dove sarà 
tumulata. 

II CC del PCI sarà rap­
presentato ai funerali da 
una delegazione composta 
dai compagni Paolo Bufali-
ni. del la Direzione. Sa lva to ­
ri- Cacciapuoti . Umberto 
Scalia e Giulio Spal lone, del 
CC. dai segretari del le Fe­
derazioni e dai parlamentari 
comunist i dell 'Abruzzo 

IN BREVE 
Incontro Fanfani-Couve De Murville 

Ieri sera, a Palazzo Chigi, Fanfani ha ricevuto il ministro 
degli Esteri francese. Couve de Murville. Al colloquio era 
presente il ministro degli Esteri, Piccioni. Si tratta di un in­
contro non preannunciato a Roma. E" facile capire che si ò 
discusso dell'ingresso della Gran Bretagna nel MEC e delle 
complicazioni che il problema comporta sul terreno della 
collaborazione politica nella « piccola Europa » 

Medicina forense: concluso il Congresso 
Il secondo congresso di medicina forense si è concluso ieri 

sera con una mozione, approvata all'unanimità dall'assemblea, 
nella quale si esprime « la doglianza per il perdurare di una 
situazione di notevole carenza della pubblica assistenza pai 
chiatrica » e si chiede che *> il governo provveda solleeitament»-
alle realizzazioni di uno strumento di legge corrispondente 
alle nuove istanze sanitarie»'. 

* i 

Consorzio Porto Civitavecchia 
La VII commissione del Senato (LL.PP.. trasporti e ma­

rina mercantile) riunita 6otto la presidenza del 6en. Domenico 
Romano ha ripreso Ieri in sede deliberante l'esame d«l di­
segno di legge por la costituzione del consorzio autonomo del 
porto di Civitavecchia 

La commissione, dopo interventi del relatore Genco e dei 
eenatorl Angelini (DC) e Sacchetti (PCI) ha approvato il 
primo articolo del provvedimento che dice: - E' costituito il 
consorzio autonomo del porto di Civitavecchia per la durata 
di anni 60 con sede legale ed amministrativa in Civitavecchia 
Il consorzio è ente di diritto pubblico ed è soggetto alla vi­
gilanza e tutela del ministero della Marina Mercantile». La 
discussione sarà ripresa nella prossima seduta per l'esame 
degli altri articoli e per gli eventuali emendamenti. 

Genova: Segni inaugura nuovo aeroporto 
Il Presidente della Repubblica, on. Antonio Segni, ha 

inaugurato, ieri mattina H Genova-Sestri il nuovo aeroporto 
«Cristoforo Colombo», presenti il sindaco di Genova, mini­
stri. parlamentari e autorità civili e militari. 

L'on. Segni è giunto all'aeroporto, coj «Convair» preei-
denziale c h e ha compiuto il volo inaugurale della nuova li­
nea Alitalia Roma-Genova. 

Camera: decisioni commissione LL.PP. 
Alle cooperative per costruzione e acquisto di case popo­

lari ed economiche mutuatario della Cassa Depositi e Pre­
stiti è stt'to aggiunto, per legge, anche il personale di ruolo 
in servizio e in pensione dell'amministrazione autonomn dei 
Monopoli di Stato. 

La norma è stata approvata definitivamente dalla com­
missione LL.PP. della Camera In sede legislativa nel testo 
trasmesso dal Senato. 

Sempre in sede legislativa, la commissione LL.PP. ha ap­
provato una proposta di legge che autorizza la spesa di 400 
milioni per la costruzione delle attrezzature occorrenti per i 
servizi di frontiera ai nuovi valichi dj confine tra l'Italia 
e la Svizzera, nel territorio del comune di Lavena Ponte 
Tresa. 

Senato: D.D.L. pagamento debiti Stato 
Ieri mattina il Senato ha approvato, in via definitiva, il 

DDL con il quale si autorizza il pagamento dei debiti dello 
Stato mediane vaglia cambiari non trasferibili della Banca 
d'Italia. 

Oltre al consentire di trasformare in vaglia cambiari gli 
ordinativi di pagamento, il DDL autorizza la stessa cosa per 
i titoli di spesa collettiva e per il pagamento degli stipendi 
e di assegni fissi a carattere continuativo. Con lo stesso 
provvedimento, la pubblica amministrazione è in condizione 
di evitare, a quel cittadini che lo desiderano, di presentarsi 
agli sportelli per riscuotere quanto loro dovuto. Quindi si 
rende possibile al cittadino, senza onere alcuno, di riscuotere 
i suoi crediti in qualsiasi località egli abbia la residenza. 

Ravenna: presentate tutte le liste 
Tutti i partiti politici che partecipano alle consultazioni 

amministrative di Ravenna hanno consegnato le liste dei loro 
candidati alla segreteria generale del Comune La prima lista 
presentata è quella del PCI. Seguono, nell'ordine. DC. MSI. 
PSD1. Piti. PLI. PSI. Complessivamente 1 candidati ammon­
tano a 303. Il PCI e il PSI hanno infatti presentato 40 nomi. 
non essendo ancora ufficiali i dati del censimento relativi 
all'aumento della popolazione a 100 mila abitanti, mentre 
n e hanno presentati 50 tutti gli altri partiti escluso il MSI 
che ne ha presentati 23. 

Senato: commissione ENEL 
La commissione speciale del Senato ha ieri concluso la 

discussione generale della legge di nazionalizzazione dell'in­
dustria elettrica. Essa tornerà a riunirsi nel pomeriggio di 
giovedì prossimo, per l'inizio dell'esame degli articoli e degli 
emendamenti, dopo che — nella mattinata dello stesso giorno 
— si saxà riunito il Gruppo democristiano per decidere la li­
nea da seguire nella discussione. Nella seduta di ieri in com­
missione ì senatori de. Valsecchì e Carelli hanno polemizzato 
con le destre e con quanti, nel loro stesso Gruppo, avevano 
sostenuto la necessità di emendare la legge e rinviarla alla 
Camera. I compagni Montagnani Marelli e Secci hanno affer­
mato che i vantaggi di qualche emendamento positivo sa­
rebbero largamente inferiori al danno di un ritardo nella 
nazionalizzazione: per questo i comunisti non presenteranno 
emendamenti, ma solo ordini del giorno per la migliore ap­
plicazione del provvedimento. Hanno parlato anche Sansone 
e Banfi. (PSI), Crespellani (DC) e il monarchico D'Albora. 

Per il d.c. Migliori 

Separazione? Si 
ma al tribunale 
dei mi 

L'Unità si associa ni do­
lore dei compagni per la 
morte dì Domenico Taranti­
ni, ed esprime alla famiglia 
dello Scomparso il suo vivo, 
sentito cordoglio. 

Il bilancio della Giustizia 
andrà tra qualche giorno in 
discussione alla Camera dei de­
putati. 2iel presentarlo, il re­
latore di maggioranza, ti de. 
Migliori. ha exposto una auten­
tica collezione di idee reazio­
narie, sia sui rapporti fra lo 
Stato e la Magistratura, sia sui 
legami familiari, sia infine sul­
la posizione della donna nella 
società. -

L'on. Migliori respinge anzi­
tutto nettamente le proposte di 
un nuovo provrcdtmcnto di 
amnistia o di condono collet­
tivo delle pene: in secondo luo­
go mostra di respingere le ri­
vendicazioni dei magistrati li­
mitandosi ad augurare una sol­
lecita approractorje delle locai 
.tupli organici e le promozioni 
e ad auspicare • una unità di 
apprezzamenti dei magistrati 
per ciò che attiene alla pro-
aressiom nell'esercizio delle 
loro alte funzioni -. 

Ma i punti più gravi riguar­
dano la concezione della don­
na nella società e nella fami­
glia J no dell'onorevole Mi­
gliori sono dirersi Li riassu­
miamo: diniego fermo. ìntran-
tigente alle proposte di legge 
— che giacciono m Parlamen 
to — tendenti ad attribuire ad 
entrambi i coniugi la direzione 
della casa, oppure tendenti a 
consentire che la moglie, in 
possesso di una indipendenza 
economica, possa stabilire una 
residenza diversa da quella 
del marito. Questo tipo di in­
dissolubilità del matrimonio ti 
relatore Io definisce 'armonia 

delle due cooperazioni coniu­
gali : Ma. su questo aspetto 
l'on. Migliori compendia ti suo 
pensiero in una frase che * de­
gna di essere scolpita su lapi­
de: «• Non tutto ciò che è del­
l'uno e nell'uno è e può essere 
dell'altro e nell'altro - — scri­
ve il deputato de. il quale, pa­
rafrasando ' labbra auguste -, 
aggiunge che * nella famiglia 
entrambi » coniugi posseggono 
un primato: il marito quello 
del governo, la moglie quello 
dell'amore -. 

Da questa presa di posizione. 
discende l'altro diniego, quel­
lo relafiro alle attività extra-
domestiche della donna. L'ono-
rerolc Migliori nega che que­
ste siano un dato positivo, ed 
afferma che - l a parità dei di­
ritti non implica parità di fun­
zioni. se non m quanto tale pe­
rita non sia incompatibile con 
le carafterijtiche e le preroga­
tive naturali -. 

Date le premesse, nessuna 
meraviglia, quindi, che l'on. Mi­
gliori. giunga a proporre il de­
ferimento ai tribunali dei mi­
norenni delle cause di separa­
zione personali dei coniugi nei 
casi ci cui est.'ta prole m età 
minore: oppure che si p^onun-
cr per il mantcwmento della 
legislazione m vigore m mate­
ria di adulterio (che punisce 
la donna e non l'uomo) e coi^ 
tro le proposte di legge comu­
nista (Jotti) e socialista (Co­
mandimi che prevedono l'abo­
lizione del feudale istituto. 

a. d. m. 
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Nel discorso ai rappresentanti di 85 paesi 

Appello del Papa alla pace 
I primi 

commenti 
nel mondo 

La slampa di tulio il 
mondo lui dedicato (mimo 
spazio all'apertura del Con­
cilio ecumenico < Vaticano 
Il » e ai problemi che il par­
lamento cattolico si acciii'ie 
ad affrontare o dovrebbe af­
frontare. Ne diamo una ra­
pida rassegna. 

Il « Times »> di Londra 
L'uà torero/ e giornale in­

glese scrive che il Conci lo 
•< è una grande inchiesta sul­
la organizzazione e sul nies-
saggio pastorale della Chie­
sa romana... Ciò che ri si 
((spetta da questa assem­
blea non è la proclamazione 
di un nuovo dogma, via an­
zitutto che l'insegnamento 
cristiano sia chiarito per 
aiutare l'uomo comune ad 
affrontare... i grandi proble­
mi del nostro tempo: guer­
ra e pace, minaccia di di­
struzione nucleare, offerte 
di coesistenza, aiuto ai puesi 
sottosviluppati ->. 

La « TASS » 
// coi~rispondcntc ilell'a-

genzia sovietica da Roma, 
dopo aver rilevato ci te al 
< Vaticano II » partecipano 
i rappresentanti cattolici 
della Polonia. dell'Ungheria, 
della Cecoslovacchia, della 
Bulgaria e della Lituania 
sovietica, aggiunge: «Il Con­

cilio discuterà molte questio­
ni rimiarddiifi problemi del­
la dottrina. Ma, inoltre, esso 
indubbiamente non potrà 
fare a meno di tener pre­
senti le questioni relative 
all'odierna situazione inter­
nazionale... Tutti sanno che 
papa Giovanni XXIII si è 
ripetutamente espresso a fa­
vore della pace, contro la 
corsa agli armamenti ato­
mici e per la soluzione ne­
goziata delle vertenze in­
ternazionali... Il fatto è pero 
clic certi statisti cattolici — 
massimi dirigenti di paesi 
rome gli Stati Uniti, la 
Francia e la Germania Oc­
cidentale — spesso sono 
ben lungi duliattcncrsi, nel­
le loro attività pratiche, a! 
consiglio del pontefice. 

* Quale posizione — cou­
rt ride dunque la Tass — ver­
rà assunta dalla massima 
assemblea di prelati della 
Chiesa cattolica? Le buone 
intenzioni saranno segate 
da passi concreti ])cr favo­
rire l'instaurazione di una 
reciproca comprensione in 
tutto il mondo, per elimina­
re la e guerra fredda > e per 
realizzare il sogno secolare 
dell'umanità: il disarmo ge­
nerale, la pace, la conviven­
za e la fratellanza? ». 

« Tygodnilc Powsze-
crhny » d i Cracovia 
Il più intignante setti­

manale cattolico jmlucca ri­
leva che < mentre i Conci­
li del passato venivano con­
vocati per difendere le ve­
rità fondamentali della *c-
dr o per fronteggiare gli sci­
smi. l'attuale Concilio ct*-
statuisce / 'espressione dei 
processi integratici e delle 
tendenze alla riconciliazione 
e alla riunione che fervono 
m tutto il mondo cattolico. 

< Il fatto che il monJo 
cattolico — conclude il gior­
nale —. in maniera cosi rr-
levante, ha saputo far senti-
re la propria voce e ha svol­
to un cosi grande ruolo nei 
preparativi del Concilio, co­
stituisce un grande merito 
del Pajm attuale, che non ha 
cessato dì invitare a una i li­
si grande e coraggio: a di­
scussione >. 

Lo « Sztandar Mio-
dich » d i Varsavia 

organi» della gioventù so-
cialista polacca, afferma dal 
canto suo che, < sebbene non 
si iwssa ancora prevedere 
il carattere e la portata dei 
cambiamenti della pofirirn 
del Valicano dopo il Con­
cilio, nondimeno le es}yenen-
ze finora conseguite indica­
no la inscindibilità dei lega­
mi e della comunità degli in­
teressi della capitale «JJM-
.vfotrea dagli interessi di for­
ze ben lontane dall'essere 
progressiste ». 

Tutti i giornali jxWice/ii. 
del resta, hanno dedicato 
ampio spazio all'apertura 
del « Valicano / / ». L'n ca­

sto servizio sull'argomento 
ha pubblicato anche Trybu­
rnì Lucili, orfiano del Parti­
to operaio unificato polacco. 

«» Paris Presse >» di Pa­
rigi 

Il quotidiano francese del 
pomeriggio rileva che il 
papa, nella sua allocuzione, 
ha attaccato senza mezze 
misure tendenze e dottrine 
superate. * Ma è certo > clic 
(pici discorso -' rischia di su­
scitare una certa agitazione 
in alcuni ambienti, e in par­
ticolare in quella tendenza 
della Chiesa che ttieiie con­
siderata integralista e della 
quale il cardinale Ottumu-
ni, che dirige il Santo (.)/('-
rio, è considerato uno dei 
più illustri rappresentanti . 

Il giornale parigino con­
clude così, a proposito del 
passo dell'allocuzione papa­
le in cui si accenna ai «prin­
cìpi del mondo che si occu­
pano della Chiesa in funzio­
ne della loro politica inte­
ressata e pericolosa :-: - In 
queste parole, si può vede­
re una certa condanna del 
neo-ultra moiiddiiisiiio e di 
un settore del cattolicesimo 
spagnolo i . 

« Liberation » di Pa­
rigi 

// pioriude propressisfo 
francese scrive: * Sarfbbe 
dar prova di un'imbecillità 
analoga a quella dello struz­
zo il negare l'esistenza e il 
ruolo della Chiesa e dare. 
per inutili le informazioni 
che ci fornisce essa stesa 
su dei progetti definitivi che 
ci riguardano direttamen­
te... La sola indicazione in 
teressante si trova nel di­
scorso del papa. Tutti gli 
osservatori concordano nel 
sottolineare la sua modera­
zione, la sua preoccupazio­
ne di non invelenire una si­
tuazione intemazionale che 
comporta tante minacce per 
la pace *. 

« Uj Ember » d i Bu­
dapest 
Il settimanale cattolico 

ungherese pubblica una in­
tervista del vescovo Endre 
Hamvas, a Roma per il Con­
cilio. nella quale e detto fra 
l'altro: * Quando dico buoni 
rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato, non voglio dire che 
manchino i problemi. La vi­
ta crea sempre dei proble­
mi e i buoni rapporti sono 
necessari appunto per po­
terti risolvere per mezzo di 
pacifiche trattative. E' an­
che compito, anzi potrei di­
re missione t rornre il giu­
sto jxisto della Chiesa nei 
paesi che edificano il socia­
lismo. Aon possiamo ignort:-
rc il fatto die in questi p.:« -
si i principi die dirigono la 
pratica del jxitere di Strio 
sono dati dal materiaUsi^n 
storico... Dobbiamo ricono­
scere che anche il ;x>[cr: di 
Stato dà dimostrazione di 
saper vedere la realtà quan­
do si adopera ficr creare 
buoni rapporti con la Chie­
sa cattolica... Non e giuriti, 
quindi, l'asserzione di cnht-
ro che parlano come se <lu 
noi l'attività della Chiesa 
fosse impedita ». 

« Neue Zeit » d i Ber­
lino 
Il giornale cristiano de­

mocratica della Repubblica 
democratica tedesco scrive 
che » delegali non rullofiri 
al Concilio hanno il diruto 
di sjìerarc nell'eliminuz'-nie 
del disaccordo sul fine e mi­
la natura della Cinesi 'Alti 
— prosegue — se i,ue.s fi 
sforzi JHT un riavvcmn-
mento e un'untf trazione j-o-
no interpretati., nel >en<o 
di formare un fronte comu­
ne contro il comunismo, al­
lora la Chiesa costituirà una 
non santa alleanza con «;«:•_•/-
le potente c/elta ferra ehe 
vogliono sterminare il co­
munismo col ferro e col 
fuoco e tur precipitare il 
mondo in una terribile 
guerra atomica *. 

"La guerra sarebbe distruzione dell'u-
HMtMKrattCKM 

inanità,, - Invito alle reciproche con­

cessioni - Condanna del colonialismo 
«n<>H«W',i!ji)inwm»im«^n»t«wrr»i * * * « nK ĴMsuataisKVvs 

Ieri in a t t ì il a Giovanni 
XXIII lui pronunciato un al­
n o importante discorso tutto 
accentrato sul tema della pa­
ce e della collabora/ione dei 
popoli. Part icolarmente so­
lenne e stata l'occasione che 
il Papa Ila colto per espri­
mere la sua invocazione alla 
pacifica coesistenza e al mu­
tuo storco dei noverili e dei 
popoli per salvare la pace 
del inondo. Giovanni XX1I1 
ha ricevuto, intatti , alle 10 
nella cappella Sistina le mis­
sioni speciali giunte per il 
Concilio Ecumenico da 85 na­
zioni ed enti internazionali. 

Il fatto, nuovissimo negli 
annali della sede apostolica, 

L' risultato ancora più rile­
vante pei il linguaggio e il 
tono usati dal Pontefice. Ura­
no piesenti nella cappella. 
mentre Cìiovanni XXl l l si 
assideva sul trono collocato 
sotto il grande affresco mi-
i-helangiolesco del Giudi/io 
Universale, il presidente del 
Consiglio italiano on. Fan fa­
lli, il senatore Piccioni, mini­
stro degli Esteri, e l'amba­
sciatore presso la S. Sede, 
Migone. La rappresentanza 
francese era guidata da Con­
ce de Murville, ciucila del­
la Germania occidentale da 
Schroeder. Numerose delega­
zioni di altre nazioni, dei cin­
tine continenti, erano guida­

te dai 1 ispettivi ministn de­
gli es ten , menti e «li Stati 
l ' intì. che non hanno una 
rappresentanza diplomatica 
presso la S. Sede, erano rap­
presentati dall 'ambascia t ore 
presso il Quirinale Reinhard. 

Il Papa ha pronunciato il 
suo discorso in francese e ha 
anzitutto ricordato come egli 
si rivolgesse alle personalità 
presenti nello stesso luogo 
in cui. quat t ro anni orsono, 
era stato elevato al Pontifi­
cato. Subito dopo Giovanni 
XXIII ha tenuto a sottolinea­
re che l 'attuale Concilio Ecu­
menico riveste, oltie al suo 
s i g n i f i c a t o lehgioso. un 
aspetto sociale che intoie.ssa 

Osservatori al Concilio 

Giunti a Roma due 
prelati dall'URSS 

. > . * 

la vita dei popoli. 11 Conci­
lio — ha aggiunto — vuole 
adat ta le i suoi mezzi ali in 
che la dottr ina evangelica 
sia degnamente diffusa e Pi» 
facilmente accolta, e rinuova 
un invito ai fedeli delle co­
munità separate allineili 
< anch'esse ci seguano con 
amabilità in questa ricerca 
di unità e di grazia, cui tante 
anime aspirano su ouni pun­
to della terra ». 

Venendo al punto essen­
ziale toccato nel suo discol­
po. Giovanni XXIII ha detto: 
e Questi sono i loinlainenti 
sui ciuali il Papa deve impe­
gnarsi a lavorare per stabi 
lire una vera pace, destinata 
a elevare i popoli nel rispet­
to della persona umana e a 

i procurare una giusta libertà 
di culto e religiosa; pace che 
favorisce la concordia tra gli 
Stati — e. va da sé — anche 
se ciò esige da essi qualche 
sacrificio ». 

11 Papa Ila quindi ricor­
dato come l 'avvento della pa­
ce stabilirà la fine delle lotte 
tra gli uomini di origini di­
verse e di mentalità diffe­
renti ed ha proseguito te­
stualmente: « Così sarebbe 
affrettato l'aiuto tanto urgen 
te a favore dei popoli in via 
di sviluppo e per la ricerca 
del loro vero bene, con esclu­
sione di ogni mira di domi 
nio. Questa è la gran pace 
che tutti gli uomini attendo 
no, per la quale essi hanno 
tanto sofferto: sarebbe tempo 
che essa compisse passi de­
cisivi p. 

Uopo tale importantissimo 
rilievo, ehe non può non suo­
nare esplicita condanna al 
colonialismo in tutte le sue 
forine, Giovanni XXll l ha ri­
cordato come, con i suoi la­
vori, il Concilio Ecumenico 
si proponga di contribuire 
< a prepara ri* questo nuovo 
clima e ad al lontanare ogni 
conflitto. specialmente la 
guerra, questo flagello dei 
popoli che oggi vorrebbe di­
re la distruzione dell 'uma­
nità >. 

Pei rinforzare ulterior­
mente il suo solenne monito, 
la invocazione a scongiurare 
una guerra che le armi mo­
derne trasformerebbe!o nel­
la distruzione dell 'umanità. 
il Papa ha invitato i suoi 
ascoltatori a riflettere dinan­
zi al significato del capola­
voro di Michelangelo, sul 
Giudizio finale. < Con la ma­
no sulla coscienza — ha det­
to Giovanni XXIli — ascol­
tino i Capi di Stato, che por­
tano la responsabilità del de­
stino dei popoli, il grido d'an­
goscia che d;» ogni parte del­
la terra, dai taiiciulli inno­
centi ai vecchi, dalle singole 
persone alle comunità, sale 
verso il cielo: pace, pace' >. 

Avviandosi a concludere il 
suo discorso, che e stato poi 
lungamente applaudito dagli 
ascoltatori, il Papa ha preci­
sato con grande chiarezza la 
concezione di una pace rag­
giungibile mediante conces­
sioni reciproche. Egli così si 
e espresso: « Prosegnano t.ssj 
ad incontrarsi, a discutere, e 
giungano .ul accordi leali. 
generosi e giusti Siano es>i 
pronti altresì ai sacrifici ne­
cessari per salvale la pace-
dei mondo. I popoli potranno 
allora lavorare in un clima 
.li serenità, tut te le scoperte 
della scienza servijatnio al 
progresso e contribuiranno a 
rendere ognora oiù amabile 
il soggiorno su «mesta ter ia . 
che *' g'a segnata IÌ.Ì tanti al­
tri inevitabili doloi i >. # Mue-
sto e il voto — ha detto quin­
di chiudendo la s in allocu­
zione — che il Concilio, aper­
tosi alla presenza dei r.ì)i-
presentanti di tanti popoli. 
vuole formulare, proclamali-

Rappresaglia franchista contro 

i minatori delle Asturie 

la tragedia 
delle famiglie 
dei deportati 

Centinaia di fami­
glie prive di ogni 
sostentamento - I 
lavoratori lottano 
per il ritorno dei 

valorosi operai 

MADHII). 12 
Mentre i tribunali franchi­

sti continuano ad erogate 
pene gravissime agli anti-
lascisti, si sono apprese nuo­
ve notizie sulle condizioni 
spaventosi» nelle quali .sono 
costrette a vivere le fami­
glie degli operai delle Astu­
rie deportati da Franco nel­
l'agosto e set tembre scorsi 
per aver partecipato ai fa­
mosi scioperi che colpirono 
tutta la Spagna del nord. 

Più di trecento minatori 
delle Asturie vennero depor­
tati a Orense e Iatgo nella 
Spagna nord - occidentale. 
mentre altri furono trasfe­
riti a sud di Madrid, a Cuen-
ca. Minatori asturiani si tro­
vano.anche a Segovia, ai pie­
di della Sierra de Guadarra-
ina dove sono stati deportati 
in settembre. 

l.a maggior par te degli 
operai deportati sono sotto 
stretta sorveglianza. Pochi 
di loro i iescoiio a trovare 
una qualche occupazione e 
chi h ; i la fortuna di trovarla 
ricevi» un salario di fame che 
non gli permette «li provve­
dere al sostentamento della 
famiglia rimasta senza alcun 
mezzo ili sussistenza nei vil­
laggi delle Asturie. E nem­
meno tutti i giorni i depor­
tati stessi hanno sufficiente 
denaro per acquistare cibo. 
Con queste misure draconia­
ne il generale Franco vor­
rebbe spezzare la volontà 
della classe operaia spagno­
la che lotta contro le spa­
ventose condizioni di vita e 
la soppressione di tut te le li­
bertà democratiche. E nem­
meno la manovra franchista 
di «avvic inamento» al MEC 
ha indotto il di t tatore a ri-
nuciare alle forme più ab­
biette del su,, legnile. D'al­
ti a parte la cosa e impossi­
bile petche connaturata al 
sistema. Soltanto Ja lotta po­
polate può imporglielo. 

Risulta però ehe i lavora­
tori delle Asturie non si ras­
segnano a| fatto compiuto e 
lottano tenacemente pe" im­
p o n e i| titolilo dei depoitat i . 

Solidarietà con la Spagna 

Le Università 
contro Franco 

Francia 

Reclute 
torturate 

dai «paras » 

Anche nella giornata ili ieri 
sono proseguite in tutta Italia 
le manifestazioni contro il re­
gime franchista e di solidarietà 
con Jorge Conili ed i sua; com­
pagni 

A Tonno, '.eri sera, una forti' 
manifestazione antifranchista è 
stata attuata per iniziativa dei 
professori e degli studenti 
universitari. Vi hanno parte­
cipato fra gli altri il prof. 
Bobbio. Garosei. Ventura, 
Massimo Mila. Hertini, Gabrie­
li. Haitiano. Lana, numerosis­
simi assistenti e incaricati e i 
rappresentanti di tutte le as-
soeia/.ioni studentesche denio-
erat-ehe Alla riunione ha pre­
so parte anche il rettore ma­
gnifico .il quale è stata sotto-
pus',a una petizione sottoscritta 
da tutti i professori presenti. 
A conclusione dell'incontro e 
stato dece-o l'invio di un tele­
dramma ai rettori di tutto le 
università spagnole in cui sa­
ranno espressi i .sentimenti di 
solidarietà del mondo uiiiver-

Mercoledì 
la manifestazione 

a Roma 
Il Comitato italiano per la 

libertà del popolo spagno­
lo, d'intesa con I movimeli. 
ti giovanili e studenteschi 
antifascisti, ha fissato per 
mercoledì 17 ottobre alle 
or e 17 al Teatro del Satiri 
la riunione, già annuncia­
ta, per la discussione sui 
recenti sviluppi della si­
tuazione politica in Spagna. 

s taiio it.il ano con il popolo 
iberico n lo:\i per hi libertà.! 
l'iott^son e studenti .si sonai 
rec.it.. ini.iir. m corteo pressoi 
la pii'tt'ttura per consegnar» ali 
capo della piovutela il testo 
della pel zinne y,a firmata| 
nella quale >i chiede che il goT 
verno ,t.diano abbandoni l*at: 
luale pol.t.ca d: •• larvato so-! 
sterno del governo franchista. 
La mnuile.sta/.one è stata di-1 
sturbata da un gruppetto di! 
fascisti, i (piali alla fine haii-. 
no iniziato la distribuzione di| 
manifestini innegu.anti a Fran­
co La pronta e leg.ttima rea-l 
z.ione ilei g.ovain antifascisti! 
ha ben presto inceso in fuga il 
provocatori. La polizia, tlopol 
aver assistito alla sconcia ma-I 
tlifestazione fase.sta. è interve-l 
unta all'ultimo momento p.c-l 
chiando giovani democratici c| 
operando alcuni fermi fra que­
sti ultimi. 

A Ravenna, i presidi, i pro­
fessori. ult studenti e le asso-| 
dazioni culturali hanno firma­
to un documento di condannai 
del regime di Franco, nel qua-l 
le si esprime piena solidarietà) 
con «Torge Conili •• e con tuttf 
Kb spiriti democratici che 
riempiono le galere franchi-I 
ste -. 11 Consiglio comunale d j 
Himini ha approvato un ordi­
ne del morno in cui si invitò] 
.1 governo italiano a dissocia­
re I.» proprie responsabilità d^ 
quelle del Caudillo e a con­
dannare la sua politica. 

Gli studenti dell'Istituto -«En­
rico Fermi •• di Modena haniK 
sfilato. :eri. per Je vie delh 
città. K cosi hanno fatto quelli 
del " tecnico- di Valenza Po] 

A Milano, intanto, è stato de­
ciso che la manifestazione pei| 
la libertà della Spagna si svol­
ga lunedi prossimo con la par-| 
tecipazione del sen. Parri. 

I W K I G L I-' 

l a I;H).-^II s c i n d a l o e l l e «e t t . i 
l u e . s u . s . s ' e m . :ti a t t o in MMIO 
; . I I V - i T e i ! n fr .u ice . se e s c o p p i a t o 
.ri F r . n c . a A l l a c a s e r m a N c i 
lì T o l o - . i l e r e c l u t e p a r a r a d i r . i -
^•e \ . . t i i \ . i i e > M i t ' o p o s t c a N C \ I -
/ i e e a d . V V . l e n t e T r a t t a m e n t o . 
O l i . n e h e - ' a e s ' . , t a a p e r t a e 
p e r i i C . J i ' o un c o l o n n e l l o •• 
-•ta'ii de . . ' ,\\\ '•>. a l c u n ; o l i . e . i l . 
d e n u n c i c i .•• \..n >o':utT e ••!. 
•4.a :npr; '4 .on C i , 

S o l l e a t roc i* . i VÌI. Il r e c l l l ' e 
vi n . ' . a n o >o**npo-*c . i . l . i c . i - e r -
III.I N i d . - o n t o s i . o d e . p a r . i s 
d. F r a n e a • . h a n n o c o s t r i t t o •'• 
t ir ' l i c e l e ( 1 . s p e r a t e l e t t e r e ( l e . 
c o - c r . f : a l l e l o r o f a m . - t l i e . In 

do la hnona volontà della l'i-'.-'e j.-Mere - pubbli.-..:.- ; n 

, . . tur ••! parte di. M>'.:.manale 
•ilvezz;, e un mondo s i .Mr- , . Kr ,„/,. n . n i . t l l l . h , . .. ,.„ . f... !:n:l ,.r 

' e s o . i - i . ino 

I clur « i»scr\;«tori r della Chies.i ortodossa russa al Concilio ecumenico fotografati 
all 'aeroporto di Fiumicino. Sono l 'archimandri ta Wladimir Kotliaro\ (a sinistrai r 
l 'arciprete Vitali Boro\ i 

A l l e l ó di : e i i . s.e.io - a i u t i 
3 Kom.i ì viue a u M i e v o h 
e s p o n e n t i d e i l a C h i e s a o i t o -
d o s s a rt i is . i . c h e s e g u i r a n n o 
c o m e o s s e r v a t o l i i l a v o r i d e l 
Concilio ecumenico * Vati­
cano II ». Ks-i sono: l 'archi­
mandrita Vladimir KotLa-

i rov. vicecapo della missio­
ne della Chiesa ortodossa 
russo a Gerusalemme, e lo 
arciprete Vitali Borov i. tap-
presentante della stessa 
Chiesa nel Consiglio mondia­
le delle Chiese a Ginevra. 

A Fiumicino, ad accoglie­
re i due prelati , erano i mon­
signori Willebrands e Arri­
ghi. r ispet t ivamente presi­
dente e vice presidente del 
Segretar iato conciliare per 
l'unione dei cristiani. I / in-

( onti.i e stato cordiale e viii;-
ncllalo da un caloioso ab­
biacelo I due «osservatori» 
hanno anche Mambia to qual­
che parola con i giornalisti 
Hanno detto ehe si trat ter­
ranno nella Capitale per tut­
ta la dui ala del Concilio 

Successivamente, dopo una 
breve sosta nella « saletta di 
rappresentanza » del l 'aero-
poito. i religiosi russi han­
no (aggiunto Konin in au to­
mobile. sempre accompagna­
ti dai due prelati cattolici. 

Oggi, come e noto, inizie-
ranno i lavori veri e propri 
del « Vaticano II >. Tutt i i 
< padri » M t inniranno nel­
la prima « congregazione ge­
nerale » e verranno formate 
le dieci commissioni conci-

dinari.unente sconvolto » 
I] Pontefice «• quindi s. 

lai t iono e ha iicevut.» Io 
omaggio degli uomini .li Sta-j'"."-' 
t.» e elei diplomatici p:e.scnt:.•; l : , ' , 

intrattenendosi a bieve col-!,,. 
loquio con molti di loro 1'.""' 

lia;i K-st- ^,.no composte cia­
scuna da 24 membri, e pie-
siedute d,\ u:i caidinah- u i a 
scelto dal P ipa : dei 24 mem­
bri. 16 saranno eletti dal 
Concilio e 8 nominati daj 
Cìiovanni XXIII Le prossi-l 
me < riunioni plenarie» de l ' 
parlamento cattolico si sv•<>!- ' 
geranno nei giorni di marie-J 
di. giovedì e sabato della 
settimana prossima. Non e 
ancora noto quando verrà 
tenuta una nuova sessione 
pubblica, dopo quella della 
inaugurazione. 

Questa mattina, alle 11. i 
mille giornalisti accreditati 
presso il Vaticano per segui­
re i lavori del Conci lo , p a i -
tecipernnno a una udienza 
pontificia. 

stato notato come paitieola: 
mente affettuoso >ia r.siiltato 
r incontro del Papa con i rap 
presentanti del Camerini 
degli altri Stati afiicani 
fabilmcnte Giovanni XXIII 
si è altresì in t ra t tenuto con 
la delegazione italiana, con 
l'Imam dj Teheran, con gli 
inviati di Israele, nonché con 
ambasciatori e uomini di go­
verno che aveva avuto occa-

( l e . S .oVal) s o l d a t i s . 
\ o •. — s. n . . r r . . n o c o -

o r n a d . • i o > ~ c f . t ; . e r a n o 
" r . " . a c i m a i n a r e c a r p o n i 

. }> e . | . d . o l i . e i a ! , e -o" -
:ut c u d o \ e \ . . r i o !. c c . r c 

\ r.l p - r o d e i m e n ' e l e 
{••eia*.- \< ii v . i l io b a - ' o n . t e ;i 
-; miiit . s1 <r.i a i r i v . i * : al p u n ­
to d l M ' ' i I»U«-Ie I d saj- . i / , . ,» . 
a :n . .nn . . i e : |.>ro . - ^ c r e m e n t . 

. £ , • • ad in s o . . re i n o / / c o n . d >.-
» f - t a r e " ' . . . neor . i a c c e - . 

Q l l e » \ i V e r s o g l i . ! I l a / i o l i . i l e 
• C l i n e v . r i e def i l i t.. u n s i d.>» 
S or:i -.]. 1 i e . . . -crai , N" i ; p.-r 
Si . a i ; u / z _ n : - t o r t u r . . t o r . d ' A l -
S - r . i e t o r t u r a t o r i a d o s n . e o -
- t o . a n c h ' - ::i F r a n c i a , .n t e n i -
p , , eh p i ce . c o n t r o ; l o r o s t e s s i 
c a m e r a t i — e r a i n v e c e lln.i 

. -cuoia d. ero sino - Le reclu­
sione di conosceie nel corso!,,. Xl.,m.-,,„> - educa t e - ., -op-
della sua carriera d.oloma- ipor'are e a rafforzare .1 loro 
tica. l 'n diplomatico .anade-|Spir.to. n eiTct*. c o MTV.V.I 
se ha mostrato al Papa una egrcg..mielite !.. bandur-, de. 
cartolina che Giovanni Hon-jP ',•'•-'•: attraverso !.. d.struz. une 

- n : n i ; ~.., . ,., r i . ,i„ v:«. della dignità e della persona-calli Rh ave v . , spedito da So-\ ^ r e c J i i U ^ i r» n v < i b 

fia quando e>.\ li Nunzio f a i . . , m e n l e , | 1 | a i r. lS |arniazione 
Apostoli, i». [di un uomo ,n b'-s'.n. come be-

_ — -;,»• d e b b o n o c > . - e i e g i . «••p.-

P» • • liant. tortura'or. 

sono in tutte le edicole 
i primi fascicoli d i 

l 'encic lopedia se t t imana le 
ce lebre nel m o n d o 

edita dai Fratelli Fabbri 

la nuova seria 
comprende in più 

[un c o r s o c o m p l e t o di Ing le se 
corredato da 17 d isch i 

e un corso pratico di italiano 

con il fascicolo n. 1 

regalo 
del primo disco di inglesa 

con le regole di pronuncia 

con i fascicoli 2 - 3 - 4 - 5 

regalo 
di un dizionario Italiano-lngles* 

Inglese-Italiano 

un successo par i l vostro successo 
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.o ha ammesso l'assessore in Consiglio comunale 

Cinquemila respinti 
alle scuole materne 

iciopero di protesta 

Aule deserte 
alla «Pascoli» 
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sc iopera p e r la scuola, .sta. 
l e al Portuense . C'è un solo 
| c io scolast ico — quel lo 

* Giovanni Pascol i » — 
^utto il quart iere . A l c u n e 

di fortuna sono state rl-
^te perfino neg l i scantinati 

u n incontro abbastanza 
(dente con l'assessore Ca­
iro, un Comitato di Reni 

Idei bambini de l lo elemcsi 
| h a dec i so di non mandare 
li a scuola. S tamane le all­
'asteranno deserte . 

mani fe s taz ione del Por-
| s e è un n u o v o segno della 

del ia scuola. Situazioni di 
rgenza si sono presenta le 
leuni quartieri . d o v e a n o -

u n problema dare in i / o 
[lezioni. A n c h e quando q u o . 
! inizio sarà possibi le , dei 
), gli orari potranno essere 

ridotti P lo possibil ità di 
| imento dei bambini saran-
imitate dal sovrafTollamen-
elle aule. 

Congresso 
Amici 

dell'Unità 
Ile 17,30 di lunedì pros-

si aprirà il congresso 
^inciale dell'Associazione 
|ci dell'Unità nel teatro 

Federazione. La rela-
Introduttiva sarà tenu-

|dal compagno Claudio 
lini. Presiederà il com­

Mario Alleata. 
n̂o invitati i comitati di. 
ri delle sezioni, i diffn-
I comitati direttivi e i 
>ri delle rellule azlen-

e i dirigenti del circoli 
inlli comunisti con i 
ini diffusori. 

Il presidente dei costruttori 

Rappresaglia: 

licenzia la CI. 

Congrasso 
dolio FGC 

,'inlilo dei lavori del 
igresso della Federa-

ffiovanile comuni-
romana è anticipato 
ore 17. 

Con un provvedimenti) gra­
viss imo e incredibi le . Vini presa 
edi le Alo.-,a lia l icenziato la eom-
mib.sioiiL' interna accusandola di 
. i \or organizzato imo sciopero 
•- i l legale ••. 

I 250 edili , impennati nell» 
costruzione di hangar tiell'ae-
roporto di Fiumicino .avevano 
soppeso il lavoro lunedi scor.-M 
por ottenere un esatto con*eg-
n,o del cott imo .il rispetto del­
le qualif iche, una nuova or­
ganizzazione di'll.i mensa 

Nell ' i l legalità e quindi l'azien­
da che n o n applica il contralto 
per cui ! i mot ivaz ione del L-
cen7tamento della Commiss ione 
interna, che contraddice lo stos­
so accordo ìntorconfcdoraic. 
rappresenta una odiosa rappre­
saglia. 

Occorre ricordare anche rhe 
il maggiore azionista doil 'Alo-
sa e il caval iere del laxora 
Francesco Maria S a l \ ; preci­
dente nazionale dell 'Associ »z.o-
ne dei costruttor, edili N'on fa 
meravig l ia , quindi . che l ' incon­
tro avvenuto ieri fra le parti 
sìa finito con un nuli?, di fa'to 

I dipendenti dr-IÌ'Alosa ''.an­
no cosi deciso di proseguire 
lo s c o p e r ò e d, adottare, da 
oggi , a l t io :n.7i i t ivc di lot t i 
perchè Prefettura o Mini**ero 
del Lavoro si occupino rapid.i-
mente della ques t ione e co ­
stringano l'azienda al rispetto 
dei contratto e degl i accordi. 

E' scandaloso, che mentre ria 
una parte l 'Associazione dei co ­
struttori. costretta dalla lotta 
operaia, abbia acce ' la to di 
aprire trattative con gli «dili . 
il precidente di e « . i licenzi la 
Commiss ione Interna della sua 

impresa 

Chiude 
una ditta 

appaltatrice 
della Teti 

Un'altra azienda appalta'r .ee 
della Teti ha chiuso 1 battenti 
l . cenziando in tronco 36 ope ­
rai. fra cui molt i specializzati . 
Si tratta del la Imert. che g u -
stifìea la propria dec i s ione so­
stenendo di non poter contimi »-
re a lavorare con i nuovi cani-
loia'«i. 

Licenziamenti 51 annunciano 
anche in altre imprese .«'.nv.li.ri. 
r o m 0 la Spaid e la Ite. L'ufficio 
provinciale rie! lavoro, d imo­
strando ancora una volta la 
propria impotenza, non è r.u-
scito r, far rispettare dalla Teti 
la l egge che stabi l . sce l'abolì-
z .one degli appalti e l'adsorbi­
mento d.i p=»rte del l 'azienda ap­
paltante dei lavoratori . 

Con un nulla di fatto s: è co­
si conclusa la r iunione all'uf­
ficio provinc ia le del lavoro. >e 
non si v u o l e dare eccess ivo ere­
dito ad una vaga promessa del-
b. Teti per un eventua le imp e-
go dei l a \ oratori de l la Imert 
presso ,iltre aziende. 

Gli operai epigono invece che 
la l egge sia rispettata. a<s cu­
rando l 'occupazione e la tran­
quil l ità ai lavoratori. Oggi 
Kvrà luogo alla C d l . un'as­
semblea dei lavoratori del la 
Imert i quali al l 'annuncio d< 1 
1 cenz iamento hanno sospeso il 
lavoro. 

La .seduta del CoiiMgl.o <o-
inunalc si e apeita ieri .cf>i 
nell'aula di Giulio Cesare con 
una manifestazione di borda­
rtela col popolo spagnolo 
Mentre il s indaco Del la Port.t 
•— conte riferiamo in un'altia 
pagina — leggeva la sua b ic -

ve dichiarazione, gli assessori 
ed i consigl ieri t i levavano in 
piedi. Rimanevano ostenta­
tamente seduti i consiglieri fa­

scisti . il seri. Topini e Tot mai 
noto Cini di Poi toeannone I 
missini , poi, hanno voluto ul­
ter iormente distinguersi c>~m 
duo interventi . Prima di en­
trare in aula, il .sindaco ave­
va ricevuto, da una delega­
zione di lavoratori dell'ACKA. 
un ordine del giorno di ferma 
condanna del - 'regime tiran­
nico»* di Franco. L'ordine del 
giorno è stato firmato dai rap­
presentanti del PCI. della DC. 
del PSI. del PRI. del PSDI e 
del partito radicale 

Il resto del la seduta è st ito 
— purtroppo —- quasi intera­
mente occupato da una .e ia-
zinne dell 'assessore Cavallaro 
sui problemi della scuola. Si 
è trattato della introduzione 
del dibattito, che proseguirà 
martedì , sul le tre mozioni 
presentate dal gruppo comu­
nista nell 'agosto scorso 

Per la prima volta, dal ban­
co della Giunta comunale è 
partito un riconoscimento d i e 
fa giustizia di anni ed anni di 
li responsabile ott imismo Man­
cano. ha ammesso finalmente 
Cavallaro, a lmeno tremllacin-
quecento aule, e gran parte del 
locali at tualmente utilizzati por 
le scuole di ogni ordine sono 
• adattati - , •« impropri »• o. ad­

dirittura, "d i f o r t u n a - . In 
molti quartieri , nonostante la 
applicazione su vasta scala dei 
doppi e anche dei tripli turni. 
in una sola classe vengono am­
massati cinquanta e anche l e s ­
santi! alunni. Le scuole mater­
ne. comunali , all'inizio dell'r.n-
no scolastico, hanno dovuto re­
spingere le doninnde di iscri­
z ione di oltre 4500 bambini 

K. malgrado tutto ciò f si 
tratta, per la verità, di fatti ben 
noti ad ogni romano, tanto M 
sono es tese in questi giorni le 
proteste per le condizioni del­
iri scuo la) , numerosi progetti 
sono tuttora arenati nel le .-.ce­
che della burocrazia e del di­
sinteresse. A lcune scuole non 
possono essere costruite per­
che sullo aree che avrebb"ro 
dovuto ospitarle, intanto — con 
encomiabi le previdenza! — 
sono stati installati dei padi­
glioni prefabbricati . In a'tri 
casi , i terreni scelti sono st'tti 
scartati dopo tre o quattro 
anni, perchè solo allora ci si è 
accorti che non erano adatti. Il 
quadro e quel lo di una crisi 
profonda, generale . 

I rimedi? Caval laro ha an­
nunciato una decis ione del la 
Giunta per la uti l izzazione dei 
fondi del l 'ult imo •< stralcio »» 
governat ivo del piano del la 
scuola por l' istituzione di altre 
cento scuole materne comuna­
li. P e r il resto, è mancato an­
che un m i n i m o sforzo per de ­
lineare un piano di intervento 
(cosi come era stato chiara­
mente r ichiesto dal gruppo co­
munis ta ) . Una larghiss ima par­
te de l la re laz ione è stata ded i ­
cata ad un penoso tentat ivo f.l 
giustificare il caos in cui e ita­
la precipitata la scuola, con ri­
etini fatti oggett iv i : l e conse ­
guenze de l la guerra, l 'aumen­
to del la popolaz ione in c o n s e ­
guenza del la forte immigrazio­
ne, ecc. Gli stessi dnti forniti dn 
Caval laro, tuttavia, dimostra­
no che le costruzioni di scuole , 
negli ult imi anni , non sono riu­
scite a tenere il passo n e m m e ­
no con l e normali es igenze t>re-
sentatesl v ia via. In altri C o ­
muni pure amministrat i da 
Giunte di centro-s inistra, il 
problema e stato affrontato r e -
gli ult imi tempi con un mag­
gioro senso della realtà e. di­
ciamolo pure , con maggiore 
spregiudicatezza e serietà. L'av­
vocato Caval laro è sembrato 
preoccupato soprattutto di raf­
fermare invece la « continui­
tà » con un passato fal l imentare 

All' inizio del la seduta, il s in­
daco ha annunciato Vautori77.i-
z lone del mutuo por il Teatro 
dell'Opera. La stagione l i n c i , 
quindi , a m e n o di un - inciden­
te - dell 'ult imo momento , si 
farà. 

Al di fuori del dibattito, un 
certo interesse ha suscitato la 
presentazione e il success ivo ri-
t.ro di una mozione PSI -DC per 
l 'assorbimento dell'ACKA da 
parte del l 'EXEL. La m o z i o n e 
era Armata, o l tre Che da Pal­
leschi . dai de Padellaro (capo 
dell 'unir.o stamna di Sul lo e 
nromotore della iniziai . \ a ) . 
Principe e L'Kltore. Subito 
dopo la presentazione, pero. 
dopo alcune rumorose proteste 
di Cini, si è precipitato in aula 
l 'assessore Potrueci segretario 
del la DC romana, il quale , lupo 
un'animata d.scussione. ha ot­
tenuto .1 ritiro della mo7'.one 

Angosciosa sciagura in via Anton da Noli alla Garbatella 

Piomba dal balcone 
una bimba 

mentre giocava 
Interrogazione al sindaco 

Case sul verde 
al Colosseo 

Sciopero 

all'EUR 
140 d.pendenti d e l l ' E l R se o-

pereranno ogg . . domai), e lu­
nedi. Classificati come p a n -
Statali. sono alle d .pendenze 
d e l l i presidenza del C o n s c i o 
e provvedono alla manutenz .o -
ne e alla v ig i lanza del le strade. 
dei g .ardim. dei laghetti del 
quart iere Non hanno i m i rc .o-
perato prima d'ora. F.ssi r iven­
dicano' l 'applicazione del rogo-
lamento del personale, l ' a r r ­
eno integrativo gli arretrati e 
le quote complementar i dogli 
assegni familiari dall 'ottobri 
del 1960. 

Minacciato un 
palazzo cinque­

centesco 

Continuano gì "ccmpi T i e 
grossi ediiiei si.nino vo lgendo 
proprio di fronte al Colosseo 0 
al Palatino, in un 1 delle resi­
duo zone di v e n i e cittadino 
l'n edificio c inquecentesco, in 
via Monte del la F irma -ìli, sta 
per essere raso al suolo per 
far posto ad un nuovo palaz­
zone. Alcuni consiglieri c o m u ­
nali comunist i hanno presenta­
to un'interpellanza eri un'inter­
rogazione per sapete ic il Co­
mune ha concesso le necessa­
rie l icenze e quali provvedi­
menti in tende prendere oru 
per evi tare 1 nuovi scempi . 
Part icolarmente per il palazzo 
di via Monte della Farina, essi 
hanno chiesto di - s,ipote co­
me si concil i tale autorizzazio­
ne con le norme di salvaguar­
dia del P H . che \ ncolaiio t i l t . 
ta la zona del contiti storico 

I tre fabbricati stanno sor­
gendo ne l l 'a lea del tempio di 
Claudio, in una vasta zona che 
si e s tende tra lo chiesa dei 
Ss. Giovanni e Paolo, via della 
Navicel la e via Claudia e di 
cui sono proprietari i frati 
Passionist i . Le costruzioni sono 
già arrivate al ter /o piano e 
molto probabi lmente cresce­
ranno ancora. 

II Comune devo intervenire 
subito, ordinando la demol iz io­
ne dei tre fabbricati. E' una r i . 
chiesta questa che ha avanzato 
anche «I ta l ia Nos tra» . 

L'associazione ha inviato te­
l egrammi non so lo allo auto­
rità capitol ine ma anche al m i ­
nistero della Pubblica Istruzio. 
n e e alla Sovraintender.za ni 
monument i per rivendicare 
* l ' immediata sospens ione dei 
lavori e il ripristino de l la si­
tuazione del t e r r e n o » . fabbricati che stanno sorgendo al Colosseo 

In pieno giorno all'Alberane 

A colpi di bastone 
rapina un commesso 

Rubati due angeli del 700 

Da 20 metri 
sul 

tendone 

U o p o un. i \ in tenta d i s c u s ­
s i o n e c o n il p a d r e c h e l o 
r i m p r o \ c r . i \ . i p e r e s s e r e 
r i n c a s a t o a l lo t r e di n o t t e . 
l o s t u d e n t e M a r i o R u c r i a -
rc l l i . di 20 a n n i , a b i t a n t e 
i n p i a z z a F i n o r c h i a r o A p r i ­
l e 3 . è p i o m b a t o d a \ c n t i 
m e t r i . l . o ha s a l v a t o il t e n ­
d o n e de l bar s o t t o s t a n t e , 
c h e ha a t t e n u a t o l 'ur to . E ' 
s t a t o r i c o v e r a t o i n o s s c r \ a -
z i o n c al S a n G i o v a n n i . 
N e l l a fo to : M a r i o B u c c l a -
rc l l i . 

Dopo aver aggredito u colpi 
di bastone il commesso c h e li 
a v e v a sorpresi nel negozio di 
e let trodomest ic i , tre giovani lo 
hanno imbavagl iato e r inchiu­
so ne l lo sgabuzzino. Poi si sono 
impadronit i di due televisori , 
un registratore od una radio a 
transistor e si sono di leguati 
senza lasciare traccia. France­
sco Fiorest ino. il commesso di 
6!» anni, è stato ferito alla 
tempia; ora ancora tramortito, 
quando due ore dopo l o ha 
trovato il padrone del negozio . 
Enzo Di Tull i . Al San Giovanni 
i medic i di turno lo hanno 
giudicato guar.bi le iti una set ­
t imana. 

Tutto •> a v \ e n u t o in pochi 
minuti . Erano circa le H.45. 
quando il commesso ha rag-

il partito 
Convocazioni 

— Finocchio oro 20 congrego di 
-, 7imi.- 1 011 K< Imam 1..-» Ilustica 
ure 'J0 .1--1 nitile.1 pricongrt">-
«H.1I0 con K d-r i . in t Y l l l a « i o 
llrrda <>re W .i«semble.» procon-
gre'sii.ile ivn D'Alessandro Co­
mitati politici At.io-StefcT con 
Frvilcluzzi alle 17 in reiterazione 

Nilde Jotti alle 
giovani lavoratrici 

— Oggi alle U>.30, nella n.'ln della 
C.IS.I del popolo Antonio Gramsci 
ivi.» Tiburitn.i 721). l'or» Nilde 
Jottl tnizierA un ciclo di conver-
s.iziom politichi- con un gruppo 
di gio\ani operaio dell.» Tituirti-
m II io ma del primo incontro e: 
« Le giovani lavoratrici comuni-
Me. for/.» dcci«i\,i noli.» Ioli.» p^r 
l.i demooni7Ì.» e il socialismo a 

giunto il negozio in piazza del-
l'Alborone 13. Era in antic ipo 
sul suo o r a n o normale: dovevr. 
infatti met tere in ordino gli 
scaffali. I giovani , che e v i d e n ­
temente conoscevano l e suo 
abitudini , erano già a l - la­
vo n» - Hanno atteso il c o m ­
messo nel sottoscala. J>OI uno 
di essi e sc ivolato al le spai le 
del l 'uomo e lo ha colp . to alia 
testa con il bastono che servo 
a t irare su la sarac ,nesca del­
l' ingresso. Il Fiorest ino 0 crol­
lato a terra. I tre. prima di 
far m a n bassa de l la merce . 
hanno preferito imbavagl iar lo 
e r inchiuderlo p e r lavorare più 
tranquil l i . Poi sono fugg. t . i n . 
disturbati 

Sol tanto al le lfi è stata av­
vertita la poliz.a: gli agent. 
del la Mobile sono piombati sul 
posto ma non hanno trovato 
nessuna traccia. Natura lmente 
le indagini proseguono. 

Due artist ici angel i de l "700 
sono stati rubati ne l la chiesa 
di San S i lves tro in Capite , che 
s: trova nel la p iazz 3 omonima 
Nessuno è stato in grado di po­
ter s tabi l ire quando s ia a v v e ­
nuto il furto Nel la ch i e sa in 
quest i g.ornt sono in corso de . 
restauri e eli sconoscui t . hanno 
. ipprofittato di questa part ico­
lare c ircostanza 

I due angoli , del va lore d. 
c r e a un mi l ione , ornavano l'or­
gano della eh.osa Ad accorgersi 
del la spariz one è «tato don 
Vincenzo Smi th : il prete non 
ì» stato, però. .11 grado d: for-
n.re nessuna traccia al la po-
l.z:a 

Con l 'aaito del sacrestano e 
di altri sacerdoti sono «tati se ­
tacciati tutti 1 locali del la 
eh.osa. ma nessun r isul tato p o ­
s i t ivo è stato raggiunto: gì: an­
geli dorati sono i rr .mcd.ab . l -
mcnto «pariti. Lo indagini dei 
carabinieri d: San Lorenzo in 
Luc.na si presentano, perciò . 
d.f f .c: l iss:me 

E' morta 2 ore dopo 

La madre stava pre­

parando il pranzo 

Tragico volo nel vuoto di una 
b imbina di tre anni i e n in 
via Anton da Noli 14. alla Gar 
b.itel!«. La piccina. Anna Maria 
Mtchelini. ha scavalcato il d i-
vanzalu tJi un terrazzino al 
quarto piano ed ò p.ombata da 
oltre venti metri d'altezza sulla 
b i>e di un balcone a! primo 
piano Soccorsa ed accompagna 
t i a gran velocita con un'auto 
di p i s s i u u i o al Contro trauma­
tologico delia Garbatella. e sp i ­
rata due ore dopo il ricovero. 

Nes.suno ha assistito alla scia­
gura. La madre, Annoia Colonna 
di 2t5 anni, M trovava in un'altra 
camera, intenta alle faccende 
domest iche e si è rosa conto 
della disgrazia soltanto quando 
richiamata dalie grida della p i . 
dron.i del l 'appartamento dove 
era precipitata la piccola, si e 
allacciata al balcone ed ha vi­
sto la Ughi esanime, in una 
pozza di sangue. E' svenuta, 
senza un grido: hanno dovuto 
soccorrerla e somministrarle 
dei calmanti 

Anna Maria Michel ini non 
abitava nel palazzo dove è ac 
caduta la sciaguca. V iveva con 
la madre e il padre. Renato di 
55 anni, in un appartamento al 
primo piano di via Antonio 
Mannucci 1, pure alla Garba 
tella. La madre si recava spesso 
nella casa di via Anton da Noli 
vi abita un cugino. Natale Cia-
vatti, che è rimasto vedovo due 
mesi fa. Da allora la donna si 
occupa del le pulizie dell'appar­
tamento. 

Ieri mattina, la signora Co 
loiina ha portato con sé anche 
la figlioletta: d'altronde, lo fa­
ceva spesso. E" uscita di casa 
vor-o lp il ed a piedi ha rag­
giunto la vic iniss ima via Anton 
Uà Noli. Natale Ciavath a quel­
l'ora era già in ufficio e la 
donna si è messa .subito a 
lavorare: ha pulito lo stanze, ha 
st.rato alcuni vestiti , poi, si 
erano già fatte le 12. ha co ­
minciato a preparare il pranzo. 
La piccola Anna Maria aveva 
passato tutta la mattinata a gio­
care nel salotto, che dà sul l 'uni . 
co terrazzo del l 'appartamento. 

••Era una bambina tranquilla, 
la mia A n n i Maria — ha rac­
contato la madre, ancora in 
preda allo choc — giocava seni 
prò sola, senza procurarmi grat 
tacapi. Non mi aveva cercata 
neppure per una volta ed io, 
non mi ero preoccupata di c h i ù . 
dere la finestra. N o n capisco 
come possa essere accaduto . . 
come Anna Maria abbia fatto 
a scavalcare il davanzale . Forse 
l'ha attirata qualche rumore. 
qualche voce dalla strada.. .». 

Mezzogiorno era suonato da 
poco, quando è accaduto il 
dramma. Anna Maria è riuscita. 
certo con gran fatica, a sca-
\ a l c a r e il basso davanzale e si 
e sporta per guardare in strada. 
E' piombata nel vuoto: dopo u n 
volo di venti metri , si è abbat­
tuta nel terrazzino, al primo 
p ano. La padrona di casa ha 
scnt.to il tonfo, è corsa fuori 
gridando, ha soccorso la pic­
cola. In braccio l'ha trasportata 
sino in strada e qui l'ha ada­
giata su un'auto di passaggio 
che l'ha trasportata all 'ospedale. 

Anna Maria Michel ini è stata 
subito medicata dal sanitario di 
turno. Le sue condizioni appa­
rivano disperate: non è stato 
neanche possibile operarla. Due 
oro dopo, erano le 14.20. è 
morta, tra l e braccia del ia m a ­
dre. disperata. La donna, non 
appena si era riprosa dallo sve ­
nimento, era vo luta correre allo 
ospedale. Quando la figlioletta 
è spirata, è stata colp.tu da 
un nuovo malore . 

Ciclista 
ucciso 
in via 

Marmorata 
Giovanni Iorio, un tappez­

z iere di 03 anni, abitante in 
via di Porta Labicana 44, è sta­
to travolto ed ucciso da un 
automezzo mentre procedeva 
in bicic letta in via Marmorata 
L'uomo è stato soccorso e ac­
compagnato al San Camil lo 
Duo ore dopo il r icovero è spi­
rato senza aver ripreso cono­
scenza. 

Il morta le inc idente e ac­
caduto ieri verso lo 10.30 al­
l'altezza di v ia Rodoni. Non si 
conoscono le cause che lo limi­
no provocato . Sul posto sono 
intervenut i i carabinieri del la 
tenenza Avent ino per gli ac­
certament i di leggo. 

Un altro grave incidente 
s tradale è costato la vi ta al 
contadino Natale Mastril l i . di 
2ti anni , abitante al ch i lometro 
22 de l la v ia Aurel ia . Il g iova­
ne verso le 19 di ieri, mentre 
procedeva a bordo del la sua 
motocic le t ta in via Onorato Oe-
c ione. si è schiantato contro un 
camion in sosta Alcuni pas­
santi hanno provveduto a tra­
sportarlo al Santo Spirito , do­
ve è deceduto un'ora dopo il 
r icovero 

Secondo ì pruni r i l ievi della 
pol iz ia stradale sembra elio il 
motocic l i s ta non abbia visto il 
camion perchè la fiancata po­
steriore . abbassata per scarica­
re de l mater ia le , aveva c o m ­
ple tamente coperto i segnal i 
lumino.si 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— 0«Bl saltato 11 ottobre (28fi-
7'J). Onomastico: Edoardo. 11 sole 
sorgo allo C.:i7 e tramonta alle 
17.41 Luna piena 

BOLLETTINI 
— Demografico. - Nati: maschi 4."i. 
femmine 60; morti: maichl 17. 
femmine 27. 

Meteorologico. Temperature eli 
ieri: minima la. massima 23. 

FIERA D'ARTE 
SUL TEVERE 
— In.piar/a San Bartolomeo. iu l -
l'Isola Tiberina, seconda a Fiera 
d'arte al Tevere ». Tra le opere 
— che rimarranno esposte fino a 
tutto fiumani — collezione di 
quadri di Francesco Trombadori. 

NOZZE 
— Stamane l'avvocato Francesco 
D'Onofrio, consigliere comunale 
di Terracin.». sposa la gentile si­
gnorina Lucia Patinarci Vivis­
simi auguri 

La signorina Maria Scrigna 
si unisce oggi in matrimonio con 
il r.igionler N'olio Cetroni Auguri. 

AUTOEMOTECA DELLA CRI 
— L'autoemoteca del Centro na­
zionale trasfusione sangue della 
Citi sn«tcra domani in piazzale 
dello Province per raccogliere 
sangue per gli ospedali cittadini 

LUTTO 
— Si e spenta, a a! anni, la 
compagna Maria Luisa Scippi­
teli!. Ricordandola i compagni 
della cellula di via Boncomp.igiu 
e (iella CdL rivolgono fraterne 
condoglianze al marito Carlo 
Ccnciarclli e ai familiari. 

Denuncia dei carabinieri 

Vendevano 
i diplomi 

N o v e persone fono state de­
nunciate a p .cde l-.bcro da: c i -
rnbimor. del Nuc leo a i polizia 
giudiziaria per concorso «n 
corruzione di pubblico uffi­
ciale. S i tratta de i proprie­
tario di una scuoia privata. 
Franco VTundor'.e. •> de: suoi 
alunni Romano Brandett-.. En­
rico Balestrieri , Franco Rosi. 
Pierluigi Castaldo. M.-.r.o Del 
Frate. Lucio Bracci Rrffaele 
Foretti ed Enrico B u c a l o « i 

S e c o n d o il rapporto che gli 
inquirenti hanno inoltrato nlln 
magistratura il Wur.derlo 
avrebbe percepito d i g l i otto al­
l ievi somme tra le 50 e le 200 
mila lire, con le q u i l i avrebbe 
dovuto - ammorbidirò - il pre­
s idente di una commiss ione di 
esame a Grosseto, dove — pres­
so una succursale della scuola 
del Wunderle — es^i avreb­

bero sostenuto <:!•. e*aril d. 
ragioneria 

Il rapporto dr: carabinieri 
ri leva che il Wund-r le ha am­
messo di aver r i c e \ u t o le som­
m e in questione, o che s: è d -
feso sostenendo di aver le d t -
\ o l u t e pur.tui lmente al profes­
sore .nd«c ito Non è .-tato po--
s.bilo accertare questa affer­
mazione. porche due ni^si *r 
sono il professore che pres.o-
dotte quegl i e« imi e morto 

Ag i : inquirenti, comunque. 
sono sembrati sufficienti il. 
elementi raccolti por formulare 
nove denunzio, por tentata cor­
ruzione nei confronti di pub­
blico ufficiale i n c i n t o ad atti 
contrari al dovere d'ufficio 

Sarà ora il mig .s trato . Ta­
citato il rapporto dei carabi­
nieri. a defin.ro l e respor.sa-
tjilità dogli accubiti 

PERMEABILI S. GIORGIO TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE D E L L E MO­
D E R N E FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI. 

• NAILON • e • TERITAL - RIIODIATOCK 

s o l o da 

L. S O R E L L I - VIA COLA DI RIENZO, 161 
! * • ' 
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Una grande battaglia dei braccianti 

Trattative a Ferrara 
mentre lo sciopero 
prosegue compatto 

La polizia contimm senza successo la sua 
azione intimidatvke 

Dal nostro inviato 
F E R K A H A . 12. 

Oggi. per la prima volta, 
dopo due mcsi e mezzo, i tli-
rigenti dei simlucati dei 
braccianti e i rupprescntan-
(i d e o l i agrari si s o n o r i t ro -
vati attorno ad un tavolo 
per discuterc la vertenza che 
lia originuto qitestu lotta du-
rissiniu. La riunionc convo-
rata dal prefctto e iniziata 
alle 16,30 ed e proscguita 
inintcrrottamentc fino alle 
22. A questo panto si c ap-
presa e)ie le parti nan ave-
vano trovuto an pavto di 
ineontro sal quale iniziarc la 
trattativa vera c propria. 
Cia perche — finara — gli 
agrari continuant) a prcten-
ilere I'cstromissiane in mas-
sa dei compartccipanti. La 
riunionc, cmminquc, si e 
canclusa con la decisione di 
indire un ultra ineontro per 
luned'i mattina. Lo sciopero 
intanto e proscguita in tutte 
le or t iw l i nrrieiide: In p o l i r i u 
continuu a prcsidiure in far-
ze tutttt hi provinciu. 

Chi sono gli aqrari di Fer­
rara die. col loro atteggiu-
mento. hanno detcrminato 
una situazione tesa? Quuli 
furze politiclw ed economi-
ehe sono al loro fianco? E, 
infine, d i e COSH vogliono 
queste forze'f Un uomo di 
governo, per Vcsattczzu un 
sottosegretaria al ministero 
del lavoro, parlando con un 
deputata comunista. ha de-
finita tjli agrari ferraresi 
-r un grnppo di folli droga-
ti >: il ministra Preti. in-
tcri'vnnto all'inaugiiraziane 
tlellti manifestaziane per la 
frutticoltura, ha avuto paro­
le di fuoco iicll'individuure 
la grettezza del vecchio a-
grarismo patlana e, in specie. 
fcrrarese. Analogo giudiz'io 
viene tlato da tnlti i purtiti 
politiei con la sola cccezio-
ne tlelhi destra. 

L'ohiettivo che nil ugrari 
hanno pasta e. prima di tut-
to, quello di dare mi eolpo 
al movimento contadino e 
democratico nelle campagnc, 
cueciuntlo dtillti terra, da un 
giorno all'altro. miqUuiti di 
lavoratori. Ma non e solo 
questo: il tcinu di fomlo del-
la lotta nel Ferraresc e oggi 
iiucllo delta riforma agraria 
c dei sitoi strumenti. 

Siamo. non dimentichia-
tnolo. nella vrovincia che t:c-
canto alle moderne aziende 
del frntteto ha le qrandi a-
zientle delle soeiett't terriere 
del Delta. E miser pronrio 
tpii. nelle aziende delta 
•t Bassa - \ sulfate dull a Hi-
fnrma stralcio. la pifi dispc-
rtita resistenza u una quu-
lunque modified degli indi-
rizzi di politiea agraria. Per. 
che in questa terra di bon'tfi-
cn, < politiea di piano ?. in 
agricoltura, en<1ituziane di 
un cnte di sviluppa — che 
sia democrntieo — sign'fica 
propria colpire il potere dei 
vecchi consorzi del Delta. 

Ccrto Vnccordo tra le far-
ze drmocratichc. unaivmi 
nel snttencrc e nel ehiedere 
In piu assaluta ueutralitn 
dell a ]>oliziu .nan c ancorti 
assaluta per quanta riannr-
da la praspettiva La DC in 
jmrticalarc. ^capctta a sini­
stra dalla CISL. scmhra og­
gi preaccupata dall'api'rto 
interrent'i dei liberali e del-
la sua de.-trn e tenia, qua c 
la, di disimpegnarsi. Ma in­
tanto la parola d'online del-
I'esproprio delle grandi a-
ziende del Delta sale c o n for-

Federmutue: 

Bertinelli 
convoca 

il (onsiglio 
IJ ni .n.stro del L:.\i>ro. dopo 

l--> d.mi.-s.oni d»M dott«>r An-
.•h:si da presidi>nte d«>lla Fo-
dfrmutuo co l t i va ton d i iv i t i . h.« 
i.-niand.i'.o I ' t s i n i o dt-Ue d.-
m.sf.oiu :̂̂ v^̂ -o al Cons.Rl.o del-
! . Frdor.tz one. II Consig l io i-
-it.tto |jort.«n:o oor.vooaTo d'ur-
Ht-nza p«>r niorooli'di pro.<>:mo 
In procfd-'riza — a qu.tnto si o 
appiv.-o — Bonomi aveva rai-
n.'.o Tu!!: i niomhri do\ Cons;-
gl:o por f.ir troi-ti.iri' !•' dini .s-
r.om d; Anch.<: «• crt-ar»- .1 fa!to 
lonip.utti Ir.taiito lo sc .opfro 
delli; Mutuo e pro?*»Rii.to anche 
i.-ri: la C I S L lia oh:e*to al mi­
ll. stro Bert inf l l i di convoc.irc le 
partL 

za dal basso: i Consigli c o -
munali dei puesi interessuti, 
itnanimi, I hanno gin futtit 
propria e ne I inmio t u i p o s t o 
la discussione a tutti i pur­
titi del centro-sinistra. Con-
temporaneamente, nell'Alto 
Ferrarcse, avanzu, futta pro­
pria spesso, a livello locale. 
anche dalla DC. la parola 
d'online dcll'allurgumcnto 
dcllu compurtccipuzione al 
frntteto. 

E' in nueslu situazione 
che, a Eerruru, il vuoto del-
la politiea gavcrnutivn sui 
problemi della terra app'ire 
particolarmente grave e 
prcoccupante. Lo scandalo, il 
vcro scandalo, e qui. C'e og­
gi nell'attcggiamento degli 
argani di governo, imbaruz-
zo e contraddizione: da mm 
parte si niultuno 40 agrari 
che assumono crumiri in vio-
lazione della legge sal col-
locamento, e daU'altra si 
scortano con la polizia i cru­
miri stessi o, come e aecadu-
to ieri. si lanciano bambe 
lacrimogenc contro i pic-
chetti. Ma, al di hi di questi 
atteggiamenti contraddittori 
degli organism! locali. c'e il 
silenzio sugli enti di svilup­
po, sulla liquidazione dei 
consorzi di bonifica. sulla ri-

vendicazione cantadina e 
britcciantile dcll'esproprio. 
Per non due nulla. Rumor 
lid uddirittura n i iu i i c i t i t o 
I'altro giorno a chiudere a 
Ferrara le munifestazioni in-
tcrnuzionuli della frutta. A'ori 
snrti HIHJ detto abbustunza 
quanta, questo uttcggiuincn-
to. sin di aiuto agli agrari. 
contribuisca ciae u renderli 
propria » folli e drogati >•. 

Adriano Guerra 

II 15 e 16 
la commissione 

agraria 
La commiss ione a^riirid 

iiuzioiialc si riiitiira il 15 i> 
II Id" ultnlirc a Itiiina, iii'lla 
.sodp dpi Comitalo rcnlralc 
dpi PCI. I / o d s P il SPRUPIIIP: 
- II contrit>iito tlt*i riniiuiii-
sli i>i'r lit sv i luppo (IcH'a/io-
IIc di mussa IIPIIP ixuupa-
Kiip. ppr la riformo imrti-
ria. per I'LntP llPcimio - rp-
lulorp il co m po unit Arlliro 
Colomlil) . La riunionc ilcl 
(ilnriH) 13 ini / ipni alle orp !l 
del mattiiio. 

Giovedi al Senato 

50.000 contadine 
presentano 
una legge 

Dispone la fine di ogni discrimi-
nazione nella valutazione del 
lavoro femminile in agricoltura 

f 
DONNA 
UGUALE 

0.60 

n 

Metal lurgici 

La lotta diventa 
piu inasiva 

Siglati ieri nuovi accordi di protocollo — Grande manifesto' 
zione di operai e di contadini a Reggio Emilia 

Clitjvocli pro.-.iinu) si >vnl-
ucru id S C I K I U I un M.muf ic i -
t i v o uvvon in i t 'n tu . I ' D inI-
yl ia :u di c o n t . u l i n e -,i s o n o 
J a t e conveunc i a Kom.i per 
rec. ire :>1 p r e s i t l e n t e o"e! S e ­
n a t o u n pio .uettn ill l e m i e di 
m i / i a t i v a p o p o l a i e , .-.otto il 
ip ia l e >ono s t a t e a p p o s t e 50 
m i l a f i r m e ih a l t i e l t a n t e 
J o n n e d e l l a c a n i p a u n a . a u -
t e n t i c a t e da.i snui . i c i a nor­
m a d e l l a Co-^t i tu / ione . S a t a 
>.|iie>tu il < e c o n d o p i o S e t t o 
Ji i n i / i a t i v a p o p o l a i e pre-
<entato al F 'ar lamento ita-
liajio <M p r i n i o v e n n e p i n -
m o > - o dal m o v i m e n t o c o o ­
p e r a t i v e i l e n i o e i a t i c o i . 

II p r o ^ e t t o di l e g « e — 'I-
l u s t r a t o ier; :n nn.i r o n f e -
:en/.* > tampa lent i ta a l ia 
I 'DI n a / : o n a i e d a l l a *<n L u -
j : a n a Viv:.«ni — a f f r o n t a 
tern; di >eottant»- a ' t u a l i t a 
per le fa :n .» l : e e o n t a d m e e 
per le <.ondi/io:i; di Vila e 
d: lavor . i d e l l e ma.-.-f f e m -
m i n d i j m p i e u a t e neH'a^ri -
j o l t i u a . L'e.-odo m a t t o n e l ­
le c a m p a c n e lia pnrtato. in 
p r i n i o p i a n o que.>te m a s > e : 
m e n t i e le u n i t a l a v o m t i v e 
o c c u p n t e ne i c . impi .-ono 
>.-e>e in o t t o a m i ; cli c irca 
un m i l i o i i e e m e / / o l e d o n -
ne s o n o p a s s a t e da 1.300.000 
a 1.800.000. 

Ma q u a l e e la loro c o n d : -
n o n e ? P e r v a l u t a r e d la­
v o r o f e m m i n i l e in a s n c o l -
tura in i)erio<Io fa>ci>ta fu 
; t a b i l i t o un r o o f f i c i e n t e pa­
ri a l i o 0,6 ri^pctto ad opni 
un i ta m a s c h i l e . In a l tr i ter­
min i in u n a t n b e l l a e l a b o -
r;̂ .ta dal S e r p i e r i ( i l q u a l e 
lia <lato il s u n n o m o a ta l e 
j o c f l i c i e n t e ) ^i f i s s o u n a 

m.ivi .s - inia nienoii i . i / .oi iL- a 
J . iui io d e l l e c o n t a d . n e . 

La l i d u / i o r i e M e poi a p -
pl icat . i — a n c h e al d; la d e l ­
le pi l ine J u t e u / i o m — ad 
>i;ni n o r m a : .il l . . i a l u ! a / i o -
ne de l l a v o r o f e m m i n i l e aKh 
.•ffef.i prev ;den/.i«ili: a l l e 
i o : m e de l co i i t r . i t to m e / / a -

d r i l e per il conlc^K"* d e l l e 
- c o i t e ne l p o d e > e : n e l l e nor -
m e dr i c o n t i a t t i di affittc» e 
li c i ' lon:a: m-i i ; :udi / i r;-

4 u a r d a n : i n- d .v i . - ioni e i e -
. l i t a i ' e •> per s e p a r a / i o n e d; 
lue p.i:ti <ieil.i f.im:^li.i L.i 
lonn. i i o i i : . i . lm . i . a n c h e n e l -
i 'a t tua le a>-e t to a / i e n d a l e . 
ivc l.i d .miuu / . i » : i e de l I'1* 

n u o m a n u a l e h.i c o m u n q u e 
i l t enuat i ) im.i d . f f e i e n z a <li 
re.<a ti . i u o m n i ; e d o n n e 
< a m m c - - o c h e o u e - l a d . f f e -
r e n / i a / i o i i c t—Ma ». t l e v e >u-
')-.:e una ^r;ivc . n e n o m a / . o -
•le dei --U..1 d i i . t t . . .n b a - e 
id u n a d . -»po- . / . one ,h l e u u e 
iiifj»u>ta. 

r.' appuntM q u e - : . ! >.tua-
'.iniio c h e d p r o ^ e f . o d; l ea -
'4e «Ii i!i;/i.»'..v.i p o p o l a r e si 
p r e f i g g e d; far ~ c o m p a i i r e 
i f f erman<lo d i e in o^ni c a m -
no il l a v o r o del' .e c o n t a d i n e 
. l e v e e>>ero v a l u t a t o in p ie -
aa par i ta con q u e l l o m a s c h i ­
le I / i n i / i a t i v a d e l l T n i ha 
c i a a v u t o un s r a n d e - u c c e s -
•.o: lo dinios ' . ia l.i racco l ta 
. l e l l e f i r m e a u t e n t i c a t e . fat-
ta in c e n t i n a i a d: e o m u n i 
rural i di opni l e p i o n e . S i e 
a p e r t a cos i u n a b a t t a g l i a d e ­
m o c r a t i c * . s t r e t t a m e n t e e o n -
n e s s a c o n la lo t ta g e n e r a l e 
in a t t o n e l l e c a m p a g n e , la 
q u a l e ora a v r a un i m p o r -
t a n t e r i f l e s s o n c H ' a t t i v i t a 
d e l P a r l a m e n t o . 

L;i y n u u l e lo t ta c o n t i a t t u a -
le de i n ie ta l lur&ic i . c h e e n -
tra o g g i n e l q u a r t o n i e s e d o -
po 24 g i o r n n t e di . sc iopero . 
ha vLsto a n c h e ieri la p a i t e -
c i p a z i o n e c o m p a t t a de i l a v o -
r a t o i i d e l l e a / i e n d e p n v a t e 
a l ia q u i n t a a s t e n s i o n e di t i e 
g i o r n i , c h e r ientra n e l p i a n o 
d ng i ta / . i one a t e m p o i n d e t e i -
m i n a t o d c e i s o dai s i i u l a e a t i . 

L \ u s t e n s i o n e .si c o n c l u d e 
o g g i n e l l a n i a g g i o r p a r t e d e l ­
le p r o v i n c e , e r i p r e n d c r a 
l u n e d i in f o r m e assa i p i u 
a r t i c u l a t e ( g i u i n i / i a t e in ta -
l u n e / o n e . .suH'e.^empio ill 
M i l a u o ) c o n c o r d a t e u n i t i u i a -
m e i i t e p e r i n c i d e r e di p iu Mil 
p a d r o n a t o o l t r a n / i s t a . N e l l a 
p i o v i n c i a di ( l e n o v a . i n v e c e , 
lo s c i o p e r o di 72 o r e ha in i -
/ i o s t a m a n e p e r tut t i i 30 i m -
la n i e t a l l u r g i c i < p r i v a t i », 
per t e r m i n a l e m a r t e d i a l l e 
se i d e l m a t t i n o . A S e s t r i P o -
n e n t e , v e n a o g g i e l l e t t t i a t o 
u n o s c i o p e r o g e n e r a l e d a l l e 
10 a l l e 12. il p r i n i o di q u o l l i 
p r e a n n t i n c i a t i in v a r i e / o n e 
m s o l i d a r i e t a c o n la lo t ta 
d e l l a p iu for te c a t e g o r i a de l -
r indu . s tr ia . a cui g u a r d a i i o 
tut t i i l a v o r a t o r i ed i c i t t a -
i l ini . 

Hlen ient i di n h e v o d e l l a 
g i o r n a t a di ieri MIIIO s t a t i g l . 
c p i s o d i e c c e / . i o n a l m e n t e g r a -
vi di v i o l e n / a e p r o v o c a / . i o -
ne p a d r o n a l e , a v v e n u l i a l i a 
Gelo.so di M i l a n o e d a l i a . l u n -
g h a n s di V e n e z i a . D e l pr in io 
ca.so t r a t t i n m o a m p i a n i e n t e a 
p a g i n a u n o . 11 s c c o n d o e .sta-
to t l e t e n n i n a t o d a l v i c e - c a p o 
d e l pe i r iona le d e l l o s t a b i l i -
n i e n t o v e u e t o , d o v e u n r o b u -
s t o p i c c h e t t o d i g i o v a n i o p e -
Kiie so .s tava d a v a n t i ai c a n -
t-olit. I ' s c e n d o n e , il f u n / . i o -
n a n o d e l f a . J u n g h a n e p i e n -
t leva l e t t e r a l m e n t e p e r •! 
c o l l o d u e o p e r a i e , t r a s c i n a n -
d o l e al di la <lciringre.s.so. 
A n c h e in q u e s t o c a s o , c o m e 
in q u e l l o d e l l a G c l o s o . e p a -
le.se la r a b b i a i m p o t e n t e c h e 
li h a o r i g i n a t i , e il r i c o r s o a 
m e t o d i d a c o d i c e p e n a l e . 
P r o p i i o ieri , a d a r c o r d a a 
q u e s t o a t t e g g i a m e n t o o l t r a n -
/ i s t a , s o n o v e n u l e la n b a d i -
la i n t r a n . s i g e n / a d e g l i ultras 
de l l ' A s s o l o n i b a r d a ( n o n o -
s t a n t e parer i contra . s tant i e 
d c f c i i o n i ) e u n rabbio.so a l -
t a c c o d e l ( | i i o t i d i a n o c o n l i n -
uu . s t i i a l c — 11 sale — a l l e r i -
v e n d i c a / i o n i c o n t r a t t u a l i de i 
n i e t a l l u r g i c i ed a l i a KIOM. 

A T r i e s t e , i n t a n t o . g l i o p e ­
ra: d e l t a O r i o n h a n n o d l s e r -
t a t o :1 l a v o r o p e r il q u i n t o 
g i o r n o c o n s e c u t i v o . p e r o t t e -
n e i e la r e v o c a de l l i c c n / i a -
n i e n t o p e r r a p p r e s a g l i a d i 4 
o p e i a i . A S i r a c u s a i t - iudaca-
ti h a n n o p r o c l a m a t o lo « c i o -
p e i o a t e m p o i n d e t e r m i n a t o ; 
ieri le p e r c e n t u a l i s o n o s t a t e 
d e l 0 8 p e r c e n t o . S i s o n o n s -
.--ociati a n c h e gli o i i era i d e l l a 
Grandi .s . r i s p o n d e n d o ccwi 
c o n f e r m e z 7 a al r e g i m e di 
t e r r o r i s m o i n s t a u r a t o d a l pa­
id o n e c o n 4 l i c e n / i a m e n t i e 
n u m e r o s i t r a s f e r i m e n t i d . 
lappre . sag l ia 

A l t i e n o t i / i c di i e n s o n o 
q u e l l e d i e g i i i n g o n o da P a -
v ia . d o v e la j io l iz ia c n u o -
v a m e n t c i n t e r v e n u t a c o n t i o 
u n a m a n i f e s t a z i o n e di n i e t a l ­
l u r g i c i . d o p o c h e g i o v e d i 
a v e v a a g g i e d i t o u n c o r t c o 
o p e r a i o d a v a n t i a l i a N'ecchi 
(]\\ c p i s o d i di v i o l e n / a h a n ­
n o a v u t o pei s t ra^c ico la d e -
nimci.'i di una v e n t i n a di o p e ­
ia i per « m a n i f e > t a / : o i i e s e -
d i / i o s a e t e n t a l a v i o l e n / a p u - i 
v a t a » . Da n o t a r e ( h e l e v i t - ( 

t i m e d e l l ' a g g r e . - s i o n e yj*--!: — I 
/ l e . -ca . c o m e ^ e m p i e . eran.p 

j s ta t i i l a v o i a t o r : . j 

II f a t t o di m a g t d o r r i h e v o j 
d i e i e n ha c a r a t t e n z z a l o l .n 
c o m b a t t i v i t a de i n i e t a l l u r g i c i 
e la grr.nflif^a m a n i f e s t a z i o ­
ne a cu i h a n n o d a t o v i t a . ., 
K e u g i o Kini l ia . m i g h a i a d. 
o p e i a i . m c z / a d r i . b r a c c i a n t i | 
c c o l t u a t o r i d i r c t t i . i q u a ! . | 
h a n n o po.-to ron f o r / a i p r o - , 
i d e m ) d e l l e c a t e g o r i c r a p p i e - j 
. - entate l"n in i |>onente c s:-! 
I e n / i o > o c o i t e o ha p e r c o i . - o | 
le v i e c i t t a i l i n e . pnra l :zz . :id«»J 
per o l t r e nn'or.i i! t i . i f l ico 
Hi p a r t i c o l a i e s:cndicat^> !i 
c a r a t t e i c u n i t a : u» d e l l a d i - ' 
m o s t r a / i o n c . c h e a v v i e n e d o -

f)o a n n i di d i v i s i o n : .vindaca-
li. I d i n g e n t i d e l l a C I S I ^ d e l ­
la C G I L r d e l l a I ' lL . h a n n o 
p a r l a t o a. l a v o r a t o r i . e.I .1 
f e g r e t a r i o de l . sn idacato c a t -
t o l i c o ha in p a r t i c o l a r c riba-
d i t o l e c r i t i c h e al g o v e r n o g ia 
e l e v a t e d a g l i a l tr i o r a i o r i . 
a f l e r m a n d o ; < Le p r o m e > s e 
f a t l e dal g o v e r n o di c e n t r o -
s i n i s t r a .sono b u o n e . m a n o n 
v e d i a m o i fa t l i . I l a v o r a t o r i 
e -dgono po-sizii-ni p iu ch in re e 
s c a d e n z e b e n p r e c i s e ». 

A M i l a n o . inf ine , a l t r e 
q u a t t r o a z i e n d e h a n n o a c c e t -
t a t o il « p r o t o c o l l o > d e i «=in-
d a c a t i : la T e l e l t r a . !a A R O F , 
la G o l a c l a L a m p r o n . 

Corteo alia Fatme 

Ier i o p e r a i e d i m p i c g a t i d e l l a l a I m e h a n n o s e i o p e r a l o du»- o r e al matt i i i i i e d IIII o r a 
al p o m e r i g K i o i laui lo v i ta a d u e g r o s s e e eiMiibatt ive niaiiife.sta/. iniii ill s t r a d a , i n u t i l -
m e n t e c o n l r a s t a t e da a l c u n i r a r o s e l l i d e l l a p o l i / i a . N e l p o m e r i g g i o i t l i r igeut i d e l l o 
s t . i h i l i i u e i i t o e i p o c h i rr i imir i s o n o s l a t i Litti s e g n o ad un u u t r i t o l a u c i o di n o v a 
i n a n e . La d i r c / i o n c e s t a t a r o s t r e t t a ad a e r e t t . i r e per o g g i u n i n e o n t r o e o n i r a p p r e -
s e n L i n t i de i l a v o r a t o r i X e l l a fo to . un u i o i u e i i t o d e l l a n ia i i i fes ta / . io i ie . 

Il dibattito alia Camera 

I deputati del PCI 
denunciano le carenze 
delle leggi sul lavoro 
Interventi di Brighenti, Conte, Scarpa e Cerreti 

Tivoli 

Risposta 
degli operai 
alia Pirelli 

Decise nuove astensioni 

Proseguono 
gli scioperi 

CIT 
eSIAE 

n o 

per iiiercoledi 17 Oggi d pei 
sonale deeidera in a-.seinblea 
sulla eventuale sospeiismni' del­
lo sciopero 

II personate della Coaip. igma 
lliana turisiiH) ha app iova to 

in asseniblen la cloeisione dei 
sindacati di proseguire la lotta 
n n r «i II r J «1 i f x t r n i per altri 4 giorni 

la CGIL 
disaite 

i problemi 

delle lavoratrici per ringiovanir 

T I V O L I . \2. 
I l a x i ' i a t o i i d e l l a P i r e l 

l i . i i ino l e . i ^ i t o oi;ui allfl lO 
U n a d e l l e t i a t t a t i v e , p r o v 
c«ite d a i r i n t i a n s i g e n t e a t t e 
g i a n i e i i t o a s s u n t o d a i d i r ; 

g e n t i de l n i o n o p o l i o n e g l i ii 
c o n t i i al n u n i s t e r o d e l La 
viMu. i o n uno s c i o p e i p t 
48 ore . c h e e m i / i a t o q u e s t 
m a t t i n a 

Ne l p o n t c r i g g i o i l a v o n 
t o i i h a n n o iKc i so . n e l c o r s 
di una a f f o l l a t a a s s e m b l e 
cara t te i i . va ta d.\ g r a n d e 
t u s i a s m o e da v o l n n t a d i l o 
t i. r a ' i o n e s i i u l a c i l e d a s \ ' 6 
y e i s i ne l la p i o s s i m a s e t t 
in.m.i a p a r t i i c d.\ m a r t e d i 
l a v o i o sara s o s p e s o un gioi4"" 
si e uno no per 21 o r e . I 
tnnto I l a v o i . i t o i i d e l l e a l t i 
c a t e g o i le. le oi g a n i / z a z i o ' 
di mass. i »• ih i . i t e g o r i a s 
no p r e p a i . i n d o lo s c i o p e 
c i t t . u h n o di s o l i d a r i e t a . 

tJiU'.sta sol id. i i l e ta M tr 
d u r r a .n i che nel c a m p o ce. 
n o m i c o : d o m e i m a s a r a In 
c i a t o dal C O U M ^ I I O c o n i u n . 
le un m a n i f e s t o nel q u a l e 
i n v i t a tu t ta la ( l o p o l a / i o n e 
s o t t o s e r i v c i e per s o s t e n e 
la d i u a lot ta c h e v e d e i m p 
g n a t i i l a v o r a t o r i d e l l a 
i c l l i da n i o l t e s e t t i m a n e . 
P00 l a v o r a t o r i d e l l a Pi re 
v o g l i o n o lo s t c s s o t rat t a m o 
»o e c o n o m i c o e noruic1 

f r i u t o d a l l e m a e s t r a n / e d 
lo s t a b i l m i e i i t o m i l a n c s e . 

IIIIIIIII M i l III III III II11111 III till 

Facile metod 

li Coniit.'ito p.seeutivo della 
CCilL ha imzialo i suoi l avo i : 
i e n mattina Donntelln Tnrtu-
rn. svolgcndo la rel.iz.ione :in 
- T e n i i della Conforenz.a na/.io-
nale del le l avora tr i c i - . ha i.m 
piainente illu.strato I pr ine ip ih 
problemi che sono emersi dai 
dibattiti in prepatazionc della 
Conferenza stossa (che si t>rr.i 
a Honia nel prossnno incso*. 
pro|K>nendoll alia eot is idera. 
zione dell 'Ksccutivo confede-
rnle 

La Tiuliir. i s; e pait ipolar-
niPiite so t lennala sulla d iscus­
s ione .svoltasi in meri to :;ll.i 
valutazione ohiett iva dtd valore 
del lavoro reiuniinile at fltn di 
una piu adeguata ii i ipostazione 
riveiidioativa. e ha sottoluieato 
come si sin inoltre manifest . i ia 
difTusamcnte I'e^igenz.a di .-.v -
liipp.ire un l a i p i nioviiueiito 
per far fronte a irmstabi l . ta 
che earatti-nz/.a I'oivupa/.anie 
<lelle liiviti;.triei e reiidere eon-
eretniiiPiite operante il pr.ue.-
pio del clIritto della donna ..1 
lavoro e ad una gilista r e t n -
biizione 

La rrl.iza>ii(. ha poi pnwpet-
tato IH neeessita di un'az.one 
sindacale piu deeisa. per la sol-
leeitn soluzioue di taliini pro­
blemi riguardanti i « e i v . / , : o -
eiali . La Turtiira ha am-lie 
n l e v a t o come sia itidispen>a. 
h.le spgutre con la m.is^ima 
atteii/.Ktiii' gli svilupfii della 
politiea del le alt l e org.mi/ . / . . -
z.otu sindap.il. dei l . ivor.itou 
e di ipiel le p.idrullali ill m.iTe-
r a di oceupazioi ie femm.n.'.e 
<• ha pnnp|ii.--o) afferniarido chi­
le lotte del le lavor i tnei ll.'iliim 
oggi nuovi e p.ti avail/.it i con-
'i-miti: esse, uifatti. p.irti iii'o 
da niotivi >pi-cilic. ~.i p iopun-
gollo «il).i-tt :vi pill gi'lli-l'.il: n i -
miini a lut l . i l;.\or.itnr, 

Sul la relaz. one delta Tur'tir.i 
s. e s \o l ta inr.'ippiiifoiid !.. d -
-CUSS.Olle fill ll.lIlIKi p . i l t e c -
p ito niimer.i-i (Ln^eii ' ' s nd .-
call, ti.i i quail 1 M*i;ri't.ii •• 
della Camera del lavoro d .\ .-
IKili Kerm..r « llu. !.• ptof i' a 
Kcll'.illte. ,1 v.-m.-t.,! n nen. r ili 
della KM C H, C .. .. .! ve«r.-. 
t.ir.o della Camera del I. i \oi . i 
d K.renze I'al.iZZ" -cli . .i •<•• 
un t a n o regamal*- del la S.-rd--

I capell i Knm o Oianch 
inveccluaiio qualstasi person 

Usnto anche voi la tamos 
brillantina vegetale HI-N'O 
VA. composta su formul 
amerlcana Kntro pochi gior 
ni i eapell l bf.inchi. e n g i 
scolont i ritonipraiino al lo 
ro prlmltivo colore natura 
lo di giovcntii, sta PSSO stat 
eastano. bruno o nero \ o 
^ una tintur.*i. qutndt t̂  in 
noiMia. Si usa come una c o 

j mime brillaiituia licpiida. rtn 
forza I capell i facendoli i" 
nianere lucidi, morbidt. gi 
vamli La brillantina 
NfO VA. tiquida o solida. t r 
vasi in vendita nel le buon 
profumerio e farmacift o p p u 
re rnmioderla ai - Labor* 
tori V.ij - . Piacenza. 

• i I I I I i i i • i i i • 111 i n i I I i i n • • i t m i l 

Avvisi Economi 
i . v l l i » i i n i u c u ' l . i l . 

xtn i iMi i . i r . i a i i itiviEK 
l'rt-//l uliiniullrrl (orlal i : 

KIAT .itlll N L. I. 
HIANCHINA - 1. 
P.IANCIIINA 4 posll - I. 
FIAT .illO N t o a r d - 1. 
HIANCHINA l'.mor . L 
IMANCHINA Spvder - 1. 
FIAT r.oo - 1. 
FIAT ;.-><' - 1. 
D A t U ' H l N K A l t a II . - >. 
AUSTIN A/40 - 2 ' 
ONDINK Alfa It - 2 
ANC.LIA d» Ll'XK - 2 
FIAT 1100 Lu>^o - 2 
FIAT IIIMI Kxjxirt - 2 
C I I L I K T T A Alfa II. - S 
F I A T i:nxi - :i 
FIAT I.VK - 3 
FIAT Lille - 3 

JFOIU) C O N S L L 3lri - 3 
I KIAT 23(0 - 3 
'.Telpforu I'J'i *»«'_' IL'Ti.i-l 4iU 

') O i l \ N | H M I . 

un d'l So!>{ u »• Illi\, V 
I I . iMin «!•* 1 Com.t.' iti i e -«eu-

• \<t M U K I P I D - I i ; 0 , ! 1 l l l - I | H I I I 1 . ' -

T.AUIO I. \ t'e -enr. !.ir .i »• m'.e-
der i.e M ir ii I) in h i ;>•..!."•• 
un i re:../ »nc P IL.I -" '''I1 ' - ; l '• 
1 't .--cr i ir , ( per .: I'1''-1 

, 
I \ A \ \ i n ^/n»M.••• o i 
| o i t O ' 01t<e IK K \ K \ T I <}!'. 
>l \ S I U(.<;i I | (» ,i . l i e r 
».iln «!.• I < In-iilr I. COO 
('.It WIMI l.i - III T l 
I . IO • V I \ I I I I Nl K IM M l 
< \ui. . i . i iv vi i i f i tr, „M u : 
Tl l . i : \ ISOKI ii. - i :"e lp m 
d i e y.ir.Hl'i" '>'.-imi •* i L 35 
in inn I'.ii; i:nei :i lii.-iic i 
I re per Mil* i ••• :i/ ! int:c 
N innucci K ui o \ i . Ko:id:ne 
J r V 1- It it! .. 1!.. S in/, o. 
i n i i / i n v i « <M i i «;i I. 

I , , . 1 ' h l i i n . . I c l l i •-li'i-la lr 
>lc.i de l l . i v o i . i t o i i iH'lle f.ib-
b l i c i l f «• q l e Ml dell*.i->l--te;i-
/ . i t- del i . i u:ev n ie i i / . i s p e c . e 
lie! - e t ' i i . t - c o n t . i d i i i o x u l o 
>',it: e>. im.i i iti i c . i a l ia C i-
m e i a 'Li' <nmp. .^ni n n o : e -
vo l i I1KIGII! : . \TI . C O N T i : .• 
S C A K P A . . n ' . n i i ' i i i i ; , nel p o -
nier i i i^ in .-id b i l . i iHiu de l ini-
n i - ' . e :n tb I L a v o i o ll c n . n -
p a g n o B >i:heiitj h.i o - - e r -
v a t o . . i i i / i t u t t o . c h e l u - o 
.-(•nip:c p.II \ . s - to .ii Mist . i i i /e 
tos . - i chf u i .nacc i . i c o n t . m i . i -
m e n t c e i ; ! . i v e m e n t e la -a-
l u t e e 1.1 \ \\.\ >te->a de l la­
v o r . I ' .OII. r i l e v a n d o ( i i ia id i la 
i n - e n - i b i l . t . i t u i o i a d i m o . - t i a -
ta a i i i i e - tu r i g i i . u d o da l p a ­
d r o n a t o i t . i l i ano t- c h e lo 
. - tes -o g o v e i n o n o n ha . i t lron-
t;.to In - c o t t a n t e p i o b l e u i a 

II c o m p a g i i d C o n t e . d o p o 
a v e i e l e v a t o u n a v i b r a t a 
prote^ta t o i i t r o r . i t l e g g i a -
m e n t o d e l l e f o r / e de l l ' ord i -
n e a Pav ia e M i l a n o , ha -o t -
t o l i n e a t o la n c c e s s i t a d i e il 
t r a t t a m e n t o di a.-.-:stenza e 
p r c v i < l e n / a d e i l a v o r a t o r i 
. I R I R O I I v e n g a p e i c q u a t o a 

{qui llu del lav c i . i : o ! i de i l . i 
' .ndus' . i !•*. i l e n u n c i a n . l o inli­

ne !.i - ' .u. i / ioi ie \ e n u t . i - i a 
ileter inni. i : e ni ' l ie p i o v i n c i e 
in t i n v ii;e'v ,i :1 ci ite: in de l 
w p i ' - i int i \ o inpi i -uo » i- c l u e -
,lt-:i in clii uli acce i t .u i i en l i 
- l . l l ln e - t g l l . t l d. l l lr COU1.11I--
- io: i i i o . iu ina l i tli ( .o l lora-
men' .o 

I . o n Si .u p.i. I'.itrae. -i »• 
i i a u p a t o d e l l a m a v i s - i n i a 
ci :-: d i e n u e . - t e l.i i ;e - t io-
:u- d e l l e p e n - l o i n c d e l l e 
m u t i u - ( o i i t a d m e . n h - v a i n l o 

• c o n i e il g o v e i n o . o l t i e ad 
a c c a n t o n . u e il p:opo.s:t.> di 
c o n c e d e r e gl i a - s e g n i f . inn-
l .ari ai c o l t i v a t o n d i i e t t i . 
M p i o p o n g a di a l i m e n t , l i e 
le pen'- ioni c o n t a d i n e a 10 
m i l a l i i e e . - c l u d e n d o pert) 
d a l l a a s s i c i i r a / i o n e d u e mi -
l ion i di c o n t a d i n i S c a r p a 
ha, in l ine , c h i e s t o la n o m i -
n.i di u n c o m m i s s a r i o a l i a 
F e d e r m u t u e P<*r e l i i n i n a r e le 
i n g e r e n / e di B o n o m i . 

N e l l a s e d u t a a n t i m e r i d i a n a 
il c o m p a g n o o n . G i u l i o CKH-
R K T ! si era i n t r a t t e n u t o su i 
p r o b l e m i d e l l a c o o p e i a / i o n e , 
i a u i c n t a n d i ) c h e i r a p p i c s e n -

I
t .mt; d e l m o v u n e n t o c o o p e -
i . i ' i v i - t i c o - i . i n o - ta t i c . -c lu-
-i d.ill.i c o i n m i - s i o n e pei la 

J,»: o_m . i m m a / i o i i e . n o n o s t a n t e 
jth e s p h c i t i i m p e g n i d e l n n -
n . - t i u La Mal fa < F i n o i a . ill 
l . i t to — h,i t l e t t o l ' o r a t o i e 
— m . d g i a d o le c o n f o i t a n t i 
' • n u n c i a / i o n i di p i i n c i p i o . 
n'1'! - i e a v u t o a l c u n p r o v -
v i ' d i u i e n t o tier d a t e f o u n a 
c n i H i e t a a l l e v o l o n t a e n u n ­
c i a t e . ^e -i e c c e t t u a il p r o v -
l e d i m e n t o de l m i n i . - t i o Ber­
t ine l l i - i d l e i spez io i i i a l l e 
t o o p e i a t i v e ». 

I! c o i n p a g n o C e i r e t i ha 
c o n c l u - o m v i t p i i d o il g o v e r -

• iin a p i o m u o v e i e . in a c c o r -
d o c o n le o r g a n i / z a z i o n i na -
z i o n a l i d e l l e c o o p e r a t i v e . 
u n a - e r : e di m o d i f i c h e a l i o 
l e g g i \ i g e n t i . . -en/a a l t e n -
d e u ' il f u t u i o c o d i c e d e l l a 
c o o p o r a / i o n e 

N e | d i b a l t i t o e r a i i o . n i c h e 
i n t e r v e n u t i gli o n . S C A l . I A , 
KAPF.LLI e G I T T I . d e m o -
c i i s t i a n i e B R O D O L 1 N I ( p s i ) . 
S c a l i a e B r o d o l i n i h a n n o n f -
f i o n t a t o il t en ia de l r i c o n o -
. s c imento g i u i n l i c o dei s i n ­
d a c a t i . 

Si conclude 
il convegno 
sindacati 
agricoli 

I'ALKHMO '.J 
I. cn.'iip.i^mi Km:..,i S- :••• ) . 

pre.-.dciite de.;'A'.'.e..Tiz.1 Can" i-
d:ii . e ni'.erv enu'.o qiii'.-* , m i". 
t.n i .»II-i Confcrci . / . i drl .e >>r-
g.m zzaz.on: eiiiit.ul nt> 4ic; Me. 
di'.err iiipo. l.i qn i'1(. »i k-tn.\ud-' 
domati. R;p\ . i*o come .i> 
.111/, o dt-li'.tttli.ilc d e c d e l i / i ,ii-
p.ie-. produttor. .UI nro^re--> 
aaru'Olo. -: e in . / ..* , ;) o :ic -
rltn/.i con la colon / / •/ one d>-:-
'.. m a ? - ' o r o u t e d. e s . . Seren 
h i .(ffermato che l'm.l p.-aden 
/ i i* un I cond.z on,- -afhV en:-* 
per .«ttu.ire 1 ( r vo. i iz .one H-
urar. i 

Sereni ha |i<#. i i iev.ito l.i co.i 
tr..dd zione del rapporto e laho 
r.ito d.ill.i r A O ne] q u a e un i 
volta .nd;v;du.iti alcun. m.w 
•itorioi dpU'.i^ricoltiir.i med. ter . 
ranea non <i vede come ?ia .in 
po-s .bi l f ehminarli . -e non ab-
iiattcndo le cause >te.sse che .* 
hanno prodotti. e'oo le cond.-
zioni di ^iibordinazionc del le 
econom.e a^ricole alle 'e^^i tli 
cspansionc deirinipcri.il£ino 

> T I . M I I » \ T T I I O l . H M !*. S 
::..i;r . l ia I) •••lu^: . r . i 1 
men.- i. \ ; . S.iii (I-'nriarO 
V'lniriii 'JO . N i|>q-
l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f T 

AVVISI SANtTAR 

END0CRIN 
V u J . i ' Me . l i ' • ••«•! -^ o i l - * 

. «,) r- - .1 K!jn;,i"i «• apbol' 
* , - N T U . I . I .! . ' ' ' i . T f n i - n m . . 
chioa, i-na.vrw< (Ni.nir.5te 
detKletiie rM ino-Tuli^ *<s>5ai 
Vi*ite j,re-niJtria-onull Dott-
MOVXCO. ROMA - Via VoltU 
n 19 mt 3 (Stir.^r.e Term: 
O r i r o »-t3 lS-!i eso'iwo 0 
bt'.o r,','''cr:!jj1o e I ftt«Hvi D 
oririo ne, «»b»to pomefliJtl 
ne. iiorn. ?<*:ivl at rtce\e • 
prr ippiin:.inM-n!<> Tel^f 47-1. 
\ r , , „ K.-'-II ''"O'o ••'' J'-M-l 

DAVID STRO 
iNir^. - . !•*• - •••'• • . I I U H I I . i " n 

<»rir . >"i» ' . / i - . m " ' «1»-11»-

EMORROIDI e VENE VARIC 
c'ur., ii.-iii- ...iiU'iii ./i"iii r«x 
fl^biti •** reno n'n-.-r»* isr* 

l l l i H S / l n N I HKSM'Al.l 
V t N K K K K r « l . | . « 

VIA COIA DI RIENZO R. 1 
Tel i l l M l . «»re S-il. f rMIVl 

iA'at M San n Tc-J/TXll 
del 29 mugRio IK*) 
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ime si e giunti alia sensazionale scoperta 

I capolavori 
del Castello 

di Praga 
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popo Tintoretto - La flagellazione di Cristo 

PRAGA, ot tobie 
ritravunicnto di n« 

^de numero di impor-
l opere di pittori italiu-
fiamminghi del XVI e 

1/ sccolo. uvvenuto in 
fti giorni ncl Castello 
*raga, costituiscc una 
? j7Jct*»cIf pin sensazio-
di qucsti ultimi ann't. 

ratio infatti di olfrc 50 
l i e fra cui Ire qiindri 
IVcroncsc, due del Tin* 
\tto, un probabile ""-
\, ancora in via di ac-
fimcnto. II fatto chc un 

numvro di capolavori 
rimasti nascosti o 

\osciuti per tanto tcm-
chc qtiadri di ralore 
stati considerati per 

Ipjuo di sccoli conic 
lsfc» senza rn lorc . 1>'HO-
\l pin per decorare un 
idoio o ana salctta sen-
\mportanza. e arm di 

fenomem chc jnernri-
10 espcrti c prnfani. 

la storia dclla colle-
del Castello di Pra-
tutta talmcnte tor-

\tata c avventurosa, da 
•jare anche 1at1i di que-
cnerc, 
i prima importante col-

\ne. quella dell'impera-
iRodolfo II. non resiste 
wndata di invasioni c d« 
fieggi a cui i pacsi cc-
\ono sottoposti durante 
ucrra dei trcnt'anni. Le 
\e di magqior valore ft-
pno alia corte dclla re-
| Cristina di Svczia, chc 

volta ne vende i pez-
[I'I importanti f? la prt-
lappfl di una lunaa Ital­
ia chc per sccoli scm-
Icontendcre a Praaa il 
\to di possederc una sc-
collezionc d'arlc Pas-
I I'inrasione sredese. si 
itncia il larorn di ri-

ituzton? delta raccolta. 
Irifioriscc alia fine del 
llo con I'acquisto d» un 
\po imnnrtante di opi-
^roccnictjfi dalla cortc 
P*p di Carlo 11. Tra 
ttc, un (irande numero 
topcre italiane dclla 
)la vencziana del XVI 

9. La gallcria del Ca­

stello di Praga div'wne co-
si. fra la fine del '600 c la 
prima metd del '700. ana 
dcllc piii importanti d'K/i-
ropa. 

Ma e propria in qiteslt 
nnni chc Praga comincin a 
perdrrc la sua importanza 
potitica nvll'impcrn degli 
Asburgo. IM cortc di Vien­
na vuole concentrare nclla 
capitalc dell'impero ogni 
centro di vita culturalc. 
Comincia cost il sccondo 
saccheggio delta gallcria 
del Castello di Praga. In 
un sol colpo 46 opcre. fra 
cui tele di Tiziano. di Ve­
ronese, di Rubens, pnssano 
da Prana a Vienna. La gal­
lcria di Drcsda partcc'tpa 
alia spnrtizione del ricco 
bnttino. inviando ispcttnri 
cd espcrti. chc, qnalche 
rolta con abili raggiri, rie-
sconn a ventre in possesso 
di quanta di mcalio era ri-
masto 

Impoverimento 
In una grande asta, »r! 

1782. vengono liquidati gli 
ultimi rcsti di quella chc 
era stata una drU<> collc-
zioni pni importanti d'En-
ropa. Intellcttuali r uomi-
ni di cultura cechi assisto-
no tmpotcnti aU'impovcrt-
mentn culturalc del loro 
paese. cd accetlano con 
amarczza I'idrn chc ncl 
Castello di Praga non csi-
stn piii alcuna opera Jipii-
ratira di ralore. Vi sono, c 
vcro. alenni studiosi chc 
non abbandonano riccrche 
e speranze. Si tenta, di ri-
costruirc la collczione di 
Rodolfo II. altraverso i 
recchi calaloghi. talora in~ 
completi o sibillini circa 
rapparlcncnza dcllc opcre 
cspo*tc Ma le riccrche 
hnnno quasi csclufiramrn-
tc per seopo di sooprm 
dfnictin d o r r sinno <nid«fi 
a finirc t quadri piii tin-
portanti dclla gallcria, 

E si scoprono Cose «»-
tcrcssanti. Ad csempio, si 
tonstata chc. fra le opcre 
chc e possibile rintracciare 

a Uresda, a Vienna, « Lon-
dra, a Monaco, non figura-
no tutti i quadri chc sccon­
do i vecchi cataloghi arc-
runo fatto la gloria del Ca­
stello di Praga. Ad csem­
pio, I'importantc ciclo del 
Vecchin c del IVIIOUO Testa-
nieuto del Veronese risul-
la mistcriosamente nicom-
pleto. Nclla galleria di 
Vienna si ritravuna solo 8 
dcllc died ta role chc lo 
eoniponerano. Ma la teoria 
eorrcntc c ancora chc tut-
to cio chc manca, rispctto 
allc antichc collezioni cc-
chc. e andato perduto a 
causa dcllc guerre, dci 
Micchcppi. d c I Vinsipicnzu 
dei compratori 

L'opcra dci riccrcatori, 
fVqiiipc dcll'istituto di feo-
na dclla storia dcll'artc 
prc^'.o JVlccndoniin drHr 
•tcienze cecosloracca. diret-
tu dal prof. Neumann, rico-
mincin in qursti ultimi 
tempi con nnora lena, risto 
anche il succcsso chc ana-
loghc riccrche hanno avuto 
in altri campi ncl paese. 

La spcranza dt ritrovarc 
qualcosa nel Castello di 
Praga, chc qtiida qucsfa 
rolta le riccrche, si hasa sit 
iraqilissime prove. Si e no-
tato ad csempio chc in 
tnolli pittori bocmi. lino 
agli anni del tardo '700 — 
quando qia la gallcria del 
Castello si considcrara uf-
ficialrncnic liquidata — c 
presente una fortissima in-
ilu^nza dclla scuoln renc-
ziana. E sono artisti di cui 
si sa chc non linnno mai la-
sciato H loro paese. Dore 
possono arcr sub'tto {'in­
fluenza dei grandi maestri 
italiant del secolo precc-
dente, sc e rcro cio chc di-
cono i cataloghi. c cioc chc 
tutte le opcre italiane pre-
cntt nel Castello sono an-

datc disperse almeno cin-
qiinnfnnm prirno? 

J sospctfi si oppunfano 
sopraltutto SII offline oj)e-
re — le due tavolc gia ci-
late del Veronese, il « Sc-
minalorc > di Domcnico 
Fcti, ana parte del ciclo sui 

< Mesi •> di I.eandro da 
linssano — contenute nci 
cataloghi del Castello (tno 
a un certo punto. e poj spa-
rite 

II laroro di ricerca rcro 
c propria, fra le pnrcti del 
Castello, e cominciato solo 
(dctiiii 7)irsi fa. Si trattara 
non solo di ispczionare dai 
sor/crr.iiiei ullc sale supe­
r/or; Venorme costruzianc 
mcdiocralc. ma di esami-
nnrc scrupolasamcnte een-
tinaia c centinaia dt quadri 
spesso rif.itti 

Riconquisfa 
Mil i fruttt del prmio la-

voro di ricerca sono oia >u-
periori a tutte le via otti-
mistiche uspcttative. l.c 
due grandi tamlp del Ve­
ronese. « N laiacro (]et pic-
dt -• c * /,'mlorii:ioui> del 
pastorc *. del ciclo del Va-
chio c del AMOCO Testa-
n.ento. sono state ritrarntc 
qui. in rispo\ta allc prci i-
siani piii arditc. 

Cost, un'altra piccolo dc-
liziosa tarola del maestro, 
una Santa Catcnna tuttn lit 
mono del Veronese, nicnlre 
nclle altrc due molje parti 
sono indnbbiamente dt fil-
licri c collnoornlort. Del 
Tinforeffo, si sono ritriua-
tc * L'ttdultcra davantt a 
(tcsit > e la splcndida • Fu-
stigazionc » mm dcllc opc­
re piii mature per valine 
stilistieo. per 1'impostazio-
ne dri colori e dcllc luci 
Si pensa chc hi ^copcrta ih 
qncst'opcra potra contr;-
buirc agli stud: sui rappor-
tt fra ii Tintoretto c ;l Co­
ra raggio 

I'n serio larorn ^ccn'i-
lico, per il riconf-cnncr.io 
(lefinittro rfe/.'e 30 opcre 
pin importanti c per il loro 
rc<tauro c ora ?»• cor*<> c 
durcrd a lungo Quando es-
so sara ftmtn. la Cccodn. 
reee'iTo arm riconquista-
to. dopo pi'i di due .seeoli 
finn importante collczione 
d'artc, 

Vera Veggetti 

arti figurative 
Duemila 
u pezzi» 

Teson 
d'arle 

messicana 
a Roma 
K" . n ;ill< •>iiin"Fi''» il I ' . i l . i - / -

/(> (Iclic Kijio-iziD'ii di Honui 
un i J)M)N|I;I d'oc""/ «'.'i'' J 'ro-
v n n ' i i t c d.i I'.in-.i un trcno 
'•pi CI.-IIL- In 1r.i';n<ii* t'ci nella 
c ipjt ilc i (liicni ' i |>u /ifisi 
• p i ' / / i •• di' l l . ' i •• Mc vi i i i l c l -

I ate im'ssieann d lU'.niticlii-
t.i a nostri fiorni • chc hn Rih 
torr.ilo con <'iiortt\'' Miccesco 
di ptibiilieo n di •"• t »• i I piii 
m.nidi ccntii cullui Ii fiiro-
p«i. da Zuri^o ,i .\Io<o;i o 
I'.uiui. 

I/i m"indiosi iiHi-trt. cho si 
ipiir/i nelln second i niet?i del 
iiic-e. »• ciirntn rl:il pn>f For-
n iiidn C>;inibo:i. in ".n1" 'pc-
crilista (loir.-ir'p nv >̂  c m.i :'H-
iicri o modorin Du^cfnto frn 
tccnici c oper'\i In' «i ni'i iii'l-
!•• fl.nle del p;i!;>z/o ><' "sa N'n-
/mii.ile nil.i comph •,, i '.isto-
m i/ioue dcllc opcre ; Icune 
dcllc (|ii;ili sono 'Ii Uinu nsi.»-
ni monumentnji. c .- II i i.it'̂ sn 
;i pun'o di trc -.pre i|i v.r,i(. 
.idihitc n proie^io-ii di film P 
dinpo^itive. Unn f,*r mdc scul-
lura in bnsnlto del peso di 
M'i tonnellate. t tff'nur into 
una divinita Olm«ca. vcrra 
sixtcmnt.i ,'drinar»'>;o dclla 
iiuwtia 

Si fratla di un grande nv-
vcinmcitto nrtistico j;cr Tloma 
0 per l'ltalia P non e'e dubbio 
dip il pubblico if.iUano acco-
jdirra con entiisinsmo questa 
imponcnte improsa eulturalc 
rcalr//.at:i a Uvello iiffioialc 
<ma dopo jirecedcnti incsehi-
iii tentennam^nti " furiosi 
tenlativi di distorsionc eultu-
rale a danno de'dc moacriie. 
rivoluzionarie eorronti d<*Ila 
pittura messicana) Ira i Cio-
vcrni del Messier) o dcirftnlin. 
e ornaniz/.ata dail'Istituto Co-
lombianum di flcnova. 

La mostra offre un panora­
ma strinfinto ed essenziale di 
una produzionp artistici im-
men^a e elie rlRtiarda deciue 
di sceoli dai tetnni precolom-
biani ai no.stri fiorni. 

Attraverso opere tipichc, 
esemplari. vicne trneciato un 
veritiero profilo dclA'arte mes­
sicana dalla stcnnli!aJa c pos-
sente produ/irmp rr» tislea 
fsculture in pictrn e terra­
cotta. codiei. c.ioieUi. titensi-
1> del Maya, A/tecbi. Zapo-
teehi. Toltcchi. Mixt«vhi. Yu­
catan P dclle pit re popolazio-
ni prima e dopo la conquistn 
spnunola, ai enndi maestri 
del realiMiio contemporanco 
Jo-e Clemente Oro/co e Da-
v.d Alfaro Siqueiros âf quail 
si deve una rivolur.ioinrii 
intcrprot.'i/.ione di racioni e 
forme dell'av.iniuardi.i^. f» 
Ilieno Rivem. n Po-=ula P alia 
maliLVi pupolarc del calnrc-
riis.-. c ancpr.i a Tun iy<\ Men-
de/ O'Cnrin 'ii D'JI'Ksin'!. 
CIon/ale< C.un ir-na. Clinvez 
Morado lTn po-to particolnre 
c ri>er\.i'<) .iJI*«•rii'tri lie priv 
(iU7nine popol i:e nclle sue 
Mr-iordm ir.^ :n\ ••n/.inni c xicl-
le molte conm --ioni con \\ 
produzionc tit ili artisti del 
Mes^tco tiiod-'r".-» Lmqv.do e 
cospicuo app.i r."i il eontn-
buto niis?ic inn .'i^Ii «=vilnppi 
dcHV.rtc d'o--: . in America 
del \ord inn irMtutto 

Pirte eo-pieua e fondamen-
tale dclla contempornneT pit­
tura mctwicam •'• monumenta-
le c le^at.i a '•omp!ej»;i .-irehi-
•i"tnni *i moniinrnhl: dpll'an-
*. ec c del nuovo Mi-> eo no».-
clic dei:h Sti ' i t'niti- mlla 
inmoxs.bilitn d: mo^traro quc-
<;'p opcre. nlceie dclle qua It 
Minn fn i c j i'. iviir: •i-.-oluii 
dell' rte ec:i!eMin05-»ne i. -i e 
r.eor- a ucr '•d.nvnti folo-
tli.,i.oi. » o. n: • 'It e -! e eh e-
•=•0 i w n ' r Ivr i nrezio-o del 
1 si n; 

F' ;n ccr-o <ii •.'impi urt 
c.t.iloco dc,".e «»pere e*po*te 
ehe vorr.'i un po" i eolmnre 
il MIO'.C ."^c'u'o di pubblie i-
7 rtr.i -\tll'ar*^ iMP-^vani r<n-
t CT e modet n ohe e'e da noi 

Sono mvlv ;-"ev'-*« confe-
rei,7e con pn» • .'ior.I. partiro-
I irmen'e tit 1 • or npprez.z.ire 
!i nif>niinrr,' '! '.\ e !.T *-p'i?ja-
'. *a ruo\'» de'.'.T r."tir,i ne; 
>-ii.>' -Tett; r-| p.trti eon la 
nicderr » .<reh ••"•T'ur'j ines-:-
r u n 

Que-' i mo-": i c d e tn un 
memento j ' r' eol-^e deii'arte 
•.t.«I . i a ei <• o niomen-o ru 
ur. \ e -r.v. d verity, di fraiv 
tt:nn/ < r.c di po-:?.ioni o punti 
d: \ S:T (iell" -'." r-.odernr.. di 
.••d.ca7 on jire? ,t;e deil l ~\vo-
\p j . *:iir-. r>,-..-.,..'i itr.l.am 

SeMo (|UtMn ->netto Pinsie-
m« delle -.lod^rnc riccrche 
mi x-u-. tie e : -.-nit-iti pcetlei J 
d- Oro?co c S que:rot>. in nar- j 
t.colare. eo^'tu ranao l^ --:ran- j 
de sUmo'.riiit'* .^ccasvone d\ un | 
itu-ontro culturalc a livello ! 
dcllc put allc respon^abihta 
deU'ane conteniporanca. 

da. m i . 

Renato Guttuso - Comizio in memoria del sindacalista Giuseppe Di Vittorio, 1962 

La stagione 1962-'63 

Visita a Guttuso 
Nel mese di ottobre si inaugurano tre mostre importanti del maestro ifaliano: 
una grande antologia alio Stedelijk Museum di Amsterdam, una mostra cele-
brafiva al paese nafale di Bagheria e una mostra di opere recenti che si apre 

lunedi 15 alia galleria romana « La Nuova Pesa >> 

Mpn.ilo Guttuso e un ai-
lista il cui rapporto visi-
vo eon la realta c il cm 
poten/ialo stilistieo furo-
uo nct tamcnte avvertibili 
fin dalle sue prune piove 
di t rcnt 'anni fa. Cio si co­
mincia ad {icquisire con 
maggiuiu sicurezza critica 
ogg». ed e, ad esenipio, do-
cuiueiitnto dal recente vo­
lume edito a Palermo dal­
le Kdizioni < 11 Punto > 
(< Guttuso > con testo cli 
Alberto Moravia) dove e 
possibile vedeie, in ripro-
duzioni fotograficbe non 
sempie eccellenti, alcune 
opere dell 'art ista siciliano 
del 1029. '30 e '31. La mo­
stra celebrativa dei cin-
quant 'anni di Guttuso 
(curata daJla galleria Pe­
nelope di Koma) che si 
terra, il 21 ot tobre nclla 
Villa Serradifalco a Ba-
ghena per iniziativa del 
Coniune del suo paese na-
tale. al l ineeta, con una 
presenta/iom? di Carlo 
Levi, un numero ancor 
piu vasto di quadr i e di-
segni della prima giovi-
nezza dell 'art ista. e. poi-
che questi si accompa-
gneranno sol tanto a uno 
scelto e folto gruppo di 
opere di varie epoche, ma 
tutte di soggetto meridio-
nale e siciliano, sara pos­
sibile verificare come la 
costante * contadina > (in-
teso m qucato ternune il 
molteplice rappot to cite ncl 
mondo poetico <li Guttuso 
hanno sempre as^unto l'a-
more non folklomtico per 
il popolo. I'liidigna^ionc 
non moralistica per le op-
pruuenti condizioni ^ocla-
h. v la esaltazione Jinco-
epica per il paesaggio na-
lurale come tcat ro della 
condizione umana) abbia 
subito. negli annt . trasfor-
ma7ioni e maturazioni 
formah le piu varie. con-
fcrmandosi tut tavia . ine-
sausta matr ice di vercini 
stupori 

Riuscire a maiiife.>ta:e 
una costante poettca e >u-
li^tica, a t t raverso le vi-
c^si tudim della ricerca e 
dellc t ^penenze . degli 
scambi e rlell c inlluenze 
cultural i . dci successi c 
degh crrori , e proprio di 
ogiii vcro art is ta . Ma fare 
della costante poetica 
spontanea, autobiografica, 
la base di uno sviluppo 
uleologico e formale ca-
pace dj trnscenderla. di 
n n v e r d u l a e di integrar-
la uni tar iamente in ttna 
oiu complessa e universa­
le concezione del mondo, 
e proprio sol tanto dci 
grandi artisti . 

La matur i ta di Guttuso 
dimostra che egli appar-
tiene a questo tipo di uo -
mini, intellet tuali mil i -
tanti , ad un tempo, c H-
berissuni poeti, di taglien-

te partiticita e autocritici 
fino alia piu smcera e 
strenua capacitii di svolta 
tjuando il confronto tra 
ptiucipi acquisiti e Jezio-
ne dei fatti la esigono 

IV soprat tut to in que-
sto ordme di valutazioni 
clie occorre riccrcare il 
perche, in tempi cosi spie-
tati e confusi come i no-
stti per la vita delle idee, 
in tempi in cui I'accade-
inismo piii sterile riescce 
ad imporre la sua egemo-
nia piesentandosi sotto le 
spoglie del piu «spregiu-
dicato e scientifico» spe-
rimentalismo, un pittore 
come Guttuso non dia t ie-
gua ai sinedrii dominant! 
ne! campo delle art i . Non 
si ha il tempo di udire da 
questi sinedrii le condan-
ne piu definitive contio 
la inattualita del reali-
smo guttusiano, che gia 
iln quegli stessi sinedrii. 
presi di contropiede dal­
la nuova carne gettata da 
Guttuso nel fuoco della 
ricerca. si sente Haprire il 
discorso su cio che era 
stato dato per liquidato c 
si assiste al tentativo di 
nppiatt ire. sotto schemi 

Milano 

Antiquariato 
a Palazzo 

Reale 
t l n n I.ivoro nelie sale del 

Palazzo Reale di Milano. in 
quest: clorni Sono in cor>o 
di prep.iraz'Onc s;l; "land del­
la - I I Mostra Xizion.'lc dol-
I'Antiqinr.ato- chc >: terr i 
dal 20 ottobre al K> novembre 

I.a manifc.-t.iz.one m-Jpiuse 
prc^enia un reale valore cul-
turile. po.cbe. a d.rierer.zi 
delle erptw.z.tini d. i'.ret:ze o 
d. Venezi1 non c un> r.T>**ra 
mcrcato Gi; c<po^-tPri ;'^om­
nia «: devono . cconten: tre 
solo di uno -plendido h.sl.rt-
to Ax pretent.tZiO.i->. ni.Ii af-
fan penseranno dopo 

Tra uli e-po^i'ori pn\at . . 
una ottantini. :1 i'i:"vo mag-
siore sara dato. cvv-pmente. 
ai mobtli. alcttnt rrc*cntat; 
isolati. altri cho anclranno ,t 
comporre ambient; dell'epoea 
e altri ancora no^ti in rin-
porto con mobii: mi-dern: -i-
fmohe <n ch-.ara la pf-s;b;-
t*. di in*orimen*o di un pc/70 
antico nclle nostre case 

Xumerwi anche i quadri 
tra i quali sono da soanalarc 
opere del '-'00 '400 e '500. due 
be- ntmtti di Nice!is Larcil-
licre. fameso ntrattista fran-
cc.ie un folto cruppo di Ma-
gnr.sco. i soliti Zucc.arolli e 
Zais. Anche ie maioltche e lo 
ceramiebe s.ir.mno uumerOac 

estranei alia rivoluzione 
figurativa del secolo XX, 
il forte contributo che da 
Guttuso ci viene esatta-
mente nella dire/.ione di 
una visione critica e spe-
1'imentale della tealta. 

La ispira/ione titnani-
stica e sociale di Guttu>o, 
cosi intessuta di ra/.iona-
hsmo e, al tempo stes.su, 
cosi impressionabile dal 
momento soggettivo, delt-
eato e recondito dei rnoti 
tlella esistenza individua-
le, e passata dal lflati in 
poi a t t raverso il vaglio di 
un profondo dolore e di 
una non mono profonda 
acquisr/.ione di coscien/a 
dei decisivi problemi del ­
l'epoea nostra. Da milt-
tante rivoluzionario e da 
marxista teorico Guttuso 
ha vissuto, in intimo col-
Icgamento con le ansie 
degli uomini semplici. le 
vincende della autocnt ica 
del movimento comunista 
internazionale: il XX c 
XXII congresso dei comu-
nisti sovietici, i fatti di 
lingheria. la conoscen/a 
demistificata del vero 
sangue e dclla vera carne 
del processo rivoluziona­
rio che muovendo dall 'Ot-
tobre russo ha dato al 
mondo la prospettiva, la 
certezza e la misura con-
crcta di una societa di Ii-
beri e di eguali. 

NelPopera di Guttuso 
che va dal 1956 a oggi e 
ben riconoscibile come 
qucsto complesso di implt-
cazioni iimane, ideologi-
eiie. sentimentali . politi-
che. ivi compre^o tut to 
cio che in esse e coinvol-
t«> ip quanto problema rli 
una nuova etica e di una 
nuova estetica fondate sui 
marxismo. costituisca il 
movente conoscitivo do-
minante. il pathos poetico 
dclla creazione, il rinnova-
to impegno a una certo 
menu esplicita ma tanto 
piu nutentica e persuasiva 
partiticita. il punto di con­
fronto con tut to il com-
ple.-.-o d n e n i r e e con tut ­
to il perdurante vlolore 
del mondo. 

Da arti-=ta e da pittore. 
Guttuso ha dato ragione 
di tutto cio sia nei suoi 
quadri piu dichiaratamen-
te politici e problematic!. 
come La Discus^ione po-
fificn. oggi alia Tate Gal­
lery di Londra; sia nei 
suoi quadri piu intimn-
mente avvinti al momen­
to del la solitudine e della 
rabbia e deH'abbandono e 
della esalta7ione erotica e 
sentimentale. come nd e-
sempio. i suoi -V»di. dove 
1'immagine dclle donne 
algerine tor turate c sem­
pre presente. Ic sue gran­
di nature-morte di oggetti 
del lavoro quotidtnno; sia 
nei .suoi furenti, ma cosi 

vclati di virile inalinco-
nia, quadri di sondaggio 
delle nuove rclazioni t ra 
peisona umana e paesag­
gio indus tna le nolle mo-
derne citta. 

Potete immaginaie una 
natu ia le fusione spir i tua-
le deU'ottimismn diani-
matico di Majakowskij col 
benso s t ruggente e appas­
sionato della nostalgia, 
non esotica non evasiva, 
di Esenin? E' cpiesta una 
delle poste dell 'ar te deeli 
anni cinquanta. L'opera 
recente di Guttuso ne do-
cumenta il raggiungi-
mento. 

Alio Stedelijk Museum 
di Amsterdam avra luogo 
in novembre una mostra 
di opere di Guttuso che 
costituiscono forse il pun­
to piu alto da lui finora 
raggiunto. Ero a Velate. 
nello studio di campagna 
di Guttuso, con lo scri t-
tore e s tonco dell 'ar te 
Gianni Testori qualclie 
giorno fa. Testori sta scri-
vendo per la rivista Para-
gone, diretta da Roberto 
Longhi, un saggio com-
plessivo s u l l ' o p e r a di 
Guttuso. Restammo ad un 
tempo emozionati e con-
fortati. Le opere di Gut­
tuso ci dissero che il do­
lore del mondo e grande, 
ma che la capacita di d o ­
lore dell 'uomo e ancor piu 
grande e che la forza del­
la ragione e del concreto 
opornre rivoluzionario sve-
ghano i morti e guidano i 
vivi. 

II graiule Comizio in 
memoria del <indacali*ta 
G'vseppc Di Vittorio, do­
ve tu t te le conqtiiste del ­
la pi t tura moderna sono 
rimesse in causa e rilan-
ciate verso il realismo, un 
monumentale e tenero 
frammento di nudo fem-
rnmile. la libera interpre-
tazione e rielaborazione 
del famoso quadro di Da-
\id raffigurante J.i morte 
di Marat, ci colpirono so-
p:a ogni altra co^a II 
pubblico romano potra ve-
de;e in qne~ti Ciomi (la 
mo.-tra s'in.uigura lunedi 
15 ottobre e per l'occasio-
nc esce una cartella di d i -
.-earn con uno scritto dt 
Pier Paolo Pa^olini) alia 
Galleria La Nuova Pesa 
un gruppo di opere di Gut­
tuso degli anni I960. '61. 
1962 Tra di esse il grande 
Mattina nello studio cam-
peggia con un piede pian-
tato nel periodo che com-
prende i pnmi trcnt 'anni 
di attivit.: del pittore e 

^uello che. quasi a mi-
ziare una seconda ciovi-
nezza. si e aperto davanti 
a lui con le opere degli 
ultimi mesi di questo me-
morabjie 1962. 

Antonello Trombadori 
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Lo « stralcio » non e stato ancora presentato 

Folchi vago ed elusivo 
sulla legge per il cinema 
Le dichiarazioni del ministro alia Commissione interni - Riduzio-

ne dei « contributi»> senza detassazione ? - Uintervento di Lajolo 

Gloria Paul 
con «Enrieo» 

Dopo gli strepitosi successi mietuti durante 
lo scorso anno la rivista di Rascel « En­
rico '61 » sta riprendendo il suo trionfale 
cammino su tutti i palcoscenici d'ltalia. Per 
ora la compagnia e a Torino. Accanto al 
« piccoletto », in una compagine molto ri-
maneggiata, e rimasta per un'altra stagione 
la stupenda e slanciata figura di Gloria 
Paul (nella foto), le cui gambe superbe 
abbiamo anche intravisto sul video in « Eva 
ed io ». Non e escluso che la rivista succes-
sivamente si trasferisca a Londra 

Dibattito alia 
Libreria Rinascita 

Umber to Barbaro 

e la critica d'oggi 
-u 

del B 

l/anrnir.ciato d.Vdt.'o FIII-1 -off» rnv' 
II film ed 11 r4.;arc;mrn;o (fundament.i 
ma.TXi*;a drll'ar'c « S«v"i't>i r delli cr.tic 
qrande:zc del cin<-'r,.2. dv<- \«.- |l.r.e:<ndoi.-
lurh. che r.'.co« !2»»r.o -".t*. d. j ; rt-fer.do •*r.t 
t'mberto B.rb.fro. rn r-fferto •c-o a pcr.etr 
un ir.tert<s.in*.f contron'o d". . m o \ \ : :'li<<'. 
idee ad un pubbl.co :i..'..--:-|r:i_i-.:.-n.''Rr.il. 
nm >• T̂eiiTO rnrr.v.ii'r. :('.!.ij •'• eerie 
s:.!a delle conf-rtnzt- d> 'A.: c< r.-.uer t 
- l,.brer.r> R.n -»-c.* i - I ur-1>" -a - < 
troppo il f;lu<ofo G-:v. • •» D<:-i<i.v.M. 
1.' V<xpo eh 
B .rb.iro 
er, 
5;zit>r.e: e m.«nc 'o 
«uo a!*e-o c<»n*.r.'.uttv* a'.; i t 
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ehe 
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d. H 
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11 ministro del lo spctta-
colo, on. Folchi. ha anmin-
ciato ufficialmente ieri alia 
Commiss ione interni clella 
Camera la pre^ontazione di 
uno stralcio delln lepye Ge­
nerale sulla einemntoRrarta. 
U tes lo ilello « stralcio » v e r -
va distribuito ai deputat i fra 
una decina di giorui. Su l suo 
contenuto, il ministro e sta­
to piuttosto vago: egli ha 
ribadito, infatti. che — in 
ottemperanza ai trattati del 
MKC — lo * s t r a l c i o * inipli-
ehera (come ^ia la l e g g e g e -
nerale presentata a suo tem­
po dal tioverno) una ridu-
/ ione g iadua le dei < contri­
buti » a i r i n d u s t n a del c i ­
nema; ma non ha ben chia-
rito se e in cjnaj inisura sa-
ra pievis ta anche. dallo 
< stralcio ». una dimimiz ione 
dei gravami liscali . che p e -
sano sul c inema ital iano co­
me, forse. so nessun altro. 

Nel suo discorso. Ton. Kol 
chi ha detto che i! gran nu-
mero di emendament i (c ir ­
ca 350) proposti per la legge 
generale . e |a s caden /a rela-
t ivamente nrossima (31 mar-
/a 19ti3) della l egge tuttara 
in vigore hanno siiscita-
to forti dnbbi sulla possibi-
lita di far a p p r o \ a r e dal le 
ilue Camere le nuove nor-
me, 11 governo si sarebbe 
orientate duiupie, in un pri-
nio momento . vorso una e n -
nes ima proroga dellc v e c -
chie disposizioni. Ma gli or-
gani del MKC si sono o p p o -
sti alia decis ione italiana, ri-
chiedendo la pronta messa 
in atto della riduzione pro­
gressiva dei * contributi >, 
giudicati in contrasto con j 
trattati del MKC. A questo 
punto si e del iberato. da par­
te governat iva (c con 1'ap-
prova / ione del MEC) di 
preparare uno < stralcio > 
del nuovo flisegno di legge. 
comprendente appunto il 
principio della riduzione 
suddetta 

Nella disrusMone seguita 
alio dichiara/ ioni del mini­
stro. r intervenuto. a nome 
dei deputati comunist i . il 
compagno Havide I.ajolo. K-
uli ha af fe imato che, pi iinn 
di pi'onuneiar.>:i. il gruiJpo 
del PCI nitende di conosce-
l e foil p iec is ione i termini 
de l lo t s tra lc io* . Tnttavia . 
uia da oia e a w e r t i t a la esi-
uen/a di includere nel lo 
« stralcio » disposizioni ti-
guardanti alcunt s e t t o n de l ­
la c inematografia. per i (iua-
ii una modifica della politi-
cn fin <jni atluata ri'iulta i m -
pel lentr - t-ioe la produzione 
dei docnmenta i i . qnolia dei 
rinesior nali. >- sonrattuttn, 
I'attivita dei superstit i enti 
c inomatogiaf ic i s tatah (Ci-
necjtta m primo lnogo) . t l ie 
e urgente poten/ iare . ' 

Sul probabile corso del di­
battito, i! piesideiitt* clella 
Commiss ione interni. nnore-
vole Hiccio (d c ) ha detto: 
« Al punto in riii s iamo, la 
-ioln/ione migl iore r quella 
di approvare suhito uno 
stralcio della legge genera­
le .. I'enso pero che sia a n ­
che necessario cont inuare 
lY^nme delln legge cenerale . 
poiche una legge snl c inema 
— d i m Irgjj*' <u] c inema e 
non leetie ecom'miea snl ci­
nema — v indispensabi le 
Qmiuli mi ndoperero nerche 
!« Commiss ione prosegua I'f--
<;imc della legge anche do­
po 1'apprnva/ione del la leg-
ue stralcio ». 

II ri l ievo immediato da fa­

re e che. nono^tante le l i -

vjetute assienrazioni nfficio-

se. neanche ieri si e avuta 

una dolucid.i7ioue ef fet t iva 

vtdie inteu/ ioni <l^l governo 

a l i g u u d o delln l i n e m a t o 

I urafia na / ionale La legge 

{ - t i a k i o . in sos tan/a . non eri-

^te an<oia e <Ialle parole del 

i'on Folchi =i dpMimp che vi 

»i»no <erie d ivergenze sulla 

-ua definizione. in s cno r.llo 

- tesso governo e alia mag-

gioranza d.c. Particolarmen-

I te preoccup.tnte e Telusivita 

••'del ministro sulla (piestione 

'J jde ir .d leeconmcnto fs-calc. 

.Ijche e i cc lamato da tutte le 

o k a t c g o r i e m'e i e s ta t e , e Mil 

quale il compagno Lajolo. 

di ieri. ha 

con for/a. 

"i-l I'accenlo l':ia riduzione o'rit 

'''*)<« •>:i,.iibuti » (che rapp:e - j 

, , . '^ .^entano pel. come e no'o. la; 

M..--I rrs t i tu / .one d> nn.i pice il.i 

^'^j parte di quanio |o Stato pie-J 

d 

'nel la d;~cns^^•nl' 

rj.t I p<>>to di nuovo. 

Suicida 
un'attrice 
americana 

NEW YORK. 12. 
L'attricc americana Joan Mor­

gan McKay, dl 43 anni o stata 
trovata cadavere ieri in un letto 
nel suo appartamento a Ma 
nhattan 

lTn medico leaale ha definito 
la inorte deli'attnce -apparente 
suicidio c m prubabile ingestio-
no di un'eccessiva do i e di son-
nitcri - . 

La poHzia ha reso noto co-
nnnique clip non :;onO stati rin-
vemiti scritti o tracce di son-
niferi 

Una rivoluzione fallita 

l a iesina 
offer fwrafio 
Da glugno ad oggi son pus.satt 

quasi quattro Mt'si c inc;;o. 
SI pud dunque tmnquillamcnle 
(arc il > punto sulla - rieohi-
none esttva * che alia RAl Ha 
terremotato i primi due pro-
grammi radio/onici. 

A'OH ci pare. «'• bene dirlo 
subilo (c slumo undic conn'ii-
tl che H pnbblico, in grande 
magglorama, e d'acrordo COM 
!l tiostro giudlzlo) die I'cspc-
rimento sla rluscito. Ami. A 
nostTo parere invece si e n»i-
'Jatl incontro ad un generale 
scudimonto dei protininuni e 
della produzione. specie in ol-
cnrt| settorl. Nella prosa. per 
csempio. nella mu$ica clas^L 
ca. nei xettorc della lirlcn; COM-
icmporoneumcntp In cosiddottu 
mtisica leggera — le caiuonct. 
tc —• ha straripaw sia sul pri­
mo che sul secondo vragramma. 

Ma non c tutto. vn'altra «l-
hu'ionc si e rericafii: qut'Uii 
dellc rcwiitrazioru. Da qtial-
chc tempo parr che I'unico 
strumento di laioro c di pro. 
dn;ione della nostra nniiofo-
nio slo il nastro o il disco mu-
Btit'tico. In un solo pioriio, e 
su fm solo proonmniKi, si e riu. 
%citi a toccare la bcllc;:a di ben 
trcdici ore di reoi.sinirionr. I'M 
record, crrcflamo. di^icdmciiff 
jtiperabfle. j 

K' da uotnre, per quel die 
riguarda il tcatro di prota, cht 

le prime 
Cinema 

La banda Casaroli 
Dopo il suo vigoroso esordio 

di regista, compiuto due anni 
or FOIIO con Lo liinpu notu* 
del '•/.•?. Florestano Vnncini Fi 
e volto di nuovo alia nostra 
stona reeente. La banda Ca­
saroli ricostruisco le gesta di 
una tristamentj. celebrt» asso-
ciazione di fuorilejjge. che fe-
ce parlare molto di so sullo 
scorcio flnale del '50. Specia-
lizz.itisi in rapine alio banche, 
a Hologna e alt rove, i giova-
ni banditi tontarono il colpo 
gro?;;o a Roma, attorno alia 
metii di dicembre. L'impresa 
falll. un cassiere ei riini.se la 
vita, e poi altri morti furono 
sem-.uati su! cammino degti 
svaligiatori che. rifugiatisi net. 
la citti'i einiliana. inipegnnro-
iiD in un conditto a ftioco la 
potr/ia. De: tre principal'! espo-
iifii',! della banda. il capo 
• Paolo Casaroli) fu ferito. cat-
turato. o attuulnientp scoina 
iitci dura pena In carcere; f»li 
altii du,. perirono. e uno di 
ess: uei'idpodosi elamorosa-
nienJe :ti una sala clnemato-
nr.iflca 

Rievocando quei tragici f;it-
t.. Vatic.n; «. c attomito abba-
staaz.a fedeimpnte alia crona-
ca. --ebbene con uiodiflche di 
dettaglio, ch»' non appaiono 
seinjirp giustillcate. La riserva 
piii serin concerne tnttavia le 
motivazioni di fondo del dram-
nia. c de: ^uoi persotiaggi: Pao­
lo Ca-arol. ci e descritto, giu-
staincnte. come un mpgalonri-
iic aiiiimratnre di Mussolini. 
eor'iggiosissimo a parole, vile 
nella sostanza; Corrado. ;I suo 
braceio destro. ^ forse la figu­
ra p.ii nuseitiT chiuso. violen-
'n. sf):etato; iiientic Gabriele 
til suic'.da* {• intriso di con-
ven/.ione. con i suoi scrupoli e 
le ^iic debolezze (> i =uoi ri-
mni<' C.n clip inanca e un re.i-
le c riec»'s?:ir;o rnpporto cosl 
all'mterno del gruppo. come 
fr.i i tre dehuqiienti e la so-
eieta cli(> sta loro attorno. I;s 
condizione storica. Si pnrla. e 
vero. di guerra. di dopoRuer-
r i. c anchp di guerra fredda; 
ma -.ono coso piii accennate 
che rTpprcsentnte Kppure gl; 

ste~<; resocoiiti giornalift'ei 
dell'epoca erano ricclii di smi-
gp.-t.oni e di impl.cazionr ia 
rad:cr fa?cista di (jucgli jqual-
!;di - ero; •• «• dei loro ;,tt: Vi 
arpnrivn a.-sai chiara e deter-
in. nante. Displace che. dopo la 
bella prova della L'inpa not-
tc del '43, Vancini ?-.a rimasto. 
nel suo secondo film, piuttosto 
all.i superflcie degl: awen: -
inenf.. alia "loro evidenza im-
• i i e d a'.-i 

Conic •spettacolo c'.nenui'.n-
Kr.i/lco. Lit bunda Casaroli rec 
ite a ojjn. modo. alniPiio .ii 
j).trtc. ,1 confronto con g; 
•»«e:nj)I,iri s'r.ur.'T! del gene-
r* . .tl'crna pag.ne «c.4*trinti <!a 
sp.ir.itor.;-> A sequence p u 
- ' t.'tc.iriieri'e r 'nv.t'.r ' • ! ItiORO 
Hn «:»»»: «;: ,IV\ . 'I> della .nc.-'v? 
fo'ografia n b..<ncn c nero d; 
Sandro D'Kva c d'uni buona 
nt»Tpretaz.iiiie d: Rcna'.o Sa!-

vn'or . .feHii-Clatido Brtaiy e 
Tomas M.l.an 

micci e Moira Oifei 
1 due comici. per la verita, 

si impegnano duvvero pooo e 
il loro ropertono e lo stesso 
di sempre. Striippano (jualclie 
risata, insomina. solo perchc 
11 pubblico COIIOSCP le loro smor-
fle, una per una. ;ior averle w-
ste un po' ovimque. II Hliu e 
povero di inventiv.i e pieno di 
banalith. 

Tognazzl e Vinncllo sono. : i-
spettivamente, un sergente e 
un ufficiale al seguito dei fran­
cos! che mnrcinno. dopo avere 
sfondato a Gncta. verso il pi -
lazzo realc dl Caserta men'.rc 
Ferdinundo IV c in fuga. i-'er-
gentP e uffieinle ne cinnbinaiii) 
dl tutte. avendo a che fare con 
Fra* Diavolo che li ha pros': cli 
nura. La pcHicola. conuinquc. 
t1" n colori. 

vice 
II Teatro 

della ripresa 
al Goldoni 

La Coinpagn'a - M e e M e - . 
il • Teatio della ripresa- U"0"5\ 
si deflnisce) diretto da Carlo 
Quattrucci. che alterna la sun 
attivith di sensibile ed apprez-
zato pittore a quella di attore. 
regista e guida nrtistica delln 
citnta compagnia di attort. ha 
messo in sce-ia /I misiiiifropo. 
dialogo di Luciano: /I pianfo 
della Madonna, di .Jacopone dn 
Todi: DMIIO|M» di Fcderico 
Rupsrh e Ditilopo ili nn cendt-
<orc di fihiioiiitrchi r di un JXK. 
seggero. del Leopard.. Aff» 
s^nrii parole del neckett. Que 
Fte pagine ramose se pur rc-
datto in forma dialogatn rara-
incnte trovano una veisione 
scenica In qih'Sta iinpresa . n-
ragRlosamente si e gettato t! 
gruppo del -Teatro della r-
presa • con r.sultati degni d. 
considerazione 

T.a versiono scenic.t della 
lauda di Jacopone. si e otlerta1 

in unn di/ioii" esasperafa nei 
ritnio e nella sonori'ii n n cuC-
Restivii come nnmagine pixr i 
suoi senfibih contrasti pittor.-
ci. N'elle altre pur ititeressant' 
rappresptitazioni e non pr.\r 

dal scl o sctte hieori die pri-
niti dcllu - iii'ohuioite • unihi-
vano m onda sui due pro-
grammi, si c ora piijsuti ad 
Hppc»i,i due te.\ti (e spesso 
scelti assai iiiuluiiientc). 

Le stcsse ri'instrncioni. M>. 
ventc, lasciano assai a deside-
rare. 'i'aato per sciiiphriiiirf: 
La signora delle L< piesenta. 
hi mbricu ctiratu da Lihaiiii 
Fcldiiuni, ca in onda in una 
delle or,- che I'Vfficio Opinion: 
delln liAl dcfinisct* come qin-I-
le di - mcii'i'iore n.icofto -. Lb. 
bciif.* tutto i* chiiirantt'Hte re. 
yistrato (junlclic niorno prima, 
tanto che ad c-empio le battu-
te c le harrellerio — tiiroci, 
nella gran parte dei casi. e da 
far iilh'pare i ilcnti — spcs.so 
>.t ri/eriscoiio ad aiu'etittiu'iiti 
ed a noti:ie che i giornali e le 
ui'cuic IniMiio .starupalo o tra. 
unesso parcccJii pionii prima 
Facile immagimire qimiiJu ne 
auadagn'i una frusinissione tlcl 
(icncrc pi fatto di vwacita e di 
spipliiitczza 

Ma quelle die »IOII n iiuino 
ît'i os'iohitameiitt' >ono le i;:n-

( jfUli-iUUiiu die Jit K.W dn del 
[ profirin ojii'Miro In omnia la 

colpa Mirclibc tutta dei duruiiiti 
transistor, o iitdtolinc i-Jic dra -
mar si roiiiitino. die Jtninic or. 
mni incase tnffo I'urco th'Ua 
nostra vita e della nostrn ijtt>r-
mita. Dj conseiin»'n*ii, rapioinu 
no i soloni della K.U. ci tro-
ciaino di froute a tin iinoi'o 
tipo di ascoltatorc I n npo 
cioi^ cbc (iscolta i projnaiiiiiu 
per ore ed ore al piomo, ma 
die questo oscolto ctfettna con 
un solo oreechio. La radio st 
Mirebbe trasformata in una spe_ 
etc di coloiina sonora che com. 
mentu. in sordlna. ulenne del­
le no.slre quotidiaiie nttielta 

A quc.sto asco/faforc. ci sj 
dice (iiiciira. iioj rifi'iiinmo mm 
opportniio dare della piowi. i|ei 
concertl. o dellv opere No?i le 
tapiri'bbe p non le nscoltercb-
bc. Henis.simo. Dan* {- non 
ci)iices<() che le CIKC sfinno cL 
fettivtimcntc n qio'sfo mi»do. d 
cliieditimo perch e nUoni nc-
rettare snpiiuinifiite uno sfuto 
di fatto ili qni'sfo aenere dii-
ric/i«v fenfurc di tra-itormurlo'.' 
I'erche. insumma. ancorii una 
volta la RAI scenlie :l ci>modo 
ciottolo del (/iia!iin(|Uismo citl. 
turale pin deterutre nmiche 
impcgnarsi. sia mire par.-iid-
mentc. in un'opera di educa. 
zionc dello sfcrmimifo pubblt-
ro <(<*i radioascoltatori (non si 
dimrnddii die i;Ii ahhontiti nlla 
radio sono circa nnre milmni)'' 

Da notare anche che. mentre 
nei confronti del scltorc rml.d. 
font'i'o eicne (ipplo-ata <HH-;t<i 
<;piefiifa polifica delln lesmi. il 
«C/t«ire trlenisiro i» llltto ill !>/ 
biiiici inrecc coritini/ri a (au­
la parte del leone Per rni non 
«i csifa di fionfe anche n <i-
frr con -.ei -er< pur d. nccii-
purrarsi lr prcttmioni <P que 
<to o qnrWattori- ml arr/sM rli 
arnnife I'lestinio 

I'IKI scompen .o <-Jic \eeondo 
noi. ra co'.mato al piii vtato 
11 ridro -c pud arrir intaeea-
to mil I(> bii faf'i) in mani,>ui 
t rns-ciirnlnl'-. 1) mercafo etnr-
miifoorn/fi'o (i nlicllo tcatni'r , 
nnci»*"ii hen 'outline tttill'iiin 
iiu;:?tiro p (/u/ yostituiir !a ul 
din Oie ront'nniii ad ciii-ii' i/no 
«trumeiifo po-;<enfe iV it.tfnsin 
»r drVa ctilUira, de'l'nrtc. in 

una ; i i i ro ' . i ( / • • ' ' I I I 11-1fr11 

Michele Lalli 

II mare 
bloccato 

in censura 

•9 
I Tromboni 

cli Fra* Diavolo 
P. r la regia d: M;guel Liuch. 

rceo una rnti'.-i.nia s'or.a ri; 
I r '̂ D .i\oio con Tognazz:. V :*. 
neiio. Jsek e Lane. AlbTTo Ho-

di eccpllenti «punti iVvidenz.i I. e-n m i I, > liiu.-e c > 
do': 'est: veni'.'a spe-«so <ubor.j mnr>-. ', li.-n il- (I-'i-i-jip-- Pi-
dmata a KO\ r.ibbondant i ele-ltroii (.i II i p t -wn' i to ii-e« :Ci -
inpn; ti:'"*''II11:,':ci fr:i I'.tl* i •»! IIII-IIT<- .ul i Mo-ti i c nitnitn-
nnn senipre ippre/zabili o coii-lnralic • di \'i in-/. • Li p: in < 
vincpn'.. Ann . D'Offi/.. L-*<» j cotimii---: <m<- li . r lint <•>> .'! ;iu: 
De Hern.ird 'i •«. Sitcn.i !)'• l , , I . - I ,|1 i p.-!I.c.i i i <-ei-i >l: 
Cudru Piej Zalto. Maui:/. o 1 :,i,- , . , ,• M-e:n- - i-cei-n \ nii'-nt.-
Navarr:i re.- • mo con .cum - moili-i -• • . Li -l«e.-..one -• t.Ci 
revo> inip( en.> e anche ••o;i |pi ,- i i in.iUU.oi.ui/ i. c m t vo': 
br.nur.i tcofi'i.i:. . .'{ t c . u . w . . 

vice 
Rivista 

Babilonia 

''""'Ie\i! .'iltrawi.so :! fi>io) 

iehb(- eM/i.tlf. oggi . i)cr 

(1. 
• r < > 

Rino Dal Sa^o. che pr«->:e-
dt-va h i d.i'.o .1 \.ii ..1 (i.b.-.*,-
t.*o yottolinear.do !'r,pp«>rto ' io -
ret:co che .'. Rirb'ir.% n.» o(-
ft rto alio t« nder.zc ,-.ii vaLric 
del r.r.cm . d'opg! !' t-r P- v'.o 
P <=o]:r>: hi ccr:-.d'T.iT<> .1 \ v 
K.TC t 1.. prrfc-:i.*. J ael rn^-
fiero i: B-.rbiro n rpporto 
a', c.ncmz d'^zz. -*d H.]:. caren-
Zi :dro'.o2 ca ic!.a cr *.c.i par 
jir.va neii:! nL.nii.iir P'.r:e d-v. 
c;.ai di que*'.: stramen*.. fi'.olo-
g.c: e nie'.o.-io'.og c: .nd- -ner,-a-
bilx per vagi:.«re • -film d.n'.e-, 
j -f i lm d'autore-

M CTitxo Edourdo Bruno .-. 

Jayne Mansfield 
vuole sposare 
Enrico Bomba 

HOLLYWOOD. 12 
L'.tttr.ce .I.iyne .M.c.sfi'-'d. 

p-iil.indo oggi con : g.orn i'.-
.-*. . h i d.ch.ara'o d. essere n-
n.<mor»ta dc] produttore :' •-
1 titiii Enr co Rornb.. e che dc-
s .dei j spos.-i.o, 

:1 
i n o s t i o cinema, m e non fos>e 

| accompngnata da uriA con-

jgrna do iassa / 'one 

I nico e iementi ! po.Mtivo, 

a tutt'nggi e che il governo 

'e -tatu impegnato ('alia 

J Coinmi-.Mone interni delln 

f . i m e i a (MI p i o p i » t a del 

(omp.mno Lajolo. fatta pro-

pri.i dal pres idente) a pre-

senlare lo « stralcio > al piii 

presto. Ma o c c o n o r a che, 

intanto, la gente del c i n e ­

ma faccia ^enti le con ch ia -

i e z / a e con cnergia la <ua 

I voce. 

Stasera 
a Roma 

«Processo 
pei magia » 

K' confermato per stasera. 
al Teatro Valle. il debutto con 
Prorr^so per megia d'*!l.i Com-
pagni.i di Renzo Giox-ampietro. 
II teste che d giovane e valen-
te .ittore ha sc«'lto per la sua 
prima regia i* di sinRolare in-
fer#'s.*e 5?i tratta infatfi di una 
vi-rsione fcenica delFarnnga 
pronunciata a propria difesa 
da Apuleio — il grande «cr;t-
tore latino della decadenza — 
comvolto in un processo per 
magia: una appassionata apo­
logia dei diritti del pensicro e 
della libera riccrca, contro la 
meschina oppressione di una 
societa corrotta. 

S o i- f o - - < 
un. prohan*. 
decad :niiii'o 
d /.:on ilt- ' I'II 
forttin.i. '.i 
od.erria d»-il.i 
S:calc». qin'-
Dapporto c,> 
ad u-:ur! S. 
gerie d. <•<•(•'. 
volta. poco p 
>•» e d. in:-
'.a cu. d sp.:; 
*» d- *nno 

-I 

^tato 1).<;o>[in> d. 
conferma del 

t-'.la i \:.-' . .! : : --
' i r.<i'iiti'ni. Jier 
'"I ce fior.'ur i 
e o n c m d .i m u 

> " | l l " i c u ' o \ 
'. iVrcbbe fnrn * i 
•t.ittn d un » con-

corn.che ' ' ti­

l l tii.'n . i i : • .•• 

F t - * \ .1 (I. I . o i . d i 

. ; l . t p i ii^^ :ir> P 

..%••-..i .,--•. tt , ! - . i l 
I d e . c i - : i M i : . ti 
• f r . ' f i " "r. \ "<•" 

[ ' T i ' . iTIO 
Ma i •>. I.i 
fenuti 1 
• "hi- : io ; i 

f 
• i I I I I . I ' 
i i i n i M i 
tllm. i 
i v z i - b l ) 

. n v . .i > •'-. 
. • [ ] • • ~- - i p » . » 
f r - i n i C-r t h 

i n i i ' i : ; l . o •• 
i-4'.. >r.- d:i<- o 
.• ». I d i e <i r . -

• e n i d , - imoi ••. 
.- 'u.'i .' I n t : i - , 

l c - ' T I f'» < l f M ' 1 -

M >*\ I n n : : i 
i: !• -

idr- b!>--

• p.ir*-> f r . - e 

11 f i r o . f / i ' i . ' i ' 

• t 

« u chi- barzellet-I h inini u"i ii i 
i — r. cttretigr.ific .j ? ix . 
-.» d. i-ontt-fci-o' j 

~ do p tr/.-ilniois-e' 

i p •: 

- i I, 

• . . \ . 

' i |U-

| - - M i l - •• 

ch: :»> 
1 l l ! • « ! i 

..tolo. Hab'U, j p r ' " 
ln'<-.-'i i v d<"i- ( | '' • 

r.to «cn.fici*o, •'•»*' 
n qu.in'o FII« - j /.ti 

g.ust.fica'n 
n i n . I q . i . i ' t - \ 
tftncnV ne I 
di co«n c iV c. 
no confu-.i 

<"e qu tlcht- ^puri'o .-.i'.r c i ! 
d. afti <! *.-i. ma l.T.t'o d i . - j 
vtTii Toppii p<-r lp hinKhe. c c j 
fpialchp p.- b./.onc n »ouge**o| 
d: Dapp^r'-i. che r . m K p - '"" s 
nie p.in ! n.i^d'ocrc e.)p .i'i< i 
d: Rllggero MtCCar:. r'" ::, '• 
che. -nop n i- iinente. <|,n!chcj 
sc.vo'a'i r.f'.'.r. pol.t.c.t pur.ii 
'per C.TI d r<-'. con un !r. i - ' ! 
^p:?od .">. e.ja'.i!o t . d in/ i*o. 
^ul - mtiro d Berl .no- D'l-
lo w|iiri"ore c^neralp *. sal ".ri­
no la bell**zza e la crazia del­
le Blurbrll 'coreografo Ralph 
Brsiimnn*'. la vena popnlare-
sca d: Mar -a Merhn:. r^g.hta 
5inuo?a d. .T icqueline M He. la 
decrepita ma azzeccata mar--
ch-.etta d: * Agostino-. si-
sp'rnd.d. co.-"iimi di Maurizio 
Mon'everdp S salvano 'un no' 
menoi due smnPlLiv sp.ign.>-
le, dellp final, ci sfugge .1 na­
me. Paolo O r l i n i no. non .'i 
salva. F. nemmono Dana Gh'.a 

Il piibbl.co si e d.vertito a 
stifflcsenza. ed ha applaudito 
con calorc. Innumerevoli. eo-
rti( di consueto. lp passcrelle. 
E da oggi si replica 

M ' - l - M • . l l l l l ) . 

1" I - I I 1 . ! l . i 

i ,• i n . - - ) • I ' I . I 

• i - \ . i- : i ' - - . i n : 

i ( I , . . I I I 

• t r . . 
( , i - , * 

:- . i i 
. r t ' io 

I i n -

• g . sa.j 

Gina Sophia 

e B.B. insieme 

in un film? 
HoI.I.YV.'OOiV \2 

V > - d : * - r 11 •» ::^ » - r i i f . . ^ - i ; . ! ! < e h > r • 
nn>. (».n , Lii,ln)i: . . ! -. *-npii. • 
Lori-n e Br. ; . ::•• Hirdo:'" II pro 
du'torc S.ni Hrnii-'c'i .-!v:«-bb--
.nfatt' tcr.'Uir.i'ii le '.re :i".r.i-'. 
per .1 film l'a.i\ cxpom.on isrn) 
nn film r-uli i f.irno- > >-.-p.)»;7 n-
ne di I'.ir.^: Sirebbe li prim i 
volta eh.- tre sti-:ie d: pr.m I 
s;r;inde77 i com«- ("t;ii.i Soph-i •' 
i l l l Ia\ orert-ltht-ro ;n-.«'mi- !n 
no film I); «i>i.tii. c i-.-..i- il.fll-
e.i.- tro\.irt» un accoido per ii 
diMribnz.one dt-ile parti net con-
tesTO del tilm Per di p.u. e 
nota la ri.al.ta tr«> Sophia c 
Gina. O^JII le co-,e f>~>no for.--* 
cambiate dal momento che lc 
strade delle due a'.tnei sono 
completaiiu-nte d,\ «T>-en!i e uh 

nteresM ilrll'iim nop suno ^ii 
slessi dellaitr-. 

Fo a vele spiegate 
.Xcssunn ci vciifia ntui piii u dire, dopo I a prima 

puntnta delln rniorn seric di -t Caiiconissirna » fni-
smesstt ieri sent, che non e po.-.\sihih" metfert* del le 
idee in unit spettacolo « leqgero •>. Quel che Dario 
Lo e riuscifo it Jure smenhsce . iin« rollp per seni­
pre. iiiu'sfii test di comodo. Lare uno sjicftncolo 
come >s Cditcoiitssimu > e m , in parfeii^a, tult'nlfro 
che Hwilr: mm .solo per i precedenfi deqlj nurn 
sciirsi, mu Hitrlii* perchc Video stcssa del prof/ram-
iim. imperiiMifo sit nn cvrto niinwro di canroiii </ni 
com>.<cixtc c h'(jitto n una hdtcria. nun cm delle 
piii oriqimili. 

Lppurc Dttrio Lo, con Ltitnto dt Lrnncn Runic e 

la collaboritztoiw di Leo Chiosso e V'to Molinari. 

ci }i(l ditto uno s}}fltticolo rii-itcc. dircrtcntc. intcl-

liqente. impvqnttto; •*. quel che piii ci hn colpifo. 

ei Int dufo uno s/iefhiC'ilo nel (/mile le caiironi s' 

iitqintdntrimo bene, senza create lo * stucco J- peri-

eoloso che e m piir leci lo li'incre. J'in did corn ini-

cialc snl popolo di canroiK'tlisfi. ci siamo resi 

(•onto cfic Fo eni riiiscilo p frncdsare in < Cun;o-

nitsima >* il ntealio d; ± Chi rim vteto? ^, Himn-

iictido cosfuiifcnienfo lc<iafo uMa cromicn. cq'i fin 

tocculo lutfi" fc con ic : da qtii'llu dcllrt notilica a 

ijnelln del costume, con un infnnficnhtle spirifn, 

Ncnru shapliiirc un cidpo. /'crocc In sittirn dc> talc-

schi n>»<c> th'oh uceellini: d}rerfe»li.*Jsinio lo 

>ki"ti!i lic'.Ui ntinjlM* cliuicchieromi fqimtilc colic 

uhhitinio .s-pt'rtiiii'iifaid pi'ivoimlmi'iite qiic.-di lipi d: 

en-ale m una nil a cincnuitonrnfiea); (iinnro •* puu-

pente i{ tpia>i itKotohnio dell'operain adorutore de' 

padrone; tniroluente »l Madison inilancsc. Perlino 

la .spieqiirionc di*l concorso Icqalo a « Ciincoiiis-

smiii * c sUitn triislorniiitn da Lo e Franca Rome in 

mm qirandolti ili hattutc, di < trorate », di * pc::i ? 

di brurnrn. 

a/eito oruiinale, jorse, \u litniia scena d'unrio 

xiipli iiifn/lhicri i le | tiiondo dellp canzone: ma e 

pur vero cite tpteste cose emtio stale finora solo 

innrntorutc a «« ' : ;« hoccu sul video, e inrecc que­

sto roiiti .scno .s/n/c delle senza equivoci e perjino 

miniate. Del resto. In chiarezza ha caratterizzato 

tiittn la tnismissione: abbiamo linalnteiite respirato 

a ptcni ptdmont. asc<dtundo Initiate e sketch che 

non si prestarano (come pitrtroppo ancora tanto 

spesso urriciic ' " TV) idle put diverse ed etpii-

voche. interpretazioni. 

Molti st sarantio ccrtamcnlc chiesti come mat 
la censura televisiro si sia rassefptata a lasciar 
passare tunta roba per let itttiigesta: secondo noi, 
la spieiiazione non e poi tanto difficile. Qui non 
si traltaea di dtscutere ipicsta o quella buttuln. 
oucsta <> quella scenetta: la * Cunzonissimn i- di 
Lo era uno spelfucolp da prendcri" o hisciari'. K 
cosi. I'liuuiio jirest»: e iioj s iamo liefi di qui'.slo 
atto di intclLuicnza, che, tra Laltro, qioverd molto 
(ill,i It'li-ei.s-ionc. 

g. c. 

vedremo 
Modugno 

nel 
Giaguaro 

Domenieo Moduitno sira 
o.q»ite de - L'amico del :-la-
•juaro- (piest.i ser.i- CanterJi 
M l M i T i l plliJO i d 

Fra 4b sketches dl questa 
u*r/.'u'.t.m.i puntata del ciclo 
ISaui Hr.imten •; iri alio pre-
<e con un SUJ:O ui^Iese. in-
tertvs.ito aH'e.<por:.izione in 
Iti^hilterra d-'l p.mettone no-
viMiio e. m eopp.a con Pisti. 
.>. rcohera in vw'.i ak - IV 
S.ilouo Internaz.onaic dei 
Marito-. MarUn De: Frate. 
aocompaRnat i d il tnllctto 
di tV.c i tieoit. e.mrer.i /t'l-
lioIi> d< iii'!o 

II balletto 
Loquiana 

li l< il'e'.-o I.tupi. m.'.. cl'.rct-
•o .1 il roreo-u.ito Alberto 
l.ori-.i. lia tv-^'.r.ito nejl! 
s-'i li di vi i Ten' i.ln uno 
• .-pi'dal - eh-- .iiuli.i pros-?i-
m.tmente In otul.i ml rie.'on-
do I'ro^r.unni i Hi e^e^uito 
-ei din/e (Ji'iineriit.-; .li Le-
eiiotri. C!a;'i"I.,'i>.s- di V.nlver-
de, Patiadcro-. d.Mi/.i popo-
1,11V, ()|os- rcrd.-s 1: Qtuvo-
:.i. l.'nfin.'P. rumb i-H.mie:ica 

d. Jimenez e Sea'dm/as ac-
compa^iiiit.i d i' no'o clut.ir-
vista -•pnAtU'le AnAsta^.o 
Conde. 

II balletto il: Lorv.T.. che 
ha debuttato ,n 1" il.a nella 
qu.tit.i tr.isinn-ione ,ie! pro-
mauiina telov.jivii • Alt.i fe. 
delta - . e -,'i.ito lorm.ito lo 
scorso anno a M nlr.d ed e 
composto di 10 eletnenti, tul-
ti spaunoli. tranne un bal-
lerino di nazion.il.ta olande-
se. La prima ballerina e Car. 
men Mora die h.i e.-;ordito 
nel cinema ne Ln .Main 
destiiida. 

Alberto Lorca e nato 34 
anni fa a Sivi^lia. tUlio de. 
console olandese in quella 
eittn. Conund{> a ballare a 
1(1 anal e. dopo aver fatto 
parte per circa died anni del 
celebre balletto di Pilar Lo­
pe/. „si e dedieato per pro-
prio eonto all'attivlta dl co-
reografo. 

raaiv!/ 
programmi 

primo canale 
8,30 Telescuola 

iT00~IpoM ~ " 
17,30 La TV dei raqazzi 

18,30 Teleqiornale 

Kipn-.-M ( l l r e t l . i i l l n n . i v -
". i -n l t i ientn 

.ii Sn.i(> ; centinll iilo-
rnlclie neilo ppn/lo: bl II 
iilecii'n pescalore 

• li-l pmnpr/gKlo itfUuA. 
l u l t o l 

18,50 Non e mai froppo S;;.,:!.1 -« , o f n a m^° 
lardi 

19,20 Tempo libero 

19,50 Vila nella praleria 
p e l I.i pern.- - L l h r o Ui- I -
I i l i . i l U I . . -

20,00 Selle giorni 

20,20 Telegiornale Sporl 

20,30 Telegiornale 

l ' . i r l > i m > i ) l i > 

• It I .» M ' l 

21,05 L'amico del giaguaro \'Z lT" "!ZMlu n.;\ 
t .1 •• I'l-ill 

1 . in.-utm.<• Ul \'« ir.M.m 
( l n j j i n i l . 

ilt u.i " i ' - t ' i - , 

22,15 Anni intrepid) _ 

23,00 Telegiornale 

secondo canale 
21,05 Record 

21,55 Teleqiornale 

I'u.-ii.i": '• i-t:.pl->n ac, 
• i » , . . • 

22,20 Le comiche di Max :l: :.:,*"! 
Linder 

•- 1 • V .It l l i . ' r < 11 M I \ -
a - a >i . - i i -

22,50 Concerlo <;. I - iv.i <i'« -to a. r1:.. 
i . i -

radio 
NAZIONALE 

Cliornalo radio- 7. 8. 13. 
l.*>. !7. L'O TA ly'.i'y Cor-=o di 
I n4ua tede-ea. a.20' Omnl-
biH. Ul.Iil) Dal I'eatro Mas-
<,mo -He l tmi - di Catania 
rra.-ini5-.ione inaui'iirale del-
I anno r.idio«cohi5tico l!'fi2-
»>.k per la Scuol.i elementare 
e per le ScuOle seeondarie 
inferior!; 11.4a: Mmica In po-
ihi. \2 LP cintlamo oaiji; 
I-J. 15: Arlecchino; 11! a5: Chi 
vnol p>-«*r lieto...: r.1.30: Mo-
t.vi di mod.i. 13.15: La ronda 
d.-l!,. art!. 15.30 Aria d'. casa 
no-Tr.i; 15.15' Le manifesia-
/:<im sportive di domani; 16." 
Sorel! i radio; \\\.'M\- Corr:e-
ie d'*l di>C!>- nuiJica lirica; 
li.'J* K-'r.i/oni d-*i lotto; 
l.'.-'ii' Concert!* sinfonieo di­
retto di Wolf^inj S,iw;i;-
|.-i"h. I'MO -1 "ettinianale 
d.-Ii.» uidu-:r..T. !!»:<il Motivi 
MI _:io-*i.i. ^O.'Ji - I. ritratto 
iua-.chiT.itn - , nn ntto di An­
ton,o Ko^./.'iro. -J1.I15 Can-
/otii ital-.aee; Ul.:<« Her ar-
chi e ot'oiu. 11 L.i «tierr.i 
:n \ 'r c i. \< n-.'.ititr. cioeo. 
_J 'J c M i.-.c i d i bal'.o. 

SECONOO 
C j r n ' o rid o. Jv ".0. 9W. 

in..o. ii..>i». n.,)i», M.:>I>. IJ.30. 
]-.:ai. i..:'.o. is 1n. i»:>o. 'JO.au. 
J! ..o J-\ n; 7.4.»- M.i.-:che e 
•1. ..i-fi/.on: uir.-'i.-ne. 8 
MM- i-tn- de. ni.ifieo. 8.3i' 
C.i.-ca (I'uiM'i.o Koridinei.a. 
h .'•) Pwtni! [i'o:;., '.» Kd -
' o.ie or '^:! i.-*. " l'v Kv!.z;om 
i . ii..i • !'< C ipr-..-.-.o ;t3-
i, ,ii,i, 'iKi.v lor.r.o Cer.-
•i o:i:a in i i ̂ •ir.iii" .!••' XV S ». 
.in:e-M •*.''- •'!) In"".*tl iZ ona-

1 • '; .ib:i.^'.. metro. 11 
M i-:c, : •*: -.«'. ctit i.'Aorilf; 
I.i ! a ^' ::i -r i •'. "i * '. ( pre-
-•*"i'i. ! 4 N !•'.' o hi.oz «aio 
:>:•*-,-•:-• i 1 • :•: i : : P - - ' < - ' a > 
,'oi .--. m ) ' » °5 Vo,-; V.'.i 
: ! ) , : • • M l ' J!-' v:i::--;:tnt 

M i-.che da 
n 'ir.cfi' o c<>. : > 

! * ; < » i on. . t i in.-! . 

Questa sera, sul primo canale, alle 22,15 
va in onda la prima puntata dedicara a 
Winston Churchill (nella foto). Titolo-. 
a Anni intrepidi •». 

;• .( > K ':c.l e c.tn.'Oi:.. i" '"H 
\\ i- .'T ,i i '.M'.'.O •pr-.nia tvir-
•.» i; ' 7 1 > K-T \Z o:it .:•-, I ot-
•o. I ~< 40 M'Hic , J » ^̂ î O 
i,„>-.inii p »:•••*•. l.̂ ..'.> C n i . 
p-o.'i «•, :.i .ii-. i-.-o. r.. d. 
.- • -,.c i I>^--*t i '."> 4"̂  1 vo-
-••r p:-*.*''".-;. I ' "*<)' C.»nrt».-
,Ci i c . :. i ro. (.!:,'.>.- i d An-
•on ^ \:ni;rr: JO."> Ronda 
, :.c"'\ J1.5T) i:-..-orC;p co'. 
-.;•* o ir.tm:i' i 

TERZO 
O:* U»..ii) C.ire a.ia :na".o. 

.M-40. Libri r.cevuti: If G«-
!.r.ele Ri.mchi - Qu.ittro -tu-
i i\ - M i i u - . t'.».t5 La Ra*-
--4HJ. 1 ' 50 Concerto di 
ouni -,tT i Ci ov.inni Batr.su 
\ .o'ti. CJeorie* Auric; 20,30 
15.\ -'.i dc.:- r;v.-.te. ^0.40 
Uir.u.- M 'hv.id Arthur Ha-
<!c.,-er -1 -i' Pavo.a anto-
u»,..i poetuM Muuel Her-
: u i i j « . 21.30 Stagione sin-
ion.ci dia'.unno del Terzo 
Pro^ramm.i - Concerto .nau-
iiirale diretto da Mario 
l<o••̂ l terruecio Busoni. 
I.u:^: Dalljp.cco.a. Luiji 
Cherubim. 
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Parlate della scuola 
partendo anche ̂ ; ̂  
dalla condiziona y 
degli insegnanti 
non di ruolo 

Cara Unita, 
come sai, ad anno scolaslico 

iniziato, migliaia di insegnanti 
mcdi aspettano ancora la nomina * 
dai rispcttlvi Provvcditoratl agli 
studi. SI trqtta dcgli insegnanti 
non di ruolo (die costitniscono la 
maggioranza del corpo docente 
ilaliano) i quali. venuto a scaderc 
il 30 scttembre it « c o n t r a t t o a 
tcrmine * col quale erano stati 
< ingaggiatl» dal 1 oltobrc 1961, , . 
si trovano ora in una assurda si- / 
luazione di attesa. scnza nessunn 
garanzia giuridica, inchiodati ad 
una umiliantc condizionc di p re -
caricta. *&> 

II problema di qucsti « salariati 
della scuola > (e facile caplrlo) 
non interes&a soltanlo la catego-
ria, ma invests tntta la slruttnra 
ed il funzionamcnto dclle nostra 
istituzioni scohistichc. 

II Ministro, dal canto suo. lanto 
per non smentire neppurc in que-
sta circastanza il sanfedismo c la 
ipocrisia dclle nostre classi diri-
genti. ha gin da tempo diramatn 
una circolarc (che PAvan t i ! ha ji-
portato senza, purtroppo, dcdicarle 
nemmeno una riga di commento) 
per invitare i prcsidi a prcdispor-
rc, entro la prima setlimana di 
lezioni, Vornrio complete del corsi! 

Perche sullc tue pagine — e/ie 
pure con tanta sensibilita hanno 
sempre denunciato ;gli assurdi 
del nostra sistema - scolastico. • e 
prcso pasizione per i diritli s a c r o - . 
santi dci doccnti (la maggioranza 
dei quali, tuttavia, altardata su 
concczioni antiquatc c formalisli-
che, si ostina ancora a difendere 
il latino come nnico baluardo di • , 
tdignita* professional) — questo 
argomento non virne prospettato 
con I'attenzionr che richiede? Mi 
pare, oltre tntto. che un discorso 
serio e documentato sulle condi-
zioni e il Irattamento dei < non 
di ruolo > (nientc demagoqia: i 
fatti stessi, nclla lorn nudi'.a, 
gridano vcrgogna) possa ser-
virc egregiamentc come puntn 
di partenza per una dennncia pin 
vasta di tntta una slruttnra che, 
vecchia, sbagliata, antidemocrati-

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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ca qual e. la classe operaia ha 
tutto I'interesse di snvmtellare, e 
non soltanto ia classe operaia. 

0"' s* i-ii- ".- Lettera firmata 
»*-*L\ ,-';'• *'*"'*- : (Roma) 

*"•''** 50 bambini in un'aula 
nell'asilo della «Merel!i» 
a Roma 
Cara Unita, 

- siamo nn gmppo di inadrl del- , 
la zona di Ponte Milvio (Roma) 
che hanno avnto la sgrad'Ua sor-
presa di non vedere accolti i pro-
pri figli di 3 o 4 anni presso la 
scuola « M e r e l l i » . Motivo: la 
matlcanza dl insegnanti e di aulc. 

Devi sapere che attualmente 
presso la « Merelli » funzionano 
soltanto classi di asilo. con circa 
100 bambini (50 per classe!). men-
Ire il quartiere (che sta subendo 
dclle profonde trasformazioni c 
uno svlluppo demografico note-
role) abblsoqncrebbe di una scuo­
la pi it grande, questo per il pros-
simn futuro. 

Ma quardiamo il prescnte: ti 
dobbiamo dire che la muncanzu 
dclle aule non regqe; infut'.i. 
presso In * Merelli > ci sono dellc 
aule miotc e unn possiamo pen-
sare che manchino gli insegnanti. 

I.a nostra richiesta e pcrcia 
quella che. pr*r qurst'unna, si 
provveda ad aprire almeno un'al-
Ira sezione di asilo, sia per ospi-
tare i bambini che snno rimasti 
esclnsi, sia per riproporzionare le 
affollate classi gia attualmente 
in funzione. 

Lettera firmata 
Un yn ippo <ii niacin 

di Ponte Milvio 
(Roma) 

350 lire all'ora, 3000 lire di tra-
sferta, e per qucllo che guadagnu 
un mio umico (250 lire all'ora e 
2650 lire di trasfcrta). 

La retribuzione dovuta per il la­
voro straordinario deve essere as-
soggettata a contr ibute cosi come 
la retribuzione del lavoro ordiiui-
rio. Ci troviamo quindi di fronte 
ad una evident iss ima evasione con-
tributiva che merita l ' intervento 
dell'Ispettorato del lavoro. 

Omettendo una parte del pa- ' 
gamento dei contributi, dovuti agli 
istituti previdenziali , l'industria-
le non solo danneggia la col-
lettivita dei lavoratori. ma col-
pisce direttamente il s ingolo la-
voratore dato che la pensione — 
com'e noto — 6 rapportata al-
l'importo dei contributi versatt. 

Escludendo il lavoro straordi­
nario, la ditta ti applica — q u a s i 
s icuramente — marche assicura-
tive di importo inferiore a tpiello 
dovuto; cio incident negat ivamen-
te sulla ttiii pensione, se non prov-
vederai tempest ivamente a segna-
larc — tramite PINCA della Ca­
mera del Lavoro — Pirregolarita 
all ' lspettorato del lavoro. Le ra-
gioni per le quali non abbiamo 
firmato la tua lettera sono ovvie . 

I contributi previdenziali 
devono essere pagati 
anche sugli straordinari 
Egregio signor direttort . 

sono un opcraio spccializzalo e 
lavoro in quel grande complesso 
monopolistic che e la Montecn-
tini a Brindisi. Gradirei sapere 
per quale motivo la ditta, per la 
quale presto la mia opera, mi pa-
ga 2 ore di straordinario al giorno 
fuori busta. A mio pnrcre eid va 
a discapito sui contributi per la 
7)L'Jisto»c. Vorrci sapere di qttnn-
to deve essere il versamento che 
devono fare all'INPS. in base al 
mio guadagno orario che e di 

Che cosa si aspetta 
a cancellare le scritte 
sui muri di Carbognano? 

Sono un compogno di Castiglio-
ne della Pcscaia c, per ragioni 
personalis mi sono dovuto recare, 
rimanendoci due giorni, a Carbo­
gnano, in provincia di Viterbo. 

Ebbcnc, sono stato colpito dal 
fatto che in questo paese — sui 
muri — si possono ancora oggi 
leggere le famigeratc scritte fa-
sciste. Ad esempio, alia fcrmata 
del pullman, in piazza San Filippo 
si legge una cubitale scritta che 
inneggia all'uomo che porta alia 
rovina Vltalia. 

Ora, la domanda che vorrci ri-
volgere c quesla: i compagni del­
la Fedcrazionc di Viterbo hanno 
Hotatn toli ser ine? E se le hunito 
nntatc, perche non sono interve-
nufi es igendo che fossero fcui-
cellate? 

lo credo che tali scritfe non sia-
TIO meno sconce di quelle denun-
ciatc dalla nostra stampa in di­
verse occasioni. La mia impres-
sione c statu tanto muggiorc in 
quanta si tratta di un pacsino che 

si pud dire e alle porte della Ca-
pitale della Hepubblica italiami. 
La sorpresu — tnye ro — quando 
ho saputo che I'Amministrazione 
comunale e diretla da clcricali di 
destra, e venuia meno, ma non mi 
e certamente venuta meno la re-
pugnanza che ho provato come 
oncsto cittadino r epubb l t ca i to . 

ARMANDO LUPERINI 
Castiglion della Pescai* 

(Grosseto) 
i< 

Un giovane comunista : 
interviene in favore 
di Maffettone 
con 5000 lire 
Cara Unita, 

ccco le inie credenziali: ho 23 
anni. sono iscritto al P.C.I, dalla 
primnvcra scorsa (ho aspettato un 
po' troppo, per la veritd) ma so­
no stato sempre un sinipntfczuiitp. 
Partecipo attivamentc alia vita 
del Partita c non t nauca mat, 
nellc mie taschc, il « mio » gior-
nalc, cosu che non dovrebbe man-
care a tutti coloro che aspirano 
veramente alia pace, al prcgrcsso. 
all'uguaglianza. e che voqlionn 
snttrarsi per sempre alio sfrutta-
mento (o schiavismo modcrna). 

Vengo al dunque: ho letto. ve­
ramente commosso. la lettera 
pnbblicata il giorno 7-10-62, in-
viata dal giovane Ugo MaUctto-
ne — via Varese, 34 Roma — e 
rispondo al suo accorato dramma 
inviando L. 5.000; pensate voi a 
farglicle pervenirc, con tanti s i n -
ceri auguri. 

In una .-toctcta pinsfn, la sua 
invalidita non sarebbe cosl tra-
gica, trattandasi pot di un gio­
vane di 23, anni; ma la nostra so-
cictu la considero come una legge 
delta giungla: sfruttamento. cor-
ruzionc, speculazionc. discrimi-
nazione. favoritismi. abusi. arbi-
tri. disuguaglianze cnarmi. 

Per questo aiovane. I'nttuale r o -
cieta che si definisce civile, ncga 
anche nn briciolo di pietu e uma-
nitd (e caritd cristianu). Soltanto 
la soeictn che intendiama costrvi-
re ridarebbc vita c liberta a que­
sto giovane, fnscrflndolo in cc 
stcssa, facendola partecipare — 
con Tiqimle dfritio — senro discri-
minazioni e disuguaglianze — al 
vero svilunpo e pronresso della 
c sua » sacicta. 

MARIO CRISTOFORI 
(Roma) 

• < • • • • 

TEATRt 
ISTICO O P E R A I A 

Ipiibn 
.A MAGNA Citia Univcrs 
|ht 17,30 (abb. n. U) c-om-erto 

pianista And racy Wasow-
in progrnmniti muslflu- ili 

lopin. 
S P I R I T O (Tel «5!i.3l0) 

|a D'Orfglia-Palmi. Domvni-
allc I0.H0: « Mntlldc dl Cn-

ssa ». 2 tempi In 10 ciuadri 
Salvatore Monisini. Prczzi 

Iniliuri. 
.LA COM E T A (T. 613.763) 

. L E M U 8 E (Tel. 802.348) 
21,30 : Franca Dominic-i -

krio Slluttt, con I. Alolsi. F. 
krcliid. M. GuarilabasRi. W. 
(estuHi. F. Hcsscl. « prima » 

• La vedova itcra ». iii;ill<» 
IE. Pczzani. Novita. Ht-gia cti 
|F. Dominici. Domani allc 

8 E R V I (Tel 674.711) 

LOOM 
l e 21.30: C.ia del IVatro d. l-
|Ripresa con: « Mc c me » su 

tl di Luciano, Jaeopone, Lii>-
id\. Beckett. Hegia di Carlo 
lartucci. con R. Sudano. 1. 

lardini. A. D'OlIlzl. Uoma-
alle 17.30-21.30. 
IEO t l 664.485) 

21 C-ia Peppino Dc Filip-
con la novita: • I mlRlinri 

ku cosl • di P. Dc Fitippo 
t lONETTE Ol MARIA AC-
LTTELLA 
JirSii 

[ L I M E T R O (Tel . 451.248) 
21.30- C.ia dci Piccolo Tva-

d'Artc di Roma in: « I/nlhu 
;iorno e la nnttr * di Dario 

Ecodemi. Vivo nuecesso. 
LAZZO S I 3 T I N A T 487.UUU 
le 21,15 precise: C.ia Dap-
>to con Marisa Merlini. Pao-
(Carlini. Jacqueline Mille in: 

tbllonla • . Hivista di Rug-
Maccari. Regia di Damele 

Inza. 
JOLO TEATRO Ol VIA 

lACENZA (Tel. 670.343) 
30S=0 
^NOELLO 

UNO 
| c 21 Lucio Ardcnzi pri-wnta 

ia Proclemer in: « Sanla 
nvanna » di G.B. Shaw. R«--

di M. Ferrero. Ultimi glor­
ia prezzi popolari. 

1TTO E L l S E O 
le 21 Spettacoli glalh: « Trr 
II grlgl ' di A. Christie, c m 
Iriani, Quattrini, Mirantoni. 
Mone. Bcrtacchi. Liuzzi. 

UNi 

[IRI (Tel- 565.323) 
le 21.30 Rocco D"Assiinta e 
Ivcjg si presentano in: « Ros-
I* n*ro », tre atti di Roda e 
ri Vasilc. Novita asyoluta. 

I L E 
2\J30 « p r i m a »: il CViitr.* 

It ra le I t a l i a n o pri-^ent.i : 
actsio p e r m a g i a • <li Apti-
d i Mat aura , v o n R e n z o C i o -

i p i e t r o . 
IO R O M A N O 
\f |x M*r>- Mllf 2) e 72^A 
ttarolo «ll • Sunnl •• luci » 

lAZZO O E L L O SPOR1 
lincnto spcttacolo « Ballotu> 

Moisseiev ». Prenota7i«>ni 
ktourist. via IV Xmrmlm' . 

ITRO LABORATORIO (Via 
Ima Libera. 23 - S C o s -
lilo) 

l i n e n t e • Atnt^to • d l Sh.<-
pare c o n C a r m e l o Bene . 

| S o n n l . S Car lc t t i . E Mora-
R S c e r r i n o . G Ricc i . M 

k-astri. P B a t t a r a Hegia di 
r»e|o Ef-nf 

TTRAZI0NI 
LRNATIONAL 

IA PARK 
Irazp-in Itirifirant^ • Bat • 
rrh«-g?i'-

iO O E L L E C E R E 
)ul<> Q\ Mai>l^rii>' I • tl---^<•l^^ (li 

Ira •• c;r>-nvin fli Hnng i In 
c o n l l n u a f r . t lal l f "ft* I' 
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VARIETA 
l A M B R A ( l e i /83 /»2) 

»ltO \\\o. con R. Millaud 
n l l v i a U A. Thomas 

(VM It) O + 

A M B R A JOVINELLI (713.3UU) 
S r p o l l o v i v o , i n n K. Mi Hand 
»• r iv i s ta Pistoni-Rizz«> 

(VM 111) (! • 
LA FENICE (Via aniarla 3o) 

Si-poMo v i v o , con H. Mi l land 
c r iv i s ta A ic l i e Nanft 

(VM IB) c: • 
V O L T U R N O ( T e l 471 .357 ) 

I 7 prcca t l tap i ta l i . c o n Isa 
Miranda «• r iv is ta A n n y Lippe 

I)lt 4 
C I N E M A T E A T R O E S P E R O 

Hilda nel la c i t ta dell ' i iro. c o n 
H. Corev e rivjsta V i c i - U e Roll 

A • 
O R I E N T E 

V i v a Itoliili l looi l , c o n J. Derek 
e r iv i s ta A • 

CINEMA 
Prime visioni 

A O R I A N O ( T e l . 352 .153) 
So lo M>UO Ic s te l lc , c o n Kirk 
D o u g l a s (ap . 13, lilt. 22.50) 

Hit • • • 
A M E R I C A ( T e l 5U6.1U8) 

M a m m a Itoma. con A. Maguani 
(ap . 15, ult . 22,50) 

(VM II) Ult • • • 
A P P I O ( T e l . /7D.638) 

I i | i int(ro n ionac l , c o n P. Dc 
F i l i p p o (a l le 13.45 - 1» - 2 0 . 1 0 -
22.45) C • 

A R C H I M E D E ( T e l 875 .507) 
Moon Pilot (al le 10.30 - 111,10 -
20.10-22) 

A R I S T O N ( T e l . 353.23UJ 
II r iposo del gurrr iero . c o n B. 
Bardot (ap . 15.30. ul t . 22..">0) 

1)H • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3D8.654) 

II flglio dl SparlaniN. c o o S t e v e 
R e e v e s SM + 

A V E N T I N O ( T e l . 372 13/1 
I n o r m a i m i . c o n C. Mitchel l 
(ap . 15.15. ult . 22.10) SM + 

B A L D U I N A ( T e l J47 5«J2) 
M o n d o c a n e (VM 10) DO + + • 
II d o m i n a t o r e ilri 7 mar l , c o n 
R. T a y l o r A • 

B A R B E R I N I ( T e l . 471 .707) 
Sodoina t- Gomorra , c o n S. 
G r a n g e r (a l le 15.40-1U.35-22.-I5) 

SM • 
B R A N C A C C I O ( T e l 735.255 > 

II d o m i n a t o r e dri 7 niari . c o n 
R. T a y l o r \ • 

C A P R A N l C A ( l e i . 6 7 2 465) 
l.<- i n n a / l i i n l i i iml i i l lanr . eon 
A. D e l o n (VM III SA + + 

C A P R A N I C M E T T A » 6 i 2 . 4 6 5 ) 
II m o n d o s u l l c s p i a g g e 

(VM Hi) DO • • 
C O L A O l R I E N Z O (35U.51M) 

I I n ionar l . c o n P. De Fi l ippo 
(a l le 15,45-18-20.15-22.501 C • 

C O R S O ( l e i 671.6UI) 
tjt h a n d a C'a^arnll. c o n R Sa! -
vator i t a l l e 1K.30 - J8.20 - 20.:m -
22.40) IMS + • 

E U R O P A ( T e l 865 73(>) 
J n l r s e J i m . e o n J . Morcau (al­
le 16-18.15-20.25-22.50) S « . « 

F l A M M A ( l e t 471 .100) 
T rnipr>ia s o Ua^hlnRlnn. c«'ii 
II Fonda (al le H..I5-1H.20-22.50) 

l>« * * 
F I A M M E T T A (Tel 470 4M> 

The Krrancl H<>% (alle U..30 
18.20-20.10-22) 

G A L L E R l A t ' lel 673 2671 
I I romboni di I r a ' D i a i o l o . c n i 
IT Tognazz i (ult 22.50) 

G A R D E N ( T e l D » 2 « 4 U I 
II i l ominatnrr ilri " mart , c o n 
R T a v l o r A • 

M A E S 1 U S O l i e i 7K6 0K6* 
M a m m a Itoma. c:>n A Magnaui 

(VM I D Dl! • • • 
M A J E S T I C ( T e l t»74.iH)8) 

Snmjc- c o n R S. i lvalori tap 
13. u l t 22.50) UK ^4> 

M A Z Z l N i t ' l o l ^.M.H42> 
II d o m i n a t o r e dri >rtlo mar i . 
c o n R T a j l o r A • 

M E T R O C R l V E l N (6D0 1.nl) 
I.o s m e m o r a t o di r n l l r g n u . con 
T«it6 (a l le 20-22.45) <" • 

M E T R O P O L I T A N ((>«!» 4001 
Crnnara l a m t l i a r r t o r M Ma-
Mroianni (a l le t5.4S-lH.20-20:t.S 
23» 1)11 • • • • 

M I G N O N ( l e i 84 ( J4J3i 
S l l xr s t rn r o n i r o nit t i ( .die l»-
17.35-!«.15-20 55-22.501 DA + • 

MOOERNISSIMO (( . ia l lena 
S s n M a r e e l l n l e i M 0 4451 
Sal.i A: P o n t e dl mmanrfo . e o n 
A G u i n n e s s (n'.t 22.50) A • • 
S.ila H: l . r a w r n l u r r dl un 
g i a \ a n r . c o n J H e j m e r (ult 
22.50) DR • • 

M O U E R N O (Tel 460 2851 
I normannl, eon C Mitchell 

SM • 
M O O E R N O SALETTA 

Mondo ml lr »pl»RBC (VM 1M 
DO • • 

MONDIAL (Tel. 834.676) 
II ( loi i i iuatorc del M'tli: marl . 
c o n R. T a y l o r A • 

N E W Y O R K ( T e l . 78U.271) 
I troinhoi i i dl I r a ' D l a v o l o . con 
U. T o g n a z z i (ap . 15. ult . 22,5011 

N U O V O G O L D E N ( 1 Iftb 002) 
So lo s o t l o le s t e l l c c o n K. D o u ­
g las i m • • • 

P A R I S ( T e l . 754 .368) 
La cuccaRiin, c o n D. Turri (ap 
15. lilt. 22.50) (VM 14) 8 A • • 

P L A Z A ( T e l 681 103) 
La Kossa. c o n G. Alher taz?! (a l ­
io 15.35-17,45-20-22.50) I) It • • 

Q U A T T R O F O N T A N E 
I.a c i icrngnn. c o n D. Turr i (a l ­
le 15-10.10-20.25-22,50) 

(VM 14) SA • • 
Q U I R I N A L E ( l e i . 462 .653 ) 

l . 'uomo dl Alcalr . ir . e o n Hurt 
L a n c a s t e r (alio 10.30-19,30-22,30) 

I1R • • 
Q U I R I N E T T A (TCL 6 7 0 . 0 1 2 ) 

D i v o r z l o a l l ' i ia l lana . c o n M. M a -
s tro-annl (a l le 1 7 - 1 0 . 5 5 - 2 0 . 4 0 -
22.45, (VM 1«) 8 A • • • • 

R A D I O C I T Y ( T e l 6 7 0 . 0 1 2 ) 
I tromlioui di Fra' D l a v o l o , e o n 
U. Tognazz i (ul t . 22.50) 

R E A L E ( l e i 580 .2341 
I Iroinlioni di Fra' D l a v o l o . c o n 
U. Tognazz i (ul t . 22.50) 

R I T Z ( T e l 8 3 7 . 4 8 ) 1 
Le a w c i i t l i r e di un g i o v a n e . 
c o n .1. U e y m e r UK • • 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Via col v e n t o . c o n C. G a b l e 
(a l le 17-21.45 ingr . c o n t . ) 

un; + 
ROXY (Tel . B7O.504) 

Le trniaz io i i i « | i iot ldlane, c o n 
A. De lon (a l le lfi.30-20-22.30) 

(VM 14) 8 A • • 
R O Y A L 

II r lposo del guerr lern . c o n B 
Bardot (ap. 15.30. u l t . 22.50) 

» U • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

s C i n e m a d'csMii »: II p o s t o d c l ­
le Ira pole, ill I. B e r g m a n 

DR + + • • 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Le a v v r u t i i r e di mi g l o v a u r . 
e o n .1. I l e v m e r Dlt • • 

S P L E N D O R E ( T e l 4K2.7DHI 
L'orrihl lr s r B r c t o de l dr . I l i c -
k o r h G 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 .498) 
L'nonio c h e u c c l s c L i b e r t y V a ­
l e n c e . c o n .1. W a y n e (a l le 16-
13.20-20.33-23) (VM 14) A 4-

T R E V I ( T e l 681161!)) 
I'edra. c o n M. Mercour i (a l le 
15.15-17.45-20.10-22.50) IIR • • 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320 .350 ) 
I normani t l . e o n C. Mitche l (a l ­
le 1 li. 15-18.50-20.35-22.30) 

SM • 

schermi 
e ribalte 

P* irroiw biali 

Sfrnriilr visiiMii 
A F R I C A ( T e l . 6 1 0 . 8 1 7 ) 

t;ii a t t e n d e n t i . c o n R. Hascei 
«: • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I cava l i rr l dri N o r d - t ) \ r M . c o n 
J. W a v n e A 4>4-4> 

A L A S K A 
r . l t . l . routro il d o l t o r Mal iusr . 
e o n D Lavi <J • 

A L C E i T e l 632.6481 
A i r i n f r r n o r r l torno, e o n A 
Murphv A • 

A L C Y O N E t ' l e l 8 1 0 . 0 3 0 ) 
l l o c c a c c i o "70. e o n S. Lorvn 

(VM 16) SA « • • 
A L F I E R l ( T e i 200.251 • 

Gli oMa^gi. e o n R Mi l land 
1)11 • 

A M B A S C I A T O R l ( T e l IM1 n70) 
Mondo c a n r (VM 16) DO • • • 

A R A L D O t ' l e l 2 . i0 . la6» 
IJI t r m p r s t a . e o n V. l l e l l in 

DK • 
A R I E L ( T e l 530 521) 

I.a prlncipc>*a ilri N l l o . e o n D 
Paget SM • 

AST O R t T e l 622 04001 
II trsorn sCRrrlo di Cleopatra . 
c o n M i T h o m p s o n SM • 

A S T O R I A i I f i Kid 2 4 5 ) 
M o n d o r a n e (VM 16) DO • • • 

A S T R A < l e i K4H326) 
I.'Kola mi s t rr lnsa . c o n M Craig 

A • • 
A T L A N T E (Tel 426 334) 

l"no. d u e r... Ire. c o n J . C a g n e y 
C • 

A T L A N T I C ( T e l 700 6 5 6 ) 
F.I Cld. c o n S I .oren A • • 

A U G U S T U S t T c i 655 .455 ) 
La moi iara ill Monza . c o n G. 
Rath (VM 18) DR • 

A U R E O ( T e l 8 6 0 . 6 0 6 ) 
Via«$ in »\ >rtt imn p i a n r t a . c o n 
J. Agar A • 

A U S O N I A ( l e i 426 160) 
II comml>s»r lo , c o n A. S o n l l 

(- • • 
AVANA (Tel. 515.597) 

l.r awrnturr di Al) Ilaba. con 
J Derek A • 

BELSITO (Tel . 340.837) 
Tre contro tutti, con F. Sina­
tra A • • • 

BOITO (Tel. 831.0198) 
II Kenturklaiio, con B. Lan­
caster A • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
La moiiaca di Mon/a. con G. 
Ralll (VM 18) DR • 

BRASIL (Tel . 552.350) 
Sanguc caldo. con It. Mitchum 

A • 
BRISTOL (Tel. 225.424) 

II r l torno ill T e x a s J o h n , c o n 
T. T r y o n A 4> 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
II comandante del Fly- Moon. 
con R. Hudson A • 

• • • • • • • • • ? • • 
0 • 
_ Le »l*le ehe s p p a l o n o M - — 
• c*nto «l tltall del f U a m 

• corrispondano « l l « • • - • 
^ gucnte clKaslfleuloiM per « 

generl: m 

• A • • AvAfenturoto ^ 
• C — Comleo 9 

• DA = Diiegoo «aimato 
• D O — Documeotario 
• DK — Drammatico • 
• O - GlalJe • 
0 M = Muaicale • 
9 B m Sentimentala • 
• SA - • SatltloD « 
• 8M — Storlco-mltologleo 9 

II nnttr* gt«jdl«l» a i l O l a ° 
• v i e n e esprest* • * ! mad« • 
0 aegnento: • 

0 • • • • • — eecezionale * 
m • • • • - • o t t imo • 

• • • mm bUOnO ^ 
• • • =• discreto 
• • • • mediocre • 
• • 
0 VM i t — vie tato al rat- # 
_ nori d i 16 anni m 

CALIFORNIA (Tel 215.2b6) 
Fra* D i a \ o l o . c o n S t a n l i o e Ol-
l io C • • • 

C I N E S T A R ( T e l . 789 .242) 
Gli o s t a g g i . c o n R. Mi l land 

DR • 
C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 

El Cld. c o n S . L o r e n A • • 
C O L O R A O O ( T e l . 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 

II corxaro drl l ' l so la \ c r d e . c o n 
B. U i n c a s t e r SA * 

C R I S T A L L O t T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
S u s p e n s e , c o n D. Kerr (VM 16) 

DR • • 
D E L L E T E R R A Z Z E (53U 527» 

II s i a r d l n o de l la > lo l rn7a . c o n 
It U»nea«iier DR • • • 

D E L V A S C E L L O ( T e l o88 4 5 4 i 
n o r c a c c l o '78. c o n S. Lorcn 

(VM 16) < \ + + • 
D I A M A N T E ( T e l . 295 250) 

IJI >trrga ros«.a. c o n J W a j n c 
\ • 

DIANA (Tel . 780 146) 
I..1 n ionaca di Mourn, con G. 
Ralli (VM 16) DR + 

D U E ALLORI (Tel 260.366) 
IJI f on te m e r a \ IglioNa. c o n G 
Cooper DR • 

E D E N (Tei. 3R0.0188) 
Mondo ranr (VM H>) DO 4^4.4, 

E S P E R I A 
II moslro di sancue. con Vin­
cent Price (VM 16) DR + 

FOGLIANO (Tel. 819.5411 
l.'amore pin grande del mondo. 
eon A. Sheridan S 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Li monara dl Monza. ™n G 
Ralli (VM 13) DR * 

HARLEM (Tel . 691.0644) 
L'arcierr dl fuoco, con Virgi­
nia Mavo A 4> 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
(iordon il pirata ncro, con R 
Montalhan A • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Sflda nc l la cltta dc l l 'oro . c o n B 
Corey A • 

I N D U N O (Tel. 582.495) 
M o n d o c a n e (VM Hi) DO • • • 
C h i u s o 

I T A L I A ( T e l . 646 .030 ) 
C h i u s o 

J O N I O ( T e l . 8 8 6 . 2 0 0 ) 
La fonte m e r a \ ig l iosa . c o n G. 
C o o p e r DK • 

M A S S I M O ( T e l . 751 .277 ) 
q u a t t r o nott i con A l h a . c o n C 
A l o n z o DK • • 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
I 7 prcca t i capi ta l ) , c o n Is:i 
Miranda DR • 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a s e l e z i o n e »: N o t r e D a ­
m e d r Paris , c o n G. Lo l lohr i -
g ida DR • 

O L I M P I C O 
La m o n a r a dl M o n / a . c o n G. 
Ralli (VM 16) DR • 

P A R I O L l ( T e L 8 7 4 . 9 5 1 ) 
La p r i m a v e r a romaua det la s l -
guora S tone , c o n V. L e i g h 

DK + 
P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 

C o m p l i c e sepre to , c o n S. G r a n ­
g e r <J • 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
C h i u s o per re s tauro 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
B o c c a c c i o '10. i o n S . Loren 

(VM 16) S A • • • 
R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

M o n d o c a n r (VM 16) DO + + + 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

La p r i n i a i r r a r o m a n a i lr l la s i -
gnora S tone , coi l V. L e i g h 

DK 4> 
SAVOIA (Tel. S61.150) 

La m o n a c a di M o n z a . c o n G 
Ralli (VM 16) DR • 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
Harahlia. c o n S* M a u g a n o 

SM 4 - 4 
S T A D I U M 

LI Cld. con S. L o r e n A 4>4> 
T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 

II t r s o r o s r g r e t n di C leopatra . 
c o n M. T h o m p s o n SM 4 

T R I E S T E ( T e l . 8 1 0 . 0 0 3 ) 
I .a m a s c h r r a dl porpora . c o n 
T. Curt i s A 4 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
I l c n - l l u r . e o n C. H e s t o n 

SM 4 * 
U L I S S E ( T e l 4 3 3 . 7 4 4 ) 

Sraranio i irhr . e o n S. G r a n g e r 
A 4 4 

V E N T U N O A P R I L E (8K4.577) 
Gli s p a n i r r i dr l l o Mrct to . c o n 
R. Hudson A 4 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 8 5 ) 
Raral iha. c o n S M a n g a n o 

SM 4 « 
V I T T O R I A ( T o l . 576 .3IH) 

Gli o M a ; c i . c,-\\ R Mi l land 
DR 4 

C A P A N N E L L E 
Cimarron , c o n G F o u l 

• • 
CASSIO 

Kipo.co 
C A S T E L L O ( T e l . 561 .767 ) 

I 7 pecca t i cap i ta l i . e o n Is.i 
Miranda DK 4 

C O L O S S E O ( T e l . 730.2351 
Gli incsoral i i l i . c o n Burt L a n ­
cas ter A 4 4 

C O R A L L O ( T e l . 211 .621 ) 
Ilrevl a m o r i a P a l m a d e Major ­
ca. e o n A. S o n l i C 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
I.a spiagRia del d e s i d e r i o . e o n 
P. C a r s t e n S 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

DELLE MI-MOSE (Via Cas­
sia - Tomba dt Nerone) 
La sp. ida de l l ' I s lam. c o n S i l v a -
na P a m p a n i n i A • 

O E L L E RONDINI 
Le avvenliire di All Hab.'i. con 
J. Derek A 4 

DOR IA (Tel- 353.059) 
I liiritieri del Ilciigata. con R 
Hudson A 4 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
Mai di ilomenlra, eon M. Mer­
couri (VM 16) SA 4>+> 

E L D O R A D O 
II g r a n d e i n c o n l r o , c o n A n n 
T h o t i c r DR 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
F m o z i o n i e r i ta tr (' 4 4 4 

F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 
M o g a m h o . «-€-n A G a r d n e r 

A 4 
I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 

Senl l i t . i . c o n C C i r d i n a l e 
(VM In) DK 4 4 

L E O C I N E 
I .a m a s r h e r a di porpora . c o n 
T Curt i s A 4 

MANZONl (Via Urbana) 

ACCAOEMIA 
C h i u s o 

A L E S S A N O R I N O 
Le l e g i o n ! dl Cleopatra, c o n 
Manni SM 

AVILA (Corso d'ttalia 37) 
L'n professore tra le n i ivo le , 
c o n F Me Murray C 4 4 

8 E L L A R M I N O t ' l e l . 849 .527) 
I'elilire nel sai i^ue. c o n A n g i " 
D i c k i n s o n DK 4 

B E L L E ARTI 
(Via le di Valle Glulia) 

L'omhra del gat to . c o n A Mor-
rell G • 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

It p irata ncro . c o n A. D c x t o i 
A 4 + 

COLOMBO (Tel . 023.803) 
Dimmi la verit.'i. von S Dee 

S 4 
C O L U M B U S (Tel . 510.462) 

La car ica del 100 e uno . ili VV 
D i s n e y DA 4 * 

CRISOGONO 
S a u s o n e . e o n 1) Harris SM 4 j 

D E G L I S C I P I O N i 
(Via degll Scipionl) 

II triOnto til Miclu-le StrugolT. 
O E L L E G R A Z I E 

Gol ia th c o n t r o I qigant i . c o n B 
Harr is SM 4 

D U E M A C E L L I 
(Via Due Macelli) 

W h i s k v e g lor ia , c o n A Guin­
n e s s DK + 4 

E U C L I D E ( T e l . 8 0 2 5 1 1 ) 
A s s a s s i n i o sui trr no, c o n M. Ru 
t h e n f o r d *» 4 

FARNESINA (Via Farnesinai 
M a c i s i e a l ia c o r l e del Gran I 
Khan , c o n G. Scot t SM 4 I 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 1 
(Tel. 500.684) j 

IA\ Inr ia del West , c o n P. F o - ; 
rest A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) I 
R l p o s o I 

LIBIA (Via Tripolttanla 143) I 
Cos lant i i i o il Grande , c o n C j 
Wild.- «M 4 . 

LIVORNO (Via Livorno a7) 1 
Don C.imilto m u n s i g n o r e ma j 
non t roppo , c o n Fornandel 1 

c • , 
Itnbln«nn nell' l^ola del piral'..< 

NUOVO OONNA O L I M P I A ; 
I dia\oli alali. von J W.i\ ne i 

\ 4 
O R I O N E (Tel 776.960) , 

I.o zar dr l l 'Alaska . c o n It B u r - , 
ton \ • ! 

OSTIENSE (Circonvnllavmn. | 
Ostlen.-e 127) i 
II s e n t i r r o drl la l i o l n i ' . i . eoi: j 
V H e d m \ 4 4 1 

CINEMA C'lli: PKATIL'ANO 
OGGI LA R1DUZIONE AGLS-
i :NAL: AdriaciiH'. Ar i e l , Hrai icac-
c io , Cassin. Cent rale. Cristal lo , 
I.a F e n i c e . N u o \ o ' Ol impla . 

Os t i euse . P lanc tar io . P l a / a . Pr i ­
ma Porta , Itoma. Sala L'mhrrto. 
Sa loue M a n d i c r i t a , T u s c o l o . T K A . 
TIM: Goli loni , Mi l l imetro . R ldot to 
F l i seo . Sat ir i . 

Dal 23 
(EUR) i 

al 30 ottobre al Palazzo dello Sport 
1 Teatro Club Popolare presentera la 

COMPAGNIA Dl DANZA POPOLARE DELL'URSS 

If 
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I hlglictti si possono acguis 
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POSTI DI 

IUUlurist 
S.P.A.T.l. 
Orbis 
.Strcpa 
Jorinell i 
Dci 
Ferrucci 
lionini 
Santarclli 
Falconi 
P e l l i m o n t 
McnichclU 
Spagnoli 
Domino 
Hacani 
Garibaldi 
Chiosco Flaminio 
Sunni 
Monconi 
Gcntili 
Gioccnale 
Latcranv 
Vitnli 
Marani 
Carjayna 
Dc Sanits 
S:cndiil 
Pallotta 
Piinam.1 
Parcnti 
Pompos.ni 
Pr.ncipc 
D-i Pare 
Cin Bar 
Camponcschi 
Rartolozzi 
Yalrri 

JIOOLILV 
tare presso I seguentl: 
VEND1TA 

Via IV Movembre. 112 
Galleria Colonna 
Via De Prelis. 77 
V:a Voneto 
V-a G. Pepe. 35 
Piazza dei Cinquecento, 81 
Piazz3 Re di Roma. 45 
Lnrno Araontina. 15 / 
Piazza Bologna. 4 
Ponte Tazio. 1 
Piazza Risorsimento, 63 
Piazzale della Radio 
Via Salandra. 10 
Piazzale Etiropa. 13 
Via Claudio. 2 / a - Ostia 
Via Arenula. 56 
Piazzale Flaminio 
Piazzale Porta P.-'a. 124 
Via Gioberti. 02 
Viale Trastevere. 12 
l'mzza Giovenale. 5 
Via Emanuele f i l ibcr lo . 1S4 
Via Baccarini. 4 
Via Orvieto. 27 
Vi.i dei Quintili, 2 
V :a Gtiino Rcni, 2»> 
P.azzale dclle Provincie, 13 
Piazzale Ponte Milvio. 22 
Piazza Mazzini. 9 / 1 0 
V.a Amba Aradam. S 
V,a Federieo Cesi. 18 
Via Cola di Ricnzo. 240 
Porta S. Paolo. 59 
Corso Francia 
Via Aurelia. 443 
Piazza dei Mirt:. 18 
V a G. PcrniccheUi. 4 

C l u u s o per n - s tauro ' O T T A V I L L A ( P i a z z a l e S Par) 
MARCONI (Tel 240 7«>6) i 0 ^ ^ , 

I v.r/.v visum 1 

l .r a w r i i t u r e di All Italia, e o n 
J. D e r e k A 4 

NASCE' 
Dc*i.trrio >otlo 5II olmi. con 
S Lor.-n S 4 

N I A G A R A (Tei 617.3247) 
l - i %pada di Kohin l l n o d A 4 1 

NOVOCINE (Tel. 366.235) SALA ERITREA (V Lticrtno) 
S o l l o 10 h a n d i r r r . c o n \ . Hcf lm! ^ a m a t n tl t r a n d r M i n i i r i i . e o n 

• ! T M I f l ine A 4 4 
SALA P I E M O N T E 

II c o n t r di Montrcri^t". c o n 1. 
Jounl.iii \ • 

PIO X (Via Etruschl 33) 
R l p o s o 

QUIRITI (Tel 312.283) 
T c m p r M c »ot io i mar i . c o n (• 
Roland A * 4 

Drllo Sport 
Sclrt 

TEATRO CLUB 

Larao Bompiani 
Piazza Porta S. Paolo. I 
Via Carissimi. 39 (ParioJI) 

A D R I A C I N E ( l e i .136 .2)2) 
l . 'a\ampo%to degl l u o m i n i prr-
d m l . con G P e c k A 4 4 

A N l E N E d e l 8 9 0 . 8 1 7 ) 
II ( a n i a - m a m a l r d r t t o . co i l J 
Fueh«tH-rger ( V M 16) G 4 

A P O L L O t ' l e l . 713.3U0) 
Fl Cld. c o n S. L o r e n A • • 

A Q U I L A ( l e t 754 .951) 
Tut l l a rasa , von A. Sordi 

DR « • • 
A R E N U L A ( T e l 6 5 3 . 3 6 0 ) 

0 « c s s l o n r di s a n g u e DR 4> 
A R I Z O N A 

L'oro di Roma, c o n A M. F e r ­
rero DR • • • 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
It t r s o r o del Rio d c l r A m a x i o n l 

A U R O R A ( T e i . 3SI3.H69) 
M n r a m b o . c o n A. G a r d n e r 

A 4-
AVORIO (Tel. 755.416) 

Rarahha, con S. Mangano 
SM • • 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appia ftuova 1057) 

Gil npanicrl dtl lo strctto. con 
R Hudson A • 

DR *< 
OOEON (Piazza Esedra 6) 

I d i a \ n l i a la t i . c o n J . W'a\n* 
O T T A V I A N O ( T e l . 358 .059)" 

L x c a n l h r o p i f . 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Kipo*n 
P E R L A 

Laila la linlla rirlla trmpr«ta 
S 4 

P L A N E T A R I O ( l e i 480 l la7) 
Î « t o c l i a mal l - i . von l". T o -
Ril.1771 (VM Ih> SA 4 4 

P L A T I N O (Tei 215 314) 
N'rfrrtilr rrgina dri Nilo. con 
.1 Crain SM 4 

PRIMA PORTA (Tel 69.V136) 
Lo «rudo dci F a l i i o r l h . c o n T 
Curti* A 4 

PUCCINI (Tel . 490.343) 
MaciMr al l t n l r r n o . c o n II C h a ­
nel SM 4 

R E G I L L A 
II f a n l a s m a m a l r d r t t o . c o n J 
F u c h s b o r g c r ( V M I»>) (J 4 

ROMA 
II K r n t u r k i a n o . c o n B Lanca­
s t e r A 4 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
A n n i r u g g r n i i . c o n N Manfredi 

SA • • • 

SALA U M B E R T O (674.753) 
\* trappola di ghiaccio. di W 
Disney A • • 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
R i p o s o 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
II pin grande spettacolo del 
mondo. con S. Granger 

DR + 4 
TRIANON (Tel. 780.302) 

II gnhbo . c o n G. B l a i n DR • • 

Cimarron , con G F.^ril A 4 4 
SALA S. S A T U R N I N O 

San F r a n c e s c o d'As*iNi 
SALA S E S S O R I A N A (P iazza 

S Croce in G e m * a ! e m m e > 
l ' n profes*«»re tra lr n n \ o l r . 
-on F M c Murra \ C + • 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l i teat rail 

S A L A T R A S P O N T I N A 
S. I ' r a n r o c n d"A*->lM 

S A L A U R B E 
Lr a w e n m r r di Rohin^on. c o n 
R S c h n e i d e r A 4 

S A L A V I G N O L I ( t e i . 291 .181 ) 
I n g i o r n o da troni . c o n R. S.d-
vator i (VM lh) DR • • • 

S A N F E L I C E . 
F.rrole a l ia c o n q u i s l a di A t a n t i -
dr . c o n R Park SM 4 

S. D O R O T E A (V. lo Moroni 6 ) 
R I D O S O 

SANTMPPOLITO 
Y a m a t n il grande v t m u r a i . c o n 
T M i f u n e A 4 « 

SAVIO (tcl . 295.621) 
1'r^iit 

S O R G E N T E UCl 211.742) 
L'ultlmo dri \ichlnRhi 

TIZIANO (te i . 398.777) 
I.a montagna del 7 falchi. con 
V. Johnson A • 

TRIONFALE (Via G. Savona-
11 r o l o s s o di Rodi . c o n L M a s -
sar i SM -4 

VIRTUS (tcl. 620.409) 
11 f a b n s r n r r a l r , c o n G Ford 

• A 4 

// decennale della Ditta 

«GAMA> 
Questa Ditta compie dieci anni. 

Alia clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia I'ascesa di questa grande 
Casa Dl CONFEZIONI ED IMPERMEABIU, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 sertembre ha iniziato una colos-
sale vendita a prezzi veramente eccezio-
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua­
li ta sopraffina di grandi marche. Verra 
offerto in regalo per il fausto V decen­
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 
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sabato 13 ottobrt 1962 PAG. 9 / s p o r t 
Stasera il tricolore dei massimi 

Amonti 
o Bozzano ? 
Baiata-Dos Santos 
nel sottoclou - Ba-
dalassi-Butler al-
tro incontro di 
grande interesse 

B o z z a n o m o c a st<i.-era la s u a 
u l t i m a car ta p e r t e n t a r e d ! 

t o r n a r e nu l la c r o s t a d e l l ' o n d a 
d o p o a v c r p s o m m a t o d e l u s i o n i 
a d e l u s i o n i , f r u t t o di u n a v i t a 
n t l e t i c a u n p o ' t r o p p o e s u b e -
r a n t e . L ' u l t i m a s u a c a r t a si 
c l u a m a S a n t o A m o n t i al q u a l e 
IMino t e n t e r a di s t r a p p a r c la c o ­
r o n a t r i c o l o r o d e l l a m a s ^ i m a 
i -atct!oria: e ( i t i indi u n a c a r t a 
m o l t o d i f f i c : lp . u n a c a r t a c h e 
p o t r o b b p n o n r i s u l t a r e q u e l l a 
v i n c c n t c T a n t o B o z z a n o c h e 
A m o n t i h a n n o il p u t i n o da K . O 
e s e il c a i n p i o i i p d ' l t a l i a p u o 
c o n t a r e su u n a m a ^ u i o r p a u -
s r c r a i v i t a . i! l i s u r e b o x a i n d u b -
b i a m c n t e m e ^ l i o e a s s a i p e r i -
c o l o s i s o n o i s u o ' d e s t r i d ' i n -
c o n t r o . M a a r e n d e r c a n c o r a 
p i u i n c e r t o il p r o n o s t i e o s ta il 
l a t t o c h e t a n t o il c a m p i o n o c h o 
l o c h a l l ; m » e r n o n u r a d i s c o n o 
p i d i c o l p i d u r i . A m o n t i d o p o 
:1 l o s o r a n t o i n c o n t r o c o n S c h o p -
p n e r n o n e s t a t o p i u lu i . I p u g n i 
d e l t e d e s c o h a n n o l a s c : a t o il 
sp*.;no sul <=uo t l s i co , o s u c c e s s i -
v a m e n t e R i n a l d i e F r e d d i e M a c k 
h a n n o e o m p l e t a t o l ' o p o r a l i q u i -
d a n d o l o in p o c h e b a t t u t c . O r a 
S a n t o s n m b r n i n r i p r e s a . R e -
c e n t p m o n t e ha s t r a p p a t o il t i t o l o 
a C a v i e c h i ( s e n z a e c c e s s i v o m e -
r i t o p e r la v e r i t a . p e r c h e C a ­
v i e c h i ha r i n u n c ; a t o in p a r t e n -
v..i a fa iv i v a l e r e c t a n t o ha 
•• t e n u t o •• da far>-i s q u a l i f i c a r e ) 
e p o c o d o p o ha t -o s t enuto e 
v i n t o u n d u r i s s i m o s c o n t r o c o n 
B r i a n L o n d o n , il m a s t i n o int t le -
S P fiylio di J a c k . S o p r a t t u t t o il 
c o m p o r t a m e n t o di S a n t o in q u e -
s t ' u l t i m o s c o n t r o h a e o n v i n t o • 
t c c n i c i a c o n e e d e r e n u o v c po>-
s i b i l i t a al b r e s c i a n o n o l l a m a s -
s im: i c a t e u o r i a . S t a s e r a d a 
A m o n t i si a t t e n d e u n a c h i a r a 
c o n f e r m a Verra'. ' 

B o z z a n o . c o m e A m o n t i . ha 
orn i i i i la m n s c e l l a f r a g i l e , p o r ­
ta s u l l e s p a l l p il p e s o di 29 
p r i m a v e r e e la s u a prontezzx i 
d i r ' f l e s s i e a b b a s t a n z a a p p a n -
u a t a T u t t a v i n M i n o h a a n c o r a 
d e l l e c h a n c e s d a f a r v a l e r e , 
s p e c i a l m e n t p n e l l e p r i m e r i p r e -
s e , p r i m a e i o e c h e il •> l a v o r o •• 
a l c o r p o d i A m o n t i c o m i n c i a 
far s i s e n t i r e s u l l e s u e s iambe . 
E ' s o p r a t t u t t o a l d e s t r o d ' i n -
e o n t r o d i M i n o c h e A m o n t i 
d e v e f a r e m o l t a a t t e n z i o n e p e r ­
c h e l a s u a b o x e a^t-re^s-va l o 
p o r t a s p e . s - o a d e s p o r e i a q " e i 
c o l p i a l i n e n t o c h e il s u o fisieo 
n o n e pi i i in .urado d i t e n e r e . 

N e l sottoclou il s i c i l i a t i o B a i a -
ta si b a t t e r a c o n il b r a s t l i a n o 
D o s S a n t o s , u n o d e i q u a t t o r d i c i 
-rnnazz' p o r t a t i i n I t a l i a d a T a -
j i l ia t t i c o n l a s e ^ r e t a s p e r a n z a 
c h e s a p p i a n o r i p e t e r e l e ;"esta 
d e l « C o b r a » Mor .aes . D e l b r a -
s i l i a n o T a u l i a t t i d i c e u n " r a n 
b e n e . B a i a t a per i - e u n p u p i l i o 
d i Z a p p u l l a c h e v i i o l e p o r t a r lo 
a l t i t o l o i t a l i a n o e n o n c r e d i a -
i n o c h o il p r o m o t e r ca tane . se 
a v r e b b e a c c e t t a t o i l b r a s i l i a n o 
s e fost-e e c c e s . v v a m e n t e p e r i -
c o l o s o p e r il m u t i n o . 

M a p i i i a n c o r a d i B a i a t a - D o s 
S a n t o s e a t t e s o il c o n f r o n t o B a -
d a l a s s i - B u t l e r p e r c h e c o s t i t u l r a 
i n d i r e t t a m e n t e u n c o n f r o n t o fra 
i l nin&>inio p i s a n o e I"ex c a m -
p i o n e d ' O P m p i a D e P i c c o l i . 

B u t l e r , i n f a t t i . e q u e l l o s t e s e o 
c h e a B o l o g n a s i p r e s e i l l u s s o 
d i m e t t e r e K . D . il m e s t r i n o p r i ­
m a di a r r e n d e r s i e s a r a . q u i n -
d i . a s s a i i n t e r e s s a n t e v e d e r e 
c o s a s a p r a f a r e c o n t r o d i lui 
B a d a l a s s i . u n r a i t a z z o b e n e i m -
p o 5 t a t o t e c n . c a m e n t P . m a f r a g i ­
l e al c o r p o e n o n e c c e . - . s i v a m e n -
t e p o t e n t e 

X e l q u a r t o i n c o n t r o d e l l a s e -
r a t a . P a o l o M e l is s e l a v e d r a 
c o n R : q u e l m e : s i t r a t t a d i d u e 
pun-.li - s t a u . o n a t i - c h e a f f i d a n o 
al m e s t i e r e e r . i r a a s r e s s i v i t a l e 
l o r o m i l l i o n c h a n c l i e s L a b a t -
tas i l ia ( e f o r s e i o s p e t t a c o l o ) 
n o n d o v r e h b e m a n c a r e . C o m 
p l e t a n o :1 p r o ^ r a m m a i m a t c h 
T u r n n i M a v e r ( T i t a l i a n o pi i i 
u i o v a n e e f r e s c o d o v r e b b e irn-
vor~- c o n f e r m a n d o co.-i la be l -
l.i v i t ' o r . a r i p o r t a t . . u l t . m a m e n -
t e s u B r a c c o ) . D . m i e l e - U r z i ( i l 
p r o n o s t i c o e a p e r t o ) e P a p p a -
: . i r d o - L o y a z a ( i l c i l e n o d o v r e b -
b e j m p o f s i ?e n o n .-i Loscera i r -
r e t i r e n e l S'.oco a c o r p o a c o r 
p o a l l ' . t a l i . i n o ) . 

B O Z Z A N O ( a s i n i s t r a ) e A M O N T I i d u e K r a n d i p r o t a -
g o n i s t i d e l h i r i u n i o n c d i s t a s e r a 

La riunione di oggi 

II Pr. Lanciano 

a Tor di Valle 

Enrico Venturi 

II programme! 

(inizio 21,30) 
W F . f . T F R S : K i d S a l e r n o c o n ­

t r a I . o a y z n In 8 r l p r e i e . 
W E I . T F R S : I k i n l r l e c o n t r o 

I r r i in 6 r i p r e t e . 
MF.DI : M H I t c o n t r o R l q n r l -

rac in R r i p r e s e . 
M A S S I M I : T n r r i n l c o n t r o 

O t t v M a j f r In 8 r l p r e i e . 
M A S S I M I : B a d a U u l c o n t r o 

C a l v i n B u t l e r i n 8 r i p r e s e . 
W E L T E R S : B l U U c. M a r i o 

D o s S a n t o s In 10 r l p r e i e . 
M A S S I M I : A m o n t i ( d e t e n t o -

r e ) c o n t r o B o i z a n o ( i f l d a n t e ) 
i n 12 r i p r e s e . 

Monza-Bari 

si gioca oggi 
M I L A N O . 12 

La partit . i Mii: iz .<-Ban. v a l c v o . 
H por 1.4 S Giurnata d i a n d a t a 
i.r* c^mpi.^nato nr.zionnle d l s e -
ric i R > . ^.«ra Kiocnta in a n l l c i -
p o d o m a n i enn i n i t i o al io "re IS. 
L ' incontro s a r a a r b i t r a t e rial «t-
g n o r A ^ i o n c f e . 

II p r e m i o L a n c i a n o d o t a t o di 
1 n i i l i o n e d i l i r e dt p r e m i o s u l l a 
d i s t a n z a di 2000 m e t r i . c o s t i t u i -
s c e la p r o v a d i c e n t r o d e l l a 
o d i e r n a r i u n i o n e d i c o r s e al 
t r o t t o a l l ' i p p o d r o m o di T o r di 
V a l l e . 

S e i c o n c o r r e n t i . tu t t i a p j n 
n a s t r o , s a r a n n o a l i a p a r t e n z a r 
la p r o v a si p r e s e n t s e q u i l i b r a t a 
p d i b u o n o i n t e r e s s e . I m i R l i o r . 
d o v r e b b e r o e s s e r e Q u i b u r R o . 
H i t - m o P Y e r n i a m a a n c h e jjli 
a l t r i t r e c o n c o r r e n t i h . m n o 
c h a n s di a f f e n n a r s i . 

I n i z . o a l i o o r e 15 K c c o l e n n -
s t r e s e l e z i o n i : La c o r s a : S e l m o s -
s o n . T a r i . M i s s D o l l y : 2 a c o r - a 
D e l f o . G r a d o l i . T a r t a R l . a . .1 i 
c o r s a : M a r v . n . I n v r e a . Draji'.r.. 
4.a c o r s a : L u g m o . Inc ir .o . IV-
po'.e: S i c o r s a M a n n e r s . K i r . 
Ircan- i ! •*». i c o r s a : H J : . I I I O , Q u : -
b u r g o . Y e r m a : 7.a c o r s a : D e c u -
m a n o . D a r u . C>ii;do R e n ; 8 a 
c o r s a - T - . crono . I^ird B n i m m e l , 
L ' g u c . o n e 

Morale 
vince in 

Giappone 

A i campionati assoluti di Napoli 

Berruti in ripresa - Scaglia ha sfio-
rato il record nel salto con l'asta 

O M I Y A . 12 

S . i h . t t o r , Mor .« le h i v . n t o 
O^L;. i -100 nit'Tr: r ^ ' a c n l . , i . 
i- •mp'.dii .*. u . ippor i f - . fl. 
: ca N-R4-T-. ,•<>: t . m p . j .i 
I."..77.ur.-,i h i prc ivv l - i - . ! d 
c) it n.t *r: r=.i" t r - i^. i . irJ. i 
po:.<c> Kt>.ch. I j u . >. d i ' - ' 
di-'. n v . i i . l -• / o n I'.C >i'-
m e t r i a d o s t . i c o i . . 

A . c.-:mp or.a*: 
B i ' i c r a d o A^nra'.i 
i i d »-'.iTi7.i n 4'*'. 
i r r c o r d ti iuu.i :. 

"I . 1 ' -

nl . I 
c n-
n-J>-

i ' o r c 
400 

p u r o p ' i d-
.iV* \ a c . i r -o 
• cu.iu". .iiici" 

sport - flash 
Mandy allenera la nazionale inglese ? 
II g i o r n a l e i s r a e l i a n o - Y e d : o : Ahr.>r..»- - r.:- " . : r e c h e G y u . a 

M a n d y di o r i g i n e u n g h e r c s e ) . a t t u a l m e n t e .."..en •'or.-' d e l l a 
n a z i o n a l e d i c a l c i o i s r a e l i a n a . a v r e b b e a c e c t t f i t o ,>/..IT': di 
s u c c e d e r e a W a l t e r W i n t e r b o t t o m . q u a l e a i . e n r . t o r e u< . . i 
n a z i o n a l e i n g l e s e 

AAoribondo un calciatore per un incidente 
II r ^ r t i e r e d c i i a s q u a d r a d i c a l c i o d e l - I-- g n . . : . o - . Adr.r-.r.o 

S tor t - di 23 an:.":, e nm. ' . s to a r . - i \ e m e n : e f e r . : > in u n m c . d c r . v 
dur.m'*- u n a p a r t . f j d . . ' . l l e a a n . e n t o a l . o .-: • . i .o - Pl^ . •c; . : , • • ' 
In s e g u i t o s u n a g i n o e c h i a t a a»la ! e s : a . »• » t a t o r . c o v e r . : o 
.'ili'osped.'ilf p-T u n a ^ravp c o m m o z i o n ^ o.--r'-br'.'.<- L<- ^uc 
c o n d i z i o n i n o n s o n o m e l i o r a t e e 1'atleta n o n ha a n c o r a n p r e s o 
c o n o s c e n z a 

Battesimo infelice per la nuova Ferrari 
S i sr .no c o n c l u - e l e p r o v e t e c n i c h e d e l p.i i r e c e n t e m o . i e l l o 

d e . l a - F e r r a r i - f o r m u l a u n o da'.la c a r r o z z i - r . a a form,-! d . 
- s q u a l o - P e r o •• d . f f . c . l e d a r e u n ^ . u d i z i o s in p e r c h e it 
p i l o t a M a i i e s s e n o n h i m a . s p . n t . i a for .do s ia p e r c h i - :1 
c o l l a u d o e s t a t o s o s p e j o a n z , t e m p o p e r u n Ruasto a l i a 
d i s t r . b u z . o n e . I n s o m n i a n o n e s ' a t o u n b a t t e s . m o t r o p p o f e h c e .. 

L'auto di Boniperti contro un tram 
L e x c a p i t a n o d e l i s n a z i o n a l e a z z u r r a , G u m p a - r o B o n i p e r t i . 

ha a v u t o i c r l s e m u n I n c i d e n t e s t r a d a l e c o n c l u « o « i s e n z a c o n -
s e ^ u e n z e A U e 19.20 m e n t r e p e r c o r r e v a v i a V a e n o n p a T o r . n o 
l ' au to di B o n i p e r t . e .-.ndata ..d u r t a r o c o n t r o u n t r .mi d e l l a 
l i n e a n. 13, a l l ' a l t e z z a d i \ i a S . Dona ' .o . 

Dal nostro inviato 
X . M ' O L I , 12. 

St-t te in.i^l o t n c o l o i i s o n o 
.v'.ite a s s e R i i a t e ORRI ne l l . i pr m.i 
Riornat . i d e i c a m p o i i . m a - - o -
lut i d i a t l e t i e . i l eRRera. L c c -
t'.anio n e i r o r d . n e . co s i c o m e >o-
lui s t a t e j;uadaRii.t'a'- B o s c h n . 
( m a r t e l l o ) c o n m. 58.50; B , t -
!olo/./.i ( 1 U I I R O > i'on i n e t i i 7.'J I 
A i u b u ( c i n q u e n i . i - i n i e t i > m 
14'39"2; B e r r u t i ( c e n t o m e t r > 
in l()"5: M e c o n i <l'e.-.o) con m e -
t i ; 17,17; S c a R l i a ( i s ta ) n n - ! n 
4.;i0: P i n i i c h ( 1 0 K m . m a r c . a ) 
in 44 '20"2. 

I t e m p i c o m e si v e d e n o n s o ­
n o s t a t i e i v e z i o n a l i : s o n o ^t.itt 
o t t e n u t i s o l o d u e r e c o r d d e i 
c a m p i o n a t i . d a P a m . c l i ( 1 p r e -
e e d e n t e e r a d e l l o s tes . -o P a m . c l i 
c o n 45 '11"4) p da Seajil-.a ( p i e -
c w l e n t e B a l l o t t a . m e t n 4.2(i n e l 
1054) . 

N e l c o m p l e s s o la g . o r n a t a e 
r i s i t l ta ta f i a c c a a n c h e s e e s t . i ta 
r a w i v a t a n e l t i n a l e , da l t e n t a -
t i v o d i r e c o r d i t a l i a n o o p e r . i t o 
i l a l l ' a s t i s t a S c a R h a . Il t e n t a t i v u , 
c o n i e e o r m a i c o n s u e t u d i n e <li 
q u e s t a s p e e i a l i t a . — c h e i; s e m -
p r e 1'ultiina a concluder .> i — ?i 
e v e n f t c a t o s o t t o l.i l u c e d e i 11-
f l e t t o r i . m a la p i s t a e l e p e d a n e 
d e l l o > tad io S. P a o l o , a n c o r a 
f n a b i h e m o r b i d e . n o n s o n o 
ta l i d a c o n s e n t i i e e c c e z i o n . i l i 
e x p l o i t : c o s l il t e n t . i t : v o d e l s a l -
t a t o r e t o r m e s e e f i lh ' . o . P e r la 
ste>^a r a R i o n e t e c n . c a n o n e'e 
d a s c a n d a l i z z a r s i d e l 10"5 o t t e -
n u t o da B e r r u t i n e l l a f i n a l e d e i 
c e n t o m e t r i . 

L a p r o v a d e l c a m p i o n o d i 
O l i m p i a e r a m o l t o a t f e s a . M o l t . 
e r a n o R'.I m t e r r t i R a t i v i c u i il t o ­
r m e s e d o v e v a f o r m re u n a l i -
spo=:ta. i n t e r r o R a t i v i t c c n i c i e 
p s i c o l o R i c : . L i v t o ha d a t o e s a u -
n e n t e r i s p o s t a a tu t t i ; h a v i n t o 
da s : R i i o i e la w r a d e i c e n t o 
m e t n ^ e n z n e s s e r e t r o p p o i n i p e -
Rnato; h a d i m o s t r a t o . c o m e ^:a 
a B e l R r a d o . c a p a r b . e t a e v o l o n -
ta e >t> l.i p . s t . i fo^^p st . i ta p i u 
c o n s i s t e n t e ( e la p r i m a p a r t e n -
7.n n o n f o s s e s t a t a a n n u l l n t a p e i 
u n o s e a t t o a n z i t e i n p o di N o b i l i ) 
a v r e b b e p o t u t o f o i s e o t t e n e r e 
u n t e m p o di m a j i R i o r c sodd i . s fa -
/.lOiie e r i s o n a n ? . ! t e c m c a . 

E' u n d a t o d i f d t o i m p o r t a n -
! e . que . s to . e l o s a r a a n c o r a di 
[>ivi s e il t o r ' . n e s e riu.scira a v . n -
c e r e d o m e n i c a l a Kara d e i d u e -
c e n t o m e t r i c o n u n t e m p o i n ( e -
r i o r e a i 2 1 " . 

P o t r e n i o a l l o r a d i r e d i a v e r 
r l t r o v a t o B e r n i t i 

P e r o r a n o n e 'e a l t r o d a n u -
R i u n g e r e . P a s s . a m o q u i n d i aK.'i 
c r o n n c a . 

X e l l . i n c i o d e l m a r t e l l o la \ ' i t -
t o r i a e a n d a t a a B o s c h i n i c o n 
m e t r i 58.50. M a n c n v a C r i s t in . 
q u i n d i il R ioco e s t a t o f a c i l e 
p e r il r a p p r e s e n t a n t e d e l l e 
F i a m n i e O r o il q u a l e ha d o v u -
t o d e b e l l a r e s o l o l e v e l l e i t a d i 
L u c i o l i ( m e t n 58 .02 ) . T r o p p o 
m f e n o r i R!I a l tr i . 

N'el s t i l to in l u n g o i v a l o r i 
e r a n o b e n r q u i l i b r a t i e la v i t -
t o r i a iKJteva a n d a r c a d u n o 
q u a l s i a s i deRl l a t l e t i n c c r e d i t a t i 
a t t o r n o ai m e t r i 7 .20-7 .30. H a 
v i n t o il t r e v i R i a n o B a r t o l o z z : 
c o n u n b a l z o d i m e t r i 7.24 p r e -
c e d e n d o il f a v o n t o T e r e n z i a n i 
c l a s s i f i c a t o a l s e e o n d o p o s t o u 
pari m e r i t o c o n O r i a n i c o n m e ­
tri 7.23. U n a s p e c i a h t a . q u c s t a . 
d o v e r e g n a il b u l o p i u f : t to e 
d o v c ORni Rara e r e p o l a t a d a l 
c a s o . 

A n t o n i o A m b u h a f a t to .sua l.i 
Rara d e i 5 m i l a m e t r i . a l i a s o -
l i ta t n a n i e r a . - s p r . n t a n d o » cio»* 
n c R h u l t i m i 8 0 m e t r i . L ' a v v e r -
? a n o e r a a n c o r a u n a v o l t a C o n . 
t: il q u a l e , m e n o v e l o c e d e l r a p - i 
p r e - e n t a n t r - d e l l a P r o S e s t o . po­
co h i p o ' u t o f ' u e . A m b u . C o n t 
e A n t o n e l l : h a n n o f.i'.to c o r s a • 
^•': . t r e m i ! , m e t r i =o:in ist.it 
p a s s a t i in 8'44"(J p o i Arntn: . 
Cv)nti h.:nriii reai: to ad u n a*-, 
f i j e o d . Antoi i f - ; . . « c r o : ! a : i d i ) - i -
,o ,1. <i-).--.i In-.«:ii . . ' A i n S . i < j 
C.'onti h u i u i o pcri-'orso Ki' u- ' "' j 
d u e m i i a m e t r i f i n o a 80 m e t r . . 
da l t r a s u a r d o . q u o n d o a l ia IL-C -1 
\.\ de l l ' i i l t m a c u r \ : , A m b u h i " 
c a m b ' a t o m a r c . a . h a !nne>*-i*.i 
la q u a r t a e d o v o l a t o a o o n q u i - j 
s ' . i re '.-, n n j i : ; , ! r . co lor ' - . I: t . i . i 

• i H l i e i 

; 

f e - t . i / . i o n e a t l e ' i c a e f le t ' .u . i ta a 
N a p o l i <•:> m o l t . ini i i a q u e s t a 
P a t e . M a :1 t r o p p o . s t ioppi . i e 
I 'a t le t ic i I t a l i a n i. c h e ^ .a v.i 
a v . m t i c o n l e st . i n p e l l e . n o n ha 
i-eiti i b : soRi io c h e le .-,: f a c e : . m o 
- mi ! ; MMinbet t i 

Remo Gherardi 

Il dettaglio 
l .XNt ' IO DKL MMtTIII.I .O 
I) liiiM-lllnl ( l l .u i i in i ' Oro p a -

( ln \ . i ) in. 3S.5U; 21 I .ml . i l l in. 38.0.!: 
1) s ter i ' lu' lc m. ">I.17: I) A n s n l o . 
Ill in. 50.19; 5) Il i iylu'st' in. 50,IJ; 
ID CniMil ln in. Il'-'.i'l 

S A l . T t l IN' L l ' M i O 
I) l l o r l o l o z / i ( ( i i i i | ip i ) Atli-tlt-n 

I r r v K u ) in. 7.'.M. Is 'I orri izlnni 
i.'.M; O Oriani 7.-M; 1) Ciivnllt 
7.14; 5) ,'M.irtilliilll 7.05; fi) (iJltti 
ii.:i7. 

100 MltTl l t 
1) l lorr i i l l (( .ii |i.iiut T o r i n o ) 

I0"5; 2> surt l l l o - ; ; .11 Gluniui t -
las ln I0"!t; 4 ) Cii.uii H " l : 3) 8tC-
l .ml l l " I ; (!) Niilull Wi. 

MI.TIM 3.000 
I) Anili l i ( I ' m S f s t o Ml lnuo) 

ll'IH".': 2) C o n n ir3!l"6: :i) A n -
tnnrl l i l l ' IC 'S ; It Ass l l.VU0"8; 5) 
I'osta I302"G: G) ll.irfMiil 15'03"6. 

CKTTO DKL l'i;S() 
1) M . c o n i m. 17.17; 2) U e s l n l 

III. I3.<>.1; 3) Monti 15.60; 4) Ratio 
( i iov . i i in l 15.57: 5) ( i r e s s l 15,28; 
(i) r r a i i c f s c h l n l 15.08. 

10 KM. D l MAIU'IA 
1) I 'a inlch (Ks>o Clnli C c n o v a ) 

M'.'O"-*; 2) Mnssl ( I F . (JO. Hmim) 
1713"4; 3) p o l l ( W . U l ) . I toma) 
I7'15"l; 4 ) D c l losso (KF. OO. 
i M d o v a ) 47'23"4: 5) Corsuro ( F F . 
<JO. Honin) jo'8"; li) Carroccl 
(C. S. E s c r c l t o ) n ' 5 l " 8 . 

A STA 
1) Sraf;l la ( I l . i t T o r i n o ) m. 

1,30 (IIIIOMI rcriiril c a m p i o n a t i ) ; 
2) C i i l anrcc lo ( ( i a l l a r a t r s e ) m. 
4.10; 3> Gtarzit (I'ro P a t r l a ) ' i n . 4j 
4) O us pari ( F F . OO. P a d o v n ) in . 
4: 5) m e c l i P t t o ( \ ( l . T r e v l s o ) m . 
4; G) u r l a r a l d i (KF. OO.. Honin) 
m. 3.90. 

Roma-Juventus 
inizierd alle 15,30 

M I L A N O . . 1 2 . 
La par t i ta H o m a - J u v e n t u s , Ul 

sor i e « A » in proRr .unma p e r 
d o m e n i c a 11 o t t o b r e . a v r a Ini­
t i o a l io ore 15,30, anz l c l i 6 a l l e 
oro 15, 

Atletica: assegnati i primi 
sette 
titoli 

L'Olimpico epicentro della domenica calcistica 

La Roma vaglio 

della 
Juvenilis 

II i i e o b l a n c o n e r o I V I I K A N D A c l i c f a r a i l s u o d e b u t t o 
a l l ' O U n i p i e o n e i r i i i c o n t r o c o n l a K o n i a 

.Von ri •"' d i i b b i o d i e In qnn i t i i 
|)IOI (llltil (/('( fllMIJllOMlltl) Sill IIC-
i<i d i m o t i r i (fi interesse: ei .so­
no per c s e m p i o I r e - derbn •>, 

i ino s t r u c i H n d i n o f G e n o i i - N n m p -
iloriu> e due r c i i i o i n i l i (liolo-
i i m i - . M o d c i m c i ' l i I e n i i o - C u f a -
i i u i ) , e'e (<u o s s e r i ' d r e c o m e s i 
c o m p o r f c r d In Sptil (sul c u m p o 
if e l T o r i n o ^ c o n h t d o . s s o l e fre-
sc / ic h ise ( ; t iu «fi c o p o f i s f i i . c'd il 
c o n / r o u f o f ra ' V ( i l c a r e ( j o i c la 
sun ex .sQuudrn ({' .•KiiIi i i ituL 

.Mo nl d i s u p r a rii f i i f fo c \N 

do seuuire if c o m p o r t « » i c » i f o 
l i e l l e « ( /randf •: s i r i p r e r u f c r u tl 
H o l o o n a dof fo sconfltta (fi T o ­
rino'.' i t i t i s c i r u In f ' i o r e n t i m i <i 
ron /er» i i ( i re i . l i i i f o n u (fi p r o -
o r e s s o i i i o i i l / c s f o f i a iMifono? 
I'otrii « Afifoti s u p e n i . e i u d e n -
i ie fa d i f / i c i f e t r u s f c r t a <fi V i -
c e n r a ? / \ t»n i i / c r r e r a azzeccnto 
f l i i i i lmet i fc In formazionr u i n s t u 
con i rientrl di Suarrz, Mti . sr luo 
e y.imlio.' K da v»rte loro Jnve 
e IfoiiKi c o m e renpir i i i i r io n e l l a 
l i r a n d e pur f i ta a i r o i i m p f c o ? 

Come si vede o i l Jn ferro j ja f i -
t>l sono vwltl: e d i> «f i / ; ic i le cJie 
u f idf i sia data r i s p o s t a . o n c f i c 
percln> I ' l t i ter eel i l U o l o n » « » o n 
t l o r r c b b c r o avcrc c o m p i f t e .sfre-
tiKittiCMfe ( f i f / ic i l i c o n t r o if A'a-
polt e d fi M o d e m i . I'ii i p r o b o n -
•v i u t ' c c e dovrebbe essere i l 
u t t o r o c o l l a n d o d c l f a F i o r c t i t i n n 
c o n t r o fa c o r i a c e a A f a l n n f a : e 
ussa i b i f e r c s ' s a n f e in f ine dovreb­
be rivelarsi l ' i n c o n t r o fra Ro­
ma e Jii i 'ctitti .s d i e p c r f n n t o pub 
co i i . s idcn ira i il d i m ( fe l lo o l o r -
nufo mic f i c perche .si fruffa dd-
I'unico confronto diretto della 
domenica. 

Giustiflcata ( i p p u r c quutdi la 
attesa deitli . s p i u f i r l r o i i w i i i , 
fa i i fo pifi cfje fa Kama e in erc-
? c c n f e p r o j j r e s s o , m e n t r e Io Ju­
re ha avuto ( l i u s t o d o m e n i c a 
• i i r i m p c n n u d i d 'orgor j l lo cor i f ro 
if i J o l o o i i d . Inoltrc la Juvc do­
vrebbe quasi sicuramente s c f i i c -

riiit1 '.'. i i n o r o Li 'n i io i i c t in t i Mi 
rmii/ii d i e lui I'lit'isniSMKifo iti 
iIIi ' iMiiienro J U T le sue doti d i 
, ;oI i \ :dor ( s . -onni i i /o tre r»tl)\ 
P'ir pules-.iiiifo n o f . - n i l i deficient 
:e sul p ' tnio ifella f e o i i c n p u r t 
e ife/In iiiiimir'i,.' 

f." prol i i ib ' l i ' if'M'.i/lii' d i e II 
(; ioco di Al in . i i ' lu r ' c o n f i (fa I'i-j 
i*lno il i ; : o io t.'' « l J i e d o i i e • 
.Mii / i /re i f im, tl ijnnii.'e e.<i!iilf<l 
(It'I'a p r t m a I'l iea uuiHoros-s-n: eii 
e o r e i o p e r f u i i i o d i e u l l ' O l i m i 
p i c o ci Si inl i i n d i e int ruiTrontiJ 
trn le dtfTerenti Ni ipoufurioi i i d l 
a i o c o s c e f t e ifni due n l l c - i a t o r i l 
A m n r a l pii i i fdrufo . s i / ICimposfaf 

totocalcio 

Holo^na-^Inili'iia 
Flo rent ilia-A la In ii (a 
Cit'iioii-Sainpilori.i 
I n t e l - N a p o l i 
I . iuiernssi-Mllun 
Puleritio-Cataui.i 
Koiuu-Ji ivei i tus 
Tor ino -Spa l 
Venezln-lMaiitiivu 
Cucl lar l -Pudova ' 
Verniiu-MPislnii 
l . ivori io-Aiicoi i i lana 
I.'Ai-iiilii-TaruiKo 

1 
1 
V 

1 
N 

X 

1 
J 
1 
X 

X 
V 

1 

% i 
1 

t 

X 

x 2 
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S O C I E T A ' Di E S P O R T A Z I O N E 

POLENGHI LOMBARDO 
L O D I 

CO I C A T O 

14'M'f • e i n p o e ^t.ito d 
-• \ c l i - m o d t —"<»: que ' . lo di C o n - j 
t: 14".'<:''-. Ar.te i i t - . : . h i . m p . e -
Rato 14*46**5. p r e c e d e n d o n - : - , 
l o r d . n e As^i . C o s t a e Barj tn . . i : r . . | 

D i B e r r u t i a b b . a m o d e t t o - h >t 

v ; n t o l a s e s t a m a R l l a t r i c o l o r e ! 
d e l l a v e j o c i t a p u r a e in u n p - . - J 
m o t e m p o Rli e r a s t a t o a - - e - i 
Rnato u n 10" e 4 / 1 0 c h e a v r e t i - ! 
b e u t w a g l i a t o il s u o r e c o r d d e . , 
c . m p i o n a t i . P o .1 t e m p o e s* i t . n 
r e " f c a t o in 1<>" c 5 / 1 0 e n o n j 
e st . to p . i i m o d i f i c a t o m a ' . a r . - j 
d o u n r e e l ' i m o a v a n z a t o ci '• 11 .'t ( 

C a r p a n o S.-.rdi fe g i u n t o a t - c o n - ' 
d o .n 10"" e 7 / 1 0 e G i a n n a t t a - o 
xerzo i n 10 ' c f» j 

P r e v i . s t e l e v i t t o r t e d i M e c o - 1 
ii . S e a n h - . e P"«mich r i s p - - t i . - ; 
v a m e n t e n e l p c = o . n e l l ' a s : - . e 
net 10 K m . dt m a r c i a . Essi n o n 
h a n n o a v u t o a v v c r s a r l e d e u n 
p o c c a t o c h e S c a g l . a n o n s i a r . u - [ 
- c . t o n e l i ' . n t e n t o d; miit l o r - r e l 
.1 - u i r»-cor i i t . i l . a n o c h e 
a v r e b b e co^t t u i t o u n a b u o n a 
a p e r t u r . i r*-*r de> c a m p . o n a t . 
c h e =; p r e a n n u n c i a n o p . u t t o s t o 
d c l u d e n t i 

L ' o r R a n i z z a z ' . o n c n o n e s t a t a 
a U ' a l t e z z a d e l l a s i n i a z i o n e . T u t -
to ha f u n z . o n a t o m a l e : se-f lnala-
z i o n : . «erv .z . .o s t a m p a , s e r v i z i 
d i c a m p o . N o n e c o s i c h e s i fa 
p r o p a R a n d . i a i r a t l e t l c a . S i ptift 
t e n t a r e d i R i u s t i f i c a r e u n a p a r ­
t e di q u e s t e d e f i a c n z e t r a t t a n -
d a s i d e l l a p r i m a g r a n d e m a n i -

Alcuni quotidiani hanno dato notizia di denuncia contro la nostra Societa, 

per asserita sofisticazione di latte alimentare. 

Comunichiamo che tale sofisticazione e stata nettamente csclusa dall'lsti-

tuto Superiore di Sanita, organo centrale del Ministero della Sanita, il quale ha 

definitivamente accertato, nel nostro 

LATTE « STELLA l l 

un contenuto in grasso PERFETTAMENTE REGOLAMENTARE ed anzi superiore 

alia percentuale minima stabilita dalla Legge. 

Di conseguenza e stata ufficialmente nconosciuta e dichiarata la assoluta 

« regolamentarita n del nostro latte. 

La stessa regolamentarita e assoluta genuinita, sussiste nell'intera gamma 

dei prodotti Polenghi Lombardo, che la Societa ottiene con I'uso di materie 

prime selezionate e con proc-tdimenti lavorarivi rigorosamente controllati. 

ziane pin c l o s t i c f l e f radt ; ionaI i ] 
C a r a i o l i a ( e n t a n d o di b a t f e r | 
n n o w e . s trode . 

/-." tin raffronto quest o (I 
arundc uttnalita c o m e a b b i a m l 
scfj itafafo Jieflc --ror.se .<-rttini(i 
MI" tanto d i e In T.V. ha r if i j 
/ in fo uddirittura opportune (I 
con t 'o i l ire u n cfi imrtifo a l r] 
Qiiardo interroaantlo a l l c a a t o j 
tf i v r u r o a r a n t t . O .mi in io riatij 
r a l m e n i e e n m a s t o s u l l e sti 
idee come snecede sempre n& 
dibattiti: e In conelnsionc c o n i l 
al solito si uttemle dal c a m p / 
p r c / e r i f u f i i i e n f e i f a l f ' i n f e r o c a n l 
ploiKiro. 

CiC> pen' ) non toalie che a\ 
lloma-Jurc possa dire una si 
autorerole parola in proposit\ 
oltrc the definite le a m b t r i o ' i 
ed i limitl drlle due. squadrl 
A m b i r i o n i *• f imi f i n o n del tul 
to chiare: per la Juvc ou t ' i i l 
mentt; bitopmt attenderc la coil 
clnsione della campanna O C Q U I 
sfi in quanto pare sempre p { 
p r o b a b i f e d i e a Miranda ven( 
afflancaio anche Sormani. m o l 
( r e per la Home, pud darsi ell 
(»[«' si"(; noivi'bif, . n n prima gil 
i / i r io (a prescindere anche dl 
nnfarzi a venire, se... i c r r a n n i l 
in quart t o d i e a Catania la 3 q u { 
:fra -"• uppitr.sa a s s a i f i c i n a n l | 
forma tnlijltore e ha dato I'ii 
prettione ill stare assimilaml 
I'impaste.ziane iff C a r n i p f l 
f - p e r i e p e r qrtanfo riquarda Lf 
(in orto) 

'•' p o da.'f,: Kama si r.tteni 
i . ' i ldie ;t„,j prot'il (fi o r a o p l f o l 
if: a u f o r i f i l t a f e <fn c u n c e l l a r - f l 
f in ior i s-tl ' eomph'sso • che 
s i / ' t i .dra (;iaIforii%Mi ha riftfrij 
f i i ru io srorMi i;e: eonfronti dil 

1'•• nre.t'dt. :l i)'t*:'tt da n o n el 
s e r e riusir,' ,i ( i'icer>- un co{ 
f r o n ' o c f i r e f o 

Corn,' si re i / . - ' '•'•icnu'ro if. l 
, rO' iJ i ip i c i - fia !-e,-iji , ienfe n i l 
h f i l r n / e iMiporfanra ilrichi? pi 
>"ilto tl e :r,i p iormfo: p e r corij 
i ' l i i ^ n i rtf.'rti'inio t•:rTno che 

liiintr. if .-bhii con<i //•rdr^j fol 
i;erri:en.'e r-ieortra net c o n / r o i l 
fef."ii>-i-ers (;ri.l Hi: prr il S'tO r\ 

lore obiettivo. -.ra perche ri<| 
"•"i-'iiii'io c f ic I,x J j t r e p o j S J 7 
1" f e e l.i prnva lorn-ta con 
f'o.'oij'ia »• cl f ernuo sfe.-*o p o s l 
r>.s-er;f ,-e \->tr>-,i ; b'neriei df 
I ' l n r i e v , , J , .'.."irt.n.f,:. 

r:on r."|-rc:| 
f 

•po : 
Nut:: 

,',. r.tntr.ie n tr. ii p~renaiO\ 
ror:tio (come srmbru probi l f 
'•') • e i : . . ' er t :e che liome.'ll SC[ 
le. r i in- : ' .Vi : p o t r e h b e --O'ridcl 
:: •)!l.•f.'o^o^'^ o'f-' che ,:: p | 

r ' . l T l l . j r i . 
C m d'a'Jr,; piir: • ?:i;ni/?chel 

i? i e fii i j r . : , i t i :?or: j ,::-r^ t r o r c | 
.'iri iM>e;:(> p i u j ; , :b : I . ' c pi i i 
s p o r n f e n r e r.i valor i ree.U 

(.•i.-nip'oriulo j'Crcn.v s e e r c | 
j r f ie [.; i jertero*.: , : ife.'J,: ^ p a l 
I fcl.'e c'.'.re provincial:) merl 
I fi e s s e r e a . fd i f jra ad esempl 
i e c.ru he vero che Ij. p e r r m : n e | 
' r . : ife.'J,: s7- . -^Jni fcrrarese 
JiVs-fa alia clc.ss:'ica cosututscel 

m n j l i o ' i ' j p i t eloquente c o l 
|ferrn<i ifci?.'t s t c n t i cecusati d(f 
It* - arc- l i f t -

Qtai'.o a Mi'm. Inter e f | 
r . -rinna i n r c c e l e loro cortdizii 
nt sono p i u o r a r i : ma a l m e f 
fa J ' l o r e n f t n a c r J n t e r p o t r e | 
b e r o c o m i n c i a r e a c o m p i e r e 
.I't.spiccfi propres . t i tn classil 
in dftcs-.i lit t r o r a r e la fort] 
rTiiu.'iore e d i l p i o e o pt' i con^ 
cen'.e al'.c loro p o s s i b i l i f d . 

La p i o r n a t a p o t r e b b e esse 
dunque p r o p l r i a a l l e gran\ 
starcmo a vedere s e r t u s c i r c 
n o ad e.pprofittarne o se b i 
anerii encora attendere per 
p i s f r a r e la loro riscossa (t 
conscauenza anche i 'auspic<j 
m i o . ' i o r a - t i e n r o del l i c « ! l o 
gioco). 

Roberto Fi 
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1'Unitd 7 *abate 13 ottobn 1962 PAG. n/ movlmento democratic 

t r ibuna congressuale 

PCI e battaglia meridionalistica 
/ / dacumento che 

pubblichiamo, clubo-
rata per la discussio-
ne congressuale, e sta* 
to sottoposto alia riu-
niona del C C c delta 
Commissione per te 
Test del Partito ed e 
statu approvato net 
suo testo attuale in 
una riunione di diri-
genti delle organizza-
zioni comunista inert' 
dionuli. 

1 
La questione meridionale e 

tomato, ad essere. negli ultlmi 
tempi, lino (lei centri del di-
battito politico nazionale. II 
discorso eritico che oggi e in 
atto per quanto riguarda gli 
indirizzi economic! e politi­
ci della ricostruzione capita­
listic.! e della espansione mo-
nopolistiea ha come punto 
di parlenza il bilancio cue fti 
tratto, nel 19G0, dl un decen-
nio di politica di intervento 
nel Mezzogiorno. quando si 
dovette constatare I'nggravn-
mento della question? meri­
dionale e dcllo squilibrio 
Nord-Sud. '• 

Le lotte contadine e popo-
larl fitio al 1949-50 e le inl-
ziative e ie proposte del Mo­
vlmento di rinascita costrin-
sero 1 governi democristiani a 
iniziare una politica dj inter­
vento nel Mezzogiorno. Ma la 
strada presa non fu quella 
che pure era possibile se fos-
sero state fatte allora — co­
me oggl si riconosce —- delle 
scelte precise, politiche ed 
economiche. basate sulla Co-
stituzione repubblicana (r i ­
forma agraria generale: indu-
strializzazione col preminente 
intervento dell 'industria di 
Stato; nazionalizzazione delle 
fonti di energia; Regioni; 
e c c ) : essa signified, Invece, in 
sostanza, la rinuneia consa-
pevole a risofuere la questio­
ne meridionale. tentando sol-
tanto di far fronte a una 
situazione allora esplosiva e 
portando avanti. di fatto. nel 
Mezzogiorno. un'azione di so-
stegno per la ricostruzione ea-
pitalistica in atto nel Paese. 
Le leggi stralcio di riforma 
fondiaria cambiarono tutta-
via notevolmente il vecchio e 
tradizionale equilibrio di for­
ze politiche e soclali nel Mez­
zogiorno: l 'allargamento - del 
mercato, che esse provoearo-
no, costitul, insieme alia sco-
perta di importanti giacimen-
ti niinerarj, una base per la 
espansione monopolistica oggi 
in atto nolle citta P nelle 
campagne dell'Italia meridio­
nale. Essendosi fermati sulia 
via della riforma agraria. la 
soluzione della questione me­
ridionale fu saeriflcata. anco-
ra una volta. agli interessi del 
capitalismo italiano che ven-
ne instaurando. nel Mezzogior-
no. una sua presenza piu di-
retta e immediata. 

L'espanslone monopoli­
st ica ha provocato e pro-
voca un tumultuoso e 
rapldo processo di t ra -
cformazloni. 

Il massiccio esodo dalle cam­
pagne e la disgregazione cre-
scente delle zone piu inter­
ne del Mezzogiorno sono un 
aspetto di questo processo. 
L'altro aspetto e la costitu-
zione di nuovi centri di ag-
gregazione cconomica e socia-
ie, cui hanno dato un contri-
buto decisivo i notevolissimi 
incrementl degli investimenti 
industriali negli ultimi anni. 
In questo quadro, i principa­
ls fatti nuovi sono dati dal-
l 'aumentato peso delle citta 
nell 'ambito della societa me­
ridionale <con la creazione di 
u n nuovo, sia pure ancora ini-
ziale e non articolato. - s i s te -
jna c i t t ad iao- . al posto della 
veceh.a e disorganicn rete dl 
borghi piu o mono - rurah »>, 
dalla Immissione masslccia di 
masse femminili nel processo 
produttivo industnale e a g n -
colo. e dai raumento e allarga-
mento di certi strati interme-
di e, in particolare, d« un 
ceto medio urbano p;ii dillu-
so e consistente che si fonde 
pero, ancora ogg;. in n.olte 
c»tta meridionah. col vecchio 
ceto di piccoh e medi reddi-
tieri assenteistl. Questl p ro-
cessi, che ernno in germe da 
molti anni . hanno assunto, ne-
gii ultimi tempi, un n tmo e 
un'ampiezza assai grand! e 
hanno trovato nella politica 
dei - p o l l di sv i luppo- uno 
strumento di accelerazione. 
con la sUbordinaz;one pro-
srammato dl oani forma di in­
tervento pubblico (neirindu* 
stria, neiragricoltura e nelle 
infrastrutture) agH interessi 
fondame.T.alj dell'espansione 
monopolistica. 

Si e venuto cost conflguran' 
do, nel Sud. U fentati to di jn-
tegrare in questo sistema di 
espansione monopoilstic3, con 
2a politica dei - poa di svi­
l u p p o - . nuovj ceti socials c 
larghi strati d! ceto medio. 
soprattutto nei centri urba-
ni. In questo tentatico e la 
base per la costruzione d; un 
nuovo olocco di potere nel 
Mezzo«;orno che abbia 3i;a 
sua testa i gmppj monopoli­
st. ci e che cerchi d: cost;tui-
rc u :u base di massi attorno 
a ia pol.tira di quests grup-
pi. a t t r .nerso una mi-d.azione, 
es<»rc.tata :n \-?r e forme, di*. 
oa n:\i ":?:«•"> "5: Stato d.sllr 
Ci.<.» • 'C .'Iv7.o4.orno r diz'.-
F.nt d: r.:V.:.m ». s.i. p nr.o 
;.-);,:,,'fi î  i.nr>..n:*trat.\o_ d:> 
nn» ; ) ! ." ' ' •.•!-,: or-•.:-.:•.' d-'-i.a 
DC .' .•:.••-.< i aitrc1 ioriv .-
7ion. f-o..' .'. •• t'r.,-1 f;:nT.v> ;»"• 
par ' . /ol: . .> \:*",.<- a«'p^:i.ita a: 
n;'J>. -"".•;;-. a. .r-.t^l.-'ttur: c 
di t p f ; * .'(JII , - n . p i i i t . - . i 
e un'in z.attva cultiirale dei 

cett dominant! ehe si va fa-
cendo, nel Mezzogiorno, sem-
pre piu intensa. 

Punto fondamental© df 
queata politica i ta ri­
nuneia a una riforma 
agrar ia generate nel 
Mezzogiorno. 

I. 'emlarazione — che e un 
fatto oggettivo ed 6 condizio-
ne e conseguenza dell'espan-
sionp monopolistica — dovc-
va essere utilizzata, sul piano 
politico, al duplice seopo di 
r i d u m \ nel Nord. le capacita 
contrattuali o rlvendicative 
della classp operaia e di smor-
zare, nel Sud, la pressione po-
polare e contadina nelle zone 
interne e piu arretrnte (il « la-
lifondo contadinO") e il movi-
mento generale per la rifor­
ma a'-jraria. II primo seopo ap-
p.ire, sulln base dei fatti. in 
uran parte fallito; il secondo 
ha ottenuto. indubbiamenti*. 
qualehe successo. La politi­
ca in atto nellp campanile me­
ridional}. con unVstroma con-
centrazione dei pubblici in-
vpstimenti anehe in direzione 
dosili impianti industriali di 
conservaztone e dl trasforma-
•zione dei prodotti asjricoli e 
con l'assenza di un'azione de-
eisa e conseauonte per muta-
ro radicalinpnti* tiii attuali 
rapporti sociili. atlida in so­
stanza l 'incremento del'.a pro-
duttivita e del rendimento 
della agricoltura, oltro che a 
un certo incremento della iiu-
prcsa capitalistica, a una nii-
noranza di imprese contadine 
pivi robuste, a prezzo della de-
gradazione della mngglornnza 
delle imprese contadine e del­
la espulsione. disordinata e 
caotica, dal processo produt­
tivo naricolo di nitre centinain 
di miglinin di lavoratori-

Qui si t rova, in sostan­
za. la fondamentale con-
traddlzion e fra espansio. 
ne monopolistica e que­
stione contadina, e quln-
di fra espansione mono­
polistica e questione m e . 
r ldlonale: 

e tmi sta il punto debdle 
principale della politica delle 
classi dirigenti capitalistiche 
e monopolistiche nel Mezzo­
giorno. Questa politica trova. 
d'altra parte, element! di con-
traddizione anehe in altri fat­
ti; la formazione di una elas-
se operaia piu numerosa c mo~ 
derna in alcune province me-
ridionali; lo stesso sviluppo 
del capitalismo di Stato: la 
trasformazione in atto di una 
par te degli intellettuali meri-
riionnll: i problemi dei cen­
tri urbanl. piu acuti o com-
plessi rispetto ad analo^he si-
tuazionl di al t re parti d'ltalia; 
la stessa funztone che dalla 
politica di espansione mono­
polistica viene assegnata agli 
Enti locali e ai Comuni, che 
invece possono svolgere. ne! 
quadro deH'ordlnamcnto re-
gionale. una funzione del tutto 
opposta. <}i carat tere e di con-
tenuto democratlci 

Non al t r a t t a di un 
processo compiuto, ma 
dl un processo I" corso, 
nel cuj sbocco pud e de-
v e Intervenire, come 
fattore decloivo, la bat-
taglia delle forze demo-
cra t iche e del Pa r t i t e 
comunista , nel Mezzo. 
fliorno e in tut to il 
Paeae . 

Le tendenze di questo pro­
cesso, sul piano della elabo-
razione politica. si presentano 
anch'esse estremamente con-
traddittorie. L'espansione mo­
nopolistica suscita infatti squi-
hbri nuovi. esaspera i vecchi. 
e pone oggettivamen'p la ne-
cessita (e in parte es^a stessa 
e costretta ad indicarla) di po­
litiche e di strumenti nuovi 
p e r affrontare i problemi al 
livello al quale oggi si pon-
gono. Questo fa si che la 
stessa ricerca di una strada 
nuova coeslsta, ancora oggi. 
con vecchie impostazioni e 
che la stessa politica meridio­
nalistica messa su per favorire 
e sostenere l'espansione mo­
nopolistica en tn fatalmente 
in crtsi. 

Cosl. mentre da una parte 
si sviluppa una giusta pole-
mica contro la «teoria dei 
tempi l ungh i - . sottolineando i 
tragici etletti deila eontinua-
2ione dell'esodo emigratorio e 
montre si a w i a flnalmente un 
di«corso nuovo e interessant<» 
con il Piano di rjnascita della 
Sardegna e. plii in genera.e. 
con nmpostazione di una po­
litica di programmazione. dal-
l 'altra parte il Cormtato dei 
ministri per i! Mezzogiorno 
tmccia. neirult ima relazione 
presentata al Parlamento. Ie 
linee della politica meridiona­
le per il 1970 in cui si pre-
veoe, in sostanza. insieme a 
una accentuaz:one notevo'.c 
degli investimenti industriali e 
alia concentrazione di tutta 
la .tpesa pubbliea r«ei - poli d: 
sviluppo», Temigrazione d: 
un altro milione e mezzo di 
persone. Su questa via. si po-
tra anche avere un sens;bil«» 
-.ncremento quantitativo. o in 
assoluto. del reddito nel Mez-
zoBiorno. e si potrft anche 
giungere a una riduz;one 
(sempre in termini quantita­
t i v e d; certj squilibr: fra 
Nord e Sud <cori "n'sntensift-
cazione uiteriorp degli inve­
stimenti industriali e con la 
continuazione de'. flusso emi­
gratorio): ma ci6 nan vorra 
dire ri5o!rerc gli squll.br; 
stessi nel quadro dl una vi-
aione generale di sviluppo 
economico arrronico e di pro-
iteao sociale. e ia questio­
ne meridiona'.e. com,* quest.o-
ne .ttrutt'tralc c d; classr d: 
tvitr, i i societa naz'onale. ten-
d<Ta -\d lagravarsi propr:o 
uoll.i s ia carst;er.i.t;ca fond.i-
•r.ent-«> d: dlpendenza dal.e 
oer.t:?!; di po:erp o di dec;-
s.on«"* del capit.iiismo mono-
pol.stico italiano. 

K' cvidente. invece. che l"n-
boccare ser.'amente la via del­
la proKrammazione demoerat:-
ca e antimonopolistiC3 signl-

fica respingere o radicalmente 
trns.formare non solo iu vec-
chia politica meridionalistica 
delle infrastrutture ma anche 
la politica dei «• poli dl svi­
l u p p o - e dell'uso della spesa 
pubbliea e del capitalismo di 
Stato a sostegno do-tti interessi 
deU'espansione monopolistica. 

2 
I fatti indicati hanno un 

ritlesso sul piano politico e 
determiuano il rdpporto J\f»'c-
coyfonio-po/iii'r(i di centra-
sinistra. 

La questione meridio­
nale, come contraddizlo-
ne at tuale del l 'espansio. 
ne monopolistica, ha 
rappresenta to una delle 
spinte fondamental! a un 
mutamento di politica e 
dl Indirizzi. 

La riconsidornzioiH' crit.ca 
di tutto un corso politico, che 
ha trovato nel Congrt'sso di 
Napoli della DC p nella for­
mazione del govorno di cen-
tro-sinlstra i suoi pnmi sb(v-
chi, prende le mosse d.illa 
constatazione che l'pspansione 
monopolistica non ha avvlato 
:i soluzione ma ha anzi spmto 
alia esasperazione ^h squili-
bri strutturali della socipta 
nazionale e che la vecehla po­
litica di nttac^o frontalp con­
tro il movimento operaio P 
dpmocratico :ta.'i:mo non era 
ritisoitn ad imppchre che si ve-
riflcasse, in tutti gli anni di 
questo dopo^uerra. im profon-
do processo di nvanzata demo­
c r a t i c delle furze popolari 
nel Mezzoaiorno che resta uno 
dei fatti nuovi e piu impor­
tanti di tutta la vita politica 
nazionale 

In questo senso, la po, 
litica di centro-sinistra 
non e avvenlmento es t ra-
neo al Mezzogiorno m a 
trova anzi, nello svilup­
po della situazione del 
Mezzogiorno e nella po-
litica meridionale , una 
delle sue origin) e com­
ponent) essenziali e, al 
t empo stesso, le sue 
contraddizioni piO ser ie . 

L P trasiormaziom pcono-
nuclip v social: prima indi­
cate sono la ba te della sitiai-
cionp poIitic<i tit/oca chp oggi 
si delinen nel Mezzogiorno 
Questa situazione e espres-
sione della crisi profonda del 

. veevhio blocco tlelU' forzr 
m conservatr'wi c rea:Umara\ 
della vecchia alleanza fra 
DC e Destre. Lt» piu rccpnti 
vicendo politiche meridionah 
(in legamp alia formazionp 
delle Giuntp comunali e alia 
crisi siciliana) dmiostrano si 
gli ostacoli che si frappon-
JJOIJO per andare avanti e 
per imboccare una via nuova 
p anche i periooli clip tut tora 
nrespnta la situazione dpi 
Mezzogiorno. ma dimostrano 
soprattutto le difficolta. oggi 
Insormontabili. per le forze 
conservatrici e reazionarie. a 
ripostituire un blocco di po-
tero politico comp qupllo che 
ha retto Comuni. Province c 
Rpgioni meridional! negli ul­
timi quindicl anni. 

Va quindi considorato come 
un dato di fatto non solo 
quello relativo alia spmta che 
dal Mezzogiorno e venuta ppr 
un cambiamento della politi­
ca nazionale ma anche l 'altro 
che riguarda lo possibility. 
che nel Mezzogiorno •;! sono 
aperte. sia pure con modi e 
caratter.st iche particolnri. per 
una diversa d:slocaz:one de-
gli st'hicrainenti politici e per 
nuove (> piu avanzatp formu-
1f politiche. Non si t rat ta di 
fatti <K-e.-i-.onal: ma di un 
processo politico reale che ha 
lc sue fondamenta nelle tr;i-
sfonnazioni avvenuto p in 
atto della yocieta meridionale 
e nella crip: profonda del vec­
chio seiheramento dell^ forze 
conservatrici c reazionarie e 
che apre nuove e piu vaste 
possibility iillo sviluppo della 
battaglia meridional;?? ca 

in questa situazione e 
nel concreto del rappor­
ti di forza politici nel 
Mezzogiorno. i comunist i 
devono a v e r e plena con. 
sapevolezza della loro 
funzione de t e rminan t s 
per spingere avant i tu t . 
to il processo politico in 
corso, per approfondire 
la crlsl del vecchio bloc­
co di potere . per acce le-
r a r e j | proce*»o di dif-
ferenzrazione a l l ' in terno 
della DC, per fare in 
modo che dalfe regioni 
meridional! venga. nel 
p ro t s imo avveni re , un 
contr ibute decisivo per 
la kvoita a s inistra in 
tutto il Paese . 

Sottol.nP'ire con forza. co­
rn** eiempnto rrir.ittPr.zz.n'p 
della s i tmz.one mer.dionalo. 
la cris; dei vecchio blocco 
delle forze conservatric. e 
reazionarie. non s.gnif.ca af-
fatto sottovalutare r.-»cu:rzz.. 
del probicma pol.t.co dei 
Mezzog-.omo r '. p^ricoii che 
possono d e r . v s m e per Jo $v.-
htpipc democratico d. tutto .: 
Pae>c. Que.st; pericai. ; ; o v i -
no la loro oria.ne ,-.t! •<-ri*a-
tivo in a?*/-). d« p.rt<- i - •: 
grupp. monop-^' ; t c. rfom.-
nanti r dei cet : p u cotKff.n-
tori, di itnbrigliare If.r-gh* 
masse di lavorator. m e n i o-
na',: de.U* citta e .ic'.'.e c.»m-
pagne nel qua i r . i d ;;.i • f-o-
I-tica e d: ".jn":n z'nVva ~ mo-
derata - p - tr;i<form.-*:r.i - . 
rKirt^ndo avant. 'ir.'az.or.p 
rhe . acc.'ir.tonando la r.f'>rn:a 
agraria gencraie. affront: i.> 
quest.one nier.d.jn.'.'.e <.•»:; 
m<zzi c strj incnti certo p i : 
.mpjnenti e anche pi»i mo­
dern;. alio seopo di attrnu.-ir-
nc Rl. «qu:hbr ; p;i ' s tr .dent. 
o di creare un nuovo equil:-
br .o politico. 

Pur nella nuova Mua/ ioi ie 
politica, l.i I)C couservn un 
pipnmiente cariittero phentp-
l.nv. .iggn.v.ito d.ill'iBD ;:i)re-
giudic.ito che ha fatto P fa de­
gli .-itrumonti del sottogover-
m> QiK'sti> carattere ^ accen-
tuato dalla debotezza delle 
eorrenti <li .sinistra dpi mov'.-
iiUMito p.ittolico meridionale 
e daU'a/ione trasfornustica ;n 
cor.^o. di assorbimento eletto-
r.iie e politico della Destra 
inoiKiivhuM. Di fronte ;\ <|UP-
:-!o e'e la debi>le/:';i rplattv.i. 
.tnehe tlopo i p.ii recpnt, .-.IK--
cessi ph'tiorali, delle forze 
dpnuvr.it iehe laiehe e delln 
stesso PSI. Tutto citi avviene 
nel quadro di una \ i t a demo-
er.it o.i P civile .H-^I: p n v a -
rrv P arret rata \n pin previil-
gouo ancora il favoritismo. la 
d.soriminazionp. l.i oorruzio-
ne, il provincuili^mo. !>, qui 
emergono i jvr icoh che tut­
tora pt>rm'iug«tno IIPII.I situ.t-
?.one nipr.dion.ilp. dovp le 
for/.e della pon.^prv.izionp, co­
st rette a,l abbandonaro i veo-
eh ; uip*.i>d: e 1 i veeohi.i o,il.-
l.oa. tent.mo (I- < a-s.-ioi b.iv •• 
^ti.ili d. et'to medio urb.tno. 
gttippi d; mtellettu.il. e d. 
teeniei. forze politiche dein.i-
cratiche e h> ^!e>=o PSI in un 
quadro «tuoderato •. - n f o i -
mist ieo" , >ostanzialmentp an-
ticont.idino o perc!6 antime-
rldionahstico. Dal Mezzogior­
no pin') venire un eontrappe-
so » moderato - p » trasfonni-
s t l co - ppr l'pvoluzione di tnt-
ta la situazione politic.i in-
zionale. 

E' complto del Par t i to Co­
munista p di tutte le for/e de-
mocratiche, laiehe e cattol;-
chp. puntarc con forza sugl: 
element} nuovi che l.» s.tn.i-
ziono meridionale present.i 
per superare i pericoli P per 
vincprp gh ostacoli. L'avan-
zanionto ilella democrazia nel 
Mezzogiorno e questione fon­
damentale per tutto il Piiese 
p ppr tnttp 1P for/e che m 
Italia sj battono per il pro-
grpsso della soeieta nazionah\ 

Nelle rpgioni lupridiouali. 
la ens i del veoeluu blocco 
rende piu difficile il tentati-
vo delle forze ponsr-rvntriei e 
reazionarip di mibngliiire le 
lottc rmnov.itrici dpi lavora­
tori delle pitta p dellp cam­
pagne: e lo sviluppo delle lot­
te operaie. braeo::int:U. con­
tadine. di lavoratori dpi ceto 
medio negli ultimi niesi in" e 
una dimostrazione. Par tendo 
da quest i vaitj iiiovimenti di 
mass,i. rivanzando con chia-
rezza una articolata piatta-
fonna di alternativn meridio-
tiallstica. e possibile oggi co­
st rui re un nuovo .sistema di 
alloanze antlmonopolistiche e 
antitr.i.sformistk"hp che 'ibbia 
alia sn.n te.ita la classe ope­
raia dej nuovi o vecch! nu­
clei industriali. ehe si basi 
sui contadini e sui ceti medi 
urbani e ehe trovi. nella clas-
SP oper.iia italiana e nella 
sua politica. la direzione p il 
punto di rifpriniptito fonda-
mpntali nella lotto contro i 
monopoli. per la democrazia 
e il socialismo. 

3 
Il movimento operaio «» de-

mooratiet) e :1 PCI sono oggi 
eha tna t i a eondurre. ancora 
una volt.t, un 'miportante bat-
tanlia per avriare a solution*-
In <iuestionc meridionale, sol-
la ba?»- di una piattafonna 
naz.on.ile J; pnigrauim:i/..otie 
ant.mononoliotica e demoera-
t r.i. d. r.formo di s t rut tura. 
di sviluppo ed estcnsione del­
la democrazia, 

liloccar? IV.iodo dal Mrz-
'mnorno non >- iinific.i r.f.u-
?.ir-=i <l: prerrlei . ' m eon->:»Ie-
r.t/.one la necefisiia di spo-

.<:.iTiicnti prngrammati d; po-
poia/. one lavora tncc verso 
attiv.ta sempre piu prodntti-
vf. m i indica I'esigenz.i di 
una politip.i nuova che pun ' ; 
aj completo sviluppo p alia 
piena utllizzazione delle for­
ze d: 1 avorvi meridionah. arle-
gu<mdo i mez/i e gli :nter-
venti aath obblettivi tla rag-
u ungere niocc ire Te<odo dal 
MfZ7Di;.i)rni) smnlfie.i. m .-'»-
•.tanzA. sconfiggere Ja logica 
deU'espansione monopolistica. 
modificarc radicalmente il 
nieccanismo d: sv.luppo oggi 
.n atto in I\il:n =otto ",i d.-
rez.one dei monopoli. punt'i-
re col 1 alia 'oinzione »• noil 
N«,;o rid tin'attenuazione quan-
titativa decl: squilibri es.-
stenti E' una battaglia nazio­
nale che va eondott;i al Nord 
e al Su-i e che dev*» invest;ro 
Ie central; di potere e di de-
cJsionp della p o l i t i c , - ) fj. 
espansione monopol.st.ca 

II t e r reno su cui oggi 
si conduce la bat tagl ia 
meridionalist ica e queilo 
della p rogrammaz ione 
antim&nopolittica e de-
mocra t ica e de l l 'Ente 
Regione. 

Per a\"v.are ,-» fo'.mion? ]* 
qm^st.onf m< ,r.n'.on;i>. ."> r»»-
c*** >r.o r or opera re s**«-lv-
pr.>r;«.- p->r q u i n t o r w i r i i 
t'i:*., ; f ; o. *.<•) di invent -
ni'-r;-. i.-: noitru Pac-iC- .n 
rjiK's*., qi*adr>'.. fi:."i r.-%~'..b.,e 
lec.dere, ;n par*icc'.e.ri-. • er,-
" a f !a direzior.n deel; w.\<-
.-:.ni'T:-. .riiu<tn .1, d .• «f.'»>--
t i >re nel Mezzos ornu . .. 
r .o.V> di'ii ' .nlu'tri.a c'l 5-t ito, 
'lOt-ndi r resenn till obb.e::;-
. . 1 reddito e d; occup >/.O:H-
r-h<- e ji'-C'T.far.n raus uri£«Te 
per biorrare lV<odo r n n e r«-
c oni n»er d.onal-

Una p rogrammazicne 
antimcnopolist ica e de-
mocra t ica , che abbia fra 
i Suoi scopi principal! 
I'avvio a soluzione della 
questione meridionale , 
deve basars i su l l e rifor-
me di s t ru t tu ra , e in 
pr imo luogo sulla rifor­
ma ag ra r i a genera le : 

non si tratta di adottare mi-
sure particolari per questa o 
quella categoria d: lavoratori 
delle campagne ne di porsi 
soli.into il problem.! di «.mi-
modernarew in qu.ilche modo 
le s t rut ture produttive esi-
stenti. E' neccs-j-irio, Invece. 
metterp In atto una politici 
ehe. assicuramlo ai contadini 
volontariatnente .issooi.iti e 
adeguatamente assist it i non 
solo 1'accesso alia proprieta 
della terra ma anche il pieno 
e libero esero'./'.o ilell.i pro-
p n e t i stessa, svilnppi al mas-
simo le forzp produttive in 
agricoltura. nttemil lo squill-
brio pitta-campagna e indu-
stria-agricoltura, asslcuri cioe 
uno sviluppo il piu possibile 
pquilibrato del Mezzogiorno o 
di tutto il Ptfese. 

La programmazione antimo-
nopollst'.c.i P deniocr.itlca. ar-
ticolat.i in piani regionnll di 
>v:Iuppo ecoiiomlpo. dovra 
porsi, dunque. i seguentl ob-
biettivi prliicipali' 

d> rindustri . i l . / / . i / ione: 
f>) i\n nuovo c moderno 

a-:-etto dell'apr.eoltur.i. b.isato 
-nil i riforma agraria gene-
l .lle. 

t ) l.i lisolu?lone degli an-
nos, e gravi pioblenu dolle 
atlrezzature eivili (case scuo-
le. ospednli, trasporti. PCC) . 

I'na prograininnzione cosl 
concepit.i dovrA s u p e r u e la 
dUtinzionc fra /one d. .svi­
luppo • e zone di (legrada/.io-
ne e di abb.tudono' non si 
trnttera di ass.eur.ue uno svi­
luppo • eguale - ;n tutte lc 
province de! Me?zo^iorno, 
ma uno svilupjio pquilibrato 
e armonlco. che non condan-
ni. in partenz.i, un'inteia par­
te del territorio mpridionale 
alia decaden/ • 

E ' evldente che una 
programmazione dl que . 
sto tipo non pud concl-
llarsi — come dimostra 
I 'esperienza del Piano dl 
r inasci ta della Sarde-
gna — con l 'nttuale legl-
slazlone meridionalistica 
e con la politica che il 
Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno propone: 

eto signiflca che <• mdispen-
sabile una revisione r.idicale 
del compitl e delle funzioni 
di tutti gli attuali strumenti 
della politic.! tnenodtonali-
stica (dalla C.i^a agli Knti di 
riforma. dagli Istituti sppciall 
di credlto ni Consorzl per lo 
sviluppo industnale. pcc ) . an­
che alio seopo di garantire II 
carat tere democratico della 
programmazJone stessa. 

La direzion.' meridionalistl-
•̂ •ca e antirpo'iopolistica della 
j , programma"z;niip . e collegata 
-, infatti al suo carat tere pro-
-. fondanrjeDtP democratico. II 

pieno riconosclmento delle 
prerogative delle Regioni si-
eil.ana e sarda, l'istftuzione 
delle H<>gioni a statuto ordi-
nario dovranno essere la 
e.spressione di questo carat­
tere, non solo eon i plan! re-
gionali e con il passaggio alle 
dlpendenze della Regione de­
gli strumenti burocratici del­
la politica meridionalistica 
oggi in atto. ma anche e so­
prattut to perch£ la Reqione 
potrd c dovra costituxre. nel 
MczzogioriiQ, uno dei punti 
di forza principal! per scardi-
nare il blocco til potere delle 
flaw dominant! r far saltare 
lopcra di mediazione eserci-
tata. in rarw forme, dal ca­
pitalismo di Stnto, (Juesto la 
Kegione potra fare, nel Mez­
zogiorno, se non saro soltan-
to un organo di decentrameu-
to burocraticD e ammlnistra-
tivo ma uno strumento di de-
eetitr.unento politico, eapaoe 
soprattutto di Aviluppare l.i 
deinoera/.: i a tutti i livelli 

Nell.i nuova fase politica. 
Li battaglia meridionallstira •'• 
dunque. pn"i che mal. una 
battaglia m/.ionale. democra-
tie.i e s-ocilista Nel <|uadro 
di questa p. dtaform.i, e rum-
pito deJ movimento popolare 
merid.on.ile sviluppare al 
m.is,-. mo Pinlziativn e la lott.i 
attorno a! flloni fondatnentali 
della programmazione p della 
I teg.ow. I'n i funzione di p»r-
tieolare iniportanz.i 6 (|ucl)n 
degh Enti locali, dei Comuni 
e delle Province, puntl dl 
p.irten/a <• d: base per l.i pro-
gnimmazirin-- rcgjonalo de-
mocrt t .c . r i questo riguardo. 
ii.*iMi./.at.\ a specific.! va por­
ta*..» ov.int. ; t torno alle que-
.^t.oni dell i planiflcazione ur-
banist.'ca ntercomunale 

LP iniz ' ve per la pro-
gr imrn-iz.'oi.- e per la Regione 
h mno la lnr.'i bisp nello svi-
lupro d. w, vasto e unitario 
miivimcr.'o o»-!Je IIHMI> lavo-
ratr.c.-

a* nr-JJ'- .otte snlarialj *» 
con t rT tu i l i»i vecch; e nuo­
vi nuclei d. classe operaia e 
nelTazione ~ ndarak* e poli-
t.e.i rx'r .1 fnnzionamento de­
mocrat.oo del collocamento e 
per l . s t ru / AHP profes^ionnle. 

6» nt'-Ie <̂">tte per la rifor­
ma agrar.a generale, per la li-
quidaz one (!••; contratti . per 
lo st.vuto della proprifta e 
.mpresn co-tadina di vecch;i 
e d. *juc\.i formazione <:n 
'iu.'.r.to s, r.ferisce alle sue 
'{ m-Tsioni economiche. ai 
r--pp«-.r:, res mercato. alle tra-
<f"rnr<7.or. al credito, agli 
ir.vcP.mfr,: ' . con la ricerca 
p e r m m - n t e de<»h obiettlvl in-
•ernifd: ri questa battaglia 
'*quo czr.rr.f per 1'affitto, pas-
«.cg.o :u <nfiteu«I delie terre 
del - Jat,fordo contad ino- , 
ecc-tcr't* 
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t. ^ues 'e lotte. »> necessar.o 
.'ffr'*ntarp. n«*l corso del di-
t:n*'.;ta congressuale. un esa-
me cr,*f,'ro c autocrltlco della 
nostra politica dcgll anni pas-
\ali. prender.do I c m o s s e dal 
p-*r:odo in cui la battaglia per 
!,» rinascita del Mezzogiorno 
eomcgul ; suoi maggiori suc­
cess i. 

La linea generale delJa po­
litica scguita in quegli an­
ni fu indubb'.amente glusta. 

(Jrande t> il merito del PCI 
ppr essere riuscito. sulla base 
delle iudicazioni <li Antonio 
Cr.imsci, a far diventare l.i 
questione meridionale, per la 
prima volta npll.i ston.i di 
Italia, non solo questione na­
zionale m.i anctie tenia dl 
lotta e di avanzata democra-
tic.i delle masse popolari del 
Me/.zogiorno e di tutto il Pae­
se. Le oonquistp di qupst.i 
battaglia sono aoquisite per 
Li rinascita del Me/zogiorno-

.1 colpo inferto alia grande 
propripth terriera, ristttuzio-
ne delle Rpgioni a statuto spe­
cial*.* In Slcllia e In Snrdpgna, 
i suocessi nel campo delriu-
dustrializzazionp. ma .soprat­
tutto la conquista, attraverso 
l'azlone unitaria del Movi­
mento ppr la rinascita. di 
larghissime masse popolari 
agli ideall deH'oniancipazione 
socialp. della demoeruziu e del 
socialismo Tutto questo eo-
stituisce uno storico successo 
della classp operaia e del po-
polo italiano 

Tuttavln quella politi­
ca e b b e punti deboll e 
lacune, che * neceaaarlo 
esamlnare con attenzlone 
anche per I n d i v i d u a l I 
motivi di fondo di incer-
teszze e di impacci che 
QflSi si manifestano. | 
puntl deboll principaii 
r iguardano la politica 
agra r ia e contadina. In 
politica regionalistica e 
degli Enti locali, I'azio-
ue per In costruzione di 
un vasto e art icolato 
movlmento dl massa net 
Mezzogiorno, 

Nel campo della politico 
aararia e conhidinu il discor-
so PvldenteniPiite si intrecoia 
con queilo «li carattere nazio­
nale. Furono vistp in modo 
distiuto «» spparato le lotte 
per l.i riforma fondlarin. 
quelle per la riforma din pat-
ti agrari e lazione per la di-
fpsa della propriety contadina. 
cosl clip, jiassato il perlodo 
della piu alia tensione nella 
battaglia contro il latifoudo 
tipico. si entro in una fase 
di incertpzza e ?uccessivampn-
tp di parzialc inerzia 11 pro-
blenia fu visto giustatnpJite 
quando si dettp vita all'Asso-
piazlone dpi contadini del 
Mezzogiorno, dopo aver eon-
dotto. prima, per lungo tem­
po. una serin battaglia poli­
tica sullo soio-tliniPiito dell a 
Confederterra: ma questa as-
sociazionp non i*» riuscita a di-
vpntirp (trnnnn clip in Sicl-
lia) un'organizzazlone di mas­
sa. In ciletU. e nella pratiea 
dell 'azione politica, venne 
sempre pifi ad attenuarsl, col 

- passare degli anni. 11 fllone 
'. centralp della battaglia mr r i -
' dlonalistlca. cioe il fllone con-

tadino. Ed •"» a questo che va 
collegato iinche l'altro punto 
debole della politica dl qup-
gli anni, relativo alia battafilia 
renionallstica che avrebbe ilo-
vuto e potuto ttovaro In un 
fortp. sviluppato P nutonotuo 
movimento coutadino uno dei 
suoi pilastri. Anche qui. d'.il-
tra parte, non mancarono nl-
cuni tentativi (come queilo 
delle Assise reuion.ili per la 
rin.ise.ta del UH9), ma non 
fu condotta un'azione conti-
nu.i in iiupsta direzione e non 
fu dedlcata 1'attpnzione poli­
tic.! iM»ces**aria ai problemi 
degli Enti locali. La Sicilia e 
la Sardegna non furono quasi 
niai. del resto. organicamente 
collegatp al movinipnto nieri-
dionalistico. 

l)opo il H»5.'J. la nostra po­
litic,! meridionalistica entro 
in un periodo di maggiori dif-
flcolt/i. Pifi tardi. attorno al 
l!'5t». si sviluppo una discu>-
sionp che. pur partendo dalla 
giustissima esigenza di un ag-
giornaniento e d; una ri<*la-
bor.izione eritica sulla hasp di 
una piu approfondiln cono-
scenza della realta. investiva 
la 51 essa linea fondamentale 
meridionnlistiea « m pariico-
l.ire il nostro ritteggiamento 
cr.tico e di lotta nei con­
front! deH'Hztone govern.itiva. 
La necessar.-i d.fes.a. ila j>.ir-
!<• nostra, di un i linea so-
st inzialmente jjitista p di un 
g.udizio di fondo .sul carat­
tere della que;*.one mer.dio-
n i!e non si arcompaijno ad 
un 'azione politica positiva. 
profond unente rlnnovata. ehe 
trovasM* la •*ua bise in utri 
seria ti tempestiva valutazio-
iie di quanto a w e n i v a nel 
Mezzogiorno Questo fu il li-
mite che peso gravemente ne-
Ch anni succe^sivi. Nella pra-
t.r.i. Ie nrv"'n'7.rizion: poli-
\ch'» e c' .ndicd: dei l t v o n -
•on mendionah si trovarono 
.n parte, imprepnra 'e di fron­
te ali i realt,- in mov.ni'"nto. 
e vi furono gravl moment, d. 
inenmprensione e d- mer/ia di 
fronte a fatti nuovi che 1 > 
s t e ^ i lotta popolr.re avev-i. 
in parte, provocato t piu gra-
vi moment; di inerzn politica 
e organizzativa appiiono oggi. 
i d . s ' inz i di tempo, qurlli 
rel . t .v . a; problemi deU'emi-
gr.izione d-llo sv.luppo r}--: 

rentr; urban. del!" ingresso 
civile nn<««* femm'.nil; nol pro-
re«<o produttivo 

Negli anni da! '5H al 'M si 
manifesto, in tutta la *»ua am-
p.ezza, la politica deU'espan­
sione monopolistica. II IX 
Congresso del PCI non e*a-
mmd in modo approfondito 
Jo conscguenze di questa po­
litic.! nel Mezzogiorno 

La crisi dei rapporti con 
il PSI porto all 'estinguersi 
del Comitato nazionale per la 
rinascita del Mezzogiorno. E 
questo ebbe conseguenze as-
sai Rravl. anche per la scarsa 
consistence nel Mezzoaiorno. 
di un movimento unitario or-
qanxzzato delle matte larora-
tnci fsindacati. ansociazioni 
contadine, cooperative). Per 
moltt anni . nel Mezzogior­
no. la forma quasi pacluMva 
di eollegamento con le al t re 
forze politlch? fu. appunto. 
il Movimento di rinniclta che 
*i poneva il compito ril gui . 
dare la battaglia delle - po-
polazlonl meridional':» per 11 
prOBr«*«*"» - - -

Ci6 corrtspondpva anche ad 
una eerta situa/.ionp della si»-
eiet'i meridionale P ai com-
piti dl lott.i che allora si po-
nevano. Non P'P dubbio pen1) 
che la giusta esigenza di una 
cptitialtzziiziotu* e gpnpra-
lizzaztono politica della bat­
taglia meridionalistica fece 
passarp In seconda linpa i 
com pit. d**ll.i costruzione di 
no articolato movimento di 
massa p dpi oolloganiento con 
i ppntti di potere psistent't 

Col mutare della situa/.io. 
ne. p col mutare anche dei 
modi P delle forme di lotta 
per gli ohhiettivi strutturali . 
le cnen/ .e >v i vnoli nel cam­
po siudaeale, pout.ulitio, IMO-
pprativu aciiuistarono led 
hanno ancora oggi) un peso 
si'iupre ptii grave. E <|iii e 
da ncPivare uno dpi motivi 
di fondo Jello difficolta che 
oggi nttraversa la nostrn po-
l.'ioa nipridionalistic! e an­
ehe di un certo dts\igio. pol,-
t.oo p oigani/./.ativo. del P.ir-
ti!o Ppr questo. infatti. l.i 
ste.ss-a hue,i di politica agra­
ria iiss.ita aH'\'III Congres-
so non {'{ assinula* i p por-
tata avanti. Crandi furono 
anche 1P difficoiti'i a impo­
sture p sviluppare la linea 
politica suidiicale del V Con-
grpsso della CCIL, p disor-
gaiuoa fu l'azionp politici P 
<»rgnni//.*itiva m direzione 
tlei nuovi nuclei di classe 
operaia. Si aggravarono le 
vecchie deflcien/e per quan­
to riguarda la battaglia ro-
gioruilistica P la funzione del 
Comuni p delle Province. 
proprto iu un periodo hi cui 
qtieste questioni eonitnciav;i-
m> a diventjire centri dl uix 
rinnovato dlbnttito nazionale: 
in questo periodo, d'altronde. 
si accenttif* il distacco fra le 
esperien/.p mpridionali e 
quelle che si andavano fa-
eendo iu Sieilia e iu Sarde­
gna attorno a tpini politici 
assal importanti (la pro-
itrammaztoUP rPgloualeL 

AU'iivanznta olettorale, che 
pel '5H fu assai n*'tevole spe­
cie in alcuni centri, avrebbe 
dovuto cornspondeip uno svi­
luppo politico p organizzatl-
vo. Nell'estiite del '(>(). il M P Z -
zogiorno, traiuie poche ecce-
/.ioni, paitpptpo debolnu'iite 
aiia battaglia nnlifaseistn con­
tro T.unbroni. Non mancaro­
no certo. in tutto questo pe­
riodo. mi/iative, battaglie 
ineridionalistiohe e suocessi 
pure importanti . soprattutto 
ppr I 'lndustrializ/azione: mn 
runasero isolati. nella debo-
le/./.a, appunto. dellp batta­
glie democratiehe fotvlauien-
tali per la riforma agraria e 
per le autonoinie. Si giun^i* 
cosl alle elezionl <IPI *IiO ehe 
nvpIaroiH) I prifni e ]>rpoc-
pupanli se|;ni di disagio poli­
tico delle oig;uii/./a/.ioni e o . 
muni^tp meridionah. Nel 'ill 
fuiono fatti alcuni passi ,n 
avanti eon lo svilupjio di 
grandi P importanti lotte di 
III:I.«,I, mentre si resto piu o 
nipiio fermi nt>l campo della 
battaglia regionalistica 

In definiliva. e nel concre­
to della politica e della bat­
taglia meridionalistica, si av-
veiie. sempre piu. una fran-
tuiu.izio!!'* della lotta politi-
i*.i del Mez/oglorno con un 
ereseente affievolimento del 
neopssario e inihspensabile 
momento di unificazione e 
generalizza/ione politica 

La battaglia meridio­
nalistica, che deve ease-
re por ta ta avanti , oggl, 
con la piu estesa artlco-
lazione. ha tuttavia sem­
pre bisogno, per diven-
tare bat taglia nazionale, 
dj un momento perma-
nente dl unificazione e ge-
nerallzzarione politica. 
Questo momento pud 
t rovare i suoi punti prin­
cipal! nelle lotte per lo 
sviluppo c I'eatenslonQ 
della democrazia , per la 
Regione, per la p r o g r a m . 
mazione antimonopollsti . 
ca e meridionalist ica, 
per la riforma agra r i a 
generale . 

Sol piano del dibatiito me-
ridionalistico all ' interuo del 
movimento operaio e anche 
del PCI. si e oscillati. in que­
st i ultimi tempi, fra la sche­
matic.! denuncia del - dise-
gno neoeapitalisfico r t ra-
sformistico •* r* la riafferma-
jiione della contradd.zionc. 
storica e attuale. rappreicn-
t.-r.i dalla questione meridio­
nale. A que-,* i r.,ifferma/.:o-
IIP. giusta in Keneraie, non si 
e •iccompagnat.i. in mod.* 
adeguato. la prectsaziorip u, 
una cotn-ret.i e articolata 
piattafonna di alternative o 
(1; lotta. nel concreto dei pro­
blemi che oggi sono al cen . 
tro dejl.'l b ' t t lg l l . ! politica 
nazionale e meridionale. Que­
sto e necps«.ir;o fare anche 
per evitare ch'* si ripresenti-
no g'.i stessi hnnti che ebbe 
l.i d.scussione nel ir>5'» e ai 
quali si »'* fatto cenno prima: 
e questo si ottiene portando 
tu ' ta l 'elabora/ione e il d,-
battito mcridionalist 'co al I!-
veljo dellt> qnt>=tioni Che Og«i 
s; pongono nella v; t i econo­
mic.! p politica nazionale 
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giugno '62 hanno sottolmcato 
la persistenza e 1'aggrava. 
mento di un disaoio politico 
e oraanizzativo nelle orau-
nizzazioni comunx.ne meri­
dionals. 

Questo disagio si collega. In 
primo luogo, a un certo d;f-
fuso onentamento attorno as 
piu recenti sviluppi della po­
litica nazionale, al ruolo c al­
ia funzione del PCI nel M<-z-

leanzp antimonopolistiche. 
Nei documenti clip furono 

etaborati in sede di esanip 
cntico dei risultati elettorali 
del 'i>f) eta ass n in ombra (e. 
per alcune questioni. del tut­
to nssente) una valutaztoue 
sulla evoluzloue della situa­
zione politica nazionale e su! 
modo come nel Mezzogiorno 
potev.i manifest.irsi questa 
evoluzione. I primi passi che 
si veni \ano faoeiulo nel Nord. 
pot* la fonua/.ione di Anuni-
nistra/.ioni di centrosialstra, 
furono vlstl. in sostan/a. co­
me avvpulmonti che non ri-
guardavano, neanche In pro-
sppttiva, il MP7/ogiorno In 
questo quadro. vnnno viste Je 
incortP/./.e e le perplpssita clip 
si sono avvertitp. qucst'anno. 
nelle organizzazioni comur.:-
stp mpridionali. sul Congres. 
so di Napotl della DC e .ill! i 
formazione del govemo di 
centrosinlstra. In coiise<.'iie!\-
za di vio. l'nttegguiniento p.it 
dsffuso, negli ultimi temp:, 
nel quadro del Partita oel 
Mezzogiorno, P stato quel'.o 
di una diffidpn/.a ver-o l*<*vo-
lu?ionp della situazione po!i-
tioa nnzionale. 

Questo orientaniPnto trova 
h> SUP origin! in unn conce-
zione mm aiusta della pohti-
cti di <illp(tn?c <tn'imofiopoli-
stiche. Dopo la crisi del Mo­
vinipnto per la rinascita. che 
aveva rappresentato. per 
molti anni. II punto dl rifo-
rinipnto e lo strumpnto effi-
caoe dpll'allpnnzn dellp forzp 
nipridionalistlche. la ricerca 
di nuovo vie e di nuove for­
me e slata ed e tuttora assai 
faticosa P iticertn. Si e caduti 
cosl. volta u volta, in vari er-
rori, come queilo dl r i tenere 
v iltda e possibile una politi­
c i che raocogliossp indlscri-
minatampntp tutte le forze 
ehe in qualslnsi modo fossoro 
colpite nei loro interest*! dni 
monopoli. o come queilo dl 
puutare. anche qui in modo 
indiscriminato, su movinient : ' 
jmrameiitp protestatari che 
d'altronde andavano sempre 
pifi affievolcndosi. o come. 
inflne. l 'altro, dl promuovere 
<p comuniiup parteciparvl) 
partipolart tipi di schieramen-
ti - unitari •* sulla base di una 
non giusta ma ristretta cou-
pezione dell '- autonomia - o 
degli « interessi •• di una Re­
gione o di un Cotuuup. 

La battaglia merldio-
nalistica, per essere ef-
flcnce e per imporre un 
nuovo indirizzo, ha sem­
pre bisogno, da una par-
te, di {ndividuare, anche 
nel - Mezzogiorno, i ne-
nilcl del progresso de­
mocrat ico e sociale. e, 
daU'altrn, di essere sem. 
p r e collegata alia batta­
glia antifascist.**, demo­
cratic,! e socialist.! della 
classe operaia e dei la­
voratori del resto del 
Paese . 

Tutti questl problemi. tut­
tavia, vanno al di la dei fatti 
e de-ili avveniinenti pin re­
centi e iuvestono hi qHcstione 
del riiiiioromciifo del Partito 
nel Mezzoaiorno. Il periodo !n 
cui fu portata avanti. con 
maggiore successo, la batta­
glia meridionalistica coincise 
in gran parte eon queilo in out 
il I ' d fu costruito <* orga-
nizzato, nel Me/zogiorno. co­
me un grande parti to popo­
lare dl massa. In moUe pro­
vince senza tradlzion; poli­
tiche P sindacali dell'opoca 
prefascista. In ipieste provin­
ce. Il PCI sorse o -si sviluppo 
sulla base dl due element! fon-
damentali. fra loro collegati: 
la spinta reale a nsolvpre 
U» spaventose condlzlonl dl ar-
retratezza e di miseria in cui 
si trovava il Mezzogiorno alia 
fine della guerra e 1'esemplo 
che veniva dal paese del so­
cialismo e dalla sua -(ucrra 
vittorlosa contro il fascismo 
(per una parte almeno dei 
Mezzogiorno, I'lnfluenza libe-
ratrice della Rlvoluzionc d'ot-
tobre giunse soltanto nel corso 
della seconda guerra rnondia-
1P». In questa .situazione. la 
battaglia politic.! attorno alia 
linea meridionalistica non fu 
ne scmplice ne del tutto vit-
toriosa. ed ebbe limit! assai 
prccisi. Non fu fatto. d'altra 
parte, lo sforzo sufflciente a 
rendere esplicit! 5! contenu-
to di una politica e i suoi 
nessi teoriei o ideologic! con 
la pro-pettiva generale deLi 
via it.thau.i al socialismo Man 
mario che l.i j i t inzione si tr.i-
sfonnava e che vi»nlvano 
meno t m.irgini dl xm^ rela-
ti\ t spont.me.Ci. qu.-i linn*. 
hn.rono p.-r app i r . re .n tut* i 
la loro -;riv. 'a. e vrnrir al!» 
luce tin or.en* rii'-nto prev i-
[ent-'tnente fet*. ir.o 

E* in questo <-;:.ni:o che .-: 
eo'ioca la r :- tre ' te/7 i del d -
battito del l:>3'i. ;;i un momen 
'o in cm -e or- ; in . / / »/.<>n. oo-
muniste mend.on ill .i-.ev.mo 
bSo^no, piu d. ogni a t r a . di 
complero rapid! e sost.mzlah 
P issi In avanti. sul piano po­
litico e or^ani/z itivo, d a p ! . 
suocessi e !i- av.m/.ite m.ri'.er-
rotte dal "4o al WL Moi*.. Je-
4li impacci P dei ri tard! d. 
o^gi si spiezano con i lim.t. 
che allora ebbero. nel Mezzo­
giorno. il dibatt.to a t o r n o al 
XX Congresso del IX;i'S e 
piu ancora il processo di r'.n-
novamento che trovo le sue 
lappe successive nell'VIIl e 
nel IX C o n g r e s s del IXTI !r 
moltp province mpridionali 
non fu fatto allora uno sfor­
zo eonsapevole per port ire 
avanti, in estensione •* in pro-
fondita. un d battito che s. si-
rebbe immed.a'amenfp col.e-
cato ai probleini nuovi. che 
proprio in queT.Vpo.--i comin-
ci.ivano ad apparire con m i - -
4ior<> evlden/a C m tele <* 
prenccupaz.o.i! t l ivevaro 3.^-
com pa snare inch.*, 'access. 
vamente, nel Mezzo::arr.o. .i 
dlbattito su! w i t *---

guenze. come si e viJto, i nn to 
zi tutto sui piano politico 
Ma conseguenze serie si ri-
scontrano anche sul piaw 

delle s t rut ture orjianizzatlvt 
che sono ancora oagi. nella 
ma>4g:oranza dei casi. quail* 
degli anni della costituzione 
del Partito in moltp parti del 
Mezzogiorno. I limiti ehe pre­
sent.! la vita democratic.! del 
Partito sono lectatl anche alia 
.iloatorieta il: un.i gran parte 
delle s trut ture organizzatlve. 
In questo quadro. non vanno 
Mottovuluuiti alcuni sintomi di 
tmpovertmento politico e cul-
ttirale di una par to del qua­
dro dlrlgente del Parti to n#l 
Mezzogiorno e anche fenome-
ni di btirocratismo e parsi-
stent matiifcstazion! di elet-
toralistno. Da qui deriva una 
scarsa elTioien/a. anche di la-
\oro, J i un^i p trte importante 
delle nrg)ni77az!onl eomunl-
ste meridionall. che $l rlflette 
nei dati organizzativi, a co­
in, ne aire dal tcsseramento. 

K' necps-siirio ed e possibile 
: iv \ i .ua „l r.ipido supera-
niento di qupste deficienze 
e di que-ti limiti II dibatt i to I 
concre^Miale d<>ve dare p e r ] 
questo un contribiito decisi­
vo La nuov i situazione po- I 
litic.i. che. s u pure assai f»-
ticos.uueute .si delinea nel 
Me/zogiorno. pcrniette ed esi-
ge il m'ss-ipio dUpi^garsi dl l 
tutte le nostre f >r?-* In qi4t~j 
sti anni. si e iceumulato. Inj 
tutte le province meridional!. 
tin prezioso p.itnmonio di] 
psperipn/.p P di papae.t.'i: nlln 
ribalta della vita politica si 
aff.u-ciatio oggi nuove leve dl l 
glovanl dirigenti opera! e tn-j 
tellpttuali 

II Partito puo /> dove psserej 
nH'altPZ7a della situazione. 
Per questo e essen/iale tin! 
ehiaro onentamento politico} 
ma P anche npcess.ino. supe-
rando tnoiuptiti di sottov iluta-l 
zionp attorno ai problpmi de l - | 
la costruzione del Part ' to. o- | 
ppraro precise "-pp'te oritaniz-
zative: In direzione dolle cit-l 
ta (in parttcolare: nuove fab-| 
briche, nuove 'ategono «• nuo­
vi rioni). m*i mnv i centri dil 
nggregazione. fra t contadini[ 
fra 1 divers! strati del cetoj 
medio urbano. fra gli intelletH 
tuali e i teeniei Anche nellf 
zone piu arret rate, occorre cr 
stituin> snpili ma efflcientj 
centri di direzione politicr<| 
p organizzativa II rinnova-
tiipnto del Partito nel Mezzc 
giorno p.issa anche nttraver-J 
so un anmpnto del suoi 
iscritti e dei *uol attivistij 
per questo t necessario conj 
durre un' intensi azione di re-j 
clutamontg c)ie porti nel Par 
tito o nlla lesht delle sue or-J 
i4.ini37azinnl for.te nuove III 
questo tjuadtroj essenzinlc ajM 
parp lo sviluppo della FGCfj 
In genernlu. Ia via da ieguirel 
p.irtlpolarmeiitp importanbl 
nel Mezzogiorno. e qiitlla def 
decent ramento organizzativi 
e politico, dpirallar^amenttl 
delle responsabilit.i »* della riif 
rezlone. dello sviluppo dell: | 
democrazia 

Un notevole sforro finanzial 
rio va iuoltre condotto pe*[ 
annnodprnare le s t ru t ture mnj 
tt-ri ill di'l Partito nel Mezzc 
giorno 

I 'u aluto politico e or!*aniz| 
zativo piu. sorio e continue 
va dato, Infine. d i tut to i | 
Partito. alle Federazioni m€ 
ridionali In questo campc 
bisogna rapidamente supcrarJ 
la situazione attuale. nelld 
quale non viene condotto. d-j 
parte del Centra del Pnrt ik 
uno sforzo permanetite di d l | 
rezione verso il Mezzogiornr 
Si pone anche il problem.-
su cui si dovra decldere. dellj 
ricostituzione delta Commi.*:| 
sioit*.* meridionale 

Anche i'attivita della r l v i | 
sta Cronache merldionali vi 
rlesaminata. per collegarL! ill 
modo plii diretto al dibattiH 
idcile. culturale c politico nal 
zionale e alle esigenze dftllf 
orgmlzzazioni ^omunisto m# 
ridionali. rafforzando per6 al 
tempo stesso U carat tere chf 
pssa deve avere di centro at 
tonomo dt iniziatlva mer :d io | 
nalistica. politic.! e cultural* 

6 
I problem: deila costruzi* 

np p del raffor/a.iunto d* 
Partito non psauriscono tut ta | 
via la questionp 

P rob lems di fondo r 
sta queilo della costrul 
t ione. nelle region) m 
ridionali, di un vast 
moderno, articolato m 
vimento unitario dell 
masse lavoratrici . 

(.)cg.. qiu-sjo pi.'tllenia 
d.vei.uto urgent ss-c.o e v 
-iffr.vnt ito e r:*ol*o m mod 
d t p s * . ,• Oll^*l•^^^.'::*• , 

\<'ii e posi:b I- pcr.s.-ire 
•,»>:).iurre \ :*i>r..i; n>-nte ij 
!>•*.* >;...! ;-.-r la r tVria i ,= j;ra 
ria gen.-r !•• *-e:iza u: larg 
movimen'o cooper»t;vo e .-eri 
za un dec- ivo rafforz 'niont 
ih'lle n v i v i i i . M i ..u'onom 
del oor.*n!:n; \'o:i -v pOs.;b. 
che l\<ttuil'* struttura da si 
dac.it: nel Mczzog.orno pes 
Gssolvere !i comp.ti che d 
rivano dal l i pre.-»*rz.i d. crar 
<i: e niPderr.e fibbricho : 
niolte prtvvirce merci ioml 
La stessi batU2l. i per la L 
berXh e la d e m ^ n z i a non sii 
TA del tutto vittorios.i se no) 
$i poggerA su u n i rote di c 
i;anizz*z:on'. unitario dei 
\oratori delle citta e dell 
campagne 

K" necessario pore 6 che 
.-omunijti meridionah r i 
mun.sti che I.ivorano neU| 
jjrandi organizziziom nazi 
nali di m,issa *i pon^.mo 
problemi di operare. in qu 
-to campo .i;cu:v <celte pol: 
tichc. ork*..:lzz.itve o fina 
t. .r.e d. fon.lo la situa^ioni 
•)«*•':t:c^ •'-»' ' ' 
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rassegna 
internazionale 

|La collera 
li Adenauer 
Per la seconda volta in due 

p o m i il Uiimleslnj; e stalo 
ealro di una violenta polenti-

la tra Adenauer e i socialde-
locralici. Le espressioni mio-
orate dal eanrelliere — limi­

lo notalo cslerrt'fnili i croni-
li — sono Male assolutamente 
isol i le come insidila è siala 

[asprezza assunta dal didatti-
Si è arrivati al punto da 

fniere elle Adenauer fosst» 
d io da malore, mentre 01 -

^nliaiier non trovava di (ur­
lio rhe reggersi la tesia Ira 

mani. 
Al fondo della polemica vi 
il malessere, ormai mollo 

i l luso, provocato dalla situa­
tone in cui Adenauer ha fini-

por cacciare la Germania di 
loi in: crisi aperta con gli al­
iali atlantici e soprattutto 
Ini gli Stali Uniti, assenza ili 
]ualsìasi iniziativa diplomati­

ne! confronti dell'URSS e 
•I mondo socialista, fine del 

Imiracnlo economico », diffi­
dili al l ' interno stesso della 

Istruzione europea. I/inlesa 
m la Francia di De Canile 

troppo poco per couirolii-
jneiarc tulli i punii negativi 
•Ila politica del cancelliere. 
\V' difficili' dar torto ai sn-
laldcmocraliri. La s inia/ ioue 
la diventando effeiiivamenle 
^snsteniliile per la Germania 

Homi. V. tullavin è giusto 
ichc non perdere di vìnta 
ìe alla situazione attuale .si 
cintiti in parte per respnn-

kliilità defili oppositori di 
fdcnaiicr. Forse clic il parlilo 

Ollcnltaucr non lia fatto del 
|finto di riconoscerò la reallìt 
ella esistenza delle due Ger­

iamo unii dei cardini fnnda-
lentali della propria politi-
k? E q n a l . è stata l'azione di­
negala dai socialdemocratici 
kntro gli indirizzi foudamen-
|li del MF.C ? Ancor og««i. 
ri resto, non risulta che i 
K'ialdemoeraticì tedeschi «i 
Ulano contro la politica di 
klenauer sulla II:I«I» di una 
tra e propria piattaforma al-
Iniativa. Tulio quel che essi 
leonn è che la nnlilica di 
lenauer è una polìtica il! 
ìmoliì l ismo. E poi ? Glie rn-

prnpongono in cmicrclo ì 
Jcialdemncralici |MT portare 

Germania fuori dalla prn-
Mliva di ti iinmnliilismn n ? 

• Ila stessa questione di Mer­
io. d i e ha cosi imiio il prin-
lale motivo di polemica, i 

Icialdemnrralici si limitano. 

in sostanza, a richiedere che 
vengano formati « gruppi ili 
lavoro » per lo .studio di even­
tuali silluzioni. Troppo poco, 
a quasi veni'aiiiii dalla fine 
della guerra, dopo tredici anni 
dì potere dispotico di Ade­
nauer e dopo quattro anni che 
la questione di Derlino è sul 
tappeto della trattativa diplo­
matica. 

K' a causa di questa fonda­
mentale impotenza della oppo-
sizione socialdemocratica che 
ìl ministro degli Ksterì Schroe-
der, parlando con una mag­
giore abilità di Adenauer. è 
n'uscito ad aver ragione di 
Ollciihaucr e dei suoi. Non 
che Scliroeder uhliii» detto eu-
<c sensazionali. Al contrario. 
Si è limitalo a sottolineare 
l'importanza dei colloqui che 
egli avrà con KentK-ilv e. in 
quanto al MKC. non ha certo 
promesso di facilitare l'inures. 
MI dell'Inghilterra. Se su que­
st'ultimo punto Adenauer ave-
va fallo notare di non essere 
il cancelliere deH'Iimhilicrra 
ma della Germania federale, 
Schroeder ha dello che « vi 
sono molle difficoltà » e che 
in ogni caso la Germania di 
Homi deve pensare prima di 
lutto a non guastare i rap­
porti con la Francia, con l'Ita­
lia e con i Paesi del HenelllX. 
I'< i socialdemocratici hanno in 
sostanza taciuto. Quando poi 
si è trattato di volare le mo­
zioni conclusive, i deputati del 
parlilo dì Ollenhaiier si sono 
liniìlati ad astenersi. F così 
è passala a larga maggioran­
za sia un documento nel qua­
le sì auspica il maiileiiimenlo 
dello stallilo quadripartito su 
Berlino sìa un documento nel 
quale si assicura che la Ger­
mania nccidenlale è decìs i ad 
avvalersi « d i unti i mezzi ne­
cessari per la dires.'i di Ber­
lino ». 

Tutto ciò non inenracgi.i 
cerio all'ottimismo sulla situa­
zione in Germania e in Eu­
ropa latito più che l'atleugia-
mento americano continua ad 
essere sostanzialmente ambi-
uno. L'unico elemento positi­
vo emerso dal diballilo ?• dun­
que nella testimonianza che 
esso ha un'erto di una crisi 
assai grave della politica di 
Adenauer. Purtroppo i social­
democratici hanno ancora una 
volta dimostri lo di non sa­
perne n volerne cogliere il sì-
unificato profondo per elabo­
rare e portare avanti una au­
tentica politica di ricantino. 

Per difenderle dai « pirati » americani 

Londra farà scortare 
le sue navi 
per Cuba ? 

a. j . 

Isola di Johnston 

Preparativi 

per/esplosione 
cosmica 

WASHINGTON, 12. 
Il governo americano lui 

deciso di ampliate l'aiea ri­
servata agli esperimenti nu­
cleari atmosferici nell'isola 
Johnston. La grave decisione 
entrerà in vi fio re a partire 
dal 15 ottobre prossimo. Il 
provvedimento — secondo il 
comunicato — non sarebbe 
in diretta relazione con lo 
esperimento pi eannunciato 
per la notte tra il 14 e il 15 
ottobre: esso servirebbe ti 
« rendere l'area adatta ail 
esperimenti nucleari nell'at­
mosfera di potenza e altitu­
dine inferiori ti iptelle del­
l'esperimento effettuato il 9 
luglio 19U2 >. In realtà la mi­
sura conferma la decisione 
di intensificare gli esperi­
menti in corso nella zona. 

Intanto la commissione 
americana per l'energia ato­
mici ha annunciato ullicial-
mente di aver effettuato fig­
gi un esperimento nucleare 
sotterraneo nel poligono spe­
rimentale ilei Nevaila. Si 
tratta della 54.ma esplosione 
nucleine nel Nevaila annun­
ciata dalla commissione nel 
coreo dell 'attuale serie ini­
ziata il 15 settembre 1961. 

Mondo arabo 

Misure collettive 

in aiuto allo Yemen? 

m>>-

lew York 

Ben Bella chiede 
rispetto» per Cuba 

NEW YORK. 12 
primo ministro algerino, 

. Bella, ha dichiarato og-
phe l'Algeria intende ave-

buone relazioni > con Cu-
studiarc l'esperienza dei-

rivoluzione cubana. 
fila disputa tra gli Stati 

J i e il governo dell'Avana. 
•algerini « si atterranno al 
Scipio fondamentale, che è 
ilo del rispetto della sovra-
di ogni nazione > 

Bella, che ha accettato 
[inviti rivoltigli da Fidel 
| ro e da Krusciov a VISI-
i l'Avana e Mosca, ha fat-
(ali dichiarazioni in un'in-
ista. 

-Jggi l'agenz;a Ta*s ha re-
rao to che Ahmed Ben Bella 

iBVUtto • Krusciov un mcc-
| P 5 * -

IP3R?ÌO di ani.eizia :n cui. dopo 
aver pottohncat.i come ^.:t !•• 
Unione Soviet.c.i ohe l'Alger.a 
lottino contro .1 oolonia l^mo. 
si auspica un rafforzamento de: 
legami ;ra : due pnt\*;_ 

A sua volta, il min i s tro de­
gli ester i a lger ino , Khemis t i , 
ha d ichiarato oggi a l l ' A s s e m ­
blea del l 'ONU che l 'Algeria 
cercherà di a v e r e relazioni 
amichevo l , con la Franc ia . 
m a si opporrà a quals ias i 
forma di co lon ia l i smo e per­
seguirà ohb:ett:v. social .jt i 

Kremiàti ha anche affermato 
che qualsiasi tentativo d, al>-
b.ittere il regime di Castro 
metterebbe in pericolo la pace 
mondiale ed ha ausp.eato una 
soluzione per Berlino - nella 
quale ei tenga conto della 
realtà » 

Le truppe monar­

chiche avrebbero 

subito gravi per­

dite negli ultimi 

scontri 
l i . CAI HO. 12. 

Tra gli Stati arabi che hanno 
riconosciuto la nuova repubbli. 
ca del lo Yemen (Egitto, lrak 
Siria. Sudan. Tunisia ed Al­
geria) sono in corso consulta­
zioni •• al lo scopo ili adottare 
un atteggiamento connine per 
appoggiare con un'azione posi­
tiva la rivoluzione yemeni ta 
I»a notizia rimbalzata ai Cairo 
da Tunisi sembra confermare 
l ' intenzione della parte piti 
avanzata del m o n d o arabo di 
far fronte comune contro l'of­
fensiva antiyenienita dei regi­
mi feudali dell'Arabia Saudita 
e della Giordania. S ino ad og­
gi. come è noto. In Yemen re­
pubblicano ha trovato un va­
lido appoggio nel mondo ara­
bo. quasi e sc lus ivamente nel ­
l'Egitto. 

Nel le regioni settentrionali 
del paese cont inuano gli scon­
tri tra i mercenari sauditi e le 
forze repubblicane. Parlando 
della s i tuazione mil i tare con 
un corrispondente della radio 
della HAT. il primo ministro 
yemeni ta , co lonnel lo Saltai, ha 
dichiarato che le forze aeree 
repubblicane hanno respinto 
~ una invasione armata appòg 
Riata dall'Arabia Saudita - nel 
le regioni del nord - I.e forze 
nemiche — ha proseguito Sai 
lai — hanno subito gravi per­
di te e riportato un gran nume 
ro di morti ». 

Il premier ha infine n u o v a . 
mente accusalo le autorità bri 
tanniche di Aden di appoggia 
re le tribù che si sono schiera­
te a fianco del principe Al Has . 
san. autoproclamatosi Imam A 
quanto sembra, infatti, c inque 
cento guerriglieri originari d e l . 
l'emirato di El A w a h k (protet­
torato di Aden) sarebbero stati 
trasferiti dagli inglesi nella re­
gione di frontiera della Yemen 
dove si sarebbero uniti ad altri 
SOO uomini in previs ione di 
una infiltrazione in territorio 
yemenita . Sembra anche che 
aerei americani abbiano tra­
sportato IO milioni di rials in 
oro inviati da Re Saud per cor­
rompere le tribù yemeni te . 

Nella telefoto: reparti di v o ­
lontari repubblicani si adde­
strano a frontCKirlarc g l i . In­
vasori. 

LONDRA, 12. 
La Gran Bretagna « con­

sidererebbe con molta gra­
vità qualsiasi attacco alle 
sue navi impegnate in traf­
fici che giudica del tutto le­
gittimi >. Essa ha compiuto i 
passi necessari per rendere 
nota agli Stati Uniti tale po­
sizione. 

In questi termini, un por­
tavoce del Forcign Office ha 
risposto alle domande rivol­
tegli dai giornalisti circa la 
minaccia, formulata dai capi 
dell'organizzazione controri­
voluzionaria cubana < Alpha 
.sessantasei », di attaccare con 
le armi i mercantili britan­
nici che trasportano merci 
da e per Cuba. 

Il portavoce ha confermato 
che un attacco di questo ge­
nere ha già avuto luogo al 
largo delle coste settentrio­
nali di Cuba, dove il mercan­
tile britannico Ncivlnne, da 
7043 tonnellate, è stato mitra­
gliato da una lancia pirata 
di controrivoluzionari cuba­
ni, poco dopo aver scaricato 
merci in un porto dell'isola. 
In seguito a questo episodio, 
la ambasciata britannica a 
Washington ha presentato le 
miu rimostranze al Diparti­
mento di Stato. 

La pressi di posizione bri­
tannica, anche se formulata 
in termini diplomatici, non 
lascia dubbi circa il fatto 
che Londra addossa a Wa­
shington la responsabilità 
delle piraterie del gruppo 
« Alpha sessantasei > e di 
analoghe organizzazioni con­
trorivoluzionarie cubane, che 
in olletti, sono armate, fi­
nanziate e protette dagli 
Stati Uniti. 

Dal canto suo, il Diparti­
mento di Stato ha declinato 
stasera ufl'iciulmente questa 
responsabilità: come dire che 
gli attacchi proseguiranno. 

E' dillicile prevedere gli 
sviluppi della disputa tra le 
due maggiori potenze ;dlnn-
ticlie, che, è giunta ormai, 
in pratica, lino allo attacco 
armato « per interposta per­
sona ». Stasera, a Londra, si 
parla insistentemente della 
possibilità che il governo 
britannico conceda una scor­
ta armata alle navi mercan­
tili che trafficano con Cuba. 
Una richiesta in tal censo 
sarebbe già stata formulata 
dagli armatori. 

Alti funzionari del Forcign 
Office hanno comunque ri­
badito che la Gran Breta­
gna « non ò in alcun modo 
d'accordo con il modo in cui 
gli Stati Uniti affrontano la 
questione di Cuba ». e ciò per 
i motivi più volte esposti: 
inconciliabilità del blocco di­
sposto nei confronti di Cuba 
con il diritto internazionale 
e con le normali relazioni di­
plomatiche, sua inutilità pra­
tica. dato che l 'URSS è in 
grado di fare a meno delle 
navi occidentali per l'invio 
di rifornimenti a Cuba, e 
danno che ne deriva agli in­
teressi economici britannici. 

Grave direttiva all'esercito 

Nehr u : 
« Attaccate 

i cinesi» 
I cinesi avrebbero perduto cento 
uomini nell'area di Che Dong 
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La zona dove avvengono i combattimenti fra indiani e 
cinesi è quella indicata dalle frecce. La linea continua 
segna il confine reale cino-indiano, quella tratteggiata la 
cosiddetta linea MacìWahon, che i cinesi non riconoscono. 

PECHINO, li». 
Il governo della repubbli­

ca popolare cinese ha inviato 
nelle ultime ore una nuova 
nota di protesta al governo 
indiano per il ripetersi degli 
scontri a fuoco nell'area di 
Che Dong, presso la frontie­
ra cino-indiana. I combatti­
menti si sono fatti da merco­
ledì ad oggi particolarmente 
violenti: sono 1 più gravi che 
si siano mai verificati nella 
regione: secondo fonti india­
ne i cinesi avrebbero perdu­
to cento uomini e gli in­
diani sei. 

11 governo cinese sottoli­
nea che la battaglia avviene 
in territorio cinese, a sud 
della linea MacMahon che la 
Cina non ha mai riconosciuto 
come il confine vero— né dal 
punto di vista giuridico né 
da quello etnico — fra l'In­
dia e la Cina. In quest 'area 
le forze indiane hanno 'iccti-

pato la città di Chitung, 
<• dove hanno ucciso o ferito 
ventidue guardie di frontiera 
cinesi ». 

La situazione è tesa più 
grave da una violenta di­
chiarazione fatta oggi, sulla 
questione, dal primo mini­
stro Nehru, al momento della 
sua parten/.a per Ceylon dove 
si reca in visita ufficiale di 
tre giorni. Nehru ha dichia­
rato di avere lanciato un aj>-
pello alle forze armate in­
diane perché « i cino-comu-
nisti siano ricacciati fuori 
del territorio indiano, oltre 
il conline nord-orientale T. 
Nehru ha aggiunto che le 
due parti sì combattono con 
accanita violenza sulle op­
poste rive di un fiume (il cui 
nome egli non ha precisato). 
I combattimenti non sono 
continui, « ma i soldati cinesi 
— ha detto ancora Nehru — 
sono una minaccia per l'In­
dia ». 

ONU 

Oggi 
conferenza 

stampa 
di Cromiko 

NEW YORK. 12. 
Il ministro degli esteri so­

viet ico Gromiko ha convocato 
ì giornalisti del l 'ONt! per do­
mani al le 10.30 115.30 italia­
ne». Secondo certi osservatori 
( ì romiko parlerebbe di Cuba 
e di Beri .no 

I.'As-semble.i gener.ile ha 
approvato una risoliiz.one nel­
la quale si invita la Gran Bre­
tagna a cercare d; ottenere 
l 'annullamento del b,indo ini 
ponto dal governo razzata nel 
la Rhodesia de: sud al partito 
del l 'unione del popolo africa­
no del lo Z-.mbawe e la l ibe­
razione de l capo del sudde;;o 
partito. Jo^hua N'komo 

La n-soluzione che e stata 
approvata con 84 voti contro 
2 e 11 aste:i<:on'.. definisce la 
situazione nelln Rhodcsia de1. 
sud - un.» negaz.one dei di­
ritti politici e tale da mettere 
in pericolo la pace e la sicu 
rezza dell'Africa e del mondo 
intero •-. 

Contro la mozione hanno vo­
tato soltanto ;I Portogallo e il 
Sudafrica I.» delegazione bri­
tannica non ha partecipato al­
la .-eduia col pretesto ci.e la 
Rhodesia dei sud è un terri­
torio semiai i tonomo su cui il 
governo di Londra non avreb­
be poteri di sorta In realt.5» il 
governo britannico appoggia il 
governo razzista che assicura 
agli azionisti di Londra i lauti 
profitti ricavati dallo sfrutta­
mento feroce dei lavoratori 
negri del l» -c intura de l rame- . 

Il MEC verso 
una recessione 

nel 1963? 
Lo ha dichiarato il vice presiden­
te della commissione europea 
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B R U X E L L E S . 12 
La fine de l 1963 potrebbe 

coincidere anche con la fine 
del - boom •• industr ia le in atto 
in Europa L'economia e u r o ­
pea sembra avviarsi verso un 
periodo menoS>?nberante. Que­
sto. in s i n t e s i . . i l s enso di una 
preoccupata d c h i a r a r i o n e resa 
oggi dal v ice pres idente del la 
commiss ione europea Robert 
Marjolin. durunte una confe­
renza ' su: problemi e le pro ­
spet t ive del Mercato Comune 

Marjolin ha indicato nel bas­
so l ive l lo de; prezzi del le ma­
terie prime (che attenua le 
capacità d; acquisto dei gran-
ri. esportatori», nel la s favore­
vole congiuntura del l 'econo­
mia statunitense, nel ral len­
tamento degl . inves t iment i dei 
ben. capital , e nel basso li­
ve l lo de: pre7zi del mercato 
azionar.o. : s atomi del rapido 
e s a u n r s . del!.» congiuntura fa­
vorevole .n Europa. La c o m ­
miss ione europea — ha detto 
Marjolm — prevede per il pri­
m o semestre del 1963 una 
espansione economica ncl l 'am-
b.trt della Comunità del 4-4 e 
mezzo per cento, in confronto 
all ' incremento del a per cento 
venf i ca tos . nel lo s tesso perio­
do del l«»tì2 ila cifra riguarda 
l 'espansione .ndus tna le . agr . -
eola e della produzione nel 
settore de: servizi». 

Il v icepres .dente del la com­
miss ione europea si è invece 
dichiarato ott imista per quan­
to att iene alla s i tuaz ione mo­
netaria In questo set tore e-
stato ragg.unto. nel m o n d o , un 
m o m e n t o d: relativa stabil i tà 
a causa della d iminuz ione del 
deficit monetario degli USA, 
che ha permesso agli Stati 
Uniti di mig l iorare la loro po ­
s iz ione concorrenziale . A n c h e 
il " s u r p l u s - del la bi lancia dei 
pagament i sta d i m i n u e n d o , ra­
gione per cui , s econdo Marjo­

lin. bisogna approfittare della 
attuale stabil i tà finanziaria del 
mondo occidentale e conclude­
re accordi su provvedimenti 
che favoriscano una soluzione 
a lunga scadenza della situa­
zione monetaria e della l iqui­
dità internazionale 

Stando alla d.chiarazione 
del l 'autorevole portavoce del ­
la commiss ione europea, l'oriz­
zonte economteo del MEC ten­
de dunque ad oscurarsi Si par­
la anzi de' rischio d; veder 
profilar.*"; entro l'inizio del pros­
s imo anno una vera e propria 
recess ione economica . le cui r.-
percussioni pol i t iche sono fa­
c i lmente mtuibd-

P r o p n o per questo l 'esecu­
t ivo del Mercato Comune ha 
dec i sa di raccomandare ai sei 
Paesi della Comunità Europea 
d: compiere tutti gli sforzi per 
predisporre gì: strumenti di in­
tervento pubblico onde influi­
re con tempest iv i tà sull 'anda­
mento d: una eventuale re­
c e z i o n e . 

Posti di blocco 
al principato 
di Monaco 

MONTECARLO. 12 
A mezzanotte i doganieri 

francesi hanno predisposto po­
sti di blocco volanti sul le v ie 
di accesso al principato di Mo­
naco L'azione e stata predi­
sposta da Parigi per costringe­
re Ranieri II ad accettare la 
soluzione proposta che Parigi 
alla controversia sifcale che d i . 
v ide i due governi . 

Su l le strade .di accesso al 
principato ì doganieri francesi 
hanno posto cartel l i con la 
scritta - alt -dogana - , 

di s trut tura, fino a quelli at­
tuali .della programmazione 
e dello sviluppo economico, 
sono venuti a sostanziarla: 
allorché, cioè, il movimento 
operaio e democratico ha in­
dividuato, grazie al decisivo 
contributo di elaborazione e 
d'azione del nostro Partito, 
uno strumento decisivo per 
incidere sulle s t rut ture eco­
nomico-sociali e politiche del 
Paese. 

Progredendo in questa di­
rezione, ancorando saldamen­
te la rivendicazione della Re­
gione ai problemi della pro­
grammazione economica na­
zionale democratica, e, quin­
di, capace di superare, gli 
squilibri, le drammatiche 
contraddizioni, le lacerazio­
ni provocati dall'espansione 
monopolistica, sarà possibile 
liquidare definitivamente, co­
me già sta avvenendo, le im­
postazioni municipalistiche 
che, nel passato, avevano in 
parte frenato lo sviluppo del 
movimento. La Regione, cioè, 
deve essere concepita come 
uno strumento essenziale di 
una nuova articolazione della 
vita democratica dello Stato, 
che consentirà di superare 
la crisi nella quale si trova­
no oggi gli istituti rappre­
sentativi tradizionali, che da 
un lato difficilmente possono 
colpire con efficacia le gran­
di concentrazioni del pote­
re economico, e d'altro lato 
trovano solo mi insufficiente 
contatto con le masse popo­
lari. La battaglia regionali­
sta costituisce, quindi, un 
mo'nento decisivo della bat­
taglia democratica naziona­
le contro il burocratismo sta­
tale e contro le nuove im­
postazioni e tecnocratiche » 
che tendono, in definitiva, 
a consolidare il potere mono­
polistico. 

Ingrao ha osservato — a 
questo punto — come si sia 
determinata un'ampia con­
vergenza su questa visione 
nuova, moderna, avanzata 
dall'Knte Regione, che il mo­
vimento operaio ed in parti­
cola re il PCI hanno da tem­
po sottolineato: una conver­
genza che comprende le for­
ze ed i partiti intermedi di 
ispirazione laica e democra­
tica (il P.R.l. e larghi settori 
del PSDI), e, anche, impor 
tanti settori del movimento 
cattolico e della D.C. (la cor 
rente dei sindacalisti e della 
e base », la corrente fanfa-
uiana) e che ha già consen­
tito di ottenere, a tutti i li­
velli, importanti risultati. La 
lotta per le Regioni — ha 
affermato con forza Ingrao 
— può dunque essere vin'.a, 
ma non lo é ancora; sarebbe 
un grave errore, infatti, sot­
tovalutare la campagna sca­
tenata dalle destre monarci» 
fasciste, liberale, e D.C. con­
tro l'istituto regionale. Si 
tratta di una campagna che 
si traduce in atti politici di 
indubbia gravità: < Si veda 
— ha soggiunto Ingrao — 
quanto accade in Sicilia: da 
C mesi, l'isola é priva di un 
governo regionale per colpa 
delle forti ed influenti cor­
renti di destra della D.C. (di 
cui sono noti i legami con lo 
on. Sceiba), le quali si op­
pongono ostinatamente ad 
ogni, e sia pure parziale, pro­
posito di rinnovamento de­
mocratico delle s trut ture 
economico-sociali e civili d?l-
l'isola. La vita politica del­
la Regione è dunque paraliz­
zata da 6 mesi: si tratta di 
un attacco teso non solo a 
screditare l'Autonomia sici­
liana, ma anche a gettare 
un'ombra su tutto il movi­
mento regionalista, a bloc­
care, in tutto il Paese, la lot­
ta per l'applicazione di que­
sto fondamentale precetto 
costituzionale ». 

Per vincere il sabotaggio 
delle destre occorre, dunque. 
in collegamento con le larghe 
masse popolari, proseguire 
con l 'irrobustire la nostra 
battaglia: le leggi necessarie 
per l 'attuazione dell'ordina­
mento regionale devono esse­
re approvate nel corso della 
attuale legislatura, dando al­
le regioni la pienezza dei po­
teri previsti dalla Costitu­
zione. E' questo uno dei pun­
ti decisivi perche dalla situa­
zione del centro-sinistra si 
sviluppi un effettivo innova­
mento democratico della so­
cietà nazionale. 

Ingrao. dopo aver sottoli­
neato l'esigenza di coordina­
re la battaglia che il nostro 
Partito condurrà in Parla­
mento per il rispetto dei tem­
pi d'attuazione dell'istituto 
regionale con una vasta mo­
bilitazione unitaria delle mas­
se popolari, ha affrontato il 
problema dei contenuti del­
lo istituto regionale, che — 
ha detto — devono essere 
profondamente intrecciati ai 
contenuti ed ai metodi della 
programmazione. Non solo — 
ha proseguito l 'oratore — noi 
ci battiamo per il rispetto 
delle scadenze programmati­
che in materia regionale, ri­
confermate recentemente da 
Fanfani: noi affermiamo an­
che, e con forza, che il di­
scorso deve essere portato 
sui compiti, il ruolo ed i po­
teri delle Regioni. Non basta 
il decentramento delle strut­
ture amministrative: es.^o 
può infatti risolversi nel bu­
rocratismo o nella « tecno­
crazia » proposta dai mono­
poli secondo gli schemi della 
cosiddetta < programmazio­
ne concertata ». Noi voglia­
mo che le Regioni siano « sog­
getti » della programmazio­
ne, sì che — come giusta­
mente ha affermato di re­
cente a Bari anche il mini­
atro del Bilancio, on. La Mal­

fa — possa istituirsi una dia­
lettica reale, positiva fra i 
piani regionali ed il piano 
nazionale ili sviluppo, fra le 
assemblee rappresentat ive re­
gionali e il Parlamento. Se 
le Regioni interverranno co­
me protagoniste nella pro­
grammazione, si avvierà una 
profonda modificazione delle 
s t rut ture dello Stato, si com­
pirà un passo avanti di gran­
de importanza verso la costi­
tuzione di una società demo­
cratica e verso il socialismo 
nel nostro paese. 

E' perché comprendono 
tutto questo, che le destre 
hanno scatenato la loro cam­
pagna antiregionalista. Esse 
potranno essere sconfitte se 
l'azione e la lotta popolare 
si svilupperanno su quattro 
fondamentali direttrici po­
nendo sempre più gli enti 
localj quali centri di potere 
e d'iniziativa democratica, 
alla testa del movimento: 

1) elaborazione imme­
diata dei piani di sviluppo 
regionali, con particolare at­
tenzione per quanto concer­
ne la legge urbanistica; 

2) nuova impostazione 
dei bilanci comunali e prò 
vinciali, che dovranno essere 
inquadrati in una visione re 
gionalistica dei problemi e 
prospettare una programma­
zione democratica polien 
naie; 

3) intensificazione delle 
conferenze agrarie comunali 
e provinciali, nella prospet­
tiva della lotta per la rifor­
ma agraria e per una nuova 
politica d'investimenti in 
agricoltura; 

4) sviluppo delle lotte 
per le rivendicazioni più ur­
genti delle masse in ordine 
ai problemi della casa, del 
carovita, dei trasporti , dei 
servizi sanitari , dei servizi 
sociali: ma anche qui, con la 
capacità di risalire dalle ri­
vendicazioni settoriali alla 
rivendicazione delle riforme 
di s t rut tura . 

In questo modo, noi voglia­
mo che si affermi un volto 
nuovo degli organismi elet­
tivi locali, come centri su­
scitatori di vita e potere de­
mocratico. i quali chiamino 
a partecipare alla direzione 
regionale, provinciale, comu­
nale non solo le forze poli­
tiche, ma anche le organiz­
zazioni unitarie di massa 
(sindacati, cooperative, or­
ganismi culturali , ecc.), nel 
rispetto della loro autono­
mia: lottiamo perché i pro­
grammi delle future Regioni 
e le nuove maggioranze de­
mocratiche che dovranno 
realizzarli siano espressione 
e frutto di questo movimen­
to unitario dal basso e rap­
presentino non solo un accor­
do di vertice, ma un pas.it» 
avanti nella formazione di 
un nuovo blocco di potere 
nel Paese. 

A questo punto Ingrao ha 
polemizzato duramente con 
la recente presa di posizione 
della direzione D.C. Preten­
dere che la direzione delle 
assemblee locali corrisponda 
alla formula dei governi cen­
trali. significa colpire la so­
stanza delle autonomie. Ove 
prevalesse un tale principio. 
tutta la articolazione inter­
na della programmazione 
regionale, di cui parla l'on. 
La Malfa, si risolverebbe di 
fatto a un dialogo del pote­
re esecutivo con se stesso, e 
l'articolazione democratica 
dello Stato, che l'on. Pastore 
invoca, verrebbe profonda­
mente negata, riducendo a 
una vuota forma lo stesso 
« pluralismo » della ideolo­
gia cattolica. 

Ciò che é in discussione è. 
dunque, tut to l 'indirizzo del 
governo di centro-sinistra, la 
sua concezione della p ro­
grammazione e dello Stato, 
e più in generale tutta la 
concezione del regime de­
mocratico. Noi siamo per una 
dialettica democratica rea­
le. fondata su autonomie ef­
fettive. e rivendichiamo il 
valore grande che bauno 
avuto le amministrazioni di 
sinistra per mantenere aper­
to e vivo il processo demo­
cratico nel nostro Paese, con­
tro la cappa soffocante del 
monopolio politico democri­
stiano. Ai compagni sociali­
sti ricordiamo che. ove es^i 
accettassero di colpire le po­
sizioni di potere dei lavora­
tori e il movimento imi tano 
su cui si fondano, tutta la 
costnizione di un nuovo 
blocco di potere nel paese 
riceverebbe un danno serio 
e la stessa forza di contrat­
tazione del PS1 all ' interno 
del centro-sinistra verrebbe 
gravemente indebolita, co­
me dicono le tristi esperien­
ze che già fecero repubblica­
ni e socialdemocratici. 

Non si deve andare indie­
tro rispetto a tali posizioni 
di potere dei lavoratori : si 
deve portare avanti e noti 
già svendere il patrimonio j 
che esse rappresentano. Le 
posizioni di maggioranza ch° 
comunisti e socialisti insie­
me hanno conquistato in 
Emilia, Toscana, in Umbria 
— che non sono solo un fat­
to numerico, ma esprimono 
una volontà politica di ade­
sione agli ideali del sociali- j 
smo — devono essere la ba­
se, il punto di forza p^r ;•!-• 
largare Io schieramento l e - ' 
mocratico unitario, per ch i i -
marvi a partecipare demo­
cristiani. socialdemocratici. 
repubblicani, fondandosi >u 
programmi elaborati u n i t i - . 
riamente nella lotta, fuori | 
da discriminazioni4 e da in­
tegralismi. In questa direzio­
ne costruttiva già si sono 
mosse nel passato — con ini­
ziative concrete — e sempre 

più sì muoveranno le nostre 
organizzazioni. Questa è la 
risposta positiva che esse so­
no chiamate a dare alla ma­
novra democristiana, a l lar­
gando tutto il respiro della 
loro azione. 

Nel corso del dibatti to che 
si è protrat to per l 'intera 
giornata, hanno preso la pa­
rola i compagni Ferri , r e ­
sponsabile regionale delle 
cooperative emiliane. Cec-
caroni. sindaco di Rimini, 
Maschiella di Perugia. Ber­
nini, della segreteria regio­
nale toscana del PCI. Fanti. 
segretario della federazione 
bolognese del PCI. l'on. Gui_ 
di. Fabiani. Presidente del­
l 'amministrazione provincia­
le di Firenze. Rubens Triv.i. 
sindaco di Modena. 

11 dibattito ha sviluppato 
alcuni dei temi di fondo pro­
spettati dal compagno Ingrao 
nel suo rapporto. Uno dei 
problemi che è stato mag­
giormente sottolineato hn 
riguardato la partecipazione 
degli organismi di massa 
(sindacati, cooperative, asso­
ciazioni del ceto medio, as­
sociazioni culturali) alla ela­
borazione della programma­
zione e alla determinazione 
degli indirizzi e delle scelte 
degli enti locali. E' stato 
chiarito, nel corso della di­
scussione. come questa par­
tecipazione debba esservi, 
autonoma e responsabile. 
pur nella necessaria distin­
zione rispetto all'iniziativa e 
alla direzione delle forze po­
litiche e degli organi rappre­
sentativi effettivi. 

A questo problema si rial­
laccia quello del rapporto fra 
l'elaborazione della program­
mazione economica democra . 
tica e le forze politiche che 
tale programmazione debbo­
no realizzare. P rogramma­
zione e lotta politica per la 
sua attuazione — è stato sot­
tolineato concordemente ne ­
gli interventi — costituisco­
no un tutto unico, che non è 
possibile separare. Non si 
può limitare infatti la bat­
tagli;» regionalista, nella fase 
nuova cui essa e pervenuta. 
all 'elaborazione e all 'indica­
zione dei programmi e dei 
piani, sottovalutando in tal 
modo il peso decisivo delle 
forze politiche che saranno 
chiamate a battersi per le 
scelte democratiche contenti . 
te nella programmazione. 

La questione delle nuove 
maggioranze nei Consigli e 
nei Governi regionali si po­
ne dunque in una prospet­
tiva largamente unitaria, che 
tuttavia non può e non de­
ve prescindere dal contribu­
to attivo e determinante di 
tut te le forze politiche regio-
naliste che dovranno con­
durre avanti la battaglia an­
timonopolistica per il r inno­
vamento delle s t ru t ture eco­
nomiche, sociali e civili, vin­
cendo le forze della conser­
vazione economica e poli­
tica. 

In Emilia, in Toscana, in 
Umbria e nelle Marche in 
particolare, non é possibile 
sfuggire alla realtà, che indi­
ca nel PCI l 'elemento senza 
il concorso del quale non 
e possibile far progredire la 
situazione ed aprire la s t ra­
da al progresso delle regioni 
e del paese lungo le diret­
trici della Costituzione re­
pubblicana. 

Porre, come ha fatto hi 
DC, il ricatto della maggio­
ranza. vuol dire concepire 
l 'istituto regionale non co­
me una leva potente di po­
tere popolare, ma come uno 
strumento di freno allo svi­
luppo democratico della si­
tuazione politica, nel tenta­
tivo di indebolire lo schiera­
mento unitario, di dividere 
il movimento operaio e di 
rafforzare così le forze con­
servatrici interne ed esterne 
alla D.C. 

Al termine del convegno 
è stato approvato un docu­
mento che riassume i punti 
fondamentali e le conclu­
sioni del dibattito. 

MARIO ALICATA 
Direttore 
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